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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Scioperavano a Roma 

Caricati dai celerini 
i dipendenti Alitalia 

Anche la DC costretta ad una maggior cautela 
nella valutazione dei risultati elettorali 

Disagio nel centro - sinistra 
per le prospettive 

aperte dal voto 

Il gioco delle tre carte 
I \ E L P R E S E N T A R E a milioni di ci t tadini i r i su l ta t i 
delle elezioni c o m e una « g r a v e sconfitta comunis ta » 
e una « g r a n d e vi t tor ia democr i s t i ana » (anche se più 
p r u d e n t e m e n t e il comunica to del la DC si l imita a par
l a r e eli « ba t tu ta d ' a r r e s t o » del PCI) non si sa . f ranca
m e n t e , chi sia s ia lo più colpevole di « gioco del le t r e 
c a r t e » : se il minis t ro degli Interni che ha manipola to 
i « confronti -> scegl iendo non quelli real i m a quelli 
che facevano comodo alla DC oppure la TV che ha 
acce t t a to p a s s i v a m e n t e il « t rucco ». 

Ci merav ig l ia che professionisti esper t i come Gran-
zolto e Bernabe i non si s iano accor t i che propinando 
ai te lespet ta tor i i « confronti » p r epa ra t i al Viminale 
serica verificarli , m inavano profondamente la loro 
se r i e t à . Noi c r e d e v a m o che i responsabil i di una isti
tuzione c o m e la TV, paga t a dagli abbonat i e dai con
t r ibuent i , aves se ro obblighi di oggett ività d ivers i da 
quelli dei propagandis t i del Popolo, che prendono 
eli ordini d i r e t t a m e n t e da Rumor . P e n s a v a m o cioè 
che i dir igenti della TV fossero tenuti a segui re i cri
teri della informazione e non della p ropaganda demo
c r i s t i ana . Non è s ta to così, invece : e a b b i a m o dovuto 
a s s i s t e r e al penoso spet tacolo della TV che . nel l 'e labo-
r a r e i * confronti \ fra le elezioni 1966 e quelle del pas
sa to scegl ieva i dat i confrontando di volta in volta le 
cifre del 12 giugno 10G6 o ra con quelle delle « politi
che » del 19G3. ora con quel le del le « provinciali » del 
1964. ora con le « comunal i x> del 1962. d iminuendo o 
a u m e n t a n d o i comuni nei quali si e ra votato con la 

« proporzionale » a seconda che ciò r i su l tasse comodo 
alla DC e negat ivo p e r il PCI . Da questo procedimento 
incredibi le 6 venuto fuori un past iccio degno di un 
g iornale t to da q u a t t r o soldi c o m e il Popolo, pas t i c 
cio, s i noti , rifiutato da molti giornal i che non v ivendo 
in condizioni eli monopolio ( c o m e la TV) ma dovendo 
fare i conti giorno"" per giorno con gli acqui ren t i , non 
si possono p e r m e t t e r e i lussi che si p e r m e t t e il Tele
g iorna le e anche quando decidono di s p a r a r e una ba l la 
devono s t a t e a t ten t i a p r e sen t a r l a con un min imo di 
a t tendibi l i tà . La TV. invece, s e m b r a ta lora r i teners i 
e sen ta t a perfino dal elovere dell ' intel l igenza m e d i a : 
d o v e r e che dovrebbe e s se r e p r i m a r i o per chi si r ivolge 
a un pubblico c h e . v a n a m e n t e , via Teu lada si os t ina 
a r i t ene re composto solo d a menteca t t i o da fedeli 
« amic i » dell 'on. Rumor . Le cose, c o m ' è ovvio, non 
s t anno cosi. E se dovess imo g iud icare la popolar i tà 
del la TV dal n u m e r o delle telefonate, delle l e t t e re e 
del le pro tes te che a r r i v a n o in quest i giorni al nos t ro 
g iorna le , d o v r e m m o r i t ene re che mai è s ta to così 
basso « l ' indice di g r a d i m e n t o » elei te lespet ta tor i nei 
confronti d coloro che , g e n e r i c a m e n t e , sono indicati 
come « quei buffoni della TV ». La rea l tà è che non si 
t r a t t a eli d isa t tenzione giornal is t ica , ma di una c h i a r a 
sce l ta propar.aneJistica che ha por ta to a prec ise viola
zioni del d i t i ' to -dovere alla informazione sul qua l e 
s a r à opportuno che la Commiss ione di vigilanza per 
la TV cerch i di i n d a g a r e . 

f ^ i O M E si fa. infalli , a to l l e ra re che la dis informa
zione del pubblico a r r iv i al punto di a v a l l a r e una ver
s ione del risultai* elei 12 giugno t a lmen te ba lo rda e 
mistificatoria che n e m m e n o un furioso, e t a lo ra obnubi
la to . ant icomunis ta c o m e il elirettore della Nazione si 
s e n t e di poterla condiv idere? « I comunist i , pu r a v e n d o 
nel complesso migl iora to di qua lche cosa le loro posi
zioni compless ive non hanno fatto un balzo n e m m e n o 
lon t anamen te pa ragonab i l e a quello delle polit iche del 
'63 ». s c r ive ogge t t ivamente Mat te i . Il qua le , nel rife
r i r e le cifre da Bollettino della Vittoria di R u m o r , si 
s e n t e poi in dovere eli d i c h i a r a r e (lui che p u r e è un 
« r u m o r i a n o * convinto) che « il let tore tenga p r e s e n t e . 

nel v a l u t a r e ques te cifre del l 'on. Rumor , che c*è una 
c e r t a forzatura in te rpre ta t iva ». P e r Matte i . il qua l e 
a v r e b b e d a v v e r o voluto che le cifre di Rumor r ispec
c h i a s s e r o la r e a l t à , la rea l t à infatti è u n ' a l t r a . Ed è 
c h e « in ogni caso , dopo qua t t ro anni e mezzo di cen
t ros in i s t ra è g r a v e che il PCI . nonostante ì guai r ive
la tor i c h e affliggono il comun i smo internazionale , sia 
t a n t o for te ». 

Tan to è e g r a v e » — agg iung iamo noi — ques ta fac
cenda d e ' PCI c h e si ost ina a de ludere i suoi seppel
l i tori . che R u m o r , p e r sos teners i , hr. dovuto gonfiare 
a d i smisu ra , in t e rmin i di e vit toria ». quelle l eggere 
flessioni c h e il PCI ha avu to — a p a r t e la lieve « ero-

M a u r i z i o F e r r a r a 
(Sestic in ultima pagina) 
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I lavoratori detl'Alitalia in sciopero per il rinnovo del contralto sono stali aggrediti 
ieri dai celerini davanti all'aeroporto intercontinentale di Fiumicino, a pochi chi
lometri da Roma. Molli sono stati contusi e 18 sono siali trascinati in Questura. 

(A pupilla l la nutizif) 

Tensione nel PSI la cui Direzione affronta 
oggi il dibattito sulle elezioni - Una dichia
razione di Balzamo in polemica con Ferri 
Si riunisce oggi la Direzione del PCI 

E' cominciato ieri l'esame 
dei risultati elettorali da par
te degli organi dirigenti dei 
vari partiti (la direzione del 
PCI si riunisce oggi) mentre 
l'ondata di artificiale euforia 
alimentata dalla DC sulla 
presunta « sconfìtta > comuni
sta cede il passo a commenti 
assai più cauti e preoccupati. 
Nello stesso tempo, la stam 
pa di destra è tutta un coro 
di appelli alla DC e al PSD1 
perchè rendano ancor più 
moderato questo centro-sini
stra, trasformandolo definiti
vamente In centrismo. Anche 

Dopo la sconfitta 

del centro sinistra 

L'annuncio dato da McNamara 

Tutti gli aerei USA 
ritirati dalla Francia 
v\A>HINGTO\. •-, 

Il m.n.stro ilo--..» >i fe-.i .\L-
Xamara ha .1 in no.. i :o oiz . ru 
tutti gli aerei m. . . \ i r , < . r ; . i . 
U-nsi e circa .ST.StXH) :oi-i.>..rc 
di materiale tv.lico %arari.->o r. 
t irati dalla Frane a. 

McNamara ha ia to . a i i u v . o 
noi cor?o «.ti una eo.iferen/a 
>Mmpa. precisando che io ro.ve 
r . t i ra te dalla F r a n c a s a r m o 
trasfer i te in Inghilterra, in (ì^r-
mama ovest e 
della alleanza ». 

A b r c . c tcr.iì.ne. ì: pre.i.-io 
il trasferimento di due squìuVo-
ni di acrei da t rasporto CI36 (32 

aere , :n t r t o ì e «io. re.a: .»o 
quar t .ere jenera .e de.la 322 ma 
ii\i>.one aerea in In^n-lterra I. 
t rasferimento avverrà entro i 
1. set tembre press.mo 

Il perdona.e co.nvolto in i le 
<to primo tra*fer mento v i r a ai 
,-irea ì 400 un tà. 

In data non precisata, ma -"i 
t ro i p-oss.mi mesi, sei squa
droni per complessivi 90 aerei 
da ncogniz.one. saranno ritirati 
dalla Francia . MacN'amara ha 
detto che si sta cercando di <Un 
7.a-e tali forze nelle ha; i di 
a l t re naz.oni della NATO. 

Possibili 
solo nuove 

maggioranze 
a Pisa, Forlì 

e Firenze 
Ma a Pisa il PSI già par
la di commissario e di 
nuove elezioni - La situa
zione a Genova, Roma 

e Bari 

A t re gioì ni dai \o to e con 
l'appro>siniari,i delta convucazto 
ne dei nuovi constali, e iniziata 
anche sui piano locali la pole 
mica suH'interpretazion»- del voto 
ed hanno cominciato :• profilarsi 
le posizioni dei partiti sulle solu 
/ioni per la formjzione delle 
Giunte Di particotdre interesse 
sono naturalmente le prese di 
posizione in quellt città (Firenze. 
Pisa, Forlì) ove »i centro-sinistra 
ha perduto o non è riuscito a 
conquistare la macctoranza In 
quelle località è s ia iniziata una 
ennes ma «operazione coinmissa. 
n o i che si accompagna — come 
nel caso di freisa — al tentativo 
di aecane ia re i liberali. Anche 
nelle località a rrvicgioranza p r e 
costituita, il centro-sinistra «i 
prospetta «ill'insccna dt un'ulte 
n o r e im ni /zinne centr is ta secon
do la ma ««icria pressione della 
des t ra :n-erna ed esterna alla 
D C la o i a l e intende far p a c a r e 
sul piani dei procrammi e della 
comnosin me delle Giunte il « tri 
bufo » m>.<s;ccio dell 'elettorato di 
des t ra Mie liste democrist iane. 

Diamo di «scinto un quadro 
sintetico dalle v a n e località 

PISA - Di fronte alla scon
fitta <i;b ta . . partiti di centro-
-mis t r j hanno assunto ciascuno 
i»sizion' in contrasto con quelle 
dell 'aititi ma tut te indirizzate a 
e ludere t! responso delle urne. 

il s e c e t a n o provinciale del 
! PSI ha a questo proposito affer

mato che essendo sfato posto in 
minoranza il centro-sinistra, bi
sogna « procedere quanto pr ima 
a n u o \ e elezioni » per « real izzare 
nella prat ica t procreasi età ini
ziati dai partiti del centrosini
s t ra » l.a «trave prc«a di posi
zione del PSI. la quale dà per 
morto un Consiolio comunale pri 
ma ancora della «uà convocazio
ne e del l 'espenmento della nor
male consultazione fra le forze 
politiche, e che in buona sostanza 
fa appello al commissario, si ap-
poccia sul fal«o argomento se
condo cui va scar ta ta * una solu
zione minoritaria » cioè un cen
tro-sinistra minoritario. Il fatto 
è che una mageioranza esiste ed 

(Segue in ultima pagina) 

il PSI è invitato ad « adeguar
si », ad accettare senza riser
ve il grande abbraccio antico
munista di Rumor, di Tanassi 
e del Corriere della Sera; ma 
la realtà è che il risultato 
negativo del voto ha lasciato 
tra i socialisti uno strascico 
di amarezza profonda, di ri
sentimenti e di polemiche che 
si riverberano anche sui rap
porti interni alla slessa mag
gioranza. Di questa situazio
ne pesante si sono avuti Ono
ra segni inequivocabili sia 
nel silenzio di De Martino sia 
nella dichiarazione di Ferri, 
duramente polemica,-.yer63 il 
segretario del partito; il pre^" 
sidente del gruppo parlamen
tare socialista alla Camera si 
è infatti limitato ad esprime
re il suo compiacimento per 
l'aumento dei voti socialde
mocratici. 

Com'è noto, la Direzione 
del PSI torna a riunirsi sta
mane per affrontare l'esame 
dei dati elettorali, e la sini
stra appare intenzionata a 
dare battaglia; Io ha annun
ciato ieri il compagno Vin
cenzo Balzamo, in una dichia
razione in cui si esprime in
nanzitutto < doloroso e indi
gnato stupore » per le affer
mazioni dell'on. Ferri. L'en
nesima flessione elettorale 
del PSI, prosegue Balzamo. 
nella quale si colloca la bru
ciante sconfitta di Roma, di 
una federazione cioè tra le 
più grandi e che è sempre 
stata alla testa della politica 
della maggioranza caratteriz
zandola in modo nettissimo e 
settario, conferma che il PSI 
continua a perdere il soste
gno degli elettori proprio 
perchè rappresenta sempre 
meno gli ideali e gli interes
si concreti dei lavoratori. Il 
PSI, quindi, perde a sinistra 
e non recupera nell'area mo
derata perchè in quell'area 
operano con maggiore orga 
nicità altri partiti quali il 
PSDI. La politica moderata 
perseguita oggi anche dal 
PSI è innaturale rispetto ai 
suoi fini ed alle sue tradizio
ni e pertanto produce proprio 
questo risultato da noi sem
pre individuato e denunciato 
di farci perdere voti a sini
stra e di favorire l'espansione 
degli altri partiti. Ben diver
sa era la situazione quando 
l'impronta socialista nella 
politica del paese era eviden
te e non offuscata da sterili 
compromessi. 

« Rallegrarsi per il succes
so degli altri partiti — dice 
ancora Balzamo — può esse 
re un episodio di disinvoltu
ra politica, ma noi chiediamo 
alla maggioranza cosa inten
de fare per preservare, tute
lare e difendere il patrimonio 
politico ed elettorale del no
stro partito che è, fino a pro
va contraria, il PSI. Nella 
sede opportuna, cioè in Di-

CTI. g h . 
(Segue in ultima pagina) 

Denunciando l'involuzione conservatrice del 

partito sottolineata nelle recenti elezioni 

Clamorose dimissioni 
di un noto dirigente 
della DC fiorentina 

Danilo Zolo, ex consigliere comunale e condiret
tore della rivista di padre Balducci, motiva con 
utftimpialettela il suo gesto - «Attorno aj sim
bolo della DC non si realizza l'unità dei cattolici, 
ma una concentrazione di interessi borghesi» 

Danilo Zolo 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 15. 

L'ex consigliere comunale 
della Democrazia Cristiana fio
rentina, Danilo Zolo. si è di
messo dal partito. I motivi del 
suo atto sono precisati in una 
lettera inviata al segretario 
provinciale della DC fiorenti 
na Butini. nella quale si de
nunciano da un lato, la siste
matica violazione, da parte del 
gruppo dirigente delle norme 
statutarie e la totale mancan 
za di democrazia interna; dal
l'altro lato, la netta involuzio
ne della DC. riportatasi sulle 
« posizioni scelbiane del '48 ». 
Una scelta, quella de. che ri
sponde ad una sua intima vo
cazione conservatrice e che 
taglia i legami con le forze 
più autenticamente cattoliche 
Ecco il testo integrale della 
lettera indirizzata da Zolo a 
Butini: 

e Egregio segretario, provve-

Ferme le aziende di Stato 

METALLURGICI: 
trattative rotte 

anche coi privati 
Oggi ultima giornata di sciope
ro nelTlRI — I rifiuti della Con-
findustria alle rivendicazioni uni
tàrie - Le posizioni fèlla FIOM-

FIM e della UILM 

Contro l'unificazione socialdemocratica 

Appello del PSIUP al PSI 
per un rilancio 

della forza socialista 
•La Direzione de: PSIL'P. s: é j gì di stampa e propagandistici 

riunita ten per un esame dei 
r.sultati elettorali del 12-13 giu
gno e delia situazione -oclit.ca 
che ne deriva. 

e La Direzione — d;ce ti co
municato — ha preso atto con 
soddisfazione del successo del 
Partito testimoniato da jna ce 
nerale avanzata in voti, in per
centuali. :n seggi. tan:o p.ù si
gnificativa e importante per «e 
località nelle quali è avvenira. 
dovendo c:oè superare la ..i.z-a.e 
difficoltà di una espansione re: 
srandi centri urbani, cne r.ch e-
de mezzi organizzativi ed a^pog-

l 

Stasera alle 22 in TV 
a Tribuna politica 
dibattito tra PCI e PSI 

Per il PCI: Giorgio Napolitano 
dell'Ufficio politico 

Per il PSI: Paolo V'rttorelli 
capogruppo al Sonato 

dei qjau U PSIUP non ia mai 
disposto. La Direzione conside
ra che il risultato elettorale pre
mia la costante lotta del t"SIUP 
contro i» centros.niìtra e contro 
la socialdemocrazia e per :'um 
tà dei lavoratori su njove e p.ù 
avanzate frontiere della politica 
contro il neo-cap:tal:smo. La Di
rezione considera che i runitiati 
e.ettorali hanno conferito senza 
ombra di dubo o una def-n t:va 
chianficaz.one sia alla prospet
tica dei centrosinistra ^ne a 
qjélla della umficazor.c -ocu,-
democratica. 

« E* nsu.tato orma: ev dente 
che l'esistenza del Centrosinistra 
è garantita dal recupero a de
stra della DC. del PSDL le. PR!. 
sulla base dell'atlantismo, dei 
blocco salariale, delia politica de-
redditi. dell'anticoTijnismo. che 
avrà come consejjenza un et 
tenore accentuar», delle .po'e 
che moderate sul centrosinistra. 
La fìess.one de» PSI e ti SJC 
cesso dei PSDI pongono ."unifi 
caz.one tra i due partiti «otte 
un p ù marcato segno della p at 
taforma socialdemocratica e dei 
la confluenza del PSI nell'alveo 
della socialdemocrazia «tor.ca. 
In queste condiz'oni nessuna ij 
lusione può più essere nutrita dal 
PSI. né dai suoi dirigenti né dai 
suoi militanti: la prospettiva è 
di accettare una sterzata a de
stra e una stabilizzazione con-

(Segue in ultima pagina) 

do. in data odierna, a restituir 
le in allegato la mia tessera di 
socio della Democrazia Cristia 
na. Ho atteso fino ad oggi 
a prendere questa decisione — 
maturatasi in me gin da alcu
ni mesi — per evitare in pro
posito ogni possibile specula
zione politica nel corso della 
recente campagna elettorale. 

« La mia decisione intende 
anzitutto vaici e come atto di 
protesta contro il comporta 
mento tenuto nei miei riguar
di dagli organi disciplinari del 
partito. In dispregio dei miei 
diritti di socio e con palese 
\ iolazione di espresse norme 
statutarie, il collegio centra 
le dei probiviri — e cioè la 
massima assise disciplinare 
della DC. deputata precisa 
mente a presiedere alla appli 
cazione dello Statuto del par 
tito — ba violato, superandoli 
fino a questo momento di ol 
tre sette mesi, i termini tassa 
tivi entro i quali esso era te 
nuto a pronunciarsi sul mio ri 
corso contro il provvedimeli 
to di sospensione inflittomi 
lo scorso anno da un organo 
legale, che già. per parte sua. 
a\eva violato precise norme 
statutarie. E' naturale pertan 
to che io non intenda continua 
re a militare in un partito 
i cui massimi organi statola 
ri non offrono sufficienti ga 
ranzie di democratica tutela 
e di chile rispetto dei diritti 
dei soci. 

« A queste ragioni formali si 
aggiungono oggi — dopo le ul
time vicende fiorentine e na 
zionali — gravi motivi di or
dine politico. 

e E' mia opinione che la DC 
stia rivelando sempre più la 
sua vocazione di partito mo 
derato se non. in alcuni casi. 
nettamente classista e conser i 
vatore; che essa risulti del j 
tutto estranea (a dispetto dt I } 
la sua esterna, e- d à por tanti | 
versi contestabile denomina 
zione cristiana) alle aspirazio 
ni di rinnovamento sociale e 
di apertura ai "tempi nuovi" 
che pure animano una larga 
parte del "ondo cattolico, dei 
giovani soprattutto, degli stu
denti, degli operai, dei lavora 
tori italiani che non hanno di
menticato gli insegnamenti di 
Giovanni XXIII. che intendono 
mettere a frutto le conclusio
ni del Concilio Vaticano II e 
le indicazioni di Paolo VI. 

« Il recente risultalo delle 
elezioni fiorentine dimostra 
chiaramente che attorno al 
simbolo della DC si realizza 
sempre più non la pretesa uni 
tà politica dei cattolici, ma 
semplicemente una concentra 
zione borghese dominata da 
un elementare istinto di dife 
sa dell'ordine costituito e della 
proprietà contro il comunismo 

E' certo che un trran nume
ro di cattolici a Firenze non 

m. I. 
(Segue in ultima pagina) 

Filo 
diretto? 

In cintine giunti, tre intcr-
tenti polizieschi, tutti e tre 
contro Ini finitori ili aziende 
n partecipazione statale » 
interamente Untali: V insal
ilo ili Geiwrn. la Snnt'Kii-
ttnerhio ili Hrewin e /" tlila-
lia ili Itotna. 

Tralasciamo le a preferen
ze n eia ileilicnle lini poliziot
ti ilei centro-sinistra mi altri 
lavoratori pubblici, come i 
lerrot ieri e i neitnrhini. ad
dirittura processati per il 
i reato n di sciopero Fer
miamoci sulle ultime basto 
nature, così sincronizzate con 
'i ritti ersione di tendenza i> 
dell'Interzimi f usiamo la de
finizione dell' Av.inli!) *•>"/ 
rompono per In seconda vol
ta le trattative contrattuali 
dei metnllnrsici. e ciò l'otte 
'IL7/ oprrai: si rompono, pu
re per la sei onda rolla, quel
le dell' tli/alia. e botte art
rite n questi Invnratori 1/«i 
eits'è; una specie di a filo 
diretto » Ira rintersind e la 
Ouesinra? 

\'n almeno da quanto sap
piamo Il fin diretto c'è iti-
i ece. eccome, fra Moro e 
Cnstn. Irn la linea del gn-
i entn e quella della Confin-
dnstria: una lini-a nera che 
dice e ripete i nn alle ri
vendicazioni dei lat oratori 
e siccome essi re.itisconn. 
impiesa la polizia per immn 
biìizzarli n per prnt ncarli 
n seconda dei casi 

Fra i discorsi di Cnstn e 
nnclli di Mnm c'è nn filo 
direno chr difendendo il 
profitto n *pcsc del salarili 
r i poteri del pndronaln con 
tro i diritti drf sindacato 
passa nrr»-"ir t . imrnl<- r>er il 
centralino di Ila fìnestiim 
cine della repressione F. co
sì funzionano <in le ratipre.- ' 
sazile nelle fabbriche, sia le 
aggressioni davanti ni cancel
li t.o Stato sì presenta così 
con un dopnin volto an'i-
npernxo. tmlisintlarale anti
democratico Dice no ai In
coratoti quando » il anver-
ttn a parlare e quando « 
rinlersìnd ad nuire. e noi 
manda la Celere contro chi 
sciopera Fcco il volto dillo 
Stato democratico qual è 
stato deturpato - o venl'an 
ni dalla Repubblica e dalle» 
Costituzione — da eoi erni 
nei quali è sempre stala. 
come ossi. In DC a cnmatt 
dare 

l.a PC trida ni successo 
elettorale Forse lo vuol ce
lebrare con selra/tge aeeres-
sinni corno quelle contro i 
lavoratori dcirAlitalia in 
lotta? 

* 

"I Soti state rotte ieri a tardis
sima ora le trattative contrat
tuali per un milione di metal
lurgici delle aziende private. 
mentre era pioseguito compat
tissimo — |>er la seconda delle 
tre giornate — lo sciopero uni
tario dei 1>50 mila metallurgici 
delle aziende a partecipazione 
statale. La FIOM CGIL ha re
so noto che. <• di fronte alle ri
sposte negative date su tutti i 
punti qualific.iti della piatta
forma vi\ indicativa, d'intesa 
con la propria confederazione. 
ha constatato l'impossibilità di 
un proficuo proseguimento del 
le trattative, e di conseguenza 
ha ripreso la propria libertà di 
a/ione ^. 

* Le organizzazioni sindacali 
— informa il comunicato, ana 
Ingo a quello diramato dalla 
FIM CISL - .si incontreranno 
nella giornata di venerdì per 
trarre le necessarie conseguen
ze sul piano dell'azione sinda
cale » La l'IL, pur conside
rando i inadeguate * le rispo 
ste della Cnnfmdustria. ha rin 
viato ogni dicisione a oggi e 
si è detta Livorevole a un in
tervento dille confedera/ioni. 
Identica richiesta ha presenta
to In Confindustria Proprio ie 
ri il .suo preside nte. in un'inter-
\ista a un rotocalco, aveva 
tercato di dividere i sindacati 
di categoria dalle confederazio
ni. le quali av rebbero rispetto 
a loro <• maggior senso di re
sponsabilità v 

Il padronato aveva ripetuto e 
aggravato ieri e l'altro ieri 
quasi tutti i no già detti dalla 
Intersind. cosa che aveva prò 
vocato la seconda rottura e la 
ripresa della lotta Ieri si è 

discusso sui diritti sindacali. 
Risposta- no al diritto di riu
nione. di sede, di propacanda. 
di trattenuta, e anche alla tute 
la p c i membri delle sezioni 
aziendali Risposte negative 
erano già state date circa i di 
ritti eli contrattazione; ieri son 
venute quelle, inaccettabili. 
sulla riduzione d'orario, sugli 
aumenti salariali e sull'avvici
namento normativo operai im
piegati. 

A questo proposito. la FIOM 
ha smentito categoricamente 
quanto scritto dalla Stampa e 
dal Corriere della sera: è falso 
che i sindacati avrebbero fis
sato nella misura del 6-7 per 
cento le loro richieste d'aumen
to dei minimi retributivi I sin
dacati. per rimuovere posizioni 
pretestuose dei padroni, si sono 
limitate a prospettare ipotesi 
di conclusione definitiva del 
contratto, qualora fossero stati 
acquisiti rilevanti e qualifican 
ti miglioramenti su tutti i pun
ti Cosa che non è avvenuta. 
Da qui la rottura 

Lo sciopero nelle aziende IRI-
ENI è continuato intanto in mo
do plebiscitario, dopo la so
spensione degli straordinari e 
in vista delle fermate articola
te di 12 ore settimanali, decise 
unitariamente. 
Lo sciopero si conclude ogfi. 
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Reso noto ieri il testò ufficiale del provvedimento approvato dal Consiglio dei ministri 

La «riforma» os 
le «baronie» bianche 

non elimina 

A Palermo da 13 giorni si pagano 

anche le medicine 

Scioperi in Sicilia 
per l'agitazione 
delle farmacie 

Chiesta la requisizione temporanea delle farmacie e 
l'organizzazione pubblica della distribuzione dei far
maci • Le lotte programmato dalla CGIL e dalla CISL 

per imporre il r i torno alla assistenza diretta 

Dalla nostra redazione 
PALF.KMO. !.") 

Una tol te mobilitazioni- u p -
riiiii e- br i icoianl i le è in a t to in 
tu t ta la Sicilia pur (Kiiuni ia l i 
te responsabi l i tà del governo 
lll'llil dupl ice VLTll'Il/a che l)|) 
]«)iio l 'INAM e gli nitr i cut i 
mutual i s t ic i ai medici e ai fa r 
mac i s t i e clic si r ipercuote du 
ramct i t c sulla m a s s a degli a s 
sistit i Operili e brae c iant i re 
c l a m a n o il r ipr is t ino immedia 
to dell ass i s tenza d i re t ta 

A P a l e r m o - d n \ c l 'agi ta 
/ i one dei p iopr i c tn r i di Tanna 

- eia nei ronf ino t i dei mu tua t i 
IN A Al è gin in corso da t r e 
dici giorni con grav iss imi d a n 
ni per gli assis t i t i - C C I L e 
CISL hanno de r i so di d a r ò ini 
zio ad una se r ie di scioperi di 
p r e t e s t a : cominc iano d o m a n i i 
me t a lmeccan i c i del l 'Acreosicu-
la e di a l t r e az iende m i n o r i ; 
a l la fine del la s e t t i m a n a s a r à 
hi volta dei t remil i ! d ipenden
ti del c a n t i e r e n a v a l e P i a g g i o ; 
pili s c e n d e r a n n o in sc iopero i 
ne t tu rb in i , i tessi l i , gli edi l i . 

^ l i au to fe r ro t r anv ie r i e c c . La 
lotti! s i . e s t e n d e r à nelle c a m p a 
gne del la p rov inc ia , dove de
c ine di mig l ia ia di b r a c c i a n t i 

• agr icol i non sono asso lu tamen
te in g rado di an t i c ipa re , o l t re 
a quelli pe r il medico, a n c h e 
i soldi necessa r i per l 'acquis to 
«lei f a rmac i prescr i t t i in ca so 
di ma la t t i a . 

Le duo organizza / inni s inda 
cal i p revedono inoltre c h e . pe r 
d u r a n d o l ' in t rans igenza dei 
p rop r i e t a r i di f a r m a c i a — c h e 
a v e v a n o a c c u m u l a t o a Pa ler 
m o un c red i to di circi! d u e mi 
b a r d i nei confronti dell;! sola 
INAM. m a c h e o ra s t anno e ia 
i nca s sando notevoli an t ic ipa

zioni — e l ' assenza di un qual 
siasi in te rvento del pre te t to | H T 
•giungeie ad unii ^olii/ione al 
u n n o p i o v v i s o n a del la v ertoli 
/.a Sina inevi tabi le la pi o d a 
m a / i o n e , en t ro la pross ima set
t imana , di uno sc iopero gene 
lille in ci t tà e nella provincia 

Dal can to suo , hi CCdL nel 
d e n u n c i a r e la g rav i s s ima si tua 
zinne in cui già da quas i d u e 
se t t imane v e r s a n o i lavora tor i 
di P a l e r m o , ha rivolto al p r e 
folto la proposta della requi 
s i / ione t e m p o r a n e a del le fa r 
mac ie . t> a l l 'Amminis t raz ione 
comunale di cen t ro s inis t ra 
quella - mai accol ta nel nas 
siitf) - di cos t i tu i re immedin 
l a m e n t o un pr imo nucleo di 
f a r m a c i e comunal i per frnnteg 
g i a r e l ' a l l a r m a n t e s i tuazione. 
Analoghe iniziat ive si segnala
no in a l t r e provinole s ic i l iane 
dove , a p a r t e il c a so di P a 
le rmo e quello di R a g u s a (dove 
l ' agi taz ione de l le f a r m a c i e è 
già in co r so da ieri l ' a l t ro ) . la 
graviss imi! dec i s ione p re sa a 
Cosenza da i d i s t r ibu tor i di me
dicinali della Pug l i a . Lucan ia . 
C a l a b r i a . Sicilia e C a m p a n i a è 
ontral i i u f f ic ia lmente in vigo
r e • s t a m a n e con temporanea - ; 
m e n t e a l le a l t r o zone del Mez
zogiorno secondo le decisioni 
a d o t t a r e a suo t e m p o e r inora 
non revoca te . In q u a t t r o im
portant i cent r i agricol i del Ra 
Cusano — Vit tor ia . Cornisi». 
Seioli e G o m i t a r l a — uno scio 
p*-ro di 21 oro dei b racc ian t i e 
flei contadini ne r il r ipr is t ino 
immedia to del la ass i s tenza di 
rotta è s t a lo eia p roc l ama to 
nor lunedì II 24. poi. lo scio 
nero d iven te rà c e n e r a i o e in
t e r e s se r à tu t t e le province di 
R imusa . 

g. f. p. 

Camera 

Domani il dibattito 
sulle associazioni 

degli invalidi civili 
Interrogazioni presentate da quattro gruppi 
Grottesca «sfida» del presidente della LANMIC 

IVI signor Lamin i l i , presiden
te della LANMIC <libera associa-
zinne nazionale mutilati e inva
lidi civili» e dei i>oeo chiari Iraf 
fici da lui intossuti intorno al 
d ramma dei umiliati e inv.itiili 
civili, il noMio Cloniate ha già 
avuto occasione di occupaiM ni i 
giorni scorsi pubblicando -.traici 
di una documcntatissima der.un 
cin contro questo personaggio 
presentata da un privato ci ' ta 
dino In setto par lamentare il 
problema sta avendo i riflessi più 
importanti 

Il compagno Alboni ha presen
ta to una interrogazione sulla at
t ivi tà del signor l.ambrilli e su 
tutto l 'intricato gioco di associa-
2Ìoni (LANMIC LANIC. IKJIC) 
«1 cui centro *i ò posto a gomita
t e questo troppo dinamico perso
naggio Interrogazioni anaìoehe 
sono state presentate anche dal 
socialista Finocehi.iro dal socia
lista unitario l ' icm C dal menar 
chico Covclh Ieri a Mor. 'rcitono 
il compagno S ( ' \ R P . \ ha soilcci-
ta to la discussione di oneste io 
tcrrogazioni. C e un motivo par
t icolare che milione una discus
sione immedia ta : u signor Lam-
bri l l i . con toni grotteschi di mi
naccia ha inviato a tutti i pre
sentatori rielle interrogazioni una 
let tera di « sfida » con !a quale 
si propone un dibattito pubblico 
• I cinema Barberini sulle inter
rogazioni stesso <iìi tpterrniMn-
t i , tutti d 'accordo, risponderanno 
a l l.nmhrilli che le interrogazioni 
si discutono a .Montecitorio e non 
nei teatr i 

E' importante comunque clic 
quando domenica prossima «i 
r iunirà l 'assemblea del cinema 
Barberini , siano eia noti cu a r 
gomenti di aceu*n dei deputati 
contro I-amhriili e i suoi amici 
Il presidente della Camera Boc
ciarci!! D u r a ha condiviso que
s ta richiesta di Scarpa afferman
do anche egli che « non è nei tea
tri che si dibat te sulle interroga 
zioni >. In linea di massima si è 
deciso di discutere le domande 
n>i 4 par lamentar i domani po
meriggio. 

t^» settimana prossima poi si 
affronteranno le otto proposte di 
legge MII problemi dei mutilati 
e invalidi civili: esiste in merito 
un disegno di legge governativo 
.ìv-oliit.unente insufficiente (na
turalmente dife.-o da l*imhrilli) 
che addirit tura prevede un a s s e 
goo vitalizio di appena K miìa 
lire solo per 31 mila cittadini 
colpiti da < invalidità assoluta e 
permanente »: 31 mila persone 
quando gli aventi diritto, in base 
alle statistiche, non sono meno 
di 250 mila! La battaglia insom
ma è appena agli inizi e i parla
mentari dell'opposizione di sin! 
stra (collegati a numerosi depu
tati di maggioranza, del PSI e 
della DC) si accingono a condur
la con decisione e serietà, rifiu
tando i più o meno artificiosi ten 
tativi pubblicitari e personalisti 
ci del signor l,ambrilli 

Ex sindaco 

socialista sospeso 

perchè contrario 

all'apertura al PLI 
PAVIA. 15. 

L 'ex s indaco soc ia l i s ta di Vi 
g e v a n o . C o r a s m i n o Mare t t i . è 
s t a to sospeso da i probivir i del 
la Fede raz ione p a v e s e del 1*81 
por sei mesi «la ogni a t t iv i tà 
di pa r t i to . 

Il p rovved imen to e s ta to p r e 
so in segu i to a l la nota p r e s a 
di posizione d o l l e s p o n e n t e s o 
c ia l i s ta c o n t r a r i o a c h e nel ca
poluogo del la Lomel l ina si co 
s t i tu i sse , c o n t r o la rea l t à dei 
r appor t i di forza fra i par t i t i 
r a p p r e s e n t a t i in Comune , una 
Giun ta minoriLiri . i ili c e n t r o 
s in i s t r a . 

Le «Opere pie» restano e cambiano solo di 
nome — Significative ammissioni alla « tavola 
rotonda » pre elettorale — La capitolazione del 
ministro della Sanità sui punti più qualificanti 
del suo originario progetto — Con gli ultimi 
«completamenti tecnici» le «direttive» dei 
piani ospedalieri regionali e nazionale sono 

divenute « previsioni » 

Ieri — t r a sco r se o rma i le 
elezioni — è s ta to diffuso il te 
sto ufficiale e dellnitivo della 
* r i fo rma » ospeda l ie ra che do 
v r e b b e e s s e r e t r a s m e s s o al la 
C a m e r a lunedi p ross imo II 
min i s t ro Mariott i ha d ich ia ra to 
ad unii agenzia che il governo 
i molto p robab i lmente » chic 
de rà la p rocedura d 'u rgenza 
por ques to p rovvedimento che 
secondo il snt toscgrclni io d e 
uioeiistuii io alla Sani tà , oiioie 
voli Volpe s a r e b b e - no 
nos tan le una sment i t a diplo 
mal ica che non ha convinto 
nessuno — des t ina to ad ulte
riori r imanegg iamen t i e sotto 
posto ad un tlcr compl ica to e 
lunghiss imo a t t r a v e r s o coni 
missioni e sot tocommissioni . 

La vicenda di ques ta * rifor
ma * è e s e m p l a r e del c l ima in 
cui ag i sce l 'a t tualo governo 
Moni Di progett i , fino a l l ' a i 
t ro ieri ne es i s tevano t re . nes 
sono dei quali crii però quello 
buono C crii lo i schema Ma 
not t i » p re sen ta to a More l'in 
dal luglio Ulna reso noto per 
vie t r a v e r s e per so t t r a r lo allo 
oblio cui in tendeva des t inar lo 
il p res iden te del Consiglio, m a 
non se rv iva a s so lu t amen te a 
nulla pe r chi volesse farsi una 
idea di quello che a v r e b b e do 
vuto e s s e r e l ' asse t to dogli ospe
dal i i ta l iani . T a n t e e tali sono 
le modifiche a p p o r t a t e v i du ran 
te il t r avag l i a t i s s imn iter mini
s t e r i a l e che l'« or ig inar io pro
get to » è d ivenuto irr icono
scibi le . 

Es is teva |xii una vers ione for
nita da l quot id iano economico 
'IA Ore m a fu d i c h i a r a t a p r iva 
di fondamento dal Minis tero 
della Sani tà . Infine no es i s te 
va una terza pubbl ica ta dal 
Y Avanti! che si p r e sen t ava con 
tut to lo a p p a r e n z e de l l ' au lent i 
ci ta (g io rna le di un par t i to al 
governo , progotto di un minis t ro 
soc ia l i s ta ) ma a n c h e ques t a 
ve r s ione fu sment i t a diret t i ! 
m e n t e da l la p res idenza del 
Consiglio, ovvero da Moro. 

Si e r a in pieno « giallo ». 
M e n t r e tut t i infa t t i , si chio
d a v a n o (jual e n i quest i ! « rifor
ma ospeda l i e ra » cui la DC. pe r 
bocca del l 'on. Piccoli , a s s e r i v a 
di a v e r confer i to la p ropr ia de
cisivi! impron ta , che il sottose
g re t a r io on. Volpe voleva an
co ra e m e n d a r e e fa r stagio
n a r e a lungo in P a r l a m e n t o . 
che i repubbl icani , dopo a v e r 
la a p p r o v a t a . Giudicavano am
p i a m e n t e c a r o n t e nei punti 
c a r d i n e , i socialist i ind icevano 
t ranqui l l i «tavole rotonde» m i n 
t r e VAranti', faceva del suo me
glio pe r a g i t a r e un polverone 
p ropagand i s t i co r eagendo ini 
pacc i a to agli a t t acch i del v ice 
s e g r e t a r i o democr i s t i ano e igno 
rancio s empl i cemen te la smen
t i ta del l 'on . Moro. 

Il « colpo » e le t to ra le , tut ta
via , non è r iusci to . Già d u r a n t e 
la « t a v o l a r o t o n d a » pres iedi! 
ta da l lo s tesso min i s t ro Ma 
riniti a l la F i e r a di Roma al la 
vigilia del la consul taz ione del 
VI g iugno, e m e r s e r o cons idera 
zioni non propr io edificanti per 
lii t an to van t a t a « r i forma * 

* D'altro confo è difficile di
scutere fìi un testo legislativo 
else è ancora fluido eomc un 
magma incandescente che cam
bia forma ogni atomo > d iceva 
il prof Poppi , p r e s iden t e del la 
Associazione Nazionale P r i m a r i 
Ospeda l ie r i uno dei re la tor i 
a l la « tavola ro tonda ». 

A q u e s t e paro le a v e v a rea
gito s t i zzosamente una inter
ruzione da l l a p l a t e a ; e r a il 
dot tor Gian Car lo Bruni , r e 
sponsabi le de l lUf l lc io san i t à 
del la DC. il q u a l e r ep l i cava 
che il d isegno di legge, dal m o 
men to che e r a s ta to ap p rova to 
dal Consiglio dei minis t r i , a v e 
va cessa to di e s se re un m a g m a 
fluido tei aveva acquis i to una 
forma definitiva 

« B a d i bene — rep l icava a 
sua volta il prof Poppi — che 
ques to m a g m a non sia invece 
d iven ta to f reddo p e r c h é gela 
to d a un c o m p r o m e s s o governa 
t ivo c h e ne abb ia f e r m a t o il ca
lore r innova to re ! ». 

Cosi s l a v a n o infat t i le cose . 
Lo s c h e m a Mariot t i d i sponeva 
c h e gli ospedal i d ipendent i da l 
le isti tuzioni di pubbl ica a s s i 
s tenza (opere pie) e da a l t r i 
enti pubblici fossero * trasfe 
riti con il personale, gli edi 
dei. le dotazioni. le attrezza
ture ed il patrimonio agli enti 
ospedalieri circoscrizionali prò 
rinciali e regionali ». 

A ques to bas ta a g g i u n g e r e 
c h e lo s c h e m a or ig ina r io di 
Mariot t i c r e a v a un « fondo 
ospedaliero nazionale » costi
tui to con , le r e t t e dovu te da i 
Comuni , dagl i enti mutua l i s t i c i . 
con gli o rd ina r i s t anz iament i 
del bi lancio dello Sta to pe r 

costruzioni ospeda l ie re . con 
s tanz iament i dello s tesso bilan
cio dello Sta to per r i p i a n a r e 
med ian t e mutui le pass ivi tà di 
bi lancio degli ospedali e costi 
tuito coi proventi delie vendite 
dei patrimoni delle opere pie, 
per c o n s t a t a r e che il min is t ro 
della Sani tà proponeva un ve 
rn e propr io servizio pubblico 
ospedal iero , che pei la pr ima 
volta, e l iminava le opere pie. 

Per questo , piti d i ssen tendo 
da a lcune filtro par t i di quello 
s chema , noi lo a b b i a m o a p c r 
t innente sostenuto. 

Il nuovo disegno di legge del 
governo , vers ione p r e e |xist-
e le t tora le , all 'erma invoce che 
gli ospedal i sono ammin i s t r a t i 
da ent i ospeda l ie r i , che le isti 
tu/ ioni pubbl iche di ass i s tenza 
e benef icenza (opere pie) sono 
< riconosciute di diritto enti 
ospedalieri i e che lo s tesso 
r iconoscimento hanno gli o^pe 
dilli appa r t enen t i ad istituti rmi 
tunlistici e previdenzial i 

Dunque le opere pie re s t ano 
e c a m b i a n o solo nome ; cioè 
gli ospedal i r e s t ano t a n t e en 
tità au tonome pr ive di conni 
nicazione fra di loro, che a v r a n 
no c i a scuna a livelli d ivers i 
i vecchi debi t i , i vecchi bi lanci 
defici tari , i vecchi pa t r imoni 
inuti l izzati , il vecchio t e r r ib i l e 
squi l ibr io fra le possibil i tà oggi 
offerte dal ver t ig inoso p rogres 
so tecnico e scientifico e la 
r ea l t à a n c o r a t a ai pr incipi ca
r i ta t ivi del la benef icenza . 

F o r s e ci si d i r à che non te
n i a m o conto del c a r a t t e r e d e 
mocra t i co de i consigli di ani 
min i s t r az ione ora propost i di 
e s t r az ione u n i c a m e n t e comu 
na ie e Provinc ia le (ma il de 
mocr i s t i ano dot tor Bruni affer
ma che per il O.ì por cen to le 
Amminis t razioni dogli ospedal i 
sono cosi compos te e c h e pe r 
tan to la nuova norma pn»|x>sta 
s anc i sce uno s ta to di fat to) e 
c h e non t en iamo conto dell ' im
po r t an t e affermazione del la pro
g r a m m a z i o n e ospeda l ie ra r e 
gionale . 

Ma hi r a d i c e d e m o c r a t i c a 
di una ve ra r i forma ospeda l ie 
r a si m i su ra dalli) n a t u r a isti
tuz ionale d a t a agli ospedal i . 
O sono o rgan i di un serviz io 
un i ta r io Tatto di vasi comuni 
can t i che pe r ciò s tesso assi 
c u r a il più a v a n z a t o livello di 
organizzazione ospeda l ie ra in 
ogni p a r t e del p a e s e : o sono 
tant i cent r i di privi legio e di 
po te re , t a n t e * ba ron ie b ian 
che » che la DC p r e t e n d e di 
m a n t e n e r e al loro s t a to d isa 
s t r o s a m o n t e a r r e t r a t o pur di 
s e r v i r s e n e qual i s t rumen t i del 
suo prodominio . 

Il min i s t ro Mariot t i . dopo un 
a n n o di ba t t ag l i a , ha cap i to la to 
p ropr io nella p a r t e del suo 
s c h e m a ohe egli s t e s so a v e v a 
più volte definito c o m e la più 
qual i f icante . 

Kd a n c o r a più indiet ro si è 
anda t i — in a lcune par t i — con 
eli ult imi « comple tamen t i toc 
niei i appor t a t i al p roge t to do 
•>e> l ' approvaz ione da p a r t e del 
Consiglio dei minis t r i . Ve ne 
sono molt i , ma i più signifi 
c i t i v i ci s e m b r a n o i seguen t i : 
le " direttile \ del p iano regio 
na ie ospedal ie ro sono divori 
t a t e le i previsioni ». ant icipai) 
do già qui il c a r a t t e r e d i quel 
la che s a r à la p r o g r a m m a z i o 
ne nazionale , che la c l a s s e do 
m i n a n t e vuole a p p u n t o sempli 
c e m e n t o previs ionale e non p r e 
s.crittiva por a v e r e , a n c h e col 
< p iano *. le man i l ibere di f a r e 
ci.» che vuole . 

Il p i ano regionale ospeda l ie 
ro — si ins is te in un a l t r o 
punlo — deve e s se re conforme 
ai pr incipi evi allo t previsioni » 
(nel prece-dente s c h e m a si p a r 
lava a n c h e qui di « direttive ») 
del [nano nazionale . 

Inoltre nei consigli di arr.mi 
n is t raz ione dei var i enti ospe 
da l ie r i v iene ora agg iun to un 
T funzionario della c a r r i e r a di 
rc t t iva a m m i n i s t r a t i v a del mi 
n is te ro del la Sani tà a p p a r t e 
nen ie all 'ufficio del med ico p r ò 
vine ia le ». 

la SUI entra 
nei supermercati 

a Roma 
I-ì SME — società meri.dona

le finanziaria che fa capo al 
gruppo IRI. capitale 122 mi
liardi — si è inserita nelle atti
vità commerciali dei supermerca
ti, mercè una prima operazione 
di acquisto della maggioranza 
azionaria nella Società romana 
supermercati . I.a SMF. fa parte 
del gruppo IRI. Le informazioni 
iono dell AGfcFI. 

| Dalla Corte Costituzionale 

i Respinta la «sospensiva» 
per la Valle d'Aosta 

Questa sera a Roma 

I I giudici non sono entrati nel merito, limitandosi a prendere atto 
che il provvedimento del governo ha ormai trovato attuazione 

I 

l.ii Cento Costituzionale ria respinto ti ri 
cor.-o t\«i il quale l'avv. Severino Caveri. 
presidente dell'ultima giunta legittima della 
Val d'AoMa. aveva chiesto la sospensione de 
decreto del presidente dei Consiglio, on Moro 
di nomcui di un commissario regionale con 
l'incarico di indire la convocazione del con 
sigilo della Valle 

La decisione della Corte è riportata in una 
ordinanza che non occupa nella parte nella 
quale si affronta il problema in discussione 
non più di quattro o cinque righe, tv senza 
voler mancare di rispetto alla Corte questa 
motiva/ione, in parole [x»vere. suona cosi: 
cosa fatta, capo ha. Oppure: quo. che è 
-ta 'o. è st;ito l,a Corte Co.stit'izionale. in 
questa sode, infatti, si è limitata a prendere 
a.Ui c.'ie il provvedimento del presidente 
dei ('"ijisigl.o dei ministri è stato ormai 
att-.ia'o etie e^M) non ha provocato un tur 
baiuMito «iell'ord ne pubblico e che orma 
IIIKI e -ospt-ndibiie 

Ni «I .1 è stato <LÌ o j r te delia Corte Costi 
t izio i,i.e - e d q-.ianto si afferma noi» 
[W'.eva esservi — un giudizio ili merito, hi 
l'atti la Corto rum ha affrontato 1 intere 
prou.erua delia noin.ua di un commissario 
per la Val d'Aosta, riservando tale esami. 
a un secondo momento 1 giudici si so«i«, 
limitali ad accettare una situazione di forzd 
imposta diil governo, sulla ha-e della con 
siderazione che 'a le imposizione ha trovato 
attuazione senza turbare l'ordine pubblico 

Insomma il fatto che l'assurda e ' inpenosa 
decisione di Moro sia •livenu'a operante ha 
finito con u divenire uri elemento di giud, 
<io contrario alle 'es deH'avv. Caveri I-i 
•leois'otie in q i i t W -••«!-< -'su.ta i r ave per 

che oon elimina una situazione di illegalità 
Anche se ormai ad Aosta il commissario non 
vi è pai. la Corte avrebbe [Mtiito e dovuto 
affermale che la nomina volu'a da Moro 

la illegittima 
Mentre veniva dejiositiita l'ordinanza sulla 

Val .l'Aosta la Corte Cosutuzio«iale ha tetm.o 
ieri l'ultima seduta pubblica dell'anno, a.scoi 
iaculo la discussione di numero.se questioni. 
oer lo più riguardanti decisioni prese dalla 
•egioiie siciliana e decreti del Presidente 
Iella Repubblica in materia di riforma fon 

«liana. Uno dei ricorsi concerneva invece. 
!;i presunta illegittimità costituzionale lello 
articolo di eggo elio punisce il pubblico uffi 
cu lo responsabile di esortazione al dispregio 
Ielle istituzioni Si tu'ti i ricorsi la Corte s-

è riservata -1' ••cedere. 
La (leoisKirio della Corte costituzionale d: 

non accogliere la richiesta di SOS[K-II-:UIU-
del decreto di Moro, noti lui colto di sorpresa 
gli ambienti politici della legione valdostana 
(Ila in passai», tutte le vi>'te che la c'urto 
costituzionale ha dovuto giudicale eonllit'i 
fra lo Stato e la regione, i giudizi sono s.-m 
pie siati negativi ;h-r la Valle d'Aosta: si 
ricorda in particolare la vicenda della viola 
/ione dei diritti della regione valdostana sulle 
acque ad uso idroelettrico esistenti nel suo 
territorio L'effetto pratico de'la decisioni.* 
della Corle costituzionale, è che la pseudo 
giunta del centrosinistra , sorretta dai li 
liberali installatasi con illegalità e soprusi alla 
direzione della Regione, potrà r imanere al 
nosto che illegittimamente occupa a'meno si 
no a quando, dopo le vacanze estive, la Corte 
costituzionale stessa, avrà L'indicalo nel me 
rito del ricorso 

1 

Assemblea contro 
la celebrazione 

di Alfredo Rocco 
E' indetta dagli avvocati democratici — Equi
voca dichiarazione di Filippo Ungaro — Un opu
scolo sul «legislatore della rivoluzione fascista» 

L'ignobile tentativo di imba
stire una celebrazione del lari 
slatore fascista Alfredo Rocco 
continua ad essere sfacciala 
mente perseguito da una parte 
del Consiglio dell'ordine degli 
avvocati lontani K' di ieri lui 
timo dichiaiazione del presi 
dente. Filippo Ungaro. Costili 
- che tanto per la chiarezza 
fu relatore alla Camera dei 
fasci e delle corporazioni del 
la legge con cui la dittatura 
mussoliniana soppresse la li 
berta di stampa — liei scelto la 
strada più equivoca sostenen 
do clic la celebrazione non avrà 
luogo dopodomani, come era 
stato annunciato, giacché la 
data deve essere ancora fis 
stilo Cu "'lodo, dunque, di ter 
girersare e di mantenere l'ini 
ziativa in piedi. 

Come è nolo, l'oratole sccl'o 
per l'intollerabile manifi'^tazio 
ne è pari alla figura di colui 
che si vorrel>he commemorare. 
Si tratta infatti del prof. Asipti-
ni. altro qualificato rappreseti 
tante dello stato fascista e sot 
tosegretario del governo repuh 
blichinn di Salò 

Di fronte a tale ostinato ten 
tativo. la protesta e lo sdegno 
di tulti ali ambienti demacra 
liei e ant>'ascisti. in primo Ilio 
0" di ipielli forensi, soiu, 'jrulc'i 

crescendo in questi ultimi mesi . 
.Voi stessi abbiamo riportato di 
volta in volta ordini del giorno. 
lettere e dicltianizioni di avvo
cati. di uomini politici, di intel
lettuali. di familiari delle vit
time del Tribunale speciale 

l'ei questa sera alle '1 gli 
avvocati che già avevano costi
tuito un comitato pei opporsi 
alla celehra:i')iic di Rocco han
no indetto un assemblea pubbli 
cu nel tallio di riu Relsiana IR. 
Durante la riunione verrà an 
nunciata anche la pubbltcazio 
ne di un opuscolo clic dl i is tni 
l'opera di Alfredo Koroo e di 
Alberto Asquini limante il i-en 
temilo. 

L'opuscoln comincia col rile
vare come la progettata con 
fetenza sull'ideatore del Tri
bunale speciale abbui t curat-
teie di itti atta politico deciso e 

i inconloiidilitle, che gli (ii'cocufi 
(• pmciirfifoie <inf i'usri.s/i di 
Roma considerano giove offesa, 
non tanto alle loro opinioni no 
litiche, (pianto ai loro senti 
menti morali e umani, ni pr in 
ci pi della tradizione forense, 
allo spinto e alla lettera della 
carta costituzionale t 

l'iù oltre s-i ricordo die Rac 
co fu deputalo --oUosetì'etano 
al Tegolo m o - •'/• ' ' '( lìelln Cri 
meni 'lei io ci , dr.'.'i cm e ,ro 

Senato 

Rinviato l'esame 
della legge sulla 

Corte Costituzionale 
Interventi dei compagni Spezzano e Moretti 

nel dibattito sul piano verde n. 2 

Il Senato ha rinviato l 'esame 
del disegno di leigge presentato 
a suo temtx» dal governo Leone 
che prevede nuove norme sulla 
scadenza del mandato dei gin 
dici della Corte costituzionale. 
Si t rat ta di una questione che 
ha suscitato vaste polemiche 
negli ultimi tempi, anche per lo 
atteggiamento assunto dalla 
stessa Corte, criticato fortemen
te dai comunisti e da altri set
tori democratici. Secondo la 
legge costituzionale del *5.'{. che 
regola la materia , il mandato di 
lutti gii attuali giudici della 
Corte costituzionale scade CIOIMI 
un dodicennio. Sulla chiarezza 
di questa norma non vi sono di 
scussioni. Si è fatta avanti . 
però, una tesi suggerita a suo 
tempo dall'ex presidente della 
repubblica Segni, secondo la 
cpiale la scadenzi! del mandato 
eli un giudice costituzionale sa 
rebbe preferibile che avvenisse 
individualmente dono 12 anni. 

Nel caso concreto, della com 
posizione attuale della Corte. 
cosa avverreblie? (ìli attuali 15 
giudici costituzionali furono no 
minati nel 11).»5. Successivamen
te. nel corso di questi anni, dieci 
di quei giudici sono deceduti e 
sono -itati quindi sostituiti Se 
emulo l.i leitee vigente, tutti i la 
giudici devono css r re rinnovati 
l 'anno venturo, una volta <c:i 
doto il dodicennio 

Il disegno di legno dell ex pre
sidente del Consiglio Leone, che 
lace-olsf I opinione ••.«•pressa da 
-Sogni, prevede che MI!O j S 
giud.ci eletti nel '.Vi do. rebln-ro 
essere- sostituiti, mentre iili altri 
sarebbero M»stituiti individuai 
mente a mano a mano che per 
ognuno scade il mandalo dodo-
cennaie. Dal canto suo. la Corte 
costituzionale con un atto che i 
comunisti hanno denunciato qua 
le grave ahu-o. ha praticamente 
sposato la lesi del disegno di 
legge Ixone. attribuendosi delle 
facoltà t interpretative » che non 
le competono. Il presidente Segni 
infatti, aveva già avanzato la 
interpretazione che la legge del 
J9.S1 non rispondesse allo spinto 
della Costituzione. Ma la leggt 
del lOvil r legge costituzionale. 
•'iinndi la so,» efficacia allo «-tato 
a t t u a i non può essere conte 
stata Tanto è vero che il co 
verno Leone, per modificarla. 
ritenne di presentare un'altra 
proposta di legge costituzionale. 
Per l'approvazione di questa 
ultima. i>erò. è necessaria una 
maggioranza qualificata dei due 
terzi del Parlamento, mentre nel 
Comitato dei rappresentanti nei 
gruppi, costituito per iniziativa 
del preMcUnte Merzagor.i ,*!!•• 
fine dell anno scorso, non si e 
raggiunto un actnrdo. A nome 
del Comitato :! sonatore Mat
tino V.Korc-'ih cI*SI> rilevando la 
esistenza di un disaccordo ti.i 
proposto il rinvio dell esame del 
disegno iti legge ai capigruppo 
Il presidente . \Wzagora si è 
dichiarato d accordo sulla prò 
po^'a suggerendo un contatto an 
che con i gruppi della Camera. 

Successivamente, il Sonato ha 
proseguito il dihaltito sul s e 
condo Piano verde che prevede 
provvedimenti per I agricoltura 
per il quinquennio '66-'70. 

Nel dibattito è intervenuto il 
compagno SPEZZANO (PCI) con 
un forte intervento che ha messo 
in evidenza I indirizzo di questo 

governo che mantiene inalterate 
le più retrive strutture della 
nostra agricoltura per non in
laccare il dominio dei grossi 
proprietari terrieri 

Il compagno Spezzano si e :n 
trat tenuto .soprattutto sui consor
zi di bonifica, in relazione ai 
programmi che questi organismi 
dovrebbero a t tuare con l'ausiiio 
dei provvedimenti previ.s'.i dal 
secondo piano verde II senatore 
comunista ha ricordato la strut 
tura antidemocratica di questi 
enti che si reggono sul voto più 
rimo, cioè con un sistema che 
codifica il dominio dei gro-si 
;>roprietan. 

Attualmente M consorzi sono 
retti da tempo d.i amministra 
zioni commissariali. 11 sono gè 
stili da amministrazioni ^ià de 
cadute. Il) in un modo o nell'ai 
tro non provvedono agli 'rbbli 
gin di carat tere elettorale. 

Spezzano ha poi affrontato il 
problema del finanziamento del
la legge rilevando che d foii'to 
di 900 miliardi in realtà non esi
ste. Ne la fé.le ia stessa a . j .uoae 
espressa dalia commi sàune fi 
nanze de] Senato, nonostante 
.'•aest'ultiiiw non abbia vo.uio 
• lenunciare ape:'.aniente . '.ngan 
no che il governo couip.e non 
provvedendo ad una elt-.-itiva 
jopertura fina:i/-;.ir..i le.i.i .eg^e 

In particolare i Consorzi di bo-
n.l.ca. ;K-: >I l .naiu a.uen.o >:̂ . 
j;'o,>:i p.o.grailinii. aono .ij'.u.'.i 
/-il. a contrarre mutai presso ia 
Cassa Dc;>o--ili e Presi.ti . Ma 
•lue-sta Jiiiiua non ÌO'.O iio.i p jo 
concedere 1 mutui pv-r li (/> aia. 
sulla ba ie de^ii impegni l'.r.an-
ziari g.à assunti, non poira cor» 
cederne fiiiO a> IlKiB La ''as.sa 
wriA infatti in una s.tuaz.one 
dranimatica e caotica cne ia 
stessa Corte dei ConU ha npt: 
lui jmente censuralo. 

L compagno MORETTI n.i ri
cordato che all'epoca dei primo 
P.ano verde si d.sse erte si in 
tendeva varare uno siru.nento 
capace d; condurre i agr.ci.tu.-a 
naz.onaie ad un livello oo.ii;et.-
l.vo S J . p.ano e.iro^.ii. Li re^.ta 
— na delio il acruiio.'c c«rn.;'".i 
«ta - le en.ir.Ciazioni sono r.nva 
sie le i:e.i-e e i pron.emi cr.e 
crani) a..«,ra sul tappeto non h.in 
no trovato una so.uz.one. nono 
stante la a,»p.iCaz.one -iinii ac
cordi J. Ur ixc .es metta ,n una 
corvi.z.or.e e. infera».-.ta il i>«-tro 
paese. 

Schiacciata dalia azione de: 
monopol; industriali, de^e az en-
ic cap.taiistiche, delia propr •„-'.a 
fon-Lana. i'az.er..:.i co.niaJ.na non 
na potuto g.ocare un rao.o dcicr 
m.nante e l'a^ritOiiura naz.o-i.i.e 
non é in grado di offnre il mer
cato interno quanto occorre per 
sodd.ifare ì fondamentali fab
bisogni de. T>te?e, In parv-.-ota-
re ia Toscana, che a v t . a o»no 
senno in passato una fioren-.e 
africo.tura coni-aia l'apef*.o fai 
i.mcnio Jel.a politica promossa 
dai governo per ie convers.oni 
.tuli j.-a.i e i .ìnlian-iorxi di circa 
il Ivi"» dei terreni, mentre ''at
teso superamento della mezza 
i n a ha s ign.fcato soltanto la 
espuls.one dei mezzadri dalla 
terra. 

li d ibv i . ' o vi : P u n o verde 
proseguirà o.'gi. 

Camera 

Manovra del governo 
contro il condono 

ai dipendenti pubblici 
Dopo una frettolosa riunione della Commissione 

bilancio l'esame della legge rinviato 

La legge sul condono delle 
sanzioni d isc ipl inar i ni dipen 
denti pubblici , ques to governo 
non la vuole f a re . Lo si e ra 
già capi lo alla vigilia della so 
spens ione * e le t tora le « del pri 
tuo g iugno ; se ne è a v u t a 
c l amorosa confermi! ieri . SvoI 
ta la discussione {•onerale, non 
r e s t a v a n o che da d i scu te re 2(1 
e m e n d a m e n t i circii ai pochi 
ar t icol i di cui si compone il 
proget to Fo r tuna ( l ' S I ) . >ul 
cpiale si d iscuto Al t e rmine 
della sess ione p a r l a m e n t a r e 
p roceden te si c e r c a r o n o tutti 
i pre tes t i per non t r o v a r e lo 
due o re t t e che se rv ivano per 
a p p r o v a r e la legge Ieri la ma 
noviii è s t a t a più compl ica ta 
Su alcuni e m e n d a m e n t i p r e 
sen ta t i a l l 'u l t im o ra . si è vo 
luto il p a r e r e della commis 
sione bi lancio convocat i ! fret 
to losamonte pe r le o r e 14. 

In duo o re la commiss ione 
ha dec iso che tutt i gli emen
dament i pr incipal i e r a n o inac 
cettiibili p e r c h é m a n c a v a ad 
essi lii c o p e r t u r a l inanziar ia 
In aula quindi la r ' jxcussionc. 
iippe-na iniziata, sugli emen 
damen t i del c o m p a g n o NAN 
NUZZI. del c o m p a g n o CAC 
CIATOHK del P S I L T e di al 
tri g ruppi , veniva in ter ro t ta 

All' EUR 

f. i. 

Inaugurati 
congresso 
e rassegna 

sull'elettronica 
Il XIII Congresso scicniifie-o in 

temazionale cicli'EiYttronica si è 
a'X-rto ieri nel Palazzo dei Con 
grossi ali'KLTl. Il t emi v e l l o [»CT 
eiut.sl'anrn" e clic "-ma (iibattu'o 
dagli fcienzi.ili intervenuti è: 
t Dispositivi e sistemi elettron.ci 
allo state» jolido •*. Articolati in 
cinque sezioni divor.sc. saranno 
trattati separatani tnte i f.roblemi 
generali e le diver.se applicazioni 
ai settori delie tclevomunicazioni. 
dei controlli automatici, delle cai 
colatrici elettroniche e dell'elei 
ironica medica. Il convegno si 
concluderà con un panel sulla te 
levisione a colori. 

E' stata contemrjoraneamenTe 
inaugurala la rassegna interna 
zionale de' loiettronica nucleare 
e leleraeliir-inc-matogratìca che re 
sterà aperta fino al Ĝ giugno e 
alla quale quest 'anno partecipa 
no 5Wi os;,ositon di |.i nazioni 
diverse: sono presenti per l'Ita 
ha UHI . il CNR. il CNEN e 
l'EXEL unitamente ai complcs-u 
industriali operanti nei medesimi 
e analoghi settori. 

Alla inaugurazione della r a v 
segna sono intervenuti l'on. Mo
ro e i ministri dei settori inte
ressat i : Ricerca Scientifica. Tc-
'ecomunicazioni. Industria. 

dal le coinunieazioiii Li l le dal 
p res iden te del p a r e r e della 
commiss ione bi lancio II coni 
piigno RAUCCI ha p roso su 
bito la paro la denunc i ando la 
m a n o v r a che s l a v a d i e t ro al la 
affret tata e sb r iga t iva c o r n o 
(•azione della commiss ione bi
lancio: s e il govi-rno è cori 
t ro il mer i to dei nostri e m e n 
damen t i . ha de t to I t aucc i . lo 
dica c h i a r a m e n t e ma non cor 
c-lii scuse con il p re t e s to della 
f m a n c a l a cope r tu ra ». 

La cope r tu ra c'ù. e I taucci 
ha indicato a lmeno ( re capi 
tuli di bi lancio nel ijil.ili è 
P'is-.xibilo r epe r i r e i fondi ne 
e c i s a r i . In vii» subord ina ta 
se cioè il governo a v e s s e ri 
lai!,ito le indica/ inni di co 
p e r l i n a fornite eia! PCI . R a n e 
ci ha chies to la sospensione 
della seduti! Cosi inline si è 
deciso, dopo niellile p rec i sa 
zioni elei p res iden te RL'CCIA 
RKLLI DLCCI e dopo c h e il 
minis t ro HKRTINKLLI. a no 
me del governo, lui p rosegui to 
nella finzione die Ina i ando che 
il goverii ' i J unti può dare- cor 
so a una legge sulla qua l e la 
commissione- di b d a n e m si è 
pronutu iuta in senso con l r a 
n o ... 

La v e n t a . eoe le ragioni 
vere della m a n o v r a vanno ri 
oi-rciitc nel con t r a s to I r a DC 
e Pisi suH'emendamer i to Nan 
rmzzi che es tende ai Limosi 
In e-n/i.ili del Il*.7) da l mini 
s te ro della difesa e da a l t r i 
minis ter i , i iM-nehci del con 
dono Furori.) l icenziament i 
dovuti a ragioni s indaca l i e 
polit iche e i colpiti h a n n o il 
dir i t to a una r ipa raz ione , cioè 
al la r i assunz ione su lo ro r i 
chies ta I socialist i non posso 
no ce r to r i nunc i a r e a q u e s t a 
posizione che è s ta ta c o m u n e 
al l 'SI e al PCI per anni e 
che' vuole d o v e r o s a m e n t e ri 
p a r a r e ai tort i commess i da 
uno S ta to d i sc r imina to re e w-> 
s. i tonn nei confronti di liberi 
c i t tadini ing ius t amen te colpi 
ti. Come sempre- avv i ene TI 
quest i cas i , pe rò , la DC non 
intendo modif icare il s u ) a t 
t egg i amen to di a p e r t a compii 
ci ta con tu t to il p a s s a t o ceri 
t r i s ta di i l l ibertà e m a c c a r 
t i smo e cosi, nel d i l emma, si 
r i co r r e a l la consueta ta t t ica 
moroto .v il r invio, con buo 
na p a c e degli s ta ta l i ancora 
una volta v i t t ime delle pastet 
te del governo K" da notarc
ene la DC non volle lisi ute r« 
ques to e m e n d a m e n t o p r ima 
dello elezioni proprio pe rche 
t emeva i contraccolpi che i! 
sufi a t t egg i amen to pote-va av* 
re in sono alla ca tegor ia degli 
s ta ta l i 

Altri emendamen t i al la log 
gè in ques t ione prevc-dono la 
es tens ione a l l ' ap r i l e 1W>» del 
t e r m i n e o ra fissato al d icem 
b r e T»2 per l'efficacia del con 
dono. 

u. b. 

••uni e t l'è 
il "I ' . ' / s / . ' M 

zia '///< ir 

W. 'liei (ili i l " ' . ' ' 

/ < i'l . 1 ( I l . I . ' 11: ' i 

<;, . / . e n , Iti i v a >' 

ilota ilei '> aeioin'o V> ' • « ' " •*/ ' 
venne proclamata hi ptiicza 
inesorabile dello dittatura fu 
scisto ' 

L'opuscolo riporta anche 
stralci di documenti Ultimi 
nauti, e // fascismo è troppa 
parte ili me stesso perché ro 
possa con una separazione ar
bitraria ed assurda, dividermi 
da essti, pormi al di sopra di 
esso e crearmene giudice i.. Co
si disse» il Rocco di sé in un di 
scorso pronunciato il 'MI agosto 
l'I'Jii a Rei ligia. E subito Musso 
lini, con la lettera pubblicata 
il l settembre dello ste>so 
anno_ gli conferì l'alloro cesa 
reo: « Il tua è un discorso fori 
(lamentale La dottrina lasci 
sta... e .s-feifei da te prostiettata 
in maniera superbii /bsio/on 
che tutti i fascisti d Italia ìeg 
anno il Ino discorso oer trova 
re in esso chiaramente filler 
moti ì capisaldi nraaramma 
tiri del nostro partito e le ra 
giani per le quali il fascismo 
tìeve combattere tutti ah aliti 
partiti seguendo il metodo del 
la più decisa, razionale, siste 
malica intransigenza Sol,, così 
il verbo diventa carne e l'idea 
latto j> 

Ed ecco quanto il discepolo 
e biografo di Rocco. Alberlo 
Asqtiiut. ebbe ci dire il 3 maizo 
J.''.'{f. alTVniveisità di Roma nel 
la prolusione al suo carso di 
diritto commerciale (ora in 
: Scritti annidici « voi II. Ce 
da ni Rodava l'.lii'.i) i Rui, \cm 
brare impari separare, nell'ape 
ra di Alfredo Rocco, l'opera 
giuridica dall'opera politica, se 
fiorare il maestri, tlallo statista 
Impari e soprattutto arduo 
l'errhè l'opera polii ira di Rocco 
è stata prevalentemente legi 
slativa e in essa il genio del 
giurista e il genio dello stati
sta hanno dolo pari misura di 
sé creando in sette tmni, a 
fianco r sotto le supreme direi 
ti ve del Duce, le tarlile fonda 
mentali del diritto puì.ìibco fa
scista. sulla cui htf-e ' " Rtro-
ln-"mo <'• direnata Reaime l'ar
iano l'impronto inconfondibile 
di Alfredo Rocco. ministra 
C'.inrda^igilli ili Miis-ohnt. fi
leggi .«»/ Ciati C'iii-tqlit). sul 
Capo del Coi err,o. sullo ferro/ 
In del ffttere e.^fiiiiro di ema 
tiare norme giuridiche, sul'a 
tlifesa dello Slato e contro le 
assoeniziiiiii setjre'e. * 

Ciustamatr. dunque (Axqui-
ni ha ragione) fu rironoschilo 
a Rocco il Idolo di T legixia 
tore della rivoluzione fascista ». 

l'n decorso a jyirtc — .«ri ri
leva in!l'opu<:rt,if, — merita la 
legge .'• novembre W?fl n ?0Oj, 
che insfiurò i provvedimenti 
per la di fera dello Stalo e isti 
tni il Tribunale speciale Qui 
del giuristi rem c'è più nulla. 

E' ih'mro — forrlude paca-
' ' ;""."'?o in fcdi'Aicn-imic del 
••t,r-:tato di onoriti — che 
ancfie la perennatila e ta ter-
'lirn di un uomo come quexlo 
reio rs'cre studiata \Ja cele
brarlo e rfer.mev.orarlo. no. 

Il Consiglio 
di Sfato dò 

torto alla FNOOM 
Il Cons 

loto ior. 
o n t r . r i r 
or t . i a!..j 
e dog: . 

g. •• ì 
•i ;> •• 
i \ \ \ ! 
Fi- li-

..-.! r : 

s* •* 

. ) " <• 
. ! . . • ) 
.! / ' L I 

le. 

<> b . ,.«-o 
• ' . : • :•- . u: 

i.-.-i le 
' I I / . > - . . ! 

• o- . - l .c . I 
.. o»-- 2, i •: a n i..'i.»tr t/io r iio. 
.'IN'WI ;I.V-«I !'N> de. M.v.'C 
dei Con-.gì o di Staio — e% >r,-s 
•"O su r.ci.e-.t i del m.n.-tro del 
l a v o r o d'inte-.i coi ministro del 
la .San.ta - ha elee.so Li l«);nini 
d u n a commi-.-.one ;>L\- s i a J u r e 
Li nuova ,-r..i.iz;one che sj è Te-
nata a e re.ire. anche in attesa 
dell 'atteggiamento che in Dftpo 
a.to la FNOOM vorrà 
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Come il PCI non ha perduto [CANNATA DELLE GRANDI FUSIONI <S) 

ÌI 7% proclamato VIRI non deve «scompigliare» 
da Taviani e da Rumor \ piani del finanziere Valerio 

L'operazione sulle azioni Montecatini finite nel portafoglio dell'IRI invece che dell'ENI - Quattro con
siglieri di « pura rappresentanza » - Le aziende di Stato dovranno occuparsi soltanto di infrastrutture COMUNI SOPRA 1 5 MILA (COMPRESI 1 CAPOLUOGHI) 

PCI 
l'SIUP 
PCI-PSIUI» 
PS! 
PSIUP-PSI 
PCI-PSI 
PCI-PSI-PSDI 
PSDI-PRI 
PSDI 
PSI-PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
PSD'A 
PDIUiM 
MSI 
MSI-PDIUM 
DC e altri 
Destre 
Altri 

TOTALI 

. Animi.ve '(IO 

900.570 
76.801 
23.744 

335.135 

209.812 
18.026 
01.867 

1.083.524 
282.742 

48.410 
222.195 

2.317 

50.096 

3.379.499 

26,0 
2,3 
0,7 
9,9 

8,0 
0,5 
1.9 

32,1 
8,4 

1,4 
6,6 

0,1 

1,5 

sessi 

663 
56 

118 
315 

154 
73 
44 

1199 
88 

13 
134 

10 

115 

3012 

Aintni.ve piec. 

833.094 
25.024 
5.262 

398.967 
248 

10.942 
2.223 

121 
180.097 

44.422 
1.013.699 

240.684 
245 

42 781 
270.268 
-52.712 

3.685 
10.538 
47.497 

3.182.509 

Yo 

26.2 
0,8 
0.2 

12,5 
— 

0,3 
0,1 
— 

5.7 

1.4 
31.8 
7.6 
— 

1.3 
8.5 
1.7 
0.1 
0.3 
1,5 

seggi 

738 
30 
36 

324 
1 

69 
10 
__ 

92 

30 
1238 

82 
1 

11 
132 
60 
23 
41 

138 

3062 

Politiche '63 

935.529 

446.461 

209.012 

57.293 
1.047.261 

319.913 

06.783 
295.029 

30.885 

3.408.166 

Ve 

27,4 

13,1 

6,2 

1,7 
30,7 
9.4 

2,0 
8,6 

0,9 

COMUNI SOPRA 1 5 MILA (SENZA 1 CAPOLUOGHI) 

• 

PCI 
PSIUP 
PCI-PSIUP 
PSI 
PSIUP-PSI 
PCI-PSI 
PCI-PSI-PSDI 
PSDI-PKI 
PSDI 
PSI-PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
PSD'A 
PDIUM 
MSI 
MSI-PDIUM 
DC e altri 
Destre 
Altri 

TOTALI 

Animi.ve '60 '/o seggi 

173.950 23,3 534 
19.298 2,6 46 
23.774 3,2 118 
72.581 9,7 207 

38.241 5,1 118 
18.626 2,5 73 
12.473 . 1,7 32 

286.232 38,2 1049 
20.643 2,8 54 

4.832 0.6 9 
31.031 4,1 108 

2.347' 0.3 10 

44.104 5,9 144 

748.132 2562 

Animi.ve p- ••. </<> seggi 

186.832 25.6 614 
7.528 1.0 25 
5.262 0.7 36 

75.866 10.4 266 
248 - 1 

10.942 1.5 69 
2.223 0.3 16 

121 - -
^o.531 3,5 67 

- '•- 7.690 - ' * 1.1 • - 19 
*• v -290.309 ••'.••39.8 ' - 1090 

18.532 ' 2,5 51 
245 - 1 

4.044 0.6 9 
27.851 3.8 107 
16.970 2.3 40 
3.685 0.5 23 

10.538 1.4 41 
34.876 4.8 137 

729.293 2612 

Politiche '63 

228.761 

88.135 

32.755 

• 11.123 : .- . 
. . : . 290.738 ; . 

35.388 

15.254 
43.893 

7.275 

753.322 

/v 

30,4 

11,7 

4,3 

• 1.5 
. 38,6 

4.7 

2,0 
5,8 

1,0 

L E sfacciate manipolazioni at
traverso le quali ti Mini

stero degli Interni ba tentato 
di avallare — per conto di Ru
mor e della DC. — la test che 
il PCI avrebbe perso più del 
7 per cento dei voti in queste 
elezioni et costringe a sottopor
re ai nostri lettori e all'opimo 
ne pubblica queste tabelle D'i 
esse — a patte ogni considera 
zione poi il tea — risulta dai dati 
(veri, completi e omogenei) e& 
me il PCI — se si somma ai 
ioti ottenuti sotto ti suo sim
bolo. come non può evtden 
temente non sommarsi, la par 
te più ragguardevole dei vo
ti ottenuti dalle liste comuni 
PCI-PSIUP. in tutti i co 
munì (compresi t capoluoghi) 

dove si è votato con la propor
zionale — supera ut voti, in per
centuali e in seggi t risultati 
delle precedenti elezioni ammi 
mstrattve e raggiunge t risultati 
delle precedenti elezioni politi 
che. Fatto questo di grande im 
portanza se si considera cht 
nel Mezzogiorno e nei centri pr/V 
piccoli è a tulli noto che se.» 
pre / volt nelle elezioni conni 
nali del PCI sono stati mie 
non a quelli delle elezioni pò 
Ittiche o delle elezioni provtn 
ciali generali Se si considerato 
poi tutti t comuni (esclusi i ca 
poluoght), su cui il Ministro de 
gli Interni fondava toprattmt" 
le sue false notizie d'una no 
stra diminuzione del 7% ris'ilt.i 
micce con chiarezza che t ioli 

delle liste del PCI sommati ai 
voti delle liste unitane del 
PCI-PSIUP non perdono affat
to ti 7?o proclamato dal Mini
stro degli Interni e da Rumor 
ma al contrario raggiungono in 
percentuali e in seggi t risul
tati delle precedenti elezioni 
inimtiuslratit e. e non perdono 
'illatto il 7^o neppure rispetto 
die elezioni politiche — anche 
se il voto comunale specie nei 
piccoli centri del Mezzogiorno 
— non può essere in nessun mo
do paragonabile al iato politi 
co JVè il ragionamento muta se, 
pei scrupolo, si voglia prendere 
in considerazione anche il fat
to che nelle precedenti elezto'tt 
immwistratire ci fu anche un 
piccolo gruppo di liste PCI-
PSI. 

I dati del Ministero degli 
hi ter ni sono stati elaborati sul
la base di una manipolazione in 
cui il confronto è ora fatto con 
te precedenti provinciali, ora con 
le precedenti politiche, ora con 
le precedenti comunali mischiati 
do arbitrariamente dati non omo 
gcnet e in ogni caso non com 
pittando le liste comuni PCI 
PSIUP. Dai dati multa altresì 
con chiarezza come la DC. — 
anche computando i dati delle 
liste de ed altre — mantiene 
nel complesso dei comuni — 
compresi t capoluoghi — le sue 
precedenti posizioni senza com
piere i prodigiosi balzi in avan
ti attribuitile dal Ministero de 
gli Interni, e nella seconda la 
bella addirittura retrocede. 

MILANO. 15 
I l blocco della spesa pub 

bhea incombe sulle aziende 
di Stalo Costa l'ha chiesto 
a chiare lettere al l 'u l t ima 
assemblea della Corifindu 
str ia. Moro l'ha applicato 
dietro la cortina fumogena 
del piano Pieiaceini Nel 
vuoto della programmazione 
il governatore della Ban 
ca d ' I ta l ia , dot i . Cai l i l'ha 
accreditato escludendo al 
t r i investimenti nelle indu
strie statali di hase E non 
solo di base Per i l dott 
Carl i sai ebbe intat t i < in 
congruo» investite anche 
nelle industne di t ra t t i l i ma 
zinne « L e pnitecipa7ioni 
statali - ha detto - si met 
(crebbero in concorrenza 
con gl i imprenditori pr ivat i . 
scompigliandone le basi del 
calcolo economico con con 
seguenze non facilmente 
prevedibi l i ». 

La Confindustria e esaudì 
ta All ' insegna della com 
petizione nel Mercato co 
mime nell'economia del no 
stro paese si apre i l capitolo 
di un nuovo protezionismo 
Tutto viene suhoidinoto al 
laf forzamentn delle imprese 
nazionali per inserir le nei 
più ampi mei enti inleinazio 
nati Credito, esenzioni f i 
scali, subordinazione delle 
imprese di Slato alle scelte 
dei monopoli; sono il fo lc io 
del nuovo protezionismo 
Esso sbocca nel processo 
di concentrazione n tappe 
forzate della economìa na 
zionale nell'interesse di una 
r istretta ol igarchia mono 
polistica. 

L' iniziat iva pubblica vie 
ne relegata nelle infrastrut
ture. Quel che è stato è sta
to L ' IR I ha promosso a 
dispetto dei * baroni del 
l 'acciaio » un' industr ia si 
derurgica che si allinea f ra 

. i massimi produttori euro 
pei. Ora deve • fermars i 

'Propr io come l'ENT che ha 
dovuto cedere i l passo al 
supermonopolio Montreal ! 
nì Edison. 

La strada della concentra 
zinne monopolistica è intan 
to cosparsa di abbuoni f i 
scali Tipico è i l caso dei 
30 mi l iard i di tasse regala 
t i dal governo alla Monte
cat ini Edison, in occasione 
della fusione f ra le due so
cietà. La borsa dello Stato 
si chiude nel contempo per 
le partecipazioni statal i . 
Anche se le produzioni di 
base dell 'TRI sono efficace
mente concorrenzial i , come 
è noto, sul mercato euro
peo. 

lo mobilitazione 
La grande mobilitazione 

delle risorge nazionali in 
funzione dei rnccnipnamen 
t i monopolistici e dell 'alta 
finanza è in corso L'appe 
(ito dei grandi gruppi vie
ne mangiando Con i "W1 mi 
bardi di tasse ahbuonate 
per la fusione con la Mon 
lecaf in i . la Edison ha già 
comprato la Slanda e sì 
prepara a fondersi con i l 
gruppo Rinascente Agnelli. 
per estendere i l suo dominio 
nei supermercati La l imi la 
zinne della concorrenza che 
sarà provocata dall 'opera 
zione non impressiona i l gn 
verno Viene addebitata 
senza batter r ig l io ai con 
stimatori 

La Monterai ini Edison 
controlla ormai tre quanti 
d f l l a produzione chimica 
nazionale. Ciò signif ica che 
i f i l a l i sin!etici prodott i dal 
supermonopolio. seguendo 
la scala d'oro del prof i t to. 
saranno tessuti dal Cotoni
f ic io della Valle Susa pas
sato solfo l'egida di Valer io. 
confezionati da al t re azien
de col l rgale alla Abitai Edi 
son e venduti nei maga7zini 
della Standa Fdison TI r i 
ciò si chiude E con esso 
i l eapp ;o monnpnlisfjco in 
torno ai consumatori Que 
si i u l t imi sono in eran par 
te composti da mil ioni di la 
vorator i che lo t tarn lena 
cernente contro i l blocco sa
lar iale della Confindnstria 
Noto come * polit ica dei 
reddit i *. esso è sostenuto 
dal centrosin ist ra per otte-
n r re i l rieouil-.b'-io del rap 
porto costi r icav i invocato 
dal grande padronato rag 
giunto a spr«c dei salari e 
dell'occupazione 

Secondo l 'ul t ima relazio 
ne della Ranca d ' i la l ia i l 
cn«to del lavoro per unità 
di prodotto nel complesso 
del l ' industr ia nazionale è di 
minui to. f ra i l 19W e i l 
1965. del 2.3*? Nello stesso 
periodo la produtt iv i tà è au 
meritata del 10.1%. mentre 
sono diminui te le ore lavo
rate del 5.8% in seguito al
l ' intensificazione dei ritmi 
d i lavoro. L' incremento dei 
p ro f i t t i industr ia l i è stato 

in conseguenza nel l%.ì al
l ' i na i ca tre volte supenore 
a quello spuntato nel UHM. 

Questa versione della « pò 
lit ica dei reddit i » non ha 
più nulla a che fare con 
quella or iginaria del centro 
sinistia Quest'ultima avreb 
he dovuto promuovere l'oc
cupazione operaia che la 
concentrazione monopolisti 
ca va invece riducendo Es 
sa è ormai sintonizzata sul 
la slessa lunghezza d'onda 
dr l la Confindnstria E alla 
stessa centi ale sono stati 
sacr i f ical i ali intenti r i for 
miMi r i con cui il governo 
si è a suo tempo presentato 
al paese Le r i fo rn i r fanno 
cioè le spese della concen 
trazinne 

La concentrazione mono 
polistica piocede sfruttando 
la artif iciosa dissociazione 
(leali interventi statali nel
l'economia Questa dissocia 
zione sfiora l'autolesioni 
smo Vediamo come Nel 
raso della Montecatini Edi 
son. la fusione ha investi lo 
il settore della chimica mn 
dermi Pur non avendo nien 
te a che fare con la pelrol 
chimica, le pnrlecipnzioni 
d( Ilo Stato nella Mnntrc; i t i 
ni erano f i n i l r nel portalo 
glio de l l ' IRI anziché ni 
' 'ENI Neanche il * nume 
>o imo t delle rinanze del 
l ' IR I . il dott Visentini ha 
saputo dare una spiena/inne 
dell 'anomalia Sta di fatto 
che nella Monte Edison ò 
entrala la mano dello Sta 
to interessala nell 'acciaio. 
anziché nuella petrolchimi
ca del l 'ENI 

Falsi quesiti 
Nella sua ult ima relazio 

ne il governatore della Ban 
ca d' I tal ia ha cercato di ras 
sicurare in proposito l'opi 
mone pubblica. Trattando 
del rafforzamento delle ini 
prese in rapporto al loro 
ingresso nel Mercato conni 
ne. Carl i ha detto che sono 
state promossa * concentra 
/.ioni come quelle in passato 
nel sellore siderurgico o 
deliberale di recente nel 
settore chimico ». Ed ha 
aggiunto: « In quest'ult imo 
caso si è provveduto a tu 
telare adeguatamente Tinte 
res.se generale mediante la 
acquisizione al settore pub 
blico di un notevole numero 
di azioni e la stipulazione 
di un patto di sindacato 
saggiamente art icolato ». 
Tale patto sarà anche * sag 
gio ». ma ha il torto di es
sere segreto. Di essere cioè 
maturato all ' insaputa del 
Parlamento e dell'opinione 
pubblica. 

Qualche eco de! i p itto » 
si è avuta al l 'u l t ima j 3 - * m 
b'ea della Montecatini Seal 
za'o da Valerio e alle prese 
con un'assemblea mollo vi 
v «ce. il presidente della 
Montecatini ha infatt i del 
t>>: t L'economia italiana 
di oggi, piaccia o non piac 
eia. è un economia mista 
Negli u l t imi t ren tann i la 
o labo raz ione fra la Monte 
e.nini e l ' IRI è stata leale. 
aperta e franca Quindi non 
preoccupatevi se la presenza 
de l ' IRI e pai ampia cht: nei 
p issato E i -a rappre-enta 
u.u ragiona di t ranqui l l i la * 

le proporzioni 
A eoe tip.) di * tra iq i.l-

I.M » ai n t e i i va i l premuteli 
te della Montecatini? Forse 
lì conte Faina pensava che 
una p:u ampia presenza del 
I IR I avrebbe l imitato i l 
patere a.-,soluto dell ' ing Va
lerio alla presidenza della 
Monte Edison Se questo era 
.-utintea». .M e J I . I d imos i r j 
l«> un i l lusone. Il prc^: lente 
di ' ! su >ermi»niipo!:o. mg V'j 
le ' io . è infatt i chveniìto i l 
n i . n o p.ipillo dei mo le ra t i 
<j. g .n t rno Egli p i o n, ••* 
re sotto controllo la rete ' 
n i/ia.nale dei sipermerca 
t i . ctin I j i v Gianni Ag.nelu. 
c-in:an,i.) sul pai compre.n 
s..o riserbo ile! centro si 
n -tra 

A quante pare 1 par t i t i 
al governo hanno altro a 
c u pen- j re . In quo-.:: gtor j 
.ni i loro t o r n a l i MVH> v p p ; | 
di a i'«x ii:n,»i.ìCi.T.. - r i p i t i ' I 
r . - ' i l lo 'o ck Ile elezioni ani i 

I m.n >!rati\e. Sono \ i n !u ini 
1 pugnati a prefat iu- 'care 
| u in/. i t t < le'torah -d ì c n 
| v ì u t TM con tatk;!!t 1 oct i 

-ione elio iv reboere forma 
»,i ! ÌV m/ata l< i to nan i -n . 
e.v non >i sognano n r . ru in
di -p.ecar» un rigo s.ii! om 
bra minacciosa del mono 
polio che si estende sul pae 
>e E da questa cr is i , dallo 
offuscamento di una visuale 
democratica, che nasce la 
cosidetta cr is i delle istitu
zioni democratiche. O per 
essere più esatti — come 
ha recentemente detto i l 

compagno Longo — non di 
cr isi della democrazia si 
t rat ta, ma della crini di una 
politica 

Nel caio della fusione 
Monte Edison, tale crisi è 
vomita allo scoperto. I l go 
verno ha fatto da padrino 
al supcrmniinpoho sacriti 
c.indo l 'ENI . ed accantonan 
do di fatto i l suo stimolo 
concorrenziale nel settore 
chimico Nonostante le ul t i 
me assicurazioni di Car l i i 
quattro rappresentanti del 
l ' IRI su ventisei entrat i 
nel consiglio della Monte 
El isun non poti.inno certo 
condizionai e le scelte dei 
sino1 monopolio I V i quattro 
rappresentanti de l l ' IRI nel 
colosso chimico, due. sono 
t ;a l 'altro molto leg.i'i alla 
Edison. 

[e difese 
Un certo disagio dei di 

r igenti del l ' IRI e preoccti 
paztoni de' ministro delle 
Partecipazioni statali, on 
Ro, si >ono minitcst. iM alla 
v igi l i . i I. Ila Insiline Mon'e 
Ed'snn in l'oime diverse 
L ' IR I ha ad esempio prò 
niiis-o un ampia cani ) i^ u 
di P'"P ìganda -sulu» s ie 
i o a l i ' / i/toni Molto s > i / io e 
siate le I rato siil i, n ibbli 
cazio-n doli Istituto e >n al 
cuni giornali, alla nascita in 
Inghil terra di un isMIuto 
che si ispira alla * f o r m u l i 
IRI » « Accanto alle na/ io 
naiizzazinni — ha dichiarato 
recentemente il prof Pot i t i 
li al Times — prendono 
corpo forme di intervento 
più flessibili e produtt iv ist i 
che * Ix) stato maggiore 
del lTRl deve avere pensi
lo che era possibile eonte 
nere la spinta monopolisti 
ca. che ora si traduce nel 
blocco della spesa pubbli 
ca annunciato da Car l i , at 
traverso la stessa i irizza 
zione * de l l 'ENI . II teon 
co del grappo statale, prof 
Saraceno, ha ceicato di ras 
sicurare la coal izone p n 
v j t i s t i ra considerando le 
i naz.ionalizzazioni e le mn 
nicipaliz/aziom t l'equivoco 
più * grosso del nostro lem 
pò t Tale equivoco sareb 
he nato dalla linea na/iona 
hzzatnee del laburismo post 
bellico inglese Ma essa sa 
rebbe stata poi abbandona 
ta. in seguito alla lunga 
esclusione dal governo dei 
laburist i dovuta alle na 
zionalizzazioni-

fx? co.se non sono poi an 
date secondo le previsioni 
del prof Saraceno. 1 laburi
sti non hanno abbandonato 
le nazionalizzazioni II pun 
to fondamentale dell ul t imo 
i d i s c o l o della corona » h \ 
mfa ' t i trattato della rinaz 
zionaiiz/azione di o mna par 
te dell ' indiisria siderurgi 
ca bri tannica. 

Prevedendo che la Edison 
avrebbe avuto la meglio, i l 
prol saraceno ha poi af 
fermato che l'impre-, » pab 
blica non dovrebl>e !.:ni 
tarsi ad -igne a l les 'erno 
delle imprese. < Occorre — 
ha f in to ìi teorico dell IR I 
— operare anello a l l i n to r 
no -delie unità di produzio 
ne a acne s il i into con una 
•.«Triplice pre-«nza. aven'e 
f>orò un valore de termin i l i 
te » I! nrol S iracemi e 
e.n'ril.'i. come noto, a tar 
p . i iV ' i r ' o i s t j l o di ammi 
.nistraz one della Monte 
Ef ison. in rappresen* \ri7a 
d« UT RI Chis-a se appro 
v Ì !a spericolata mtrapren 
di-nza finanzi i na d«d suo 
presidente- mg Valerio? O 
5e la semplice presenzi 
i avente un valore deter 
minante » rm-c i rà a condì 
7ionare in qualche modo i l 
potere dell ' ing Valerio 

Negli amb.enti economici 
del sette.ninnne - i è portat i 
a considerare i q i.Ttro rap 
presentanti de l l ' I l i I ne l l ì 
M o n t o E h - o n sole» una 
t semr>''c*. pro-t nz ì » Es 

s i <« mbra nVsMnata a di 
ve " ' i re sempre pa'i for 
m i ìe L'attuale governo ha 
ies-gna'o in \ ' i !er;«i :! s io 
i c ì p t a . r » di ventirrt » pe; 
!a cnmpetuvnr sui camp. 
-Iella p croia E i r op i A!! IR I 
h i tnvect- affidato i l fron'e-
invrrvo L'in lu- t r ia di Stato. 
dovrà cioè oecupirsi m av 
v.-nire di auTo>:rad- r, dello 
s e n o d canali L ' IRI h v c 
asi-e irare la re'rog i . i rdn 
Non Tu «ter» n i , io r i t i set 
'or. m ir. i fattur «•••«•» in crisi 
f* : lar i v r « i l i l r p reo.e e 
m,-.l« iz«n.l«- m l.lT'OoIta 
1.0 n i r t e . p i / om -Mt . i l . nor. 
lenbo'1."! schierarsi in .un 
co r rea / i -on ì nr iv- i t ' por 
non « »eompigliare > I .iv 
v e n ' i r i del prof ' i to Ma se 
v iene meno la concorrenza 
i dell operatore pubblico » 
verso i pr ivat i le grosse 
concentrazioni potranno er i 
gersi — come vedremo — 
contro i l potere polit ico per 
piegarlo e corromperlo. 

Marco Marchetti 

Ln concentrazione monopolistici In corso pone l'intera 
struttura industriale lt.ili.inn davanti allo drammatica al
ternativa di accettare l'imposi/ione elei colossi o di essere 
eliminali dalla produzione La rislrullinazione produttiva 
connessa alla concentrazione espelle manodopera che non 
Irova altri settori di impiego I due l e m del milione di 
metallurgici italiani lavorano nella piccola e media ini 
presa Lo slesso si può dire per gli edili o per i lessili. 
Fra il « boom • e la a recessione » l'attuale processo dì 
concentrazione non promette niente di buono nei l'occu 
pazione operaia. 

CASO TIPICO 
Secondo voci correnti la fusione Monte Edison puileta 

alla riduzione di diverse migliaia di lavoratori Un alleg
gerimento della manodopera e previsto dalle direzioni 
dei due gruppi. Ma sulla questione si preferisce sorvo 
lare o sostenere il contrario L'mg Valerio ha dello: 
«i Siccome abbiamo un programma di espansione pensi.imo 
di utilizzare il personale esistenti, per realizzai lo •• Il 
conte Faina ba attenualo: • E' nostro desiderio non di 
ridurre il numero dei nostri dipendenti ma di accresce 
lo » Mentre la questione viene aflronlal.i ut Icninni di 
« pensieri i e di « desideri . In Edison niello intanto in 
strada un migliaio di siderurgici della Gnbi.mcbi di Ome 
gna (Novara) Il protesto tiffioa'e e che la siderurgia di 
valle e sopraffalla dalla produzione dei nuovi impianti 
sorli sulle coste. La Cobiancbi fa capo com'è noto al 
gruppo Edison. Come stanno le rose? 

LE SVALUTAZIONI 
Passando dal sellore elettrico a quello chimico la Edison 

cerca di liberarsi delle imprese connesse all'industria elet
trica. Esse operano sopratullo nei settori meccanico, elet
tromeccanico e siderurgico. Fra queste c'è la siderurgica 
Cobianchi. Nell'analisi sulla fusione Edison Montecatini del 
« Centro di ricerca sull'impresa e lo sviluppo » — diretto dal 
prof. Pncces dell'Università di Torino — si apprende a 
proposilo della Cobianchi che è stala una delle maggiori 
collegate siderurgiche e meccaniche della Edison Dal 1957 
in poi attraverso una serie di svalutazioni del captiate 
essa è passata dai 2.500 milioni di capitale ai 15 del 1964 
Di svalutazione in svalutazione la Edison ha cioè finito 
col chiudere i cancelli della Cobianchi 

Nel sellore chimico la Edison ha invece seguilo la via 
del crescente sfruttamento operaio passando da un fattu
rato pro-capite di 7.78 milioni del 1958 a 15 milioni di 
lire nel 1962 

ALTRI EFFETTI 
La concentrazione Monte Edison provocherà dithcolla 

alle piccole e grandi aziende chimiche italiane La Soia 
è già costretta a difendersi nel settore più moderno dello 
sua produzione. La Rumianca finirà col diventare sempre 
più americana. La Società Italiana Resine dovrà fare i 
conti con Valerio per la sua produzione di intermedi 
Anziché frenare, l'operazione Monte Edison può aprire ul 
leriormente le porte alla massiccia penetrazione dei capi
tali esteri in Italia. La Shell può ri t irarsi dalla combi 
nazione con la Montecatini nel settore petrolchimico, nota 
con la denominazione Monteshell. Ma e altrettanto pro
babile che i suoi capitali rientrino per altra via nella grande 
industria chimica nazionale. 

La prima « rosa 
del Premio 
Viareggio 

» 

Leonida Ut pa i ; , pi (.sideriti 
f i l i l a ( im i ta f f i l P n i i i i o lette 
cario « Vi. irej imn ?. ha corno 
meato la ' i o s a - ' d ( Ih «ipt re 
candidati al p iemm dopo ima 
pi ima vi h /urne rif i le var ie 
t-C'7H"ii f i l i l a narrat iva poesia 
e snuiTistica 

Xnrratim > Qut sta specie di 
amore», di Bevilacqua. « Rac 
conti impossihih ». di l- i indolfi: 
e II ballo dei sapienti ». d i Ma 
ria Cor t i : t Un inverno freddis 
simo ». di Fausta C iakn te : € Î a 
cupola >. di Gino Monti-santo: 
« Le cosmicomicho ' . di Calvi 
no: - Val fi" \ rm i ro lo ul t imo a 
more ». di Monti : < Tempi me 
morabih ». di Cassola: * Le no 
st; i ihstan/t • di \ n^ i la Bian 

Sostituiti a Pechino 

i dirigenti 

dei giovani 
l ' h L M M J 1 . 

A x t i t i. s i n i M ' o di Pechino 
duìa l.< i-i "It-i ii.ova.ii coni n i - t 
I M * -i e- s-.ii.i . - or j. ini/s.ito -
V la i mn i u « i i^-.n/'rt \vo>' . 
( n i .)• et i-ati li i tu I.: 1 l k I ' I J 
j .a -> - e'«ir < li i ( u n.'a'i. Iella 
I..-.:i ,i" : '<i >'<>. n. ..i I ì'«i S -a i 
-i t- Wjn-J Ci.i^ luin 4 a -eJtt-
tano per la provincia Ji Kian^su 
vino stati nominati, rispettiva 
mente, primo e secondo segreta 
r io; Yu Ciung-hao è stato nomi 
nato vice-eegretano. in sostitu
zione (è questo i l solo nome che 
viene fatto per Quanto r is-srda 
i dirigenti sostituiti) di Wan 
Ti» l iu. 

i filiti - l ii amil i , i pt i s.'t ... d i 
\ rptno * Il - t i pini» v di Ma 
h i ha. * !..• n inva sta/ ini ' i di 
I-"lllI./l J (!• l'.'.'isalltl r I. ai> 
no d i l l a valaii'Ja » di Orel lr . 
•» Il p in t i / . n a'ì ' i ist i a >. di V'• 
l i te ( ' l i j l . i i ' i i . I L I l a g n a t i l a » . 
(Il Mi / / il ai e Sti'jiilstico.' 
t i . u n alia ij'int idi.e.a . di Ot 
t u r i r Siui i l i JIIO a f u l i n i t i i . 
di ( ì iar i imanto: « I l ghiottone 
romano ~. d i . lanriatt fmi. * Sto 
r ia della cu r r ra c iv i le a m i n 
r a n a » , di Lura i lh i ; « L ' o m a -
ni//a7ioj!t- dello Stato total i ta
rio ». d i Acqnarone: r Mir . ib i 
l ia urbis *. d i (', <>• - u . * \\ 
dissolvimento della rapione ». <fl 
\r M a n n . «ir . i /n ix r l i ma 
Cnifirlu rose», di \ rb . ismo; 
* Vita fh Xntonifi Granisi i %. 
di F io r i . e PSKana l i s i d i l l a 
m u r r a ' . ih K o i n a n . s La fe-
nomt nolojii.i i!< Ila c r i t i ca? , di 
\ n c i M h i . « Fatit. iMin r i t rova 
t i ». di L i v i IV I la V ida. «Cu i 
tura e i l luminismo dell Otto 
f i n t o i tal iano ». di Timpana
ro. ' Xnh i t i t l ' i m p.lldK l l- l la 
na nularif *-.- ... d i Gmo Traver
s i . e Fr numi no''<i".s d i l l a rr.'J 
M ia ra t ina l i . . d i Rognoni: 
» Vil l i- del Pa lermi tano», di 

! l-ari/a Iomasi di l.ampedusa. 
l'i» w ; i l ' i r . s t di u n e di 
•u-j i » di Mn i -ua l l i . «Le- ca al
di Ila vi t ra ». di Kaboru. f Me
taponto - . di Pn-rro. « I rap 
porti i . di Xntuiiio Porta. « I 
compagni del cr ibbio ». d i Ca 
se: * La storia rielle v i t t ime *. 
d i A. Gatto. 

I l 6 o i l 7 lugl io saranno ntà 
noti i nomi e le opere dei 10 
f ina l is t i . I l premio sarà mtm-
gnatn 11 16 lugl io a Viareggio. 
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Lavoratori contusi e fermati 

L'aggressione poliziesca 
dopo che I 'Alitalia 

aveva rotto le trattative 
IL PUNTO 

SULLE LOTTE 

I u 

I ir. i t i 
' mic i 

C H I M I C I — S: MMII I in tu i i 
ier i l t re ^in.i.i '-i iri r h | -
i " l 'A - r l i ,m ic i che ; iv i ' . , i 

nc lee - tn <m,i ioair i i lazi i ine 
-o l le t re p ia t ta fo rme f i n i 
' . fat tual i \ ! ' o rm ino del l ' in 
c i i n ' i o è st i 'o deci-o di -lari-
avv io .die t r a t t a t i ve : l,i p r i 
ma sessione avrà luogo i l '• fi 
7 l imho 

P O L I G R A F I C I - O. 
Vii incoil i li» pei i ti|)n«i 
(|iii>' id iam. 

A L I M E N T A R I S T I -
c o r - o l i . >i ii>• .. • , , i;.( 

; •-' i m i n 
i .ili dei 

> i - - i | -

' l o 

I I . "t 

Allo sciopero ieri ha par
tecipato il 90 per cento 
del personale «a terra» 
Un intervento ilei sin
dacati per far rilasciare 

i lavoratori 
1 d ipenden t i ? a t e r r a -, de l 

l ' A l i t a l i . i — n u o v a m e n t e in 
sc iupon i dopo la r o t t u r a de l le 
t i . i l l a t i v e pei i l r i nnovo de l 
c o n t r a t t o — sono s ta t i c a r i c a t i 
la u t a l m c t i t c e senza a l c u n i no 
I n o m e n i l e , d a v a n t i a l i ae ro 
p o r t o d i F i u m i c i n o , d i Mo ina . 
asco l t avano un s indaca l i s ta che 
c o m u n i c a c i no t iz ie s i i l i anda 
men i l i de l la l o t ta , l i n a ven t i na 
d i l a v o r a t o r i , dopo ossei e s ta t i 
man'.- un II. i l i M,!H> s ta t i 11 a 
' poi t a t i in <| i ieMii ! a con i c i | 

I lu ta i 1 pi I es- e i e I i la- I la t i dop i ; 
| <)ii i l i In t empo 

Continuo la battaglia delle due categorie più forti 

S. Eustocchio: un esempio della 
Il nuovo sciopero per il rinnovo del contratto e per le riforme politica 

Edili in lotta: forti cortei! JU//'#0# 
"|Vr*l ^*:?MKEmMmm.wm}i«i» i J Ì inm-ati i QGII l i t i 

e Genova 
Annunciata a Roma una manifestazione 
che durerà da mezzogiorno al mattino se

guente - Assemblee unitarie in molte città 
• i t i 

o.1 

I l l ' I 

tu.invi OH ;i i 
no : i i n . 
' • - t ra t t i e 
aie i c n a i 
man ;»•: : 
: i f ( t ; e v 
Q i c - n - i 
(li e c iò 
lunedi 
p r i va to ; 
c i . i n ; i! 
i.i 'te m a n i c i , I I ! ' / / e 
avut i . I l iaci , un ui'-lr 
tdi o te tma' t . ,, 

A L T R E LOTTE -
;i<" ano .'!; i- 'c" i :ci . 
'le au toma I i' • i- • f i ; 
Mita I c inT' i ' ! ' ' e • 
m o n : è in . , , --o ,, 
colata dei Va' mi la 
• n e i - a ! . - i l i •< . . . . . . . . . . . 

•."I c o n i , i o : Mi» 

'.' I o ' o v a i - l ' o r n i m i -
' ' ! » ! <0< 'OI i l i l l ( l ' l l ) | 
'•• l ' j . i to .e : m e n a l e 
li • impero en e c i ; 
' e n t r i l i d i ' : '.atte 

'!'-'' '• d o m i n i 
V L'i\ le ceiit a l i 

1 
I 

i : | 

'(• 
'Ini I 

le I 
.'. •• i c 

I l o p 
l ' c i 

I 

"IV l ' u r i 

a i • 

pcndon?1 t, 
c ipa l i z /a 'o . 

Ile fa rmac ie m i n i 

.1 

Motorizzazione 
bloccata per 
uno sciopero 
da ì? giorni 

Lo scioj ier i i i. 
l ' Ispet torato pi
ne p ioverne st 
dodici g iorni <• 
t ino a qi iando 
biann Sc.ili 'ai',, 

ci dipcM'Icnt' d d 
r la \ lo to i i / / a / ;o 
•nza d.- fe/ iom da 
non sarVi -o-pt-.o 
il m i m - t t o - c i 
non a c c i ' t e - à d: 

mrl 
•i i : i -

sulla -ori 
• o m ; i . - ' t - ! i / . -

f a te Tii.iri-ia 
pressione di 
accessorie. 

L'int i . i n - gonza '!.-; m i m a r t i e 
la co i i . - rcun i 'o t'ci i i i c / / a nella 
lotta di r i in / ionar i e p'-r- im.i lc 
subalterno. - 'anno intanto l.-'.-r 
minando mia - ' ' u iz -one -A< mara 
stila per f| i c i ' o »• • _r• i;ir- la l ' irò 
matr ico laz ione -i'-i mmv; --r;e.>|i 
e -lei ; ) r -a_ 'L ' : '!• ;vii;i'-.i»'a !.•'!,• 
v i - l l i i re . l 'er i tino', i au 'nmi ih i l i 
St ! sj è - i ; - i | i - \ i , O - M : I I , • • • • • • - ! v . i " u 
i l probi .mi i ( ii-i-i-::''---,-!o i l i ' \ ( ' l 
e ai l'ISA locali di i i! i o l a : . ' ' . ir-
l i l le d ' ' atto-i .- a •..11 • :i • :i m - l eV r 
minata 

l.a d e l i c r 
nuov amente 
segi eter ie d 
e del -andai 
/aziono r i va i ' 
del la ••M'iai-: 
dato con!: ' 
Cu.tn l'ohieM-

a 

l.a l o l l a de l pei -ona lc a te i 
l a d i l l a c o m p a g n i a aerea s ia 
ta le , dopo i | i i e - l o ep isod io , v ei 
l a m t i n - i l i ea la : le m o d a l i t à 
di I le IIIIOV e a - tens ion i da l la 

v o l o ve l i -anno c o m u n i c a t e in 
un secondo t i m p i i 

I e r i . p r i m a g i o r n a t a i l i si-io 
pero dopo | i n t e r r u z i o n e del i t 
t i a t ta t iv e. l 'as tens ione da l la 
v i r o è s la ta m a s s i c c i a - c i r c a 
i l Ha pei l e n t o i le i d i penden t i 
non ha p res ta to ^ei v i / i o In 
m a t t i n a t a i lav o r a t o r i si sono 
m i n i l i d a v a n t i a l la d u e / i o n i 
de l l M i l . d i a in v ia < a i i doba ldo 
del Monte (.)m la p o l i / i a . in 
tei v con ta In i n a i m i M e ha opc 
ra to i pi im i t e r m i t r a - e m a n i l o 
v ia l'J p e i - u n e e ro- . l i i tn i ' -ndo 
i HMI d ip i -od i e t i che si r r a i i n 
t e r m a l i d a v a n t i a l l ' i ng resso 
dec l i u t l i e i ad a l l on tana i si 
T u t t i , success i vamen te , si sono 
reca t i a l l ' a e r o p o r t o , e n t r a n d o 
con c a r t e l l i ne l l ' ae ros taz ione 
naz iona le . I po l i z i o t t i sono i n 
t e r v e n u l i una p r i m a v o l t a , co 
s t r i n g e n d o i l a v o r a t o r i a usci-
ri» «. 

P i ù l a r d i d a v a n t i a l l e l inee 
i n t e r n a z i o n a l i , un g r u p p o d i a l 
cune c e n t i n a i a d i persone è 
s ta to p r i m a c i r c o n d a t o e po i 
c a r i c a t o d a i p o l i z i o t t i , m e n i r i 
p a r l a v a un d i r i g e n t e , s i ndaca lo 
•\iir-lu» in ques ta occas ione, co 
me e ia d u r a n t e la m a n i f e s t a 
/ i one i l e i d i p e n d e n t i de l la So 
Cerne. i c e l e r i n i '•a Mino sea 
fena t i in ima ' e l v a c c i a f a r c i a 
a l l ' u o m o . 

l.a i | ues t t i i a ha ten ta to d i 
Cinsi i dea re l ' aggress ione al'-
f e r m a n f l o che j l a v o r a t o r i V I I 
levano e n t r a l e i n un hanqar 
Ma la rea l t à è u n ' a l t r a . I pò 
l i z io t t i hanno a t l i t o in nsscnuio 
a un p rec iso o r i e n t a m e n t o pò 
l i t i c o : dopo che I ' l i t i sia con 
t meta l l i um j i c i d e l l e az iende -*ta 
ta l i e s in con i d i penden t i de l 
! ' A l i t a l i a a v e v a d i m o s t r a t o i l i 
vo le r i m p o r r e i l b locco sa la 
f i a l e e a v e v a p r o v o c a t o la rot 
t u ra de l le t r a t t a t i v e , l i n t e r v e n 
to de l la fo rza p u b b l i c a in fun
zioni- a n t j s i n d a c a l e è i l l o ' i i r o 

'//( nidi irti 
>d (d mio 
!• fillc ma 

iiiiìrth- unitaria 
'>inani::a:i<mi sin 

' • ' ' ! c o r o l l a r i o •!• t u t t a 
dal l i -

u n : 
• •-animata : 
•l!.l l'''-dcì -Mt a! l ' J . ! 
ite lini*, i r " m o ' o r i / 

' i ' i " ! l A! ' f - r -mne 
! a ;':••! ha - . o -

) ! i i . i ' ' M - ' i ' • , - • - ( • 

e l " l : i i ' ! ' : i ima."o 

po l i t i ( I l 

ne ;li n 
pr iv i l i - ' j 
ti-miMi 
vole ad 
«Ori/ ione r 
5oprat tn! to 
nella quale 
«poti sabi l i tà 

i . . ! ' . | 1 

- ha 
: \ " 0 I 
n i ': i 

I - ] ! ' 

O H 
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r r o n o i i i i c a 
I N'ella s f r o n d a fase def i l i i n 
' ( i d i n t i l ' i persone sono s la te 
! t r a s c i n a t o in n u e s l i i r a . Ne l pò 
i T i - i - j . f i i j , , t u t t i sono s ta t i r i l a 
j • c i . i t i . iMclie. roiTie a f f e i r n a n n i 
! - i ndaca t i in un lo ro c o m u n i 
i r a t o , in set iu i tn a l l i n l e r v e n t o 
j dei r a p p i e s e n t a n t i de l le t r e 

r o n f c d r r a z i n n i CCI I I . . T I S I . . 
' ' I I . e de i se - i re ta r i naz iona l i 
d i c a t e i l o r i a de l la cento de l 
l ' a r i a . 

, /'.• , ' n lM l'ili 
I hanii'i (uU'iiU* iti tini 

in « ' i i i / i i ' i ' i di .'/ ore 
Ilifl'Stttìilllli 

| meliti' dalli 
\ lineali l.a risiia^ta rieoli aite 
I rrii rìei cantieri nll'intranxi 
I or'ìirn padronale è strila, auro 
| ra mio rrilta. chiara: o il ima 

vri contralto r> lo lotta Fino a 
I quando i castrtdtnri nini accet ' 
! terannt) di trattore, wurìilieatt 
I dn rnrlicuh'iente la loro nox i -m ! 
| ite. la hattaal'o ifoscannù Iti ! 
j itletnie città, curile fi I'HÌIIII i ' 

-'inrltierit' ma ieri lin>;itt, anii'in j 
/•iato i'tiriatice tiiinec dì hit'if '. 
in min rìei uniscimi n'uevi /ili i 
l'il'ti rtnn/nti inti'rr'ii'i iteratela 
il Inerirti ti 'i>e--i)nianii. i> itai 
'••i riiinirriitiiti in etia rìelU- \)xt-
~e rìei fetìtrn \ier re<Uirrt il no 
iurrit)riin. lo -era e lo notte rum 
al 'riattino M / r r r ^ v ò o f.r; der-i 
siane è rJato annunciata ieri 
nel co rso del comìzio tenuto 
da Fredda (F1U.EACGU.). Bì 
ta^i fFll.C-\CIST.) e \ndreani 
(FeXFM. lUL) 

Farti mani(e:<t/riaiii hanno 
arato lnono anchi' a Genova, 
con ì'interceiito dei ^carciofi 
annerali della FU.I.KA 

I FII/'A: ri Renaio F.milia r a 
\ Ravenna dine iionno variato 
i per la FeXF. \T. i •e/irefari un 
l -ìnnulì Mttcrinrelli e De Irxn: 
I a Piytniri e a Peyearo rho-r i 

cumini ronfi •Ui'ì trilliti ri<pet 
tivantetite rìai -earetari della 
FIl.l.F \. Cerri e V, e ritardi ni 
•Mire nxsetiìlilce ^t s i im i avute 

j a Palermo. Fireire. Holoqna e 
I Milana l.r percentuali dì asten 
' siane dal lavora sono state 
, ovuiirpte malta alte con punte 
• massime di Genova. Riesciti. 
, Reqaio Calabria 0~~- >; iTor i 
| »̂Vi W D ; .S'iemo- ('>?'".): Terni 
j Cìtr" ); l.a Succia e Ralnonn 

! \ Milano il comirio •'• ttatn 
' precedulrt da un imponente 
| corteo. Il traffico tumultuosa 
{ della "ìrtrnpoli lombarda ti è 
i nuovamente hlarrnto — dopo le 
: prereden'i occasioni nelle qua 
i lì i protaaonisfi erano s /o / i i 

"'Pfalliirriici — d< Ironie a una 
manifc:tri-int'c operaia Auto. 
fìlobus. *r,im (rrmi; (jente alle 
finestre, sulle vnrte dei riTia 
~i. sul ".ufi-ìnpirtlc a rare da 
/•ordirti/' cornivi' n<ib nperni 
i-bo. circondati da fitti rnrdnni 
di poliriot'i. marciavano con i 
cartelli, ali striscioni > ficchici 
ti mentre appelli alla cittnrli 
nati~a venivano lanciati dalle 
autoradio 

11 corteo si è formato in piar 
~a Castella e poi ha attraversa 

' " tiitt/t i! centi') cittadina lei-
ni/intinsi in una piazza a due 
passi rial Duomo. I diriqenli 
<indocali lunato rjuindi preso la 
parola Pelacchilo della FILCA 
CISI. ha ricordato le richieste 
< he stanno al fondo della lotlu 
nuovo contratta e rispetto deali 
accordi ragoiitnti nel periodo 
del b o o m . Fraltini • della Fé 
\'EAL VIL, dal canto suo, ha 
osservato che nonostante hi Ita
lia ci sia • una " qrnn -t fame * 
'li case, persiste la disoccupa 
7Ìnne e un numera enorme di 
appartamenti slitti * la appar 
tettila ad un movimenta politica 
-•'.•e ha precide responsabilità in 
••ella al i/oreriio — ha aarpun 
t/i -- F.libene io /lieo che è 
necessaria nudare rinvile con 
tra il qiiverno se non interver
rà a favore della battaqììa che 
stiamo portando avanti •». 

Ha infine preso lo parola Fa
nelli dello FILLKACGIL per 
respinqere le arqomentarìonì 
con le (inoli i costruttori tenta 
no di riiuslitìcorc lo loro posi
zione dì assaltila iutransiqen-

za nei confronti delle richieste 
dei lavoratori. <~ A'oii s i può 

e della j parlare di crisi edilizia almeno 

i dal punta di vista produttivo — 
ea'i ha detto - semmai si può 

! parlare di crisi di ima politica 
sapido 

31° giorno di sciopero 

Wilson si incontra 
con i marittimi 

'iettili-ia 'ìie non ho sapido sod
ili e. fare la richiesta di alloppi 
! tiopolari. C'è mi dato che ra 
| considerato ed è quello che si 
| riferisce ai impili di produzione 
j reoìi--ali nei settore nel 1%7>: 
I .sono praticamente qli stessi di 
j quelli realizzati nel lUM con la 
I differenza sostanziale però che 
I l'anno scorso sana stati raq-
I q'mnti con un terzo in meno di 

manodopera ^ Alla fine del co
mizio una delcqazionc di ape-

\ rai si •'• recalo alla sede dei 
| costruttori per esprimere la 

protesta dei lavoratori. 

A Genova la (domata di lot
ta è stata ancora più imponen
te perette alla massa deqli edili 
si vano 'ìqqinnti i mctaìlurqici 
delle aziende 1RI. anch'essi in 
sciopero per il rinnovo del con 
tratto. Ve / complesso sono sta
ti più di HO Nifi i lavoratori che 
ìiantin disertato qli ttabilimcn 
ti delle a~iendc ri partecipazio 
ne statale e ì ftintieri edili, 
non so/o della provìncia di Ge
nova ma di tutta la Liqnrìa 

Gli edili in mattinata hanno 
r'alo cita a una arnndc mani 
fesUirìoue a carattere reputila 
le Dipendenti delle imprese qe 

I pavesi e di tutte le altre prò 
! vìnce lìo'tri. operai provenienti 

anche dai cantieri abbarbicali 
nelle zone più impervie dell'-\p 

' pennino, si sono dati appunta-
men'ri a Genova dove i spqre-
tari nazionali della F1T.1.KA-
CGIL. Claudio Cianca, e il sc
orciarlo nazionale della F1T£A 
C1SL, Stelvio Rnrizza. hanno 

i 'rm•?•> iv.^ìeme il comizio. 

I metallurgici dell'azienda di Stato si battono 
anche per un rilancio dell'iniziativa pubblica 

U n m o m e n t o de l la m a n i f e s t a z i o n e deg l i ed i l i a Genova . ( T c l e i ' o t o ) 

' Dal nostro inviato 

| K K K S l ' l A . l a 
i M a n i f e s t i segnat i a l u t t o co 
| p rono le m u r a de l la c i t t à , l un 
i ao v i a M i l a n o , nel cuo re de l l a 
! / una i n d u s t r i a l e . Sono f i r m a t i 
! da l l a l - ' IM : denunc iano i l i 
; < en / i an i t Uh a l la S U I >e\ ' l e m 
: p i n i ) u n ' a / i e n d a m e t a l i n e r c a 
' nit a p i iv a l a : v o H i o n . i t lci iderc 
: il s indaca to , du ol io 

\ n c h e «lav. i t i t i a l l a S Ku 
j - t a c c i n o , a / u n d a l l ' l . p a r l a n o 
\ d i l i c e n z i a m e n t i !•".' i l sei ondo 
! • l io rno d i sc iuperò i le i m e t a l 
| m e c c a n i c i de l le az ion i le p u b b l i 
| che I e r i a l l a S l-'.tistacehio la 
I po l i z ia è i n t e r v e n u t a , ce rca t i 
I do d i d i s t u r b a r e l 'az ione d i p ie 
| e b e t t a c c i o : due a t t i v i s t i s inda-
| c a l i , due u iovan i o p e r a i . L i t i c i 
I F a n e l l i e l ' m b e r t o B o n o m i . so 

no s ta t i t r a t t i in a r r e s t o « So 
i no ancora in ce l l a , a Ca t i ton 
j U o n i b e l l o y raccon tano . •' in i l 
t tosa d i ossero i n l e r r o c a t i - . An 
| ' h e o c c i a l la S F.tistai eh io . i l 
! C laude complesso i n d u s t r i a l o 
I che è c resc iu to i ns ieme a l l a 
! - t o r i a d i questa p r o v i n c i a dove 
1 l a v o r a n o c o m p l e s s i v a m e n t e fifl 
| m i l a m e t a l m e c c a n i c i , sono r i 
| m a s t i t u t t i a c a s a : o p e r a i e la 
• m a c t l i n r a n z a de» l i i m p i c c a t i . 
I ' G u a r d a : a l la S. Kus taeoh in 

i l t empo si è f e r m a t o * . d i ce u n 

Ila K IO.M. M o s t r a 
sul m u r o d e l l a f a h 

m a da t o m [ x i i m m o 
le c i n q u e e mezzo. 

az ienda d i 
c r e s c i u t i , c i 

i c a p a l i 

Si concluderà domenica 

Da oggi a Verona il congresso 
del sindacato ferrovieri CGIL 

Vi prenderanno parte 500 delegati — Una dichi arazione di Degli Esposti — Oggi nuovo incontro 
per i postelegrafonici — Un giudizio della Federstatali romana sulle trattative che sono in corso 

Nostro servizio 
L O N D R A . 1S 
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AUa t'.tic dell'assemblea i la 
voratori sono s'ilati in corteo ì 
per le vip dei centro cittadino i 
'wialzand.-. cartelli sui quali 
erano <cri!ti i rr;r,i':r: dello lotta 
e In richiesta 'li uva mnaqiore 

irwe--a de] noy 'n di lavoro 
l.a rranttesta-inre è sfata CO"? 
cl"srr da nv vur>v>. breve di 
scorsa di Cianca 

Anche a Terni oli edili fiati
no scioperalo a fianco dei cin 
quemila tretallnrqici delle ac-
c:a'cr;c per partecipare poi a 
'in coirizia unitario. 

\ Catanzaro, dove ali edili 
barro vi ri rei nato in massa ad 
• r> ror'e'i. trio delecazione ope
raie. sì è anche recala a confe 
rire rei: i dìri'u'tf • locali del ,i 
r / V \M ; ; • " snV.eci'arc una so I 
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Inizia ucc i a Verona l ' V I I I 
concrcsso nazionale del sindaca
to fe r rov ie r i che si concluderà 
domenica. L 'ord ine del giorno è 
i l semen te : I ) relazione del se
c re tano Ceneraio no Decl i Ks|x>-
M i : per i l miChoramento del le 
ret r ibuz ioni e del le con i l i / ion i d i 
lavoro : per una nuova pol i t ica 
dei t r aspo i t i e la r i f o rma del la 
azienda: per un -indacati» pio 
Iurte nel l 'autonomia e ne l l ' un i tà : 
L'i modif iche a l lo .-z.liuto: X» ab 
pi ovazione dei b i l anc i : 4) elezio 
ne decl i o r c i ' V - i i ret t iv i itei sin 
dacato. A i lavor i del mneresso 
ore i ideranno par te i l secretar lo 
del la C C i L . on Mosca. " i l v ice 
secre tano St u m i l i 

Par tec iperanno al (_"o:icres-o. 
o l t re a un cent inaio di delegati 
di d i r i t to , '"in delegati e let t i dai 
congressi p rov inc ia l i 

L'on D o d i KsHis t i . ha n!a 
sciato la seguente dichiarazione 
sui ca ra t te r i e i l .-Mendicato del 
ra i i c resso: « Questo V i l i concres-
so nazionale del nostre sindaca
to ha una carat ter is t ica fonda 
mentale r ispet to ,d precedente: 
- i t ra t ta del la for te canea uni
ta r ia che an ima tut ta la cateco-
"ri.i e i he è stata a l imentata, da 
un lato, dal le .--perienz.-» --nCa 
r te di lotta di tu t to i l mondo rie! 
iacoro S- I^-Tcoi tos i m (|-ie«=ti ' i l -
t im i t emp i , da l l ' a l t ro da l l ' Imre 
uno che tu t ta la categoria e non 
-i l io il quadro d i r icente . ha spe 
- i i st-n7.i r i spa rm io 'ter sap»-ra 
:•• !a cravt- f ra t tu ra ì f t c rmm. i 
' . is i f ra to i i rc . in i / .M/tOoi -teda-
ca l i dei f e r rov ie r i a - e c i i t o del 
l 'accrt taziorto. da nartp del 
S A U F I C I S L .- del S I F F I I L dei 
r acco rdo >ei>.irato d e l l j p r ima 
vera del J%4. che ha re=o possi 
b i le in quest i u l t im i due anni i! 
oo-idd.-tti) blocco della *;ie«a 
p' ibbhca. «olo psirr ia lmonte s ra l 
ì i 'o dai r i su ì ta ' i r . icc iunt i con la 
• ' i i rh ia ra / io ro u n i t a " . ! del io «no 
Pt ro iol 14 ci l iceo 

La : ione i-ara i n i ora tra.;»;-'1 

ter.:a •!.-! t i - - ' . i ' o m i c a n o ver. <• 
r e : to a\ v CHM: i -< p.».i fat ica h.--.i 
| ] - , •?,••-e !••» -ro--;-» «vi è .ne j . c 

lavoro set t imanale. Sul piano del
la pol i t ica economica, le r iven
dicazioni investono la r i f o r m a 
del l 'azienda f e r r ov i a r i a , che su
perando una r is t re t ta visione eco 
nomteist ico aziendale si ponca 
nel quadro d i un p iù soddisfa 
conte- assetto dei t raspo r t i , ben 
diverso da quel lo impl ic i tamente 
ipotizzato p r ima da Jervo l inn e 
ura dal min is t ro Scal faro. 

Ta l i ob ie t t iv i e r ivendicazioni 
sono real izzabi l i , dal canto loro. 
solo che si vogl iano o i ierare le 
necessarie revis ioni del piano 
l ' i e raccm i . in par t ico lare per 
quanto concerne i t ras imr t i . Kd 
anche questo cost i tuisce un obiet
t i vo che i l congresso e la cate 
Curia consapevolmente si pon-
Cono i . 

i FOSTKLF.GRAFOXIC l - La 
I secretor ia del la Federazione 
j P T T ( C ( i I L ) si è r iun i ta per esa

minare el i sv i luppi del la si tua-
I zinne a seguito del nuovo incon-
I t r n « he le secretor ie dei t r e sm 
; d a r a t i . accompagnate dai r.spet-
' t i v i -eg !e ta r i confedera l i , hanno 
! avuto due g iorn i fa con i l m in i -
] <:tro delle Postp II min is t ro , nel-

l 'a^snmerc l ' impegno pol i t ico di 
I t iare snlii7tone al io r ivondicazio-
i ni della ra toenr ia . ha nuovamen

te convocato per oCC1 ' s indacat i . 
I l s indacato C G I L ha r i levato 
che i l pieno mantenimento della 
mobi l i tazione del la categor ia è 
valso intanto a modif icare l'at
teggiamento de l l ' an im i lustrazio
ne emerso nel l ' incontro del 7 gni
d i o . determinando un rappor to 
nuovo, non più di studi e di ac
cer tament i con tu t t i i per icol i di 
u l te r io r i r inv ì i e di lazioni dei 
problemi a suo tempo denuncia
t i da l la Federazione. Iiensi di 
concreta contrat tazione sindaca
le. A questo scopo la Federa/. io 
ne PTT ha der iso di r i nv ia re a 
domani la r iunione dei i ' ! ->ecu! i -
vo. eia convocata per ucci 

S T A T A L I - I l D i re t t i vo della 
Federazione prov inc ia le stata l i 
di Roma si è r iun i to per un esa
me del ia situazione sindacale con 
par t ico lare r iguardo al col loquio 
governo s indacat i svoltosi \'i; giu
gno. I l D i re t t i vo , in par t ico lare . 
r i t iene che i 2a m i l i a rd i debbano 
esseri» ut i l izzat i nel IJifVì. '-nm»» 
previs to d a d i accordi sul condo -
bamento. e che comunque i 'St mi
l i a rd i messi a disposizione per 
i l 1%7 sono del tu t to insuff ic ient i 
per avv ia re un serio discorso sul 
r iassetto del le ca r r i e re •'• delie 
t r t ' - ib ' i z ion i . divari- ito e i - 'n i in to 

decisivo l iei la soluzione dei pro
b lemi p iù genera l ! del la Pubbl i 
ca ammin is t raz ione. I l D i re t t i vo . 
ha auspicato che i l governo, nel
l ' incontro del 21 con i s indacat i . 
fer ina restando la decorrenza del 
r i a s - r t t o a l 1. gennaio 19f>7. si 
impegni a dare inizio a concrete 
t ra t ta t i ve sui contenut i qual i ta
t i v i o quant i ta t i v i del r iassetto 
-enza alcuna l imi taz ione in quan
to i l costo o i tempi di at tuazione 
del r iassetto dovranno essere oc 
-e t to della t ra t ta t i va -tessa 

K" - ta to o'.oltre dato mandato 
al la s e z i o n i l a i l i p i i i o iam.ne . m 
acco i i io O H I d i a l t r i s indacat i . Io 
- i m p e r o di IA ore già preanni i i i 
( l a t o pel Un ciorno del la t e r / a 
decade di giugno qualora dal pros 
- imo incontro non scatur issero 
nuovi e soddisfacenti c lement i . 

I N S E G N A N T I - I s indacat i 
degl i insegnant i (SNASK. SNTA. 
A N C I S ' M . SASMI e SNSM). ade
rent i al la Federazione del la srin» 
la . hanno ier i « v a l u t a t o negati
vamente l 'a t tecc iamento del c>v 
verno nei conf ront i del l ' - nclr.oste 
degl i s ta ta l i , poiché ch ia ramente 
or ientato a guadacnare tempo e 
a d i v j d - r e i l f.-nri'e. o:Ù eh'- ad 
assumere impegni c i l i a r i e pre 
Cisi •>. 

TENSIONE AD AMSTERDAM 

'a •/ •"-.: ! 

ili 
ari /..; 

n t-

\? 

. 'rs l 

- VIW - 'Il 
•: . - ' ;". rrc't.T 
•ite.', . l e ' " 1 ' 

ctr.iT i-.'i •) / . ; ' < • 
r ,J teli • • - . Ci' ' '• 
, r m i . . ' o r . . , : --) 

fi-itircf.i ' ) I - ' I I . i- . - i i i i r k i ' i i . * : ' . ' 

clic .0 e.;'-'»-.vi' . . • ' . ' t v ' t o r ; .* 
f rrrulo 7-i:i-i 'i'i « i o - C -i ittita 
'otto. In r <vie;'rr, In m a h ' i i t / 7 

i. 'niie di tutu i po te r i dei paese 
{rial aovcr'iO aolt or;)on di stani 
p j ) in ti MI s ' o r . o di pressione 

Iter olUncrc u r o l l a t i l i a •:a so-

, • - , • : " : • < '• '• ' c o " > ' . 
I.» Ì fi - ve te i i 
/.' ' . i : . - » ' i ' ' i - : « - j ' . ' l ' i r a " 
>?• ',-. :.t, o in •'wc 

111 ' . ' - C i -Il ''•'• ' • • . ' r ' . ' o 

iV,i (,r.i- i'.-t'ae.l 

- . ( l ' I ; r . > l ' I C ' e . 1 ' j 

'» n . V M i V r'.it.UirnC'l'i 

• r l t V. l . l - 'C 

- I Ì . ' . J liberili 

l 

v V ) 

.- 'Ti lt 1 i 

1 « ]->i a 

:• u .- i 
i - . i lari i 

ato 1,'t'ni.i 'ì'.usmr,, 
di in/tv<rr,er,!c, che 

R,7.l 
*;i • 

••tic 

V. 
•• T'U 

n : •" 

fu 

; ner.-iV 
3 tri.; -: 
rreti'ic .-:. 

co*i?r<;-
is.--.j. :; 
i'<eierc 

u 

' l d - 1 

•i.i s - Y i , : 

i. nera' 
T o p i e i 
i..v ; ' . j r i 

de' < r,r 
! . ' < • • • ' - . j « ) i , • 

' i V O Cd vi'.-
VfO 

-re.:.et 

'sca: r> 
q-ia^to 
» so: 
hi l'Oc 

•ie.-(. C-• 
; . - ' » • • ; . l 

onorai 
.ei . i 

• ip.t v i t 
. a.:ri, 

.1 
Cu' 

.Urr, 

' rtnt.: 

n-l'ai 

ro 
:r > 

. > • ; . 

è ritraila <7i aorervo malese 1 
iopo che i <ficce\v-it"i i r i fc r r^n 
fi delia finanza internazionale 
a sosicano della sterlina r i fono 
tradotti in un riodo cond'.z.o-

t'.nr, v i . r ( <, i re . -:o.' •l'r.vi.• o :• » 
'.'ico ci. ver:.ce (Jia'c S-J t. 
."<';:•.-c«7fo che a questo v(w. i - . 
i.Ti'in ora : barellieri tv.'erria 
:'Oiali è r-fi-^ro iol'e cre-./ì':ir,rii 
che si voql:or.c imporre ai rv.a 
riìtini:. 

Leo Vestri 

Sciopero 

all'Ente EUR 

di Roma 
I L i n r o sc iup i - ra to i e r i a K o 

m a i d i p e n d e n t i d e l l ' E n t e 
l ' . l 'K . per . o i r cc .d i . m n i p a t t i i r 
co r t eo , vi iti Ca r l i ì l i . i l \ iaa 
eiil'.a l ' iv ii:."i de l l a v o r o , e <o 
s tando .: hr.oi> da' , an t ; a l pa 
lazzi , - i l i c o i i c i e - - i . m i 'pi. ' i< 
- t . i v . i av i i n i " l i i . iu i 1 i n a u g u r a 
/ i one de l l a m o - t i a de l l eh t i r o 
m i a l l a v o r a t o r i a t t i r .dcvano 
ì u-c i ta de l l e a u t o r i t à per in 
f o r m a i le de l la p r o p r i a ag i t a 
z ione. m a i l p res iden te de l Con 
s ig l i o M o r o e i l m i n i s t r o de l l e 
F i n a n z e Co lombo sono stati fat
ti usc i re da u n ' a l t r a por ta . 

' . C O " : IT io 
, . ] | I. r - . - o 
l i . onando 
r is;>i- !a dei 
_Trav i 

[•el lY'- taV de! •""'"> 
ielle lit.-er*.-; - i rdaca 
l ro^t i-ief essano I. 
;ì ca 'ec i ina tut ta al-.' 

Si 
net' 

n: i . i (<r [lOitate '.'ontro 
I s',-s»i) d i r i ' t o ' i i sriiì;><""'o 
1 raf forzata •'.: (rnr-zr alla 
i chiusura del ia rr,ritror»ar'e n n 
I conf ront i di tu t te le n v n r i ' r a 
I ziora del la ca ' econa fino a eoa 

-er. t i re. ne l l ' i nverno -lei 'f i l i, la 
i re. i t iz/aznine di onentan.ent i n» 
( n'.i.ni sa p rob ì i ' i r i 'ì i e-frr-ma tr» 
J (-.>'*.m/a r i e vae rò l a i o r i t i - -
! a i u ; . i ' i "i'-v.-iio i -n- 'arc j ].•» y 
| ' 'orma ' i é ' ! ' a / i « o ' a e i|r, i M Ì O ' V 
i :si i i»ir. i d'»i ' r . i - r " i *i 
: f ) ; - r a n i t o sa f- ' ie-oi •i-rrerm ' 

r i v - -1 
•p -••:! 

. K . l / l ' i 

i - t . l \A p - 0 - p i - t t l V O Ola 
aprono por i lavorator i 

i l K I l " ! ' Ol ' .ra :'..'.r, .i a 
' " I . I / I I I ' . I m i : : r o t o ' K l a a u ' 
• ' e dal la r , i ' i ' ; o r i , i la col 
ne più ci 
in fa t t i si 
delle fe r rov ie «ono di due ord in i 
Sul piano economico e normat ivo 
i l m ig l io ramento e la r i c o p r o 
zione de l le competenze accesso 
n e . i l r iassetto degl i st ipendi e i l 
l ive l lo de l l 'a t tua le impegno d i 

A M S T E R D A M - Un migl iaio di poliziotti in a r m i sorvegliano qli incroci, pattugliano le 
strade pr incipal i , presidiano gli edif ici pubblici di Amste rdam: in meno di 48 ore , come è già 
stato r i fer i to , le aggressioni poliziesche contro pacifiche dimostrazioni di operai edil i hanno pro
vocato la morte di una persona e il fer imento di a l t re 46 (d i cui una é in f in di v i t a ) . La 
situazione permane tesa, anche se, apparentemente , stamane la ca lma era tornala in c i t tà . 
Ovunque sono però evidenti i segni degli incidenti degli u l t imi due giorni . Lo sciopero di 24 
ore proclamato dagli edil i si è concluso. E' imminente una riunione straordinar ia del la C a m e r a 
dei deputat i . N e l l a f o t o : un aspetto dei disordini del l 'a l tro giorno. 

d i r i g e n t e di 
un o ro l og io 
l i r i c a . Si 
tno rab i l e , 
P r o p r i o i l. iv an t i 
Stato sono u n i i . n 
iM i l l esc lu e i m m o b i l i . 
noni pnv a l i de l la D M F I \ T . Lo 
s| i i to sui, i l n l i ta : l 'aza i l ' Li pnv a 
ta c i i -( e ( 'osi comi è ne l le 
-pe i anzi di ( l i ndo l ' a r i 1 , p i e : i 
i l i e ie l i c i ta Mani a d ' I t a l i a e l.a. 
l i vo - m i l a m i n i n i . ino - - p i o 
pi io d i Mi I .-, ia 

Nei v ol .ui t in i dei t: e sn ida i a 
t i . a l l i s - i sin t a b e l l o n i , l eog ia ino 
i ino! i v i d i una h a t t i i c l i n un i t a 
r ia c l ic qu i i o i i ih iconi ) | X T in i 
p o n e a ln tc r .Miu l A S A F i l l i t u o 
i le i - no f a l l i i i i lueste emi t ra t • 
t u a l i e pei un r i l a u e i n i l i I la 
az ienda p u b b l i c a . < l ' a r i a n o HI 
duecen to l e t t e l e d i l i cenz iamen
to •" l'ili c o n t a l i " L ' I I o p e r a i . "- v q 
c l i onn c h i u d e r e l ' a c c i a i e r i a e 
i l l a m i n a t o i o senza p r o s p e t t a r e 
poss ib i l i a l t e r n a t i v i p r o d u t t i v o . 
ammesso che i dm i c p a t t i s ia 
no de- t in.it i a l la - i o tn i ia ;s , i - . 

l.a no t iz ia è da t e m p o nel 
l ' a r i a L ' u l t i m a reo -- d ic i un 
v o l a n t i n o de l l a l-'IO.M - la si 
è a v u t a ne l le pa ro le n n i n i i n 
c ia to da l p res iden te di l l ' az i c r i 
da d u r a n t i la '• Fes ta d e c l i an 
z ian i • . p r o p r i o ne l la g i o r n a t a 
i le i due c i u c i l o , a v e n f a u n i da l 
la L'i p u b b l i c a La minacc ia ' . - i 
smob i l i t a z i one de l la ••.rande t a b 
l i r i c a è s |a ta r a m m e n t a t a da l l o 
stesso sn ida i ti de j l l a n f a u t a 
no p ro f . Moni , ( i n u m i " a M r " 
sc ia , a l c u n i mes i f a . è c u n t o 
in v i s i t a i l capo de l ' j m r i mi n:i . 
.Moro. M o r o ha r i spos to c u i \v •< 
de i suoi t r a d i z i o n a l i , p a t i t i c i 
s i lenz i . 

I n t u t t a la pn>v i n d a si r ee : 
s t ra una pr i i c ress jv a r i d u z i o n i 
dell.a p resenza de l l o az iende d i 
Sta to* a lb i Mrcda da I". IItiti su ro 
passa t i a "(MI A l la Uva I t n N i i b - r 
d i D a r l o da Idi l l i ( n e d i ann i all'i 
sono pasca t i a IMO 

La p roduz ione de l l a S F u 
s lacc ino sj d i v i d e in t r e f i l o n i : 
m a c c h i n e u t e n s i l i - c i l i n d r i : l m 
Colt i f u c i n a t i , p i i l i ' . 'oca l i < p.-r 

| mo l l o . Dec ine d i az iende priv i 'o 
I m i n o r i sono l e c i t e , in v a r i m i 
i t r i d i l l a L o m b a r d i a . ; i l f u t i l i . . 
I de l l ' az i t r ida p u b b l i c a , specie 
! f io r c p i r s t ' t i l t i m a p i -oduz io i i ' 

N i i vCC t l tO Opera i sono cosi r e t t i 
a -10 o r o s e t t i m a n a l i : ogn i me 
so b a n n o i l s a l a r i o 7- t a d i a t o ' 
d i l ' I . l ' i m i l a l i r e , t o r a r i o r i 
de t to , consoc i l e r i t a r d a t o - d i 
cono 

T e m p o fa un p e r i o d i c o Ini ••• 
lo f o r a s r o r n p n r s n l l.'F.co dì 
Urescì/i a v e v a d e n u n c i a t o i l 
p r o g r e s s i v o d e c a d i m e n t o de l lo 
az ienda b r e s c i a n a . T u t t o e ra 
c o m i n c i a t o ne l l'.'lt! con la r i 
ch ies ta i l i l'Ja l i c e n z i a m e n t i 
A l la S Eus ta ech io o ra s ta to 
c h i a m a t o p e r s i n o un Cenci ab 
a m e r i c a n o t 'aveva ' • c r i no i l pe 
r in r l i co t l ' i ne H a r r y S t r i l a r. 
e ia i ir .C'miz.zaforo de l se rv i z i o 
a p p r o v v i g i o n a m e n t i pe r lo 
sba rco i t i N o r m a n d i a . I . 'ey n -
nera!<• d o v e v a s t u d i a r e la r i o r 
gnn izzaz ione de] m a g a z z i n o r 
de i t r a s p o r t i i n f e r n i O r a la <:iia 
o p e r a , r a r i I l lusa in 7 v o l u m i . 
c i ice in q u a l c h e u f f i c i o d< !!.-• 
d i r e z i o n e . N o n si p a r l a p i ù d i 
r i o r g a n i z z a z i o n e , m a d i l i ceo 
/ i a m i n t i 

r La FI : I :T> 'e ean i i a — d ico 
t o i s i n , j ; i ( , , | , _ ;,., - r t n p r r 
r s ( l : - d I J ; I , I : a / i " : r . l : / / - i z ' o " e 

p r ' i i i i l ' t ' v a r i ; . l i z z a t a r e t i i l r; 
d i n a :is;.> • i ; i n > i r t o d e d i o r g a n i 

a c c i a i c i ia (• i l b e l l i n a * . v i 
i p-o- ; ) : : : j \ (• (h i \ , ; . jpn f i 

e tl.ir'ior.o i ! \ :;t , rjij< - t a ape 
raz ione l i n nz ia i r . ' -n t i .-.vremo 

! una f a b b r i c a cori i n i m p ' n a t o 
! o g n i f l iK- o p e r a i A l l o ra tooch»» 

rà a n c h e a d i i - n o m e a t i p»^rde 
re i l posto d i l a v o r o * 

Così a l l a S E u - t a c c h i n . In 
Intf,-) de i m e t a l m o c c a n i r i p e r 
n i u a l t i s a l a r i , n - r a m p l i a r e l « 
a r r a e de l l a r n t i t r a t t . i z m n o . g) 
-:>.]<ìe. a l l a ì i t ta p i r i s v p o r n . u n i 
» - P a n s i o - r .. n . v i ur.,, c r r - t r a 
/'•• • \ d i I la tv . s^ - / . dv l ta 
• za-n' la p-;t.b!a a una ! • ' • ' • n> r 

• n o d d i c a n ima v ' i ' o - . 'a T ^ ' - I K T . 
• -n ress . i r j ( i (".-.;'; (r. C i i - t a l r a 

'a ta ne l l a f a h b n e ; , h n - r i ì n n 
'•s'-inperanii i i ' : . ' i . M I J I . ra ra lo !|» 
' rasror - * - ' d i v i s -Ap i i r a » r . i s s i » 
. e h i ' n - ch i •>; la ' : • ' . ! Ma no t i 
Zia i l e i d u e a r r c - ' i i n c u i s t i f l 
r a t i o p f r a f i d a l l a tK. l iz ia s i A 

I d i f f u s a ne l l o a l t r e f a b b r i c h e ) è 
j con l o r o . 

G ià la C a m e r a de! L a v o r o d i 
I B resc i a ha emesso un o r d i n e 
! de ! C io rno t - i emne iando la e r a 

v i t a d e l l ' a r r . sto di i due or*» 
i m i e de l comp»•T'ari • r i to de l la 
' [ v i l i / i a c o n t r a i l o a l l a v l . ' i n t à 
• de l P a r l a m i r t o < mv i t -m i ' o a l 
; la so l i da r i . ? . ! * : . t t i i l a v o r a t o r i 
I b r e s c i a n i L a F I i . ' M ha af f isse 
I un m a n i f r s ; . . r i ' t nn i i n 'anelo, t r a 

l ' a l t r o , c ' i n ie i l i c e n z i a m e n t i 
a l l a S E u - t a c r b i o non sjnn.-, 
s ta t i a c c a n t o n a t i » ra; i r i m a r i 
d a t i a dopo lo ( l o z i o n i de l 12 
g i u g n o ». 

ri L 
ha : ; - " 
«s-f 

Bruno Ugolini 
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DEPOSITATA LA MOTIVAZIONE DELLA SENTENZA DI APPELLO 

A conti fatti Ippolito deve 
avere mezzo milione dal CNEN 

Escluso dai giudici che l'ex segretario abbia 
approfittato personalmente dei beni dell'ente 
Le responsabilità maggiori sono quelle dell'ex 

ministro dell'Industria, Emilio Colombo 

Nel rione Materdei di Napoli 

Crolla un palazzo di 
sei piani: due morti 

< Felice Ippolito opeiò al 
CNKN in un regime di imma
nente illegalità, ma ciò avven
ne per un'errata interpreta
zione della legge da alcuni im
posta, da altri accettata, da 
altri ancora non rilevata ». Le 
200 cartelle dattiloscritte che 
costituiscono la motiva/ione 
della sentenza con la quale Fe
lice Ippolito \erine condannato 
nel febbraio .scorso a 5 anni e 
3 mesi di reclusione possono 
essere benissimo condensato 
nella frase citata: stalo di il 
legalità al C ' \K \ , ma non \o 
luto d;i Ippolito Altre parti 
della .sentenza spiegano me
glio a chi la responsabilità va
da ascrit ta: i| nome di Colom
bo. e \ ministro dell'Industria 
e come tale ex presidente del 
CNKN, primeggia in questo 
quadro. 

Alla base dello « scandalo 
del CNKN », cadute ormai le 
fantasiose accuse rivolte a Ip
polito, rimane una circostanza 
ben precisa: l'autorizzazione 
data all'ex segretario generale 
di firmare contratti fino a cen
to milioni. K tale autoriz/.azio 
ne fu data da Colombo, il qua
le — e questo ci sembra un 
elemento decisivo — quei con 
tratt i non avrebbe potuto fir
mari neppure personalmente. 

Ma seguiamo la sentenza. 
che su questo punto, come del 
resto sugli altri, è molto espli
c i ta : «Non può attribuirsi va
lore legittimante al decreto 
41 del 12 giugno 1961 con cui 
il presidente del CNEN {Co
lombo) stabili che i contratti 
non superanti i cento milioni 
fossero di competenza del se
gretario generale (Ippolito). 
Tale decreto, infatti, deve ri
tenersi affetto da vizio di ille
gittimità, perché modificativo 
dell'ordine delle competenze 
previsto dalla legge ». 

La motivazione, redatta dal 
giudice relatore Gregorio Scor-
damaglia con la collaborazione 
del presidente, dott. Giulio Len
ti, e degli altri t re giudici del
la Corte d'appello, riserva un 
approfondito esame alla natu
ra e alle funzioni del CNEN, un 
ente sorto con il fine di met
tere l'Italia alla pari delle al
t re nazioni nel campo della ri
cerca nucleare. Il CNEN nac
que come ente di stato e per
tanto era soggetto alle leggi 
che regolano la contabilità del
lo stato, anche se con una cer
ta * elasticità ». 

Questa « elasticità » fu però 
portata al limite di rottura. 
I vari organi dell'ente finirono 
infatti con l'essere rappresen
tati . nella realtà, dal solo Ip
polito, al quale vanno indub
biamente i meriti di aver por
tato il CNEN a un livello in 
ternazionale. ma al quale si 
sono volute attribuire gravi 
colpe. Queste colpe si concre 
t i / /arono. nell'atto d'accusa e 
nella stessa sentenza di primo 
grado i l i anni di reclusione) 
in ogni atto dell'ex segretario 
generale. Ippolito, ad esempio. 
fu ritenuto responsabile di ogni 
iniziativa, pur necessaria e do
verosa. picsa utilizzando i pò 
tori ricevuti da Colombo. 

La sentenza di secondo gra
do, che ha più che dimezzato 
la condanna di IpfKilito. al qua
le recentemente e stata anche 
concessa la librit.i. ha compiu
to un esame indubbiamente più 
sereno: ha infatti dichiarato lo 
ex segretario generale respon j 
sabile solo di quelle imputazio
ni che gli derivavano da inizia
tive prese a | di fuor: dei po
teri ricevuti e JHT eli più in con
trasto con i fini dell'ente. 

La sentenza, insomma, rico
noscendo che Ippolito aveva 
solo un potere esecutivo (cioè 
di attuazione degli ordini rice
vuti) ha dichiarato che l'ex se
gretario generale non può ri
spondere penalmente degli il
leciti importigli dall 'ex mini
s t ro Colombo. In questo qua
dro una dello poche accuse che 
restano in piedi è quella rela 
tiva a! « fii:'do speciale ». cioè 
ai 28 milioni che Ippolito, per 
conto del CNEN. ricevette rial-
la Banca Nn"onale del Lavo
ro. come interev-o « extra car
tello » e (he non mise in bi
lancio. usandoli invece per pro
paganda e assistenza. 

Pe r questo episodio, dunque. 
Ippolito va condannato. Anche 
s e — notano i giudici — egli 
non approfittò personalmente 
dei 28 milioni, ma anzi versò 
nel < fondo speciale * un mi
lione e 219 mila lire alle quali ! 
aveva diritto perché costituì j 
vano i proventi, sotto forma 
di diritti d 'autore, di una sua 
pubblicazione. 

Il fatto e inedito: nessuno 
sapeva, o almeno nessuno ri
cordava. che Ippolito, indicato 
come un « pecuìatore » di mi 
liardi. avesse addirittura ver
sato denaro proprio nelle casse 
del CNEN. È già che ci siamo 
vediamo un po' quanto ha por
ta to via questo Ippolito dal 

CNEN. Non i 28 milioni, non i 
miliardi. Resta solo la liqui
dazione e qualche viaggio che 
non fece in tempo a rimborsa
re, a causa dell 'arresto. Sulla 
liquidazione la Corte d'appello 
ha fatto un lungo conteggio: 
Ippolito ha avuto una trenti
na di milioni, esattamente 
809.994 lire in più del dovuto. 

Ila riscosso in più, cioè. la 
indennità di preavviso. Ippo 
lito. insomma, è in credito 
con il CNEN. contando il mi 
Mone e più regalato, di circa 
mezzo milione. Un ladro quan 
tomeno sfortunato, dunque, se 
a conti fatti, ha dato più di 
quanto non si sia portato via 

Il processo per lo « scandalo 
del CNEN » non è dunque il 
processo a Felice Ippolito. E" 
il processo a un metodo am
ministrativo. Per questo ci 
sembra di poter ribadire — in 
pieno accordo con la sentenza 
d'appello — che il personag
gio centrale di questa vicenda. 
il vero imputato, non è Ippo 
lito. Il processo non ha punito 
un uomo che ha rubato, che si 
è messo in tasca dei soldi, ma 
un amministi,dui(> che. su in 
dica/ione di altri, torse a voi ' 
te andando al di là dei prò 
pri poteri, ma sempre con l'in 
tento di fare il bene dell'ente. 
ha violato qualche legge e ha 
avuto la sfortuna di incappa
re nel « supermoralizzatore » 
Luigi Giannantonio, l'ex pro
curatore generale della Corte 
d'appello di Roma, la cui azio
ne peraltro si fermò alla por
ta dell'ex ministro dell'Indu
stria, Emilio Colombo. 

Il nome di Colombo torna. 
nella sentenza, a proposito di 
quello che i giudici hanno rite
nuto il più grave dei reati ad
debitati a Felice Ippolito: ave
re acquistato dall'editore « Cap
pelli » centinaia di copie del 
libro « Linee di una politica 
industriale ». a firma dell'ex 
ministro dell'Industria. Questo 
episodio è certamente uno dei 
meno chiari del processo. Co
lombo — il quale ha tante al
tre colpe — non sembra aver 
sollecitato l'acquisto, che fu 
evidentemente deciso da Ippo
lito per fare un favore al pre
sidente del CNEN; segno, que
sto .di un sistema — non nuo
vo — per il quale certi uomini 
politici ricevono favori di que
sto genere senza neppure bi
sogno di chiederli. Colombo. 
però, quel favore Io accettò. 

Colombo, insomma, lasciò 
correre, come sempre. Perché 
fu proprio l'ex ministro a fare 
di Ippolito il « padrone del 
CNEN ». Preso da altri inca
richi. Colombo non provvide a 
far sì che il CNEN avesse un 
regolamento, un corpo di nor
me. cioè, che ne disciplinasse 
l'attività. Cosi Ippolito — per 
impedire che la barca andasse 
a fondo — « acquistò nell'am 
bito del CNEN un rilievo tale 
da porsi su un piano di vera 
supremazia (da essere più gè 
nerale che segretario.. .) . Ciò 
fu dovuto sicuramente alla 
mancata funzionalità deeli or 
gani direttivi e di controllo ». 

Ma di questo stato dì cose 
Ippolito non può rispondere: 
« All'ex segretario — dice la 
sentenza — non può addebitar
si di avere esautorato la com 
missione direttiva, né di avere 
ostacolato l'opera di controllo 
dell'organo, visto che Teschi 
sione dei revisori dei conti dal 
le riunioni della commissione 
fu voluta dal presidente (cioè 
da Colombo) ». La mancata 
funzionalità dei vari organi 
del CN'EN fu inoltre dovuta 
« ai numerosi impegni gover
nativi del presidente del CNEN. 
i quali non consentirono più 
frequenti riunioni della com
missione direttiva ( r e ne fu
rono in tutto solo otto) alla cui 
inerzia veniva sopperito con il 
dinamismo del segretario ge
nerale ». 

Quest'ultimo periodo merita 
un attento esame: si noti che 
la sentenza non dice che Ip 
polito sopperì alle mancanze 
degli altri con il proprio dina 
mismo. ma che furono gli al
tri . e in particolare Colombo. 
a sopperire a tali mancanze 
con il dinamismo di Ippolito. 
Per concludere: Colombo ben 
sapeva che il CNEN avrebbe 
dovuto essere governato nel ri
spetto della legge, ma preferì 
consegnare ogni potere a Ip
polito. forse perché effettiva
mente preso da altri impegni. 
Pe r questa decisione di Co
lombo. per avere cioè coman
dato dove e quando non do
veva, Ippolito è stato arrestato 
e ha passato due anni in ga
lera. anche se. come s'è vi 
sto. è in credito nei riguardi 
del CNEN. Colombo non è nep 
pure in credito, ha solo de
biti. se non altro perché non 
ha fatto mai il proprio do
vere di presidente dell'ente. 
Quando sarà chiamato a pa
gare? 

Andrea Barberi 

FAKIRO SPACCONE FALLISCE LA PROVA 

Non bastano 5 milioni 
per camminare sull'acqua 
1 twx... 

Altre due persone sono rimaste ferite — Travolti nel disastro sei ap
partamenti — Sgomberato l'edificio — Malcondottì i lavori di copertura? 

BOMBAY — Lo spettacolo, per 
il quale un gruppo di facoltosi 
Indiani aveva pagato ottomila 
dollari — circa cinque milioni di 
lire — è fallito: il fakìro non è 
riuscito a camminare sulle ac
que, come aveva garantito e (vedi 

la foto) sta lentamente ma deci
samente affondando nella piscina 
che avrebbe dovuto essere campo 
del suo miracolo. Laxman Sandra 
Rao è uno dei e santoni » più 
accreditati a Bombay: durante 
lo stesso spettacolo aveva* cam

minato sul carboni ardenti, man
giato vetri * chiodi, bevuto acido 
nitrico. Ma il numero Anale, quel
lo più atteso, è stato un fiasco: 
appena messo un piede sulle ac
que — e ci camminerò sopra » 

aveva assicurato — è calato giù 
come un sacco di piombo. Forse 
aveva mangiato troppi chiodi. 
C'è voluto l'intervento della po
lizia per salvarlo dall'Ira degli 
spettatori che si ritenevano truf
fati. 

Al processo per la rapina di via Montenapoleone 

Di scena le «comparse» 
che negano quasi tutto 

Dai carabinieri di Milano 

Delitto della mafia 
scoperto dopo 12 anni 

Dopo tanto tempo un testimone ha rotto il 
silenzio dell'omertà — Sei mafiosi sono stati 

arrestati e accusati del crimine 

.MILANO. 15. 
Un oscuro omicidio mafioso 

attorno al quale i carabinieri di 
Agrigento indagavano da ben 
12 anni è stato risolto a Milano. 
grazie al cedimento di una < ma
glia » della spessa tela di omer
tà che era stata tessuta attorno 
al caso. Un testimone ha final
mente parlato e i sei presunti 
autori (lei crimine, sono finiti in 
calerà un settimo é stalo denun 
ciato in contumacia. 

Ed ceco i fatti. Il 25 maggio 1 
19>4. lungo una trazzera nei 
pressi di Santa Margherita Be- j 
lice, in provincia «li Agrigento. 
venne rinvenuto il cadavere della 
guardia comunale Liborio Maggio 
di 55 anni: il poveretto era stato 
massacrato con 36 pugnalate. Si 
pensò subito a un delitto della 
mafia, l'uso del pugnale al posto 
della lupara non aveva deviato. 
come era nelle intenzioni degli 
assassini. le indagini dalla dire
zione giusta. Ma quale era il 
possibile movente del feroce orni-

In 10 giorni 
136 .000 auto 
vendute dalla 

General Motors 
DETROIT. 16. 

Le vendite di auto nuove nei 
primi dieci giorni di giugno sono 
state generalmente inferiori a 
quelle che si ebbero nel periodo 
corrispondente dell'anno scorso 
fatta eccezione per la General 
Motors, Dalle segnalazioni pre
liminari sullo vendite per le 
quattro case automobilistiche 
americane, risulta che nel perio
do 1-10 giugno sono state ven
dute 2.19 214 automobili. 

Nello «tesso periodo dell'anno 
scorso furono vendute 2-51.4* « 
auto e negli ultimi dieci giorni 
dello scor>o mese di maggio le 
vendite furono per 256.489 mac
chine. La General Motors ha 
venduto in questo periodo 135.965 
auto stabilendo co>i un record 
per i primi dieci giorni di giu
gno. L'anno scor«o le vendite del
la G.M furono di 135.157 auto. 

cidio? La sera prima nei pressi 
dell'abitazione del Maggio era 
stato commesso un furto di grano 
e alcune donne di casa avevano 
riconosciuto alcuni dei ladri. Sulla 
base di queste indicazioni il Mag
gio si stava accingendo a com
piere il proprio dovere, denun
ciando gli autori del colpo, ma 
questi Io tacitarono con il mor
tale agguato. I carabinieri non 
!>oterono andare oltre nelle inda
gini. 

Soltanto qualche mese fa. rite
nendo che fosse cambiata la si
tuazione. essi ripresero le ricer
che. In questo furono favoriti an
che dal fatto che alcuni dei pre
sunti testimoni del crimine ave
vano lasciato la Sicilia, emigran
do al nord per lavoro. Un sottuffi
ciale dei carabinieri de! nucleo 
investigativo e con quelli del 
gruppo Milano, riuscì a individua
re alcuni nuclei di immigrati da 
Santa Margherita Belice. A Pozzo 
D'Adda fu rintracciato un brac
ciante. del qua!e non è stato fatto 
il nome per ragioni di sicurezza 
personale. Si tratta d, un tale che 
era stato già interrogato una pri
ma volta ai temp: dell'omicidio e 
che secondo i earabineri « !a sa 
pova lunga ». Ma !a risposta ora 
sempre la stessa: e Non so niente. 
noi ho visto n:ente. non voglio 
sanor n :ente» che rappresenta 
qiias; un comandamento per il 
mafioso che si trovi dinanzi all'in-
qirrrnte. I carabinieri, convinti di 
essere «uMa pista buona, chiesero 
alia macistratura il fermo giu
diziario di «ette giorni. Duran. 
te i primi cinque la musica non 
mutò. Ma il se«to giorno sì de
cise a parlare e fece alami no
mi. In conseguenza di ciò il Pre
tore ha spiccato sette mandati 
di arresto (che la Procura tra
sformerà in mandati di catturai 
che sono stati R:à eseguiti ec
cetto uno Gli aTesfati saio Fi-
Uopo Bellìa di 59 anni. e ;à dif
fidato come mafioso unico reo 
confesso Paolo D- Giovanna, di 
U anni: il fratel'o d- questi. I.o 
renzo di 46 anni: F linno P r ra i 
no di 41 anni: il fratel'o Paolo 
di 44 anni: e il fratello Pietro di 
.19 anni da Sciacca. Il «ettimo 
mandato insegne un altro fratel
lo del D; Giovanni. Anfon'o. di 
.19 anni, emigrato in Svizzera. 
per il quale è già stata ch'està 
l>stradizione. TI teste di Porzo 
d'Adda è già stato accompagna
to ad Afriffento per 1 confronti. 

Dopo i protagonisti è la volta dei personaggi 
minori: ammettono solo di aver conosciuto 
superficialmente i «big» del colpo — Sono 
stati letti i verbali dei detenuti in Francia 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 15 

Al processo di via Montenapo
leone siamo ormai alle comparse 
e ai « contumaci > (più o meno 
effettivi perchè alcuni sono dete
nuti nelle prigioni francesi). Dopo 
le ultime battute del greco. Pa-
nayotiries, la parola passa a Car
lo Orsini, 2K anni, accusato di 
concorso nella rapina cui pure 
non partecipò personalmente, di 
favoreggiamento e di tentata 
estorsione ai danni di un avvo
cato. Era di buona famiglia pi
sana, poi andò in Francia a fare 
il rappresentante di automobili, 
fu coinvolto in alcuni furti, fini 
in prigione, tornò quindi in Italia 
e trovò impiego presso una ditta 
di automobili. Nel carcere fran
cese. aveva conosciuto un certo 
Renato Grassi, che rivide a Mi
lano e che gli presentò il Panayo-
tides. Questi a sua volta Io mise 
a contatto con Aldo e Pierre e 
cioè Albert Bergamelli e il Ba
rone. 

PRESIDENTE: «Ma Panayoti-
des non vi avvertì che erano dei 
ricercati? >. 

ORSINI: e Neanche per sogno. 
mi disse che si occupavano di 
quadri ». 

PRESIDENTE: « Li rivedeste? 
E conosceste anche il Rossi? >. 

ORSINI: « Bergamelli e Baro
ne li vidi una volta sola, al ri
storante... Il Rossi Io intrawidi 
che passava alle mie spalle... >. 

PRESIDENTE: «Aiutaste il 
Panayotides a cercare l'apparta-
merto di \ ia Piolti de Bianchi? ». 

ORSINI: < Macché, io non feci 
che accompagnarlo, lui aveva già 
una lista di case... >. 

PRESIDENTE: « Il 9 aprile, il 
i Panavotides M confidò d'aver 
j trovato delle p.stole nell'apparta 
i mento d via P;Olti de B.anchi?». 

ORSINI: «• Macche. Panayoti 
des ha mentito, me ne parlò solo 
la sera del 16 aprile, e cioè il 
giorno dopo la rapina... ». 

PRESIDENTE: « Ma perchè 
avrebbe mentito? ». 

ORSINI: « Perchè ha una In
clinazione. io lo conosco bene: 
è un debole che non si sa mai 
da che parte stia, si sarà lascia
to influenzare dalla polizia... Io 
in questura, non fui sottoposto a 
violenze, solo quattro schiaffi dal 
commissario Jovine. Devo asso
lutamente spiegare... Ero da 
quattro giorni a San Vittore, sen
za sapere perchè, disperato per 
il nuovo dolore che avrei dato 
alla mia famiglia («mghiozzaV 
Una cuardii mi chiama e trovo 
il P M dot» Sonchilli e il Pa-
navotides II magistrato diceva a 
quest'ultimo: " Entro quaranta 
giorni, devo rinviarvi a giudizio... 
Al processo io getterò la toga. 
sarete voi a fare l'accusatore... 
Cosi, dato il vostro stato di sa 
Iute, potrò chiedere le attenuanti 
generiche... ". E Panayotides fir
mò tutto... Poi il dott. Sonchilli 
mi porse la foto del Dadoun, non 
lo «vevo ancora guardato cht 

Panayotides si precipitò a dirmi: 
" Si, si è lui, vero che l'hai ri
conosciuto?... ". Cosi per non ini
micarmi il magistrato firmai le 
foto. Poi chiesi al P.M. quale 
era la mia posizione. Rispose: 
" Se confessi la rapina, ti ga
rantisco le attenuanti generi
che... " ». 

Orsini nega anche di aver con
sigliato al Panayotides di gettare 
via le maschere che erano ser
vite alla rapina. Lui non sa nulla 
di quelle maschere, dice. Cre
deva che fossero semplici lembi 
di indumenti femminili. 

PRESIDENTE: « Quando sape
ste della rapina? ». 

ORSINI: « La sera del 15 apri
le. Ero in Galleria con il Panayo
tides, c'erano gli strilloni dei gior
nali... La sera dopo il Bergamelli 
ci disse che gli autori dovevano 
essere dei pazzi perchè la refur
tiva era invendibile... ». 

Il presidente contesta poi la 
tentata estorsione. Orsini spiega 
di aver prestato il denaro di una 
sua zia al Renato Grassi che non 
glielo restituiva; cosi dal car
cere scrisse una lettera al padre 
del Grassj, avvocato, chiedendo 
la somma onde evitare uno scan
dalo a questo processo. « Non 
volevo affatto estorcere — con
clude l'imputato — ma solo ria
vere il mio... ». 

Interviene l 'aw. Sorfillo. difen
sore dell'Albert Bergamelli: «A 
San Vittore per il riconoscimento 
vi misero a confronto con il mio 
cliente o vi fecero solo vedere la 
foto? ». 

ORSINI: « Solo la foto, il con
fronto Io fecero un anno dopo... ». 

E" poi la volta di Francesco 
Rubino, detto Petit Francois, un 
tipo roseo e brizzolato, imputato 
a piede libero di favoreggiamen
to per aver presentato il Barone 
al coimputato Via che mise a 
disposizione il suo appartamento 
S; difende: « Il Barone venne 
da me a nome di un amico pa
rigino. Lo presentai al Via per
chè gli trovasse una pensione e 
non perchè lo ospitasse nel suo 
appartamento.. Non è vero che 
in Francia dirigevo una casa di 
tolleranza ». 

Si dà poi la lettura degli inter
rogatori del contumace Victor 
Sissa, titolare del balletto «Vic
tor Show», che prestò al Barone 
100 mila lire e poi Io indirizzò 
al Rubino. Ammette e non am
mette. dice di essere stato tortu
rato dalla polizia, infine rivela 
di aver visto il Panayotides in 
un night club con due ballerine. 

Finalmente si leggono gli inter
rogatori di Jacques Dupnis. pre
giudicato per furto, rissa e sfrut
tamento e ora detenuto in un 
carcere parigino dove si è spo
sato. Sarebbe stato uno degli 
« uomini-mitra » ma nega tutto 
Bisognerà quindi sentire i testi
moni che l'hanno visto in Italia. 

Domattina si continua. 

p. I. g. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 15. 

Due morti e due feriti sono 
il tragico bilancio di un crollo 
avvenuto alle ore 17.10 di oggi, 
al Vico Purità, a Materdei. Ha 
ceduto l'intera ala sinistra di 
un vecchio stabile di sei piani 
travolgendo sei appartamenti, 
in tre dei quali si trovavano 
gli inquilini. Uno. quello del
l'ultimo piano, era libero, e ne
gli altri due, al momento della 
sciagura non c'era nessuno. 

Dalle prime indagini svolte 
dai vigili del fuoco e dagli 
agenti di polizia, sembra che 
abbia ceduto il solaio di coper
tura della verticale dello sta
bile. provocando quindi il crol
lo successivo dei sottostanti so 
lai. Una densa nube di polve
re si è immediatamente diffusa 
nei vicoli del popoloso quar
tiere. Il boato, che ha accom
pagnato la comparsa del pol
verone. ha provocato un panico 
pauroso tra gli abitanti degli 
stabili adiacenti. Dall'edificio 
in cui è avvenuto il crollo sono 
scappati tutti. Oltre cento per
sone. urlando per lo spavento. 
si sono riversate nella strada. 

« Sotto le macerie ci sono del
le persone... ». Questo grido. 
lanciato da una donna ha avuto 
il potere di richiamare tutti 
coloro che fuggivano- ci si è 
resi conto che bisognava soc
correre quanti erano rimasti 
coinvolti nel crollo Qualcuno 
ha provveduto a chiamare i 
vigili del fuoco, altri la poli
zia. In pochi minuti t re squa
dre di vigili sono giunte sul 
posto agli ordini del comandan
te . Ogni minuto che trascorre
va poteva significare la morte 
per chi si trovava sotto l'im
pressionante cumulo di mace
rie. Senza sosta, lavorando feb
brilmente, i vigili, coadiuvati 
da civili e da agenti di poli
zia hanno scavato t ra le ma
cerie. 

Pe r primo è venuto alla lu
ce il corpo di un giovane. Ap
pariva gravemente ferito. Qual
cuno dei suoi vicini lo ha rico
nosciuto: Alberto Covino di 26 
anni, studente in legge. Quando 
è stato adagiato sulla barella 
non c'era nulla da fare: lo 
sventurato giovane non respi
rava più ed il battito cardiaco 
era cessato. 

A questo punto l'opera di 
soccorso ha assunto toni ecce
zionalmente drammatici. Era 
chiaro che le macerie tratte
nevano altri corpi. Non biso
gnava perdere tempo. Ed ogni 
energia è stata profusa dai 
vigili del fuoco nel tentativo 
di salvare quelli che ancora 
erano sotto i massi. Purtrop
po quando il corpo di un altro 
inondino dello stabile, il can
celliere Giuseppe Ceniti di 45 
anni, è stato portato alla luce 
era troppo tardi : la morte era 
stata più veloce. 

Dei flebili lamenti hanno gui
dato i soccorritori verso la ter
za prigioniera del pietrisco: 
Giuseppina Volpicelii di fio an 
ni. La donna era viva e so!o 
leggermente ferita. E ' stata 
trasportata all'ospedale * Pel 
legrini ». dove è rimasta rico
verata per contusioni escoriate 
al corpo e stato di shock. Nel
l'opera di soccorso è rimasto 
ferito anche il vigile Giuseppe 
Tnvrne di 27 anni. 

1*. cause del crollo non sono 
state ancora accertate con 
esattezza. Sembra però che es
se debbano ricercarsi nella im
perizia con cui sono stati ese
guiti i lavori di impermeabiliz 
zazione del solaio e di coper
tura dell'ala del palazzo crol
lato. Pare , infatti, che prima 
di stendere l'asfalto si sia 
proceduto alla messa in opera 
di uno spesso strato di cemen
to e lapilli. Sotto il peso ec
cessivo di questo strato, le 
travi in legno del solaio hanno 
ceduto. E forse la pioggia bat
tente che cadeva sulla città 
nel pomeriggio ha aiutato il di
sastro. 

A tarda sera i vigili del fuo
co hanno ordinato Io sgombe
ro dell'intero edifìcio, che era 
abitato da 19 nuclei familiari 
per oltre 120 persone. Si teme 
infatti che possano verificarsi 
altri crolli. Agli inquilini dello 
stabile non è stato neppure 
consentito di prelevare oggetti 
o indumenti dalle rispettive a-
bitazioni. Lo potranno solo dopo 
che saranno state effettuate le 
indispensabili opere di puntel
l a m e l o . 

io Gallo Sergi 

Satelliti USA 
per la guerra 
nel Vietnam 
CAPE KENNEDY. 16. 

Un missile dell'aviazione ame 
ricana cercherà di portare in 
orbita attorno alla terra sette sa
telliti che serviranno alla tra
smissione di messaggi milita
ri. Gli apparecchi radio a bordo 
dei satelliti dovrebbero intensi
ficare e facilitare la trasmissione 
di comunicati tra Wa«hington e 
il Vietnam. 

r—in poche righe 

Bruciato dai banditi 
SARAGOZZA - Nella notte tra 

lunedì e martedì, nei pressi di 
Saragozza (Spagna), alcune per
sone hanno rapinato un agente 
immobiliare e lo hanno ucciso. 
I banditi, dopo essersi impadro
niti di quanto portava indosso 
Leandro Artal. di XI anni, han
no legato e cosparso di benzina 
l'uomo al quale ix>i hanno ap-
picato il fuoco. 

Nuovo cratere sull'Etna 
CATANIA. - Un nuovo crate

re si è aperto nella paiete nord
est dell'Etna. 11 fenomeno effu
sivo. cominciato 1*11 gennaio 
scorso, ha registrato pertanto un 
incremento. Accanto alla vecchia 
colata, che sgorga dal cratere 
sub terminale di nord-est e che 
si dirige verso la valle del Leone 
e a quella del cratere centrale, 

c'è ora un nuovo braccio lavico 
che si dirige nella valle che so
vrasta il territorio di Zafferana 
Etnea. Il fenomeno, accompa
gnato da violente esplosioni con 
lanci di sassi incandescenti sino 
ad un'altezza di alcune centinaia 
di metri, non desta preoccupa
zione. 

Terremoto nelle Salomone 
CITTA' DEL MESSICO - L'os-

senatorio sismologico messicano 
ha registrato mai tedi sera una 
* forte scossa tellurica » con epi
centro a HUU miglia ad ovest del 
Messico. La siossa tellurica ave -
va il grado 7.25 della scala Ridi 
ter. La stessa scossa tellurica 
è stata registrata a Honolulu e 
a Pasadena, in California, dove 
gli scienziati hanno dichiarato 
di ritenere che l'epicentro del 
sisma si situi nelle isole Salo
mone. 

COMUNICATO ALITA8JA 
L'ALITALIÀ comunica che oggi 16 Giugno saranno 
operati i seguenti voli; 
RETE NAZIONALE 

AZ 168 Milano-Genova-Alghero 
AZ 169 Alghero-Genova-Milano 
AZ 034 Milano-Genova-Cagliari 
AZ 035 Cagliari-Genova-Milano 
AZ 150 Roma-Milano 
AZ 291 Milano-Napoli 
AZ 290 Napoli-Milano 

RETE EUROPEA 

AZ 385 
AZ 377 
AZ 291 
AZ 337 
AZ 359 
AZ 241 
AZ 371 
AZ 325 
AZ 261 
AZ 273 
AZ 345 
AZ 327 
AZ 215 
AZ 227 
AZ 213 
AZ 207 
AZ 329 
AZ 324 
AZ 272 
AZ 376 
AZ 348 
AZ 240 
AZ 290 
AZ 370 
AZ 326 
AZ 260 
AZ 344 
AZ 250 
AZ 214 
AZ 212 
AZ 206 
AZ 328 
AZ 226 

Copenhagen-Roma 
Parigi-Milano 
Londra-Milano 
Parigi-Milano 
Barcellona-Milano - -
Francoforte-Milano 
Amsterdam-Milano 
Parigi-Torino 
Amburgo-Monaco-Milano 
Bruxelles-Milano 
Madrid-Milano 
Parigi-Milano 
Zurigo-Milano 
Dusseldorf-Stoccarda-Milano 
Ginevra-Milano 
Zurigo-Milano 
Nizza-Milano 
Torino-Parigi 
Milano-Bruxelles 
Milano-Parigi 
Milano-Barcellona 
Milano Francoforte 
Milano-Londra 
Milano-Amsterdam 
Milano-Parigi 
Milano-Monaco-Amburgo 
Milano-Madrid 
Milano-Vienna 
Milano-Zurigo 
Milano-Ginevra 
Milano Zurigo 
Milano-Nizza 
Milano-Stoccarda-Dusseldorf 

Partenze Arrivi 
Ore Ore 
13,25 — 
16,30 — 
20,00 — 
07,00 — 
08,15 — 
13,25 — 
17,35 — 

10,00 13,35 
16,55 19,15 
09,55 12,40 
10,10 12,30 
16,10 . 18,35 
20,35 22,40 
12,20 15,00 
21,10 23,25 
08,10 12,05 
09,30 12,30 
15,55 18,55 
09,15 11,35 
20,30 22,15 
08,00 11,55 
14,20 16,30 
10,25 12,20 
17,00 18,50 
07.10 — 
20,25 — 
10,40 — 
13,10 — 
19,35 — 
19,50 — 
10,45 — 
20,10 — 
19,40 — 
13,35 — 
20,30 — 
20,05 — 
13.35 — 
09,45 — 
13,15 — 
18,00 — 

RETE INTERCONTINENTALE 

AZ 666 Roma-Milano-Montreal-Chicago 
AZ 632 Roma-Londra-New York 
AZ 626 Milano-New York 
AZ 610 Roma New York 
AZ 572 Roma-Dakar-Buenos Aires 
AZ 764 Roma-Teheran-Bombay-Bangkok-

Singapore-Sydney 

11,00 — 
11,55 — 
13,00 — 
14,20 — 
02,05 — 

24.00 — 

Arrivi ore 
08,00 (17 Giugno) 

13,15 (17 Giugno) 
09,35 (17 Giugno) 
12,40 (17 Giugno) 
13,45 (17 Giugno) 

18,40 (18 Giugno) 

08,15 (19 Giugno) 

02,10 (17 Giugno) 

AZ 611 New York-Roma 
AZ 667 Chicago-New York-Milano-

Roma 
AZ 627 New York-Milano 
AZ 633 New York-Londra-Roma 
AZ 645 New York-Lisbona-Roma 
AZ 573 Buenos Aires-Dakar-Milano-

Roma 
AZ 765 Sydney-Singapore-Bangkok-

Bombay-Teheran-Roma 
AZ 773 Tokyo-Hong Kong-Bangkok-

Bombay-Karachi-Roma 

RETE CARGO 

AZ 991 Torino-Roma 
AZ 990 Roma-Torino 
AZ 989 Milano-Roma 
AZ 3905 New York-Malpensa 
AZ 3902 Malpensa-New York 
AZ 934 Roma-Tripoli 
AZ 935 Tripoli-Roma 
AZ 976 Milano-Londra 
AZ 977 Londra Milano 
AZ 958 Francoforte-Milano 
AZ 959 Milano-Francoforte 

Qualora lo sciopero non dovesse aver luogo, verranno 
ripristinati un maggior numero di servizi. Par informa
zioni, rivolgersi agli Uffici ed alle Agenzie dell'Alitali». 

COMUNICATO A.T.I. 
La Società A.TJ. — Aereo Trasporti 

Italiani — comunica che durante il gior
no 16 tutti i propri voti su territorio na
zionale opereranno regolarmente come 
da orario. 
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I primi dati sulle preferenze per il Campidoglio 

Prevalenza della destra 
nel gruppo democristiano 

Lunedì all'Eliseo 

manifestazione del PCI 

Lunedì prossimo 20 giugno, 
alle ore 19, si svolgerà all'Eli
seo una manifestazione del 
PCI - Saranno discussi i risul
tati delle elezioni ammini
strative e i problemi della 
attuale situazione politica 

« Vi pago se non scioperate » 

Rappresaglia 
alla Siemens 
Contro ì trasferimenti sciopera ii per
sonale del Soccorso ACI — Migliora
menti ai braccianti di Tor Marancia 

Università 

La protesta 
dei G.A. 

per la 
nomina di 
Martino 

Sull'elezione del prof. Mar
tino alla carica di Rettore del
l'Università. l'associazione stu
dentesca democratica « Go
liardi Autonomi » (che è sta
ta tra quelle che maggior
mente hanno contribuito alla 
cacciata del prof. Papi) ha 
diramato un documento nel 
quale si rileva come l'elezio
ne. avvenuta con 11 voti di 
maggioranza « e con un largo 
consenso espresso sul prof. 
Montalenti, indica la spacca
tura del Conio Accademico 
Romano. la forza nuova acqui
stata dal movimento democra
tico anche in seno al Corpo 
Accademico, una volontà chia
ramente provocatoria da parte 
della scarsa maggioranza che 
ha espresso il prof. Marti 
no. 

L'elezione di Gaetano Mar
tino alla carica di massimo 
garante dell'autonomia dello 
Ateneo — prosegue il docu
mento — indica la volontà di 
non innovare costumi e metodi 
fortemente screditati. Questa 
grave provocazione segue una 
minacciosa e ricattatoria se
duta della Conferenza Perma
nente dei Rettori: et! è an
cora più Brave qualora si ri
fletta sulla figura scientifica 
del Rettore neo-eletto, di cui 
non si conosce nulla assoluta
mente ili valido o di dignitoso 
sia come ricercatore sia come 
docente. Si è voluto imporre 
agli studenti, agli assistenti. 
ai liberadocenti ed ai profes
sori incaricati dell'Universi
tà di Roma un uomo, frutto 
di un accorcio fatto ad altro 
livello che non quello della 
autonomia universitaria, sco
nosciuto all'Università di Ro
ma. impossibilitato al full-ti
me. il cui unico merito è quel
lo di essere Presidente del 
F U » . 

Assemblea 
degli 

avvocati 
antifascisti 

Questa sera, alle ore 21. 
nei Iivali del teatrino di Via 
Belsiana n. 48 avrà luogo la 
assemblea promossa dal co 
mitato degli avvocati antifa
scisti per raccogliere le voci 
di protesta contro la comme
morazione del ministro fasci
sta Rocco, promossa dal Con
siglio dell'Ordine, nonostante 
l'opposizione dei consiglieri 
antifascisti, e che dovrebbe 
essere tenuta sabato prossimo 
a Palazzo di Giustizia, dal 
prof. Asquini. sottosegretario 
del governo fascista. 

Nei corr.doi del « Palazzac-
Cio * co-re v rre peraltro che 
la manifestazione di chiara 
marea nostalgica, verrà quan 
to meno rinviata di fronte 
alle decise p r c e di posizione 
non solo degli avvocati anti
fascisti. ma anche di vasti 
strati di intellettuali della 
nostra città e dei familiari 
delle vittime del tribunale spe
ciale. voluto dal Rocco. 

Tutti gli avvocati antifa
scisti sono invitati ad inter-

- venire. • 

Confermato Greggi ed eletti Pompei, Ni 
stri, Amati e Franco Rebecchini — Trom
bati gli ex assessori Della Torre e Marazza 
Non passa «i l tigre in Campidoglio»? 

Nel secondo giorno di scio
pero delle aziende metalmec
caniche a partecipazione sta
tale, un grave episodio di rap
presaglia è avvenuto alla Sie
mens. Ad ottanta lavoratori 
milanesi in trasferta nello sta
bilimento romano, è stata ne
gata la corresponsione del sal
do dello stipendio di maggio. Il 
dirigente dell'azienda, ha detto 
chiaramente ai lavoratori, pre
sente un sindacalista: « Vi da
rò io stipendio se rientrerete 
a lavorare... ». Gli operai mi
lanesi. tutti giovani, hanno vi
vacemente protestato, respin
gendo il ricatto e continuando 
a rimanere fuori dei cancelli. 
Lo sciopero proseguirà oggi. 
Anche alla Breda e all'ALCE 
di Pome7Ìa lo sciopero è riu
scito al HOT. mentre alla Se-
loiiifi e all'Alfa Romeo, la per
centuale di astensione è stata 
inferiore. 

ACI — I dipendenti del soc
corso stradale ACI. uri servi
zio che l'Automobil Club vuol 
cedere ai privati, sono in scio
pero da tre giorni per impedi
re che l'ente, oer rappresaglia. 
li trasferisca in altre sedi, lon
tane da Roma. In un primo 
tempo TACI avrebbe voluto che 
i dipendenti del soccorso stra
dale passassero in forza alla 
ditta privata, ricevendo però 
un rifiuto: gli impiegati, infat
ti. avrebbero perduto l'anzia
nità e le garanzie del contrat
to di lavoro pubblico. L'ACI al
lora metteva in atto la rappre
saglia e disponeva il trasferi
mento dei dipendenti in lontane 
sedi del Nord. Il sindacato uni
tario interveniva dimostrando 
la possibilità di assorbire il 
personale negli altri uffici ro 
mani, ma l'ente confermava il 
provvedimento. Per questo è 
iniziato lo sciopero che oggi sa
rà allargato, per due ore. dalle 
12 in poi. a tutto il personale 
della sede centrale che ferme
rà il lavoro per solidarietà. 

BRACCIANTI TOR MARAN
CIA — Si è conclusa positiva
mente la lotta dei 130 brac
cianti e salariati dipendenti 
dall'Istituto sperimentale di 
Tor Marancia. 

Ai miglioramenti aziendali 
già conquistati in passato, se 
ne aggiungono nuovi — risul
tato della recente lotta — e 
che prevedono un aumento di 
3 000 lire mensili; due giorni 
di aumento delle ferie: 1000 
lire mensili in più come in 
dennità di mancato godimento 
della casa: una indennità 
straordinaria per i lavori sta
gionali ed altri miglioramenti. 

SEGRETERIE SINDACATI — 
Sabato alle 17.30. si svolgerà 
alla Camera del Lavoro una 
riunione dc'Je organizzazioni 
sindacali unitarie della provin
cia di Roma. Alla riunione. 
convocata per esaminare l'an
damento delle lotte in corso e 
de"'i attività di rafforzamento , 
d i . a CGIL, partecipano le se ! 
gre lene delle Camere del la i 
voro della provincia di Roma: , 
i responsabili delle leghe di ca j 
tegoria. i segretari delle sezio ; 
ni sindacali aziendali, i com 
pagni membri di Commissioni 
interne, le Federazioni provin
ciali della Fillea. Fiom, Filcep. 
Braccianti. Portuali, Gente del
l'Aria, Pensionati. 

Le prime indiscrezioni sulla 
composizione del nuovo Consi
glio comunale scaturite da un 
primo esame della distribuzione 
delle preferenze all'interno dei 
vari gruppi politici conferma
no e accentuano il carattere 
«'stremamente moderalo del 
nuovo centro sinistra capitolino. 

Le notizie, fino a ieri sera 
ancora incomplete e ufficiose, 
lasciano ugualmente emergere 
alcuni fatti importanti. Tn pri
mo luogo, nella DC. allo spo 
stamento a destra dell'asse no 
litico e programmatico ha fat
to seguito, come conseguenza 
naturale, una composizione del 
gruppo consiliare che appare 
orientata decisamente a de
stra. Confermalo e a pieni voti 
l'oltranzista Greggi, eletto ("que
sta volta con i voti de) l'ex mis
sino Pompei, fanno il loro in
gresso in Campidoglio il rap
presentante della Cnnfindustria 
Pier Paolo Nistri. l'industriale 
cinematografico Amati, il doro-
teo di destra Franco Rebecchi
ni. che da consigliere provin
ciale auspicò l'alleanza fra cen
tro sinistra e liberali. L'elezio
ne data come sicura di Carlo 
Rosalo, capo della segreteria 
particolare del sindaco Pefruc-
ci e del basista Cabra1? (anche 
esso apnoggiato da Petrucci 
come contrannoso ni fanfnninni 
Da rida e Bubbico) completa 
il miadro delle « novità ». 

TI primo degli eletti de è, 
come era nelle previsioni, il sin 
da co Petrucci. seguito nell'ordi
ne dal nrof. Valdoni. dall'asses
sore al personale Maria Muu. 
dall'on. Greggi e da Giovanni 
Amati. 

Fra i probabili non eletti fan
no spicco gli ex assessori Della 
Torre e Marazza e il consiglie
re Palombini. Incerta è la posi
zione del prof. L'EItore. già 
assessore all'Igiene. 

Un secondo elemento da sot
tolineare riguarda la nuova 
composizione del gruppo so
cialista. I sei eletti del PSI. 
secondo le prime indicazioni. 
sarebbero Grisolia. Di Segni. 
Crescenzi. Pala, Pallottini e 
Marianetti. I rappresentanti 
della sinistra Amicone e Nitti. 
consiglieri comunali uscenti. 
sarebbero stati quindi esclusi 
insieme all'autonomista Cosso. 
al quale potrehbe però andare 
la presidenza della STEFER. 
Ed anche questo è un segno 
dell'assestarsi del PSI su posi
zioni sempre più moderate, pro
prio mentre il rafforzamento 
del PSDI mette in forse la ri
conferma di Grisolia nella ca
rica di prò sindaco. 

Le indiscrezioni sui nomi de
gli otto consiglieri del PSDI so
no contraddittorie. La voce più 
attendibile dà i candidati in 
questo ordine: Tanassi. Sargen
tini, Snpio. Crocco. Fraiese. 
Lorieto. Esterini. Caputo. 

Fra i « bocciati » sarebbe 
quindi anche l'ex presidente 
della Federazione provinciale 
Martini, che nel Comune di 
Montecompatri si rifiutò di ac
cettare le imposizioni della DC 
dando vita, insieme alle forze 
democratiche, ad una giunta 
popolare poi illegittimamente 
sciolta dal prefetto. F ra i trom
bati si troverebbe quindi anche 
De Biasio, protagonista di una 
campagna assai rumorosa sot
to la parola d'ordine « un uomo 
che vale in un partito che 
conta ». 

Per i liberali si fanno nel 
l'ordine i seguenti nomi: Boz
zi. D'Andrea. Monaco, Alessan

drini, Cutolo, Artieri. Delli San
ti, Fornario e Toscano. Non 
passa quindi Morelli (quello che 
voleva mettere « un tigre in 
Campidoglio »). Per il PRI è 
sicura la rielezione dell'asses
sore Oscar Mammi. 

Si tratta comunque di noti
zie ufficiose. Ieri mattina, nella 
sala dell'ufficio elettorale di via 
dei Cerchi, si è costituito l'uf
ficio elettorale centrale. Oggi 
alle ore 12 il collegio degli 
scrutatori comincerà il control
lo dei voti di lista e delle pre
ferenze. La proclamazione uffi
ciale degli eletti dovrebbe av
venire entro sabato. 

Venerdì, sabato e domenica il «week-end della sete» I 
. . _ _ _ _ | 

Da domani senz'acqua j 
preparate le scorte 

Da domattina per i romani comincia il 
« vveek end » della sete. Queste sono dunque 
le ultime ore per far provvista di acqua, per 
riempire vasche da bagno e tinozze, seguen
do una brutta tradizione di (mesta nostra 
città malata di siccità cronica. Se tutto va 
bene ne avremo fino a lunedi e questo prò 
prio durante un'offensiva di caldo degna della 
piena estate. E tutto perché in Comune bau 
no deciso di iniziare solo domani i lavori, 
per non disturbare (e influenzare) i cittadini 
che andavano a \o tare . L'allacciamento delle 
nuove gallerie del Peschiera, comi' abbiamo 
avuto già occasione di dire, era infatti pron
to da settimane: ma si è preferito attendere 
che i seggi si chiudessero (e che la colon
nina del mercurio arrivasse oltre i 30 gradi). 

Venerdì, sabato e domenica saranno a di
sposizione dei cittadini 45 autobotti. 

Per chiamarle bisogna telefonare al nu
mero 570.378. Le autobotti, naturalmente, non 

si sposteranno per una sola chiamata: quan
do saranno 7-8 le famiglie abitanti in una 
stessa zona che avranno chiesto il servizio 
partirà l'automezzo con 5.000 litri d'acqua. 
più che sullicienti per i bisogni di un giorno 
di una ventina di famiglie. 

Consigliamo i lettori di organizzare fin da 
stamani le scolte: in serata quando tutti i 
rubinetti verranno aperti contemporanoamen 
te. è probabile che la pressione cali e l'acqua 
non raggiunga alcune zone. Inutile diro che 
non è il caso di fare affidamento sull'acqua 
dello scaldabagno: senza pressione non usci
rà neppure una goccia, e tanto vale spegnere 
del tutto l'apparecchio. 

Unica consolazione per quelli che hanno la 
casa al mare o che intendono andarci: su 
tutto il litorale l'acqua non mancherà essendo 
quasi tutte le località balneari rifornite dal
l'acquedotto Appio Alessandrino. 

I 
! 

Ricordiamo che la zona da domani | 
all'asciutto comprende: Prati, Trastevere, | 
S. Saba, Aventino, Borgo, Testacelo, Ripa, • 
Campo Marzio, Ponte, Parione, Regola, 
Sant'Eustachio, Pigna, S. Angelo, Trevi, ' 
Campiteli!, Colonna, Tor di Quinto, Fla- I 
minio, Delle Vittorie, Trionfale, Aurelio, | 
Gianicolense, Portuense, Ostiense, Ar- | 
deatino, Parioli, Monte Mario, Primaval-
le, Villaggio Cronisti, Tomba di Nerone, 
Ottavia, Giustiniana, Cesano, Fogaccia, 
Casalotti di Boccea, Labaro e Prima Porta. 

i 

Bilancio per il traffico tutt'altro che entusiasmante 

AUMENTANO I PUNTI NERI 
M L SOTTOVIA IN FUNZIONE 

Sepolta a Scandicci la vittima del delitto del sorpasso 

Ieri i funerali di Ivan Ferrini 
Interrogate le sorelle dell'omicida 

Dopo il viadotto da fan
tascienza le strade del 
1871 - Difetti vecchi 

Il viadotto di corso d'Italia, 
malgrado i miracoli tecnici di cui 
sarebtie fornito (miracoli, del re^ 
sto, pagati assai cari e sui quali 
è in coi so una indagine della 
Magistratura), pur con la tene
brosa voce che urla avvisi e con
sigli utili agli automobilisti, le 
sue luci multicolori, i suoi record 
di profondità, non sembra abbia 
portato grandi vantaggi al traffi
co cittadino (almeno in relazione 
ai sette miliardi e mezzo che 
sono stati spesi). 

La cosa era scontata, ma ades
so dopo le prime settimane di 
viva prova le sue insufficienze 
sono più palesi. Il viadotto do
veva essere la strada di scorri
mento veloce per il tratto Flami
nio Castro Pretorio: in realtà sta 
tristemente acquistando il carat
tere di budello con le uscite quasi 
cieche. E lo sanno bene gli au 
tomobilisti che lo percorrono nel 
le ore di punta: agli sbocchi 
gli ingorghi, le Innube fila Fono 
normali. C'è indubbiamente una 
situazione nuova: il sottovia atti
ra migliaia di vetture in più. ma 
le strade di superitele — rimaste 
cosi dal 1871 — non sono assolu
tamente in grado di assorbirle. 
Cosi, a Castro Pretorio, con il 
posteggio dei pullmans della Zcp 
Pieri e al Muro Torto il tra meo 
è più caotico che mai. Capita 
anche di arrivare all'altezza di 
via Veneto e trovare una lumia 
fila di macchine che raggiunge 
piazzale Flaminio, questo sia i>er 
la strozzatura del rudere perico 

j lante. sia per fili attraversamenti 
[>edonali non regolati da nessun 
vigile, sia per gli infernali caro 
selli che gli automobilisti sono 
costretti a percorrere (usciti a 
80 all'ora dal viadotto) nello spar
titraffico centrale di Porta Pin-
ciana. incapace di assorbire le 
correnti di traffico che si inter
secano confusamente. E c'è an
che il piccolo problema della visi
bilità non sempre perfetta per 
cui in alcuni tratti eentrando nel 
sottovia si rimane anche se per 
pochi secondi, abbagliati dal con
trasto tra la luce esterna e ciuci
la interna. 

.Velia fntn: l'assurda disciplina 
del traffico a piazzale Brasile (in 
alto) costringe gli automobilisti 
a un 'untissimo, estenuante giro
tondi E sotto le auto sfrecciano 
a 80 all'ora... Sotto i fornici di 
Porta Pinciana (a sinistra) si 
passa alla velocità dei pedoni: 
e dopo c'è via Veneto. Al Muro 
Torto le colonne sono normali 
(a destra). La colpa è degli in
terminabili lavori al rudere peri
colante. e degli attraversamenti 
pedonali di piazzale Flaminio. 

Un aspetto tfei funerali « Ivan Fetrlul 

Da ieri .-era la salma di Ivan Fornai. !a ViU.ma 
iei'i a-surdo e anco.-c.oio « del.::o dei -orp.i-.-oi. 

( npo-a nel piccolo cim.tcro di Scand.cti. i! paese 
'e'. Fiorentino dove era nato e d^ ùove s: era :ra 
MV-I'O. sei anni or sono, a Roma, t Non volevo e ne 
.enisse a Homa — aveva ripetuto poche ore pn 
•na. durante la cerimonia funebre nella chiesa, di 
S. Maria in Domenica, a piazza della Navicella, la 
madre — mi opposi ma non mi volle sentire. Disse 
che non sarebbe stato capace di vivere in un pic-
. olo centro come il nostro. Ora me l'hanno ucciso ». 

I funerali si sono svolti ieri mattina in forma 
privata: la madre. Anna Maria Pizzuto, e il pa-
ire erano giunti durante la notte da Scandicci, in 
'empo per rivedere, per l'ultima volta, il figlio, de
posto nella bara all'interno dell'obitorio. Poj si è 
mosso il corteo, sino alla chiesa: e qui, durante la 
erimonia. la madre di Ivan Ferrini è svenuta. 

r.'hanno portata fuori a braccia ma. quando si è 
ipresa. è voluta tornare ad ogni costo nella ch.esa. 
iccanto al catafalco, vicino al marito e alla nuora. 
J'erano anche ì cugini di Ivan Ferrini, quelli che 
ì sera della trnged.a stavano rincasando sulle loro 
iato dietro la f 850 » del parente e che non poce 
ono far nulla per bloccale l'assassino. Angelo Ber 
urdini. E c'erano tanti amici, tanti compagni a. 
a voro dello sfortunato autista delle pcv%te. 

Subito dopo, la salma è stata caricata su un 
furgone che. accompagnato dalla moglie e dai ge
stori su un'altra auto, è partito per Scandicci. Nel
lo stesso momento il dottor Schiavotti, il magistrato 
che sta seguendo l'inchiesta sulla tragedia, stava 
interrogando le aoreua dell'assassino, Fiorali» ad 
Anna Maria Bernardini. 

A proposito 
di Capocollo 

Con riferimento ai due arti
coli da noi pubblicati il 13 mar
zo ed il 16 marzo 19^ con i 
quali criticavamo determinate 
lottizzazioni come quella di Ca-
pot otta, riteniamo doveroso di 
chiarare che essi non riguarda 
vano la persona del sig. Giorgio 
Mantello bensì formulavano cri 
tiche e riserve nei confronti di 
determinate operazioni. Il signor 
Giorgio Mantello ci scrive sotto
lineando il suo passato di anti-
naxista e di antifascista e la 
sua azione in Ungheria a favore 
di migliaia di ebrei ungheresi 
sottratti, con il suo intervento. 
anche diplomatico, ai campi di 
sterminio nei quali purtroppo. 
perirono quasi tutti i familiari 
di lui. Esistono pubblicazioni al 
riguardo e di ciò gli diamo leal
mente fitto. 

il partito 
COMMISSIONE DI MASSA — 

In (Federazione ore 10,30 riunio
ne commissione coordinamento 
lavoro di matta, con Frtdduzzl. 

TIVOLI — Ore IMO riunione 
congiunta del C D. della sezioni 
di Tivoli Centro, Villa Adriana, 
Campo Limpida. 

Al quartiere Africano 

Parroco manesco 
rompe il braccio 
a un chierichetto 

Un parroco è stato denunciato i 
ai carabinieri per uver rotto un . 
braccio nd un bambino. L'cspo j 
sto è stato pi esentato dal pa ' 
dre del ragazzo che sarebbe sta- i 
to malmenato dal prete perchè 
faceva chiasso davanti la chiesa. 
Secondo la denuncia don Pier
luigi. parroco di S. Maria Go , 
retti al quartiere Africano ver ' 
so le 12,55 di lunedi scorso, orlon ' 
do delle grida provenienti dallo | 
spiazzo dove sono soliti giocare i 
chierichetti è uscito gridando e | 
preso il primo bambino che gli : 
è capitato sotto mano gli ha 
storto violentemente il braccio 
gettandolo poi a terra. Ha poi I 
raggiunto altri bambini che era- | 
no rifugiati in sagrestia e li ha i 
schiaffeggiati. Il bambino Felice j 
Bonavenia caduto a terra non ha j 
avuto la forza di rial/arsi, per | 
cui è stato soccorso da alcuni ' 
passanti richiamati dalle grida eli | 
dolore e trasportato al Policli 
meo, dove i medici gli hanno 
riscontrato la frattura del brac- , 
ciò all'altezza del gomito. Il pa ! 
dre del bambino ferito e il pa- i 
drc di uno degli altri chierichetti ! 
schiaffeggiati, il piccolo Enrico ' 
Lo Russo di 9 anni, hanno spor- I 
to denuncia nei confronti del ! 
parroco. | piccolo Felice Bonavenia 

Signora di 94 anni si getta nel vuoto 
Una signora di 94 anni, Luigia Dionisi. si è uccisa ieri pome

riggio: soffriva da tempo di arteriosclerosi e di crisi depressive. 
La donna ha spalancato la finestra della sua camera, al settimo 
piano della circonvallazione Appia 19. e si è lanciata nel vuoto: dopo 
un pauroso volo di oltre venti metri, si è schiantata sul marcia
piede. Ogni soccorso è stato vano: la Dionisi era morta sul colpo. 

Spariscono abiti per milioni 
Ignoti ladri sono penetrati l'altra notte nel negozio ili abbiglia

mento di Vittoria Del Monte, in via Monte Buono 35. asportando 
219.000 lire in contanti, custodite in un cassato che i ladri hanno 
forzato, e confezioni per un valore imprecisato. ma comunque di 
qualche milione. 

Rinvenuto morto in un fosso 
Il cadavere di un uomo è stato scorierto ieri in un fosso nei 

pressi del campo sort ivo di Bagni di Tivoli. Dalle prime indagini 
sembra che si tratti di un uomo di 52 anni. Mario Manni di Villalba. 
scomparso di casa da lunedi, e che la morte sin dovuta a una 
disgrazia. La scoperta è stata fatta da alcuni operai che lavoravano 
nella zona verso mezzogiorno. Sono stati subito avvertiti i carabi
nieri che hanno provveduto a trasportare il corpo all'obitorio a 
disijosizione dell'Autorità Giudiziaria. 

SEGNALIAMO TUTTE LE ULTIME NOVITÀ' 

dei CONDIZIONATORI D'ARIA 
Nell'interesse dei Nostri lettori 

ci siamo voluti documentare in 
mento a quanto è apparso sul 
mercato italiano nel settore del 
condizionamento d'aria e pos
siamo segnalare le ultime novità 
dell'attuale stagione. 

Molto interessanti abbiamo tro
vato i nuovi condizionatori d'aria 
fissati su carrello i quali possono 
essere trasferiti da un ambiente 
all'altro senza alcuna difficoltà. 
sono di -emplicissima installa-
zone. non richiedono modifiche 
e rnanorn.ssioni igli infissi o alle 
pareti, si rendono funzionanti in 
soli dicci minuti med.antc un 
piccolo foro al vetro della fine
stra. 

Altra novità interessante che 
vogliamo segnalare è il condizio
natore d'aria portatile direzio-
nale di ridottissime dimensioni 
per il quale non abbisogna nes
suna installazione, basta una sem
plice presa di energia elettrica 
ed è funzionante. 

Circa i prezzi per questi arti
coli li abbiamo trovati veramente 
sorprendenti tanto da ritenerli 
eccezionali ed accessibili a tutti. 
i < prezzi infatti variano da un mi 
nimo li aie IÓ.OOO ad un mas 
Simo di lire 119 000 Va inoltre 
considerato i, vantaggio che ha 
sta un *o!o condizionatore per 
refneerare l'intiero apparta 
mento 

Infine per gli uffici, gli ambo, 
latori medici, le case di cura. 
ecc. cioè in tutti gli ambienti, ove 
il silenzio assoluto è indispensa
bile segnaliamo le ultime novità 
USA: i condizionatori d'aria con 
silenziatore realizzati ri*, una no
ta industria americana. 

A questo punto prima di deci

dere l'acquisto di un condiziona
tore Vi consigheremo di visitare 
l'organizzazione Radiovittoria con
cessionaria per Roma e Lazio 
dei condizionatori sopra descntti. 
Abbiamo visitato personalmente 
l'organizzazione della ditta sopra 
citata e la relativa officina con 
le attrezzature che la medesima 
dispone per la pronta installazio
ne e assistenza di queste appa
recchiature. Ci siamo voluti in
trattenere con 1 tecnici, col per
sonale addetto alla vendita e con 
1 dir.trenti della Società per ap-
prendere e approfondirci in ma
teria. tanto che alla fine ci sia 
mo dovuti convincere che tutti 
possono vendere un condiziona
tore ma pochi sono in grado di 
installarlo, assisterlo e garan
tirlo. 

Dai dirigenti medesimi abbiamo 
appreso che la Società Radjovit-
toria pratica sconti sui prezzi di 
listino e per chi ne volesse usu
fruire concede particolari condi
zioni di pagamento senza inte
ressi e senza cambiali in banca. 

Per chi non lo sia ancora a 
conoscenza r.cordiamo che 1 sa-
.on. di vrndita lei. 1 -Solita Ra 
i.oviUoru a cui potrete rivol
gervi per ulteron cr i<-iM,er.i 
iono Siti in I(\.ma ir. Via l.irsa 
:. S.no.a I.' <pre.»-o P ie Ka 

minio). Via S'.oppan; 12-14 1 presso 
l* zza Ungheria fronte Cenema 
Asiona) e Via Alessandria 220 
(presso P zza della Regina) 

Siamo certi che tale nostra 
comunicazione sia di notevole 
interesse per 1 nostri lettori a 
auguriamo alla Società distribu
trice 11 più lusinghiero successo. 

SERQ4US 
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VACANZE PER VOI Tre bellissimi soggiorni estivi per i nostri lettori 

Tra i boschi dell'Appennino 
A CasteIJuccio dj Porretta Terme si svolge que

st'anno la decima edizione delle vacanze organizzate 
dall'ARC] nei clima db allegria e di amicizia che ha 
sempre caratterizzato questo simpatico collettivo di 
ragazzi e ragazze 0 Villaggio turistico delì'ARCl 
offre quest'anno una novità: alle vecchie tende sono 
stata sostituiti dei confortevoli bungalow In armatura 
metallica, rivestiti di tela pedante o nailon Ogni 
bungalow e fornite di armadietti, quattro lettini, ma 
terassiro di enmma piuma, tavolo, sedie, illumina 
zione elettrica veranda, pavimento In rovere U 
Villaggio dispone di un centro di lettura, televisione. 
campi di bocce pallavolo, tennis da tavolo, cisto 
rante. bar. docce lavatrice. 

TURNO FEMMINILI! (per ragazze daj 12 ai 16 
anni): daJ 2 luglio al 19 luglio. 

TURNO MASCHILE (per ragazzi dai 12 ai 16 an
ni): dal 21 luglio al 6 agosto. 

La quota pei 18 dorai di pensione completa è 
di Lire 26U0C 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi: ALLE 

SEDI PROVINCIALI DELL'ARCL oppure alla Sede 
Centrale deU'ARCI. via Francesco Carrara 27. Roma. 
(Telefono 350507). 

Di fronte al Monte Rosa 
A Penai Cbampoluc situata a 1530 metri nella fio

rente ed assolata conca di Ayas, di fronte agli spet
tacolari ghiacciai del Monte Rosa, la GET oreamzza 
anche quest'anno un soggiorno alpino riservato alle 
ragazze e ai ragazzi dai 12 ai 16 anni, dal i al 
24 luglio 

Le vacanze comprendono un programma didattico 
e ricreativo COD istruttori qualificata. La quota di 
partecipazione per l'intero periodo . compreso il 
viaggio in pullman da Torino laudata e ritorno) è 
di L 42WKJ 

Per informazioni e prenotazioni ri volgersi a GRUP
PO ESCURSIONISTICO TORINESE, via Accade
mia Alhertina 10. Torino. (Telefono 5.W25) 

In Valle d'Aosta 
IJ VI Campeggio per ragazzi a Pian ChecrouJt 

(Courmayeur) si organizza quest'anno dal 11 al 31 
luglio e prevede UD unico turno per ragazze e ragaz
zi dai 12 ai 16 anni. 

Gite, gare sportive, giochi dibattiti, tnchieste e 
ricerche culturali, cannoni, giornali, disegni ed at
tività manuali allieteranno queste Interessanti va
canze estive. 

La quota per l'intero periodo di pensione è di Lire 
32 00 Per informazioni e le iscrizioni ci si può ri
volgere scrivendo alla Sede dei 'Jircolo dei Pionieri 
in via Principe Amedeo ifa. l'ormo o recandovisi il 
giovedì e 0 sanato dalle nrr if- ille ore 18,30. 
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Indirizzate le (altere a: «L'AMICO OEL GIOVEDÌ'» 

Pioniere dell'Unità • Via del Taurini, 19 Roma 

ADOLESCENTI 
« INTRATTABILI l 

Scrivo a te. sicura di 
trovare un sincero con
fidente e perché cre
do eoe parlare per let
tera renda più facile 
confidarsi. Sono una ra
gazza di 15 anni e 
credo di essere intrat
tabile. Alla mia età si 
allontana sempre di 
più 0 tempo dell'adole
scenza, si raggiunge 
un'età io cui o si deve 
vivere di sogni irrea
lizzabili, oppure si de
ve consapevolmente 
credere di essere an
cora « piccola *, alme
no credo. Io provo la 
strana sensazione di 
aver perduto gli amid 
migliori perché 0 mio 
carattere non troppo 
beUo mi ba suggerito 
di essere, o di fingere. 
di essere < grande >. 
nel senso che si devono 
prendere le cose dal Ia

to piò serio. Ora faccio 
0 possibile per ricon
quistare fl tempo per
duto: cerco cioè di es
sere più allegra, ma mi 
rendo conto che la mia 
allegria è conseguenza 
di ano sforzo. Non so 
più se essere seria o al
legra. Perché ogni cosa 
mi è insopportabile mi 
comporto malamente 
con tutti e soprattutto 
non so come comportar
mi e quale piega pren
dere per l'avvenire. Ti 
prego, aiutami, consi
gliami e cerca eh' allon
tanare da me i dubbi. 
Franca Salombrino, 
Lecce. 

21 tuo, caro Franca, 
i un problema abba
stanza diffuso fra le 
ragazze della tua età: 
tutte abbastanza € in
trattabili », né grandi 
né piccole, né donne 
né ragazze. Vogliamo 

scommettere che tra le 
nostre lettrici ce ne to
no tantissime che han
no le tue stesse difficol
tà, i tuoi stessi dubbi. 
i tuoi stessi balzi di 
umore? E vooliomc ve
dere quante mi scrive
ranno w proposito? Co
raggio rnaazzt (o bam
bine), parlateci dpi vo
stri problemi e poi in
sieme vediamr di ahi 
tare Franco e tutte le 
adolescenti < intratta
bili ». 

IL MESTIERE 
DI PARRUCCHIERA 

Sono una ragazza di 
13 anni e ho frequenta 
to la seconda media 
Visto che quando avrò 
terminato eli studi, cioè 
le scuole medie, non 
potrò pro«PCUire. ho de
ciso di scegliermi un la
voro. La mia passione 
fin da piccola è sempre 
stata quella di fare la 
parrucchiera Ma que
sto mestiere mi dà pa
recchie preoccupazioni 
Saprè eseguire il mio 
lavoro? Sarò simpatica 
ai clienti? Mi vuoi aiu-
tare tu? Carlo Veroni. 
Paanolo in Piano. 

S* pili che naturale, 
cara Carla, che tu sia 

preoccupata per fl me
stiere che intendi svol
gere. Ma, trattandoci 
appunto di un mestiere, 
cioè di un lavoro che 
richiede delle conoscen 
ze tecniche, mi sembro 
che la cosa migliore do 
fare appena avrai ter
minate le scuole medie, 
sia quello di frequenta
re un corso specializza 
to per imparare l'arte 
di e acconciare >. In 
molte città esistono 
scuole, anche serali, 
da cui si esce « accon-
ciatrici diplomate *: po
trai cominciare ad in
formarti se a Reggio 
Emilia, esiste questo ti
po di scuole, e a stu
diare la possibilità che 
hai di frequentare que 
sii eorsi Quanto al 
fatto se sarai o no sim 
patìca alle clienti, beh 
questo dipende molto 
da te: se ti piace tanto 
fare la parrucchiera. 
dovrà piacerti anche 
essere cordiale e affa 
bile con le clienti, sop
portare cH buon grado 
le loro osservazioni. 

PER CORRERE 
I 100 METRI 

Caro Amico del gio
vedì, bo 14 anni e sono 
nn tuo assiduo lettore. 

Scuole di Bologna 
dedicate ai 

ragazzi della Resistenza 
L'amministrazione comunale democratica di 
Bologna, a conclusione delle celebrazioni del 
ventennale della Resistenza e della Repubbli
ca ha dedicalo sei scuole materne del comune 
a 6 ragazzi morti nella guerra di liberazione 
nazionale, tutti decorati con medaglia d'oro 
al valor militare. Due scuole medie hanno 
preso i nomi di Irma Bandiera, l'eroina della 
V I I Brigata Garibaldi GAP. e di Piero Go
betti, l'Intellettuale torinese deceduto In esilio 
dopo una feroce aggressione degli squadristi 
fascisti. Le sei scuole materne sono state 
dedicate ad Ancilla Marghlretto, Ludovico Tic-
chlonl di 16 anni. Franco Centro di 14 anni 
e 8 tre i scugnizzi ì delle Quattro giornate di 
Napoli. Filippo Illuminato di 13 armi. Giacomo 
Lattieri di 15 anni e Gennaro Capitozzo di 12. 
NELLA FOTO. Il sindaco di Bologna. Guido 
Fanti, con la mamma dello scugnizzo napo
letano Gennaro Capuozzo. A sinistra, Il sin
daco di Marzabotto, la d i t i martire Italiana 

Sono appassionato di 
sport e vorrei dedicar-
mi ai Ut metri QuaB 
eserc;7i ipbhc eseguire 
per mettermi in forma 
e cominciare a correre? 
Affettuosi saluti Dome
nico Torincasa, Cai-
ryrno 

Caro DvTjiemco, se ho 
ben capite Ano ad oggi 
U sei ippassionato allo 
svari ia\ di fuori, come 
spellature, e soltanto 
ora ti poni fl problema 
di praticare lo sport at
tivo Ebbene, in queste 
condizioni sarebbe sba
gliato contiiulinrli degli 
t esercizi per entrare 
in forma > perchè pri
ma di minare a prati
care una qualsiasi di
sciplina sportiva é buo
na reanta rivolgersi ad 
un medico sportilo, 
farsi Buttare e consi
gliare tulio sport che 
piu v addice al proprio 
fisico. Correre i 100 
metri vanifico sottopor
si ad uno sforzo fisico-
pvchico nofroole e se 
non si è ir. perfette con
dizioni fisiche si posso
no correre dei rischi. 
Pei evitare che l'attivi-
tà spnrura. anziché be
ne, forno male al tuo 
fisico rivolgiti ad un 
medico sportivo e dopo 
che avrai ottenuto fl 
suo nulla osta e t suoi 
consigli recati al Comi
tato LISP della tua di-
tà e tatti mettere in 
contatto con un buon 
allenai ore. 

QUALCHE NOTIZIA 
SU GIULIO VERNE 

Caro amico del Giove-
di. sono un appassio
nato lettore di Giulio 
Verno e gradirei sapere 
il titnlc dei suoi libri. 
Perchè oon pubblicate 
sul Pioniere un articolo 
su ila vita dello scritto
re? Grazie, arrivederci 
e auguri per Q giorna
lino Giuseppe Gai (To
nno). 

Sarà molto difficile, 
caro Giusepve, che pos
siamo pubblicare sul 
giornalino un articolo su 
Verne. perchè lo spazio 
che abbiamo a disposi
zione è sempre « troppo 
poco ». Spero che ti ac

contenterai dt questa 
breve biografia Giulie 
Verne — nato a Nantes 
V8 febbraio 1825 morto 
ad Amirns U 24 marze 
1905 — fu uno tenitore 
dalla treno» inen<nu 
rtbtle. Iniziò con i? ro"i 
porre alcune cnmnortip 
e operette ver lo vi» m 
collaborazione cor, ilfn 
L'aTnfrkJa con Dvmn« 
— che conobbe a P i n 
ai. dove si trasferì aio-
vanissimo — lo muti 
molto nello suo menno 
ne letteraria Nel "•*.-
asci fl prime li luei 
t piagai slro/M'iT'' ^ 
ai quali è al Urini a in 
fama dello senti nro-

(Cinque settimrne ir 
pallone * Fu un *ue 
cesso immediato inr^e 
economico Verme in tal 
ti stipulò immediata 
mente un contratto — 

oer venti anni — che sì 
tramutò poi in contrai
lo perpetuo. Da allo
ra i suoi lavori si suc
cedettero senza interni-
{ione, e Viaggio al cen
tro della terra » (1854). 
e Dalla terra alla luna * 
(1865), € Viaggi e av
venture del capitano 
Hatteras * (1866), tifi
gli del capitano Grani > 
(1868), « Attorno alla 
luna > e « 20.000 leghe 
sotto i mari* (1879), 
t TI giro del mondo in 
SO giorni* (1878), e La 
isolo misteriosa* (1875), 
t Michele Strogoff* 
(1876). e Le Indie ne
re » e < Hector Serva-
dact (1877), < Un ca
pitano di 1S anni* 
(1878), per non citare 
che i più noti tra ì 
moltissimi. 

L'amico del giovedì 

Ultimo bollino e... 

tre Mfini di regalo! 
Con queste numero termina la pubblicazione 

del bollini da -»Do"rare sul tagliando unllo 
alla tessere d1 amico del t Pioniere del
l'Unità i 

Per agevolare chi avesse smarrito qualche 
bollino, abbiamo deciso di e regalarsi tre 
bollini extra in queste maniera, siamo certi, 
nessuno si troverà nell'Impossibilità di spedire 
Il tagliando completo. 

VI rlcordlamr The: 

IL TAGLIANDO deve essere staccato dalla 
tessera vera « propria. 

COMPLETATO oltre che del bollini, anche 
con II vostre nome coqnome, età ed indirizzo. 

SPEDITO entre il 30 giugno, in busta 
chlus? e aft'afVHts v 

PIONIERE DELL'UNITA', via del Taurini, 
n. 19, Roma. 

I PREMI 
Fra tutti colore che invleranno II tagliando 

completo verranno sorteqqiatl I seguenti premi: 

UN SOGGIORNO GRATUITO, valevole per 
due persone nei Campeggio internazionale 
del Pionieri, a ice in Cecoslovacchia (dal 
1 al 28 agosto, tutto spesato, compreso 11 
viaggio); 

UN GIRADISCHI; 

2 BICICLETTE (una da ragazzo, una da bam
bina); 

7 MACCHINE FOTOGRAFICHE; 
20 BELLISSIMI VOLUMI DEL OON CHI

SCIOTTE td' Cervantesl 

e 

» —• •> *x 

CIRCOLI 
DI AMICI 

122 
di Cervia 

CERVIA - 0 nostro Circolo 
< Togliatti > va abbastanza oe-
oe: contiamo attualmente 22 
iscritti. U spretano é Bruno 
Penso (vta Bellucci 9, Cer
via). U vicesegretario. Franco 
Giovannini. 

Recita 
a Castellaneta 

U Circolo Cunei chiede sei 
tessere e U testo di una oto-
cola recita, a livello dei ra
gazzi delle scuole elementari, 
da mettere in scena U l. ago
sto. Nicola Granile, presso 
CdL. Via Ospedale 8. Castel
laneta (Taranto). 

Vi abbiamo tn fiato te tesse
re e il n. 5 dei Pioniere (del 
'3 febbraio scorso) nei quale 
pubblicammo una commedia 
che potrebbe andar bene oer 
coi Quanto ai disco con l'inno 
dei Pionieri non esuste: alcu
ni Circoli se lo sono comporto 
da soti Tanti aupurt 

Mancano notizie 
» « * » . , fl ry*i rs» ,W 

I seeuenti circoli, pur aven
do ricevuto da tempo le tes
sere del 1966. OOD d oanno 
Tatto sapere oltì nulla della 
loro attività: 

Circolo Pionieri (Udo di Ro
ma) responsabile: L. Asoli. 
FOCI: 

< Gramsci > (Napoli), Rio-
cardo Elia; 

< Togliatti > (Mnccrata). Cam
bili li Pentii Marisa: 

« Pionieri » (Bomfntl. Cosen
za). FGC1: 

< Pioniere i (Luco del Mar
al. L'Aaulla). Giuseppe Ange-
lucci; 

< Pioniere » (Sorgono. Nuo
ro). Sezione PCI: 

e Togliatti» (Nnpolf). Giusep
pe Rubino: 

< Fulmine » (Q'inrtu S Ele
na. Cagliari). Angelo Melis: 

«S Novembre* (Catania). 
Edoardo Giuffrida: 

<APIT» (Mesagne. Brindi
si), fnsimo Greco: 

« Virgola » (Deiva Marina. 
La Spwia) Paola Bnrhleri. 

Corrispondenza \ 
ITALIA 

Edda Torgiani, Corso Vitto
rio Emanuele US/a. Padova, 
prega Aneelo e Dino, di La
tina d'inviarle i loro Indirizzi. 

Olivia Ghlso. Via Maria So
lari 2/11, Savona, di 9 anni, 
desidera corrispondere con del
le coetanee 

Nadia Malagon. Via Chie
sa 4. Sao Lorenzo (Modena). 
12 anni, desidera scambiare 
francobolli eoo ragazze e ra
gazzi. 

Silvano Tappa. Via Achille 
Torelli 1, Romagnano Sesia 
(Novara), desidera corrispon
dere con ragazzi e ragazze di 
tutta Italia pei scambiare car
toline illustrate. 

Elvira Urbani Via Lucerà 41. 
Roma, desidera corrispondere 
con ragazze dagli 11 ai 14 anni 

Tosca Bartoli. Via Medaglie 
d'Oro 27, Carpi (Modena) di 
16 anni, desitlen» corrisponde
re COD ragazze e ragazzi per 
scambiare cartoline. 

Scambi 
Vincenzo Lanzi, vicolo Gar

batela ?., Roma, desidera 
scambiare francobolli degli 
Stati di S Marmo e del Va 
ticano. Inoltre: 200 punti 
V'DB con 130 punti Inverniz 
zi; a tutti coloro che gli in 
vieranno 6 punti Invernizzi. 
manderà poi una cartolina 
da Roma. 

Dea Radaelli, via Naziona
le A. 584. Montesilvano (PE). 
offre porcellini d"India, d'am
bo i sessi Ogni porcellino 
per 15U punti VDB o Qua
lità o STAR Le saranno an
che graditi francobolb ita
liani ed esteri, sempre 150 
per ogni porcellino. 

RELATIVITÀ' E QUANTI 
In una storia che tratti, sia pur* In modo semplice e som

marlo, dello sviluppo dello scienza non si puè non accennore 
alla teoria della relatività t alla teoria del quanti che hanno 
portato • vera e propri» rlvolutloni del pensiero scientifico 
ponendo le basi delta scienza contemporanea. SI deve ad Albert 
Einstein (1879-1955) e Ma» Planck (18581947) l'enundailone di 
queste due teorie. Alla tlnr dell'anno 1900, Piane* (ritratto a 
destra) mise In lu.c che, contrariamente a quello che si era 
fino ad alloro pensato, l'energia non può essere suddivisa a 
piacere, ma è costituita da * granuli i (detti quanti) che hanno 
un valore molto piccolo ma ben definito (in altri termini, Tener-
qla non è una grandezza continua ma discontinuo). Einstein 
(ritratto a sinistra) pose le basi dello teoria della relatività 
nel 1905. Per comprenderò queite moderni- teorie, occo re tenere 
presente che mentre nella vita quotidiana abbiamo o che fare 
con miliardi di atomi (una boccolo d'aria contiene qualcosa come 
alcune miglialo di miliardi di miliardi di molecole, genoralmentc 
costituite do due atomi ciascuna), la teoria del quontl si occupa 
del singoli atomi; d'altro canto, nellr iporln delle relatività honno 
particolare Importanza fenomeni nei quali st ha a che fare con 
velocita prossime a quelle della luce (cioè J00 000 km al secondo) 
mentre per lanciare un razzo sulla Luna è sufficiente Imprimergli 
una velocita di poco più di 11 km al secondo. 

Per renderci conio del fatto che queste teorie non hanno nulla 
di stravagante consideriamo un caso che è In contrasto clamoroso 
con tutta lo nostra esperienza quotidiana. Se due automobili (figura 
sopra a sinistra) si corrono incontro procedendo ciascuna alta velocità 
di 250 km/ora, esse si avvicinano l'uno all'altra alla velocita di 
250 + 250 = 500 km ora Consideriamo ora due navi spaziali (figura 
sopra, o destra) che si venqano incontro procedendo ciascuna alla 
velocità di 250.000 km al secondo e chiediamoci a quale velocitò 
esse si avvicinano fra loro; nnrrebbr ovvio rispondere che le due 
astronavi si venqono Incontro con una velocità di 250 000 + 250 000 = 
500.000 km al secondo. Contro questa conclusione sto II fatto che in 
natura non si conosce una velocità superiora a quello della luce 
nel vuoto; la velocità di 300 000 km al secondo è cioè una velocità 
limite E allora? Allora si deve concludere che le cose- sono più 

complicale di quello che potrebb» parer*, tn u.nc 411 esperienza quo
tidiana « che non ó esatto offprm>tr<- che in velocità complessiva 
V 6 uguale alla somma delle singole velocità A • B In base olla 

(A • B) : (1 + A x B) 
teoria dello relatività si trovo che V s • 

C» 
dove C e la velocità dello luce Nei nostro caso avremo: 

250 000 - 250 000 
V = (250 000 + 250.000) : (1 + » « 25? 142 km ni scc. 

300 000 > 300 000 
I dilli del quali si dispone conformano questa conclusione. Per la 
nostra esperienza quotidiana la formula V « A • B risulta più cho 
soddisfacente Per piccole velociti intatti in differenza dovuta allo 
npphc.i/lonc della formula rolativlstlco 6 del lutto trascurabile. 

Vediamo oro un altro risultato appcrentemente strano che 
si ricava dalla teoria della relatività Net parlare dello studio del 
calore (Pioniere n. 46 del 20 novembre 19651 abbiamo detto che 
un risultato Importante raggiunto dai conte Rumtord fu le dimo
strazione che un corpo ha io sfesso peso qu.indo é caldo e quando 
ò freddo Ora, In base allo icona della relatività occorre con 
eludere che un corpo riscaldato ha una massa maggiore — e 
quindi un peso maggiore, se il confronto avviene nello stesso 
luogo — dello stesso corpo quando 6 freddo (figuro a sinistra). 
La ragione di questa conclusione sto nei tatto cho, socondo la 
teoria della relatività, t'enerqlo (nel nostro raso II calore) possiede 

massa 0 — più precisamente - massa i>4 tncrgln ti equivalgono 
a possono trasformarsi l'uno nelt'nU'A E -t'ior* perchè non ci 
si era accorti prima che un corpo caldo n* un* massa maggiore 
dello stesso corpo quando è freddo? Per ia semplice ragione che 
una grande quantità di energia cruivale a una m.isso piccolissimo: 
Ire quintali di ncque nel passare dalla tompcnturo ambiente a 
quella di ebollizione subiscono un aumento di massa pari a un 
millesimo di mllllqrammo 

Che l'energia abbia una mossa fu dimostrato con uno elegante osser
vazione astronomica compiute nel 1919, osservazione che costituì uno 
delle conferme sperimentali delia teorie delle relatività Un qualsiasi 
corpo lasciato libero in prossimità della Terra code sotto Tallone del* 
l'attrazione di qrovità; se l'encrqln he una masso, anche esso deve 
essere sensibile all'attrazione della qrsvità Naturalmente, poiché la mas
sa corrispondente alla quantità di energia con In quale si he a che 
fare è molto piccola, per avere un'azione percepibile occorre che 
l'attrazione di gravità sia molto grande Ad esemplo, ci si può aspettare 
che l'energia luminosa proveniente da uno stella subisca uno deviazione 
per effetto dell'attrazione di gravità esercitata dal Sole. Un fenomeno 
di questo genere si può osservare solo durante un'eclisse, polche quando 
Il Sole è scoperto la luce delle stelle non è visibile. Il risultalo di 
queste osservazioni è che una stella che si trova in A, sembra trovarsi 
in A' In consequenza della deviazione che le luce proveniente da esso 
subisce sotto l'azione dell'attrazione gravitazionale del Sole. 

Il concetto più generale che è ella base delle teoria dei quanti e il concetto di 
discontinuità. Tale concetto acquisto tutta la sua Importanza quando ci si occupa dei 
fenomeni che riguardano l'atomo. Nella vita quotidiana abbiamo a che far» con un 
numero cosi grande di quanti che il singolo quanto è dei futlo trascurabile; la luce 
omesse dalla lampadina che adoperiamo per leggere è costituita da un numero tale di 
quanti, che il fatto che ce ne siano od un dato Istante mille di più 0 mille di meno 
non si note davvero Ma se proviamo od occuparci dei singoli atomi ecco che II quonto 
diventa Importantissimo GII atomi Infatti assorbono ed emettono enerqia un quanto alla 
volta. CI sono quanti mollo piccoli e quanti grandissimi, ma in ogni fenomeno atomico 
viene emesso ed assorbito un solo quanto. E' questo fallo che spiega la particolare distri
buzione degli elettroni intorno ni nucleo atomico (scherno a sinistro); nel passare da un 
livello all'altro, gli elettroni assorbono (se si allontanano dal nucleo) 0 emettono (se si 
avvicinano et nucleo) un quanto di energia. Poiché gli elettroni non possono emettere 
e assorbire un quarto 0 due terzi di quanto, ecco che essi possono trovarti solo e distanze 
ben definite dal nucleo La teoria del quanti permette di spleqare in modo soddisfacente 
un gran numero di fenomeni, che non potrebbero esser spiegati in altro modo. 

La teoria della relatività e quella del quanti hanno profondamente cambiato II nostro 
modo di concepire I fenomeni naturali, fornendoci nuove chiavi d'indagine. 

FINE 
Dino Platone 

disegni di Amedeo Gigli 
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(Dalla 5. pagina) 

In ogni caso, tuttavia, durante il viario 
dovrete portare in tasca una dichiarazio
ne di vostro padre nella quale siano 
chiaramente specificate le vostre genera
lità, il luogo di residenza, il modo più 
veloce e pratico per raggiungere 1 vostri 
genitori (numero del telefono di casa o 
dei carabinieri del vostro paese, ecc.). 
Nella dichiarazione vostro padre dovrà 
scrivere, inoltre, che lui personalmente 
ha autorizzato il viaggio in bicicletta, con 
gli amici e il nome dell'eventuale accom
pagnatore. Meglio ancora se i carabinieri 
o il commissariato della zona dove abi
tate, o il sindaco del paese, autenticheran
no una vostra fotografia Scriveranno, cioè, 
dietro la stessa o su un documento, clic 
quello ritratto nella foto siete proprio 
voi. La foto dovrà, poi. essere incollata 
su di una carta da bollo contenente le 
vostre esatte generalità. Un qualche do
cumento d'identità è infatti necessario 
per l'accesso ai campeggi, gli ostelli ecc. 
Tenete presente, comunque, nel caso che 
un agente vi fermi per chiedervi chi sie
te e dove andate, di rispondere subito 
spiegando che state facendo un vialet
to, che siete autor.//ato dai vostri ge
nitori e che avete in tasca una loro di
chiarazione in proposito. 

Alcuni itinerari per le vacanze in bicicletta 
ECCOVI alcuni percorsi di massima che 

potrete modificare a seconda della ne
cessità e del luogo di residenza. Sono stati 
elaborati dai tecnici del Tuuring Club per 
gli automobilisti e. quindi, bisogna tener 
conto delle ovvie differenze fra l'andare in 
bicicletta e l'andare in auto. Non dimen
ticate però che anche voi potrete superare 
i tratti più difficili dei diversi persorsi con 
l'autobus. Ricordate, infine, che le indica
zioni e i percorsi sono stati messi a punto 
tenendo conto delle grandi strade di comu
nicazione mentre voi dovrete scegliere le 
strade comunali e quelle di campagna. I 
diversi « giri » in bicicletta possono essere 
compiuti sia nel scino ascendente come 
discendente. 

Genova-Pisa, per 190 chilometri, attra
verso Chiavari, Pauso del Bracco, La Spe
zia. Massa, Viareggio: 

Parma-Pisa, per ITU chilometri, attraver
so Fornovo, Pasio della fisa (10.'19 metri 
sul livello del marc>, Massa, Viareugio; 

Reggio Emilia-l'iyt. pc- lfl8 chilometri, 
attraverso il P.isso chi Cerreto (12G1 me
tri), Mussa e Viareggio; 

Modena-Pisa, per IH2 chilometri, attra
verso l'Abetone (ÌMII •netn). Ungili di Lue 
cn, Pisa. Si tratta di una vera e propria 

Vi sono ottimi collegamenti con le isole dell'Arcipelago toscano e con lo Isolo del
l'Adriatico 

traversata dell'Appennino pistoiese e mo
denese; 

Bologna-Pisa, per 165 chilometri, attra
verso Marzabotto, la città martire della 
Resistenza, Porrctta Terme, Passo della 
Collina (932 metri), Pistoia; 

Pisa-Roma, por 330 chilometri, attraverso 
Livorno, Grosseto. Civitavecchia. E' un 
percorso ideale per i ciclisti: tutto in pia
nura permette di vedere paesi e città di 
grande interesse; 

Livorno-Forlì, per 202 chilometri, attra
verso Empoli, Firenze, Passo del Mura
gliene (907 metri). Castrocaro; 

Viareggio Firenze (sulle strade a lato 
dell'autostrada) per 99 chilometri, altra-
verso Lucca, Montecatini. Pistoia. Prato; 

MiIano-Bo!oflHn-Firen?e\ per 298 chilome
tri, attraverso Piacenza. Parma, Reggio 
Kmilia, Modena, Bologna: 

Bologna-Firenze, per 10G chilometri, at
traverso i passi della Ratirnsa e della Futa 
(9(18 e 90.') metri) e per Faenza: 

Frrenre Roma, per 302 chilometri, altra-
verso Siena. Passo del Rarlicnfani (7CG me
tri), Bolsenn, Montcllascone. Viterbo; 

Firenze-Grotietn, per 104 chilometri, at
traverso Castellina in Chianti, Siena, Roc-
castrada: 

Firenze-Foligno, per 200 chilometri, at-
traverso Pontassieve. Figline Valdarno, 
Arezzo, Perugia, Spello: 

Pisa-Siena, per 100 chilometri attraverso 
Pontedera, Castelflorentino. Certaldo, Pog-
gibonsi; 

Livorno-Arezzo, per 188 chilometri, at
traverso Volterra, Siena: 

Siena-Terni, per 207 chilometri, attraver
so Pienza. Chianciano Tenne, Chiusi, Guar-
tlea. Amelia; 

Arezzo Cesena, per 122 chilometri, attra
verso Bibbiena, Bagno di Romagna; 

Arezzo Pesaro, per 145 chilometri, attra
verso Sansepolcro, Urbino; 

Cesena Perugia, per 174 chilometri, at
traverso Bagno di Romagna, Sansepolcro, 
Citta di Castello, Gubbio: 

Perugia-Roma, per 17G chilometri, attra

verso Assisi. Sangemini Fonte, Terni, Ri-
gnano Flaminio; 

Perugia-Pesaro, per 159 chilometri, at
traverso Gubbio, Urbino; 

Roma-Ancona, per 294 chilometri, at
traverso Narni, Terni, Spoleto, Foligno, 
Fabriano, Iesi; 

Roma-Ancona: per 296 chilometri, attra
verso Narni, Terni, Tolentino, Macerata, 
Recanati, Loreto; 

Roma - Gran Sasso, per 165 chilometri, 
attraverso Terni, Rieti, L'Aquila; 

Roma-Pescara, per 235 chilometri, attra
verso Tivoli, Avczzano, L'Aquila, Sulmo
na, Chicli; 

Romfl-Fro.sinofie, per l.°0 chilometri, at
traverso Tivoli, Subiaco. Fiuggi; 

Roma-Napoli, per 240 chilometri, attra
verso Albano La/.ialc, Velletri, Terracina, 
Capua. Caserta; 

L'Aquila-Ancona, per 2G6 chilometri, at
traverso Teramo, Ascoli Piceno. Macerata, 
Recanati, Loreto; 

Pescara-Napoli, per 202 chilometri, attra
verso Chieti, Roccaraso, Iscrnia, Capua, 
Caserta ; 

Cassino-Foggia, por 215 chilometri, at
traverso Iscrnia, Vinchiaturo, Lucerà; 

Napoli-Termoli; per 226 chilometri, at
traverso Caserta, Telese Terme, Campo
basso. Larino; 

Bologna-Ancona, per 210 chilometri, at-
traverso Imola, Faenza, Forlì, Cesena. Ri
mini, Riccione, Cattolica, Pesaro, Fano, 
Senigallia, Rocca Priora; 

Anco/io-Pescarn, per 151 chilometri, at
traverso Porto Recanati. Civitnnova Mar
che, S. Benedetto del Tronto. Gitilianova; 

Pescara-Foggia; per 196 chilometri, at
traverso Ortona, Vasto, Termoli. S Severo; 

Ottimi collegamenti, nel periodo estivo, 
sono previsti anche per chi volesse rag
giungere le isole dell'Arcipelago toscano o 
le isole dell'Adriatico (Pianosa. Tremiti). 
Basta rivolgersi, per le informazioni del 
caso, ad una agen/ia turistica, o alle so
cietà di navigazione per l'Adriatico e il 
Tirreno. 

GIOCHI E PASSATEMPI 
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L'ANAGRAMMA 
Riportate nelle caselle In basso le lettore collo

cata In alto seguendo per ognuna II filo conduttore. 
Troverete un'altra parola che sari l'anagramma 
della prima. 

4 2 3 4 $ 

4 

2 

3 

4 

QUADRATO MAGICO 
Trovate le parole, se

condo le definizioni, si leg
geranno sia In senso oriz
zontale che vortlcalo. 

1) Può essore di cor-
rento o di lotta libera; 
2) Vogar; 3) Imitatrice; 
4) Ascendere; 5) Dissoda
re la terra con l'aratro. 

o£!c> 
LE UOVA 
DI MIRELLA 

La mamma ha incarica
to Mlrolla di cuocere delle 
uova sode. Mirella legge 
sul libro di cucina che per 
renderò sodo un uovo bi
sogna farlo bollire per 
selle minuti. Polche Mi
rella deve cuocere tre 
uova, quanto tempo le oc-
:orrera? 

IL MINATORE 
Il percorso che questo 

minatore deve fare per 
raggiungere il vagoncino 
è alquanto difficile. Vole
te alutarlo a trovare la 
strada giusta nel minor 
tempo possibile? 

* 

LO SPIRITO DI OSSERVAZIONE 
Tra queste dodici figurine ve ne sono 2 che hanno 

elementi uguali. Sapete Individuarle? 

I M I II I II II I II III II II III I II III III II I I I I II I 

SOLUZIONI 
L'ANAGRAMMA 

Carcere. 
LE UOVA DI MIRELLA 

Occorrono sempre 7 minuli, indipendentemente dal 
numero delle uova. 
QUADRATO MAGICO 
1) Presa; 2) Remar; 3) Emula; 4) Salir; 5) Arare. 
REBUS 

AV viso DI paga MENTO (Avvilo di pagamento). 
LO SPIRITO DI OSSERVAZIONE 

La prima figura della prima fila e la seconda 
della terza Illa. 

O 
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^ > ^ PARTIGIANO 
Udì A.RADAKOVICG x i ^ A • ;v.v ^ **• 

B lenente Luigi Rudi era il benia
mino della prima Squadrìglia. Spesso, 
volando nel cèdo della Jugoslavia, can-
tiecbiava « Bandiera Ho—a •>. In fa iti 
era italiano. Abbandonato l'esercito 
fascista ti era unito ai partigiani jugo
slavi, combattendo rome pilota. 

Sempre, incrociando -opra la nostra 
«ponda. Luigi gettava uno -guardo ol
tre il mare, e allora quell'allegro ita
liano era prc*o dalla no-talgia. La sua 
Italia, la (erra che amava infinitamen
te, non era libera: MI di cs.-a ancora 
imperava il nazi-fascÌMiio. 

PAM noa restava mai iriMe a lungo. 

•buco un gruppo di veloci apparecchi 
tedeschi da caccia del tipo Fukc-Wul\. 

1 nostri Spitfire >i lanciarono inrpe-
tuosamentc all'attacco dei caccia tede
schi. 1 nemici non -i a-pettavano una 
tale 6orpre*a e non -i-ppero far fronte 
ai nostri piloti «he li affrontavano eoo 

6traordinario coraggio e, dopo qualche 
raffica di mitragliatrice e qualche can
nonata, si dettero alla fuga. I feriti nei 
«Dakota» raggiim-cto lelucnientc la 
propria de-tina/ione. 

Dunque, mentre >i al/ava per il suo 
cinquanlunc-imo \o!o di guerra, che 
doveva e.—ere l'ultimo. Luigi Rudi rian

dò rompicollo, compiendo virate stret
tissime da destra a vni-tra. fece un 
tonneau dopo l'altro. -t tufi,', e si rialzò 
a candela. Invano La bomlia era in-
castrata saldamente nel proprio allo"-
giamento; o.-eiJlava. ma non ti stac
cava. 

— Vola fino a Vi-. Î 'i -aha fuori col 
paracadute — ordinò per radio il co
mandante . 

Ma per la prima volta Luigi non ob
bedì. Gettar-i col paracadute signifi
cava salvarsi, ma non voleva perdere 
l 'aereo, poteva essere ancora prezioso 
per comhalterc i tedeM-hi. 

Volò fino al suo aeroporto. Vide la 
bandiera ondeggiare sull'edificio del 
comando. Strinse i denti e cominciò 
a scendere. 

Guidato dalla mano di un pilota 
esperto, l'aereo toccò dolcemente la pi
sta, ma -fu sufficiente quel leggero con
tatto con la terra per fare stuccare la 
bomba. 

Si udì il boato dell'esplosione. 
Luigi Rudi, l'italiano che nel ciclo 

jugoslavo combatteva per la libertà, 
non era più fra i vivi. 

A. RADOKOV1C 
(Traduzione di Valentina Cesaretli) 

Cosa significa A.R.C.I.? 
Sono in palio due bellissime vacanze- premio e 20 Atomini fra 
tutt i coloro che parteciperanno inviando la soluzione esatta 

Un soggiorno di 18 giorni nel villaggio turistico dc l l 'ARCI , ver
rà offerto f l.i I Pioniere dell'Unità a due lettori che verranno sorteg
g i t i fra quanti invieranno la soluzione esatta a questa domanda : 

Che cosa significa la sigla A.R.CI 

Aveva trovato una sfionda patria, la 
Jugoslavia, per la cui liberi.** combat
teva volentieri, sapendo co-ì di com
battere anche per la libertà dell'Italia. 

Il 30 maggio de! l'U.") Luigi decollò 
per la sua cinqu.mtune-ima mi—ione 
di guerra. L'ultima In pattuglia con 
quattro Spitfire si levò ni volo per re
carsi verso una meta beo conosciuta. 
nella zona di Baimi Pohik. dove n ag
girava una coloni).i mutua 

* * * 

Abile pilota. Luigi aveva partecipa
to anche alla più nu-eita azione aerea 
della Prima Squadriglia. Ouella volta, 
olio Spitfire avevano il compito di pro
teggere tredici grandi aerei ila Ira-por
to del tipo • Dakota » che dalla Slove
nia dovevano tra-porlarc cinquecento 
tra 'partigiani e profughi negli ospedali 
alleati in Italia. 

Imbarcati i •feriti, appena i « Dako
ta » ai erano alzati in volo, dalle nubi 

dava con la m< ul<- a <]u. Ila ba t t ag l i a 
e il suo cuo re -i «oliti.iva d ' o r g o g l i o 
Da l l a med i ! . i / i o in lo -i o—c la voce d' -I 
c o m a n d a n t e ih Ila [>,muglia i he , pe r 
r a d i o , dava l ' o r d i n e di m u o v e r e a l l ' a t 
t acco . Vide -o l i o ih -e Baimi P o l o k , 
gli .«u lomc/ / i e i i a i n . l imal i t edesch i . 

Si tuffo a volo i a - t i i l e Dal vo lo 
t r a n q u i l l o m Ila pai e d ' I m i o . -i ri
t rovo d inanz i al Min imi \|>M il fuoco 
con le m.l iagl ia t r i< i • «I i < a imoi ic im. 
\ n l e i l e d i - i In -a l ia i . - ilaiih au lof i t e / r i 
e fugmre vi r-o i fu—i ai l ioidi de l la 
b l r adJ 

Al - ccomlo a l i a n o - s . n n i ' i le bom
be . C'untava le e - p l n - i o m \ d un t i a t t o 
e b b e la -en- . i / ione i h e qual<o-a non 
a n d a v a , una b u m b a mm M. I t - p l o - a 
Dagli situili» u h di boriili . o i i - la lo c h e . 
mia I) ba non -i «la - .Minia ta da l 
MIO al loggiat i! ' n lu -o l io I ala 

Doveva a—ululati!» ni. I . b . i a r - i d« I-
l ' o i i l igno Co l l imi lo a fai e ai r u b a r l e 

Vacanza grat is a chi partecipa a l nostro concorso 

Per aiutarvi, vi diremo clic si tratta di una a—ocia/ione. nalu-
rahncntc il.ili.ina, che si occupa dei problemi del tempo libero, 
sia ricreativi che t iilturali. Avete già capito quali ?ono le quat t ro 
parole che roninpongoiio la sigla A.R.C.I .? 

SCRIXETE -ti una cartolina postale le parole clic formano la 
sigla A.R.C.I . 

AGGIUNGETE in chiara scrittura, possibilmente in stampatel
lo, il \o - t io nome, cognome ed indirizzo. 

SPEDITE la cartolina, entro il 25 giugno, a PIONIERE DEL
I / I \ IT \ \ via dei Taurini 19 - ROMA. 

I P R E M I 
Fra tutti fohiro che avranno invialo la soluzione esatta verran

no sorteggiati due nominativi . I ragazzi sorteggiati usufruiranno di 
un soggiorno jiraluito di Ut giorni, durante il periodo estivo, presso 
il villaggio turi-lieo dcl l 'ARCI a Castelluccio di Porrctta Terme, 

Wrr.iiiiio inoltre a—cgnuli. come premi di consolazione, 20 ATO
MINI , i divertenti pupazzi di plastica riproducenli il nostro sim
patico per».mangio. 

I NOMI U H WNCITORr VERRANNO P U B B L I C A T I S U L 

N. 26 I)KL P J U M L R l i DELL'UNITA* CHE ESCE IN DATA 30 
G1LGNO. 

' / / / / / / / / ; 
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Un arto artificiale 
v*^J<4 _*WÌ, *. /vìi» •f.ARJ'—Jfc. P O M 

azionato dal pensiero 

LA MANO 
BIONICA 

La BIONICA (da Biologia e elettroNICA) è la scienza che studia i meccanismi bio
logici e li traduce in realizzazioni elettromeccaniche. Tale scienza è ai primi passi, 
ma già se ne prevede un grande sviluppo. Mentre da un lato si realizzano mac
chine capaci di adattarsi o di reagire agli stimoli dell'ambiente esterno quasi come 
veri e propri esseri viventi, dall'altro si cerca di meccanizzare l'uomo sfesso rico
struendo parti del suo organismo capaci di funzionare con la scia forza del pensiero 

La mano bionica è una di queste sorprendenti realizza

zioni. Essa è costituita da un apparato elettromeccanico 

capace di ubbidire alla volontà del suo portatore. Per ca

pirne il funzionamento, occorre sommariamente premettere 

che nell'organismo umano ogni muscolo è collegato al 

cervello per mezzo dei nervi . Se, ad esempio, vogliamo 

stringere la mano per sollevare un bicchiere, il nostro 

cervello genera degli impulsi elettrici che, attraverso i 

nerv i , arrivano ai muscoli dell 'avambraccio causando la 

loro contrazione; ciò determina la chiusura deJla mano 

attorno ai bicchiere che quindi possiamo sollevare. La 

capacità di sfruttare e di interpretare le correnti emesse 

dal cervello, che prendono il nome di bio-correnti, ha per

messo agli scienziati sovietici A.E. Kobronsky e A. Blngon-

ravov di realizzare questa mano, la quale, applicata ad un 

braccio muti lato, può sostituire validamente l'estremità 

mancante. Nella composizione graf ica è schematizzato il 

suo funzionamento. 

Dal cervello (1) partono gli impulsi bio-elettrici che 

attraverso il nervo (2) arrivano ai muscosli dell 'avam

braccio e vengono captati dagli elettrodi (3). A questo punto, 

per comodità di lettura, le successive operazioni sono sche

matizzate a parte, molto ingrandite, ma in realtà tutto i l 

meccanismo si trova all ' interno dell 'arto artif iciale. Gli 

impulsi bio-elettrici, che per natura sono molto deboli, 

vengono amplif icati negli amplificatori (4) e quindi inviati 

ai trasformatori (5). Da qui tal i impulsi, che sono diventati 

delle vere e proprie correnti elettriche, vengono trasmessi 

alle elettrocalamite che comandano le valvole (6). Da queste 

valvole l'olio, pompato dalla pompa (8), che e azionata da 

un motorino elettrico, entra nel cilindro (9) e aziona lo 

stantuffo (10). L'asta (11) trasmette il melo dello stantuffo 

alla mano (12). 

Nel disegno è illustrato 11 caso in cui il cervello comanda 

di aprire la mano per cui si è schiusa la valvola A. Siccome 

la pompa gira continuamente, l'olio che non può passare 

dalla valvola B chiusa, ritorna alla pompa stessa attraverso 

la corrispondente (7) valvola di sicurezza. 

Testo e disegni di AMEDEO GIGLI 
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QUEST'ANNO, ragazzi, vi suggeriamo 
un tipo di vacanza che forse molti 

di voi non hanno mai fatto: un giro 
in biciclettn e sugli autobus di linea 
nella vostra e nelle altre belle regioni 
italiane. E' davvero una splendida oc 
casionc per un giro collettivo fuori del
l'ordinano, un'attività particolarmente in
dicata per i Circoli degli Amici del Pio
niere. Il tempo necessario^ 7-8-10-15-20 
giorni, con soste in campeggi, ostelli, pen
sioncine di campagna ecc. clic vi permet
teranno di ridurre molto le spese. 

In auto, in treno, si vede ben poco. 
Le città e i paesi passano via veloci, l'uno 
dietro l'altro, senza permettervi un at
timo di sosta, un momento di contem
plazione o cinque minuti per scambiare 
qualche parola con gli abitanti di una 
città o di un paese. Con la bicicletta, 
invece, potrete godervi il paesaggio, fer
marvi a vostro piacimento e scoprire una 
Italia che ormai ben pochi sono abituati 
a vedere e ad apprezzare: parlo dell'Ita
lia minore, della provincia, dei paesetti 
di campagna, delle case dei contadini ar
rampicate sulle colline toscane e vicine 
all'Adriatico, in Emilia, sulle isole, nel 
Lizio, nella pianura padana. Toccherà a 
voi, ovviamente, scegliere il percorso mi
gliore, quello più adatto alle vostre pos
sibilità studiandolo a tavolino, sulle car
te, con i vostri amici di viaggio. (A 
pagina 6 troverete qualche itinerario in
dicativo). 

Condizioni essenziali per ottenere il con
senso dai vostri genitori sono: trovare un 
adulto, di loro fiducia, che vi accompa
gni; impegnarsi solennemente ad usare la 
mxssima prudenza, alla stretta collabora
zione con i vostri amici, all'osservanza 
del codice della strada e a marciare con 
la bicicletta lungo le strade poco toccate 
dal traffico automobilistico, le cosiddette 
« strade bianche ». quelle di campagna o, 
comunque, le strade laterali delle grandi 
vie di comunicazione Nei punti più dif
ficili e faticosi del percorso potrete salire 
rutti insieme, comprese le biciclette, su 
un autobus di linea locale che — con 
alcune centinaia- di lire — vi farà rispar
miare qualche chilometro. 

Forse, la vacanza di quest'anno, può 
anche essere l'occasione buona per farvi 
regalare dai genitori una bicicletta (se ne 
trovano di tutti i prezzi e perfino d'oc
casione: nuove dalle 13 alle 18.000 lire, 
usate dalle 4 alle 6 mila lire), con le 
relative borse per il trasporto della vostra 
roba e magari con un bel portabagagli 
e la borracce!ta per l'acqua Ricordatevi 
comunque, se avrete il regalo e partirete, 
che siete in vacanza e che dovete diver
tirvi U più possibile Naturalmente for
nitevi di una guida che elenca e spiega 
le cose notevoli dille vane città e loca
lità (per esempio l'economica guida d'Ita
lia del Touring Club, in 3 volumi, per 
l'Italia del Nord, del Centro, del Sud). 
Ma non preparate progi animi troppo im
pegnativi clic \ i obblighino a correre da 
un museo all'altro e da una città all'altra. 
E' molto bello invece sostare nei piccoli 
paesi, conoscere la sente e le abitudini 
del luogo, fermare a riposare sotto il 
fresco di un albero, pienderc un bagno 
o leggere qualcosa, con i p.cdt immersi 
nell'acqua tresca di un torrente. 

Divertitevi 
ma sfate prudenti 

Per i viagd in bicicletta il vostro ac
compagnatore sevi:'.era senpre strade di 
importanza secon.i ina anche non asfal
tate. E meulio evitale le strade provin
ciali a causa del trait.co. 

Una bella avventura pedalando alla scoperta dell7 Italia: un gruppo di ragazzi, gui
dati da un accompagnatore adulto, può inventare delle vacanze straordinarie. 
Come ridurre le spese pernottando negli ostelli della gioventù e nei camping 

•iegli ostelli si collabora alla pulizia 

Per fare le vacanze marciando spcditn-
mente, sarà bene avere una bicicletta piut
tosto leggera e con le ruote grandi. 

* * * 
Attaccate alla bicicletta un solido e am

pio portabagagli e due grandi borse la
terali dove riporre tutto il necessario al 
viaggio e alle vacanze. Non dimenticate 
di appendere al sellino una borsetta con 
gli arnesi per una eventuale riparazione 
delle gomme. Se marciate in gruppo con 
gli amici, non state mai affiancati, ma 
in fila l'uno dietro l'altro. 

* * * 
Prima della partenza rileggete, magari 

insieme ai vostri genitori o il vostro ac
compagnatore, le disposizioni del codice 
della strada a proposito dei ciclisti. Cer
cate di mandare a memoria ic cose che 
vi riguardano più direttamente. 

* * * 
Controllate, prima della partenza, che 

i freni della vostra bicicletta funzionino 
perfettamente; che i due pedali abbiano 
i regolamentari vetrini rifrangenti e che 
la luce davanti e il catarifrangente funzio
nino perfettamente. 

* * # 
Cercate un cnmpegcio, un ostello o una 

pensioncina di campagna prima che fac
cia scuro. Viaggiate solo di giorno e non 
fatevi sorprendere per strada dall'oscuri
tà. Le ore migliori per una buona marcii 
sono al mattino presto Se s i t e accaldati 
non bevete troppo e fare a meno di ac
qua e bibite molto fredde. 

* * # 
Per la strada o ai campe^i o nel luo

go scelto per trascorrere quAhe. gioì no. 
fate il bagno seguendo le dispon ioni del
l'accompagnatore: state sempre insieme 
agli altri, evitate le bravate inutili e m n 

scendete in acqua durante la digestione. 
Evitate, al mare, nei fiumi o nei torrenti, 
di prendere un bagno in località deserte 
o nei punti dove appositi cartelli vietano 
i bagni. In qualunque posto, scegliete 
sempre, quando è possibile, di scendere 
in acqua negli appositi stabilimenti con 
bagnini. 

* * * 

Dopo una salita faticosa, non affron
tate la discesa a velocità elevata. Evitate 
anche improvvisate gare di corsa con t 
vostri compagni. Se siete accaldati e a 
dorso nudo (per la salita niente da ri
dire) prima di affrontare la discesa co
pritevi con una maglietta e, se avete 
mangiato, fra questa e la pelle inserite 
un giornale clic proteggerà lo stomaco dal 
fresco improvviso evitando pericolose con
gestioni. 

Cosa sono gli 
Ostelli della gioventù 

La sosta negli Ostelli della gioventù 
è riservata ai giovani iscritti all'AlG. 
L'AIG è. l'associazione che in Italia rap
presenta rintcrnation.il Youth Ilostel Te-
dcration, una grande federazione mondia
le della quale fanno parte già 53 paesi, 
costituita per aiutare i giovani a viaggia
re per il mondo, con mezzi economici-
sportivi. I centri di pernottamento del-
1AIG, in Italia, sono circa un centinaio, 
sono dislocati nelle maggiori citta. Gli 
Ostelli della gioventù sono sol ti per l.ir 
si clic i giovani di tutto il mondo si 
spostino ó,\ paese a paese, da naz one a 
razione «per fondersi e, nel rispetto dil
la personalità umana e della libertà di 
ognuno, meglio conoscersi ed amarsi >», 

Per l'iscrizione alla Associazione italia
na alberghi della gioventù, bisogna rivol
gersi alla sede nazionale di Roma, via 
G. De! Monte 24 o ad una delle sedi 
locali di ogni glande città. La tessera in
dividuale dell'AIG costa, dai 10 ai 20 
anni di età, lire G00; dai 20 anni com
piuti ai 30, 1000 lire. 1 versamenti vanno 
fatti a mezzo conto coi reme numero 
1/27097. Le tessere di gruppo vengono ri
lasciate gratuitamente, ma sono riservate 
ai seguenti organismi italiani, scuole pub
bliche e ptiv.ue, associazioni e ciicoli 
giovanili a carattere sportivo e liereativo, 
enti aderenti all'AlG. Ogni tessera di 
gruppo è valida per un minimo di 5 ad 
un massimo di 15 giovani di età com
presa fra gli 8 ed i 20 anni. Ci deve 
essere, ovviamente, un capogruppo respon
sabile, intestatario di una tessera della 
categoria «guida» (prezzo da 1500 a 
2250 lire). Sulle tessete individuali vie
ne posto annualmente un bollino del co
sto di 250 lire. La tessera di socio del
l'AIG, oltre ad una sene di stivizi inolio 
interessanti, dà diritto all'ingresso gratui
to nei musei, gallerie e scavi dello Stato, 
all'abbonamento giatuito alla rivista «No
madi»; all'invio del pieghevole con gli 
indirizzi degli ostelli italiani, le notizie 
sul loro iunzion.imento, gli oi.m e i 
piezzi. 

Gli ostelli, ovviamente, non sino fat
ti per la sosia, ma per il pass,i>.,, i Sono 
retti ih un «pipa alheigitoie» e di una 
"inanimi albergante» Crii ospio devo
no collaborale alla pulizia dello te Ilo, de
vono, a! mattino, ^ l u i n u c i l ' io letti 
e pulue le cautelate che sono e!,' i»c i.\,\ 
una p.u'c i l ibavi dal! i l 'n le n , i. 'e. 
N e i l o s t e l l o s i . - o ,| d <•]• I S | / I I ' I C [ c i )'Il 

oppiti anche aitic . .mire ila cuci I.I pei 

Fornirsi di documenti d'Identità 

chi volesse falsi i\,\ mangiale ITn pranzo 
0 una cena tosuno ciu.i 4")0 lue, «len
ire ti pernottamento non supera le 3*>0 
lue. 11 noleggio di un sano lenzuolo costa 
150 lue. Con 15i)D l(>t)D lue si possono 
uvei e tutti i pasti di una giornata, cola
zione compresa. L'orme, all'interno del
l'ostello e assiemato conno gli incidenti 
che potessero oceonergli Per evitare i 
furti deve consegnate gli oggetti di valore 
al « papà albetg.iiote •>. 

Per chi preferisce 
il Camping 

Se intendeie pei non.ti e nei campeggi, 
occoire acquistate, noleggiale o farsi pie-
stare una tenda I 'attuzzatura da cam
peggio deve esseie ndotta al minimo. La 
tenda, del tipo canadese, lacilmcntc tra
sportabile, deve ospitale non più di due 
persone: voi ed uno ilei vostn amici. Per 
dormite basta una mali rissino gonfiabile 
e un sacco a pelo Oppine uno ili quei 
lettini molto piccoli (tosto u n a A 5000 
lire) che si smontano compiliamone e 
occupano pochissimo spi/m Dnvritc ave
te, inolile, una i>>ici.i iKttiit.i ton ricam
bio, le posate, un colti limo un apnsia-
tole, una piccola husu di pi u n a per il 
pronto soccorso (aluml numi i di odio, 
lasco, bende, edotto un paio di forbì 
cine, ecc) l \ i vestili nh-c ,u rotili ih 
ricambi di bianihuia .ul un io mne t].\ 
bigno o ilue, dovine a ci<- ioti voi un 
tua .Iione pi s 111' p i ! i M I e un j i.o 
i!i p mi doni li"') ' II , ; i : iloin • > MI e un 
i ipp< Il ) o< I dlli 'lil !c ' I t' 'I l'.ll •' !•• 
1 n a lno i i," ,mi ; i .cabile e un in p i 
i n ibile ih pi i t > i I'I qui III !<,', Hi, I' r 
, i ti. \ e in SHIIO j i i i K U 'i, ton ci ic 

cu, cappello, pantaloni Sono i più pra
tici. 

I campeggi in li alia Mino circa 900, 
sistemati lungo il mare, nelle pinete, in 
montagna ecc. l'or accedervi dovete pre
sentato alla direzione del campeggio II 
vostio documento d'identità clic vi sarà 
restituito alla line della permanenza. Se 
qiulcuno di voi è in possetiso della Carta 
individuale di campeggio, ha diritto ad 
uno sconto sul prezzo di sosta nei caro-
|x*ggi. La tana individuale dovrà essere 
mostrata insieme ai din-unenti d'identità. 

l'eco i principali punti del regolamento 
tipo dei lampeggi italiani: ogni campeg
giatore è temilo a (.ustodire le cose di 
sua proprietà. La dilezione non risponde 
di eventuali asportazioni, è assolutamente 
vietato danneggiare lo piante e le attrez
za mi e del cam|*> o se avare fosse intorno 
alla tenda; le cute ed i rifiuti debbono 
esseie depositati negli appositi recipienti; 
dalle ore ?\ alle me 7 sono vietati tutti 
i rumori che possono disturbare il riposo 
dei lampeggiatoli, nei lavandini interni 
e proibito lavaie panni, stoviglie od altro; 
i lampeggiatoli poti.mno annotare su ap
posito registro eventuali osservazioni, pro-
|Histe, reclami cu tu mando i medesimi. 
Gli inadempicnii saranno allontanati dal 
C.llll|«). 

I piezzi per la sosia nei campeggi, con 
la vostra atttezzatura, variano dalle 250 
alle *50 lite a notte più !00 lire per la 
tonila Alito tento lire le pagherete sa 
iitilizzeu te la ioni nte elilinea. 

I a i ut.i dei cinipi c^i italiani viene di
stillimi.) giatuitameiito alle stazioni di 
sei VIZIO della «Mieli» Sempre alle sta
zioni di sei VIZIO per Iu benzina, lungo 
tutte le strado nazionali, potrete acqui
stale, con quali ho centinaio di lire, ot
timo cane sii.ulali locali, regionali o na
zionali che vi fai.inno mollo comodo. Na
turalmente dovtete portarvi dietro solo 
quella dilla zona pi escelta per il vostro 
giio di vacanza 

So siete in i-ruppo, basterà che solo 
r.iiioinpagnatoti abbia la carta stradale. 

Come viaggiano 
i minorenni 

Per le vacanze in niro por l 'Italia, sarà 
bone che si ne fomiti dei regolamentari 
iloiumeiitl d'identità 

Per quanti fia di voi hanno compiuto 
i quindici anni di età. il documento da 
iiiluedero e la u n a d'identità che viene 
ril.isiiita dal \ o s i m lomune di residenza 
e the può MI viro aiti he per un eventuale 
viargetio ali i stelo ioti i genitori. Per 
n i t ra to in molti p.iesi europei, infatti, 
non octorie p u •! piss.iporto nò il visto 
di « ntt I'.I 

I \ r quint i di M I non hanno ancora 
(omp'Hio i |*5 u n i la situazione è nn 
p i ' p II i itii'l i i1 i peli he uflicialmente, 
i n s i i m p'tò n i n n i v i un documento di 
ul< t ni i 1 i p:<s M/a .'* un aecompigna-
t o i e ,ld Ilo -|s, 'i e p e l o o / n i diff icoltà. 

Wladimiro Settimelli 
(Segue a png. 6) 
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Esami di diploma 
a Santa Cecilia 

OKKI. alli* 18 . i l i ' A m i n o m i tli 
V i a d e l l a C o n c i l i a z i o n e a v r a n n o 
l u o g o « l i u s a m i | iul) l ) l ic- ì tli i l i -
p l o i i i a d e l C o f - o d i H* i f e z l o n a -
m c n t o d i p i a n o f o r t e d i ' l l ' A c c a d e -
i iu . i d i S a n t a C i c i l i a , dt c u i e 
t i t o l a l e il M o C a l l o / . ( ( ( I I I II 
p u b b l i c o e i n v i t a t o a d m i c i v e 
n n i 

D o m a n i . a l l e IH a l i A u d i t o r i o 
d i V i a d e l l a C o n c i l i a / l o n e a v r a n 
n o l u n g o « l i e s a m i p u b b l i c i d i 
d i p l o m a d i l C o r s o (Il l V i f < / l o -
n a m e n t o d i \ l o l l n o d « - l l ' A i c a d i -
m i n d i S C e c i l i a , d i c u i e t i t o 
l a r e l a p i o f < - b a P i n a C . u m i i e W i 
Il p u b b l i c o (• i n v i a t o a d l u t e i -
ve 1111 e , 

CONCERTI 
ACCADEMIA F I L A R M O N I C A 

D o m a n i a l l e 2 5 , l a c o n c i t o 
•il • ' l a i d l n o d i l l a V ili > dt M o 
d i c i O r c l n - s i r . i F i l a i i n u m i a I to -
m a n . i d i r d a A K i e m - k i S e 
l l i g l i . n ( i e - - c n u i i a m u s i c h e d i 
M o / u t e I J o r c l i e i In i M i g l i e t t i 
i n \ i u d i t a a l l a i l a r m n m c a 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
M i e L'I, 1(1 ( o r n i i t o d e l N m l b 
D a k o t a S t a t i D i i l V e i s i t v C l i o i r 
d i l e t t o d a K o b i i t C C I I I U M I I 
M u s i ( Me i l . is-m h o i m o d i i n e , 
c a n t i p o p o l a r i a m e i t e a m 

E L I S E O 

A l l e lil.lh c o n c e r t o d e l p l a n l f c t a 
M a r i o C e c e u r e l l l . 

TEATRI 
A N F I T E A T R O DELLA OUERCIA 

DEL TASSO (Gianlcolo) 
D a l 1-7 a l l e .'...IO s , , , n a t o l i 
c i . I S S I C I t l u m i e t ieni- ( p i c i 
( h e t u i l s c e IIÌ-III • d i W ^ l i a 
kt spi - u t . c o n K A l o i s i l( l l e i -
g . i m m i t i , 1- C( t u l l i C D o n a t o 
A L e l i o , A M a i a v i a . C c a c 
c i l i h S a n t e l l i l l c e u S A m 
m i r a l a 

BEAT /? (via G Belli 72) 
A l l e L'i la " S e d u t e d i D i o n i s o 
S l i i l c o i i i l i l n . i l i i i u n i . I t i l o M u -
n e \ - d i l . C C e l l i i o u I. 
l ' . l .ns . V M . u l i t t a ('• l ' i s c i o t t a . 
V 'I n i n i i . D d i a c c i i o . V 
S a l t i n i O g n i s i i a m i m e p a i -
ti c i p a / i o n i s t i a o i d i n . n i o . 

B E L L I i lei >»/ tiMii 
D o m a n i a l l e i.'"-' a n t e p i m i a 
• D e l l a I l e . i t r K • n u o v o « p . ' l -
I n c o i o i d e a t o e i i . i l i z / a l o (I.i 
F A l i m i . C. M . m l m i , S . S m i 
si a l c b i . c o n 11 S . n r o i c o . <> 
l'i 11 ai i. ( . M a t a s s - i . S Ci I -
• ( t o f o l m i . C M . I I I I I I I I A C l f o l a 

B O R G O S S P I R I T O 
D o m i l u c a a l l e 17 C la D Ol I-
g l i . i - l ' . i l i m in • M a t i l d e d i C a 
n o s s a » i l i S a l v i t o l e M o i o s i n i 
l'i i / / i C a m i l l a 1 l 

C E N T R A L E i l e i Q!7 r«U) 
D a l li(» a l 'il g i u g n o a l l e 21 
H a l l e t i o a r t i s t i c o 

D E L L E MUSE 
A l l e TI C a b a r e t l n t e r n a / i o n . . l e 
i \ i n n i S a u l S l i o u » c o n F i u 
ti n / o F i o t t n t i n i e l a N u o v a 

DE" SERVI Hel 673 la») 
D o m a i n a l l e l'I.'O S t a b i l e d u 
<l,t F A m b i ( i a l i n i , i m i il b i a n 
d e s i i i c i v ' - i i i t a l i a n o •• l i u | i l i -
s i / i o n c •> d i D u - g n F a b b i i. i u n 
V n r i . i N i m l l . i . S c i g l i ) F I O M I I -
t m i . P a o l o L u m i . S a n d t o s . u -
rioni l l c g i a F A m b i i a l i n i 

FEST IVAL D E I D U E M O N D I 
(Spoleto) 
V e n c i d i L'I g n i g n o « l ' e l l e a s 
e l Mi-l is i-ntlt- » d i C D e b u s s > 
( g . i l . i ) P i e n o i a / i o n e e v e i i U l -
l a M e s s . i g g , i u M u s i c a l i V i a 
d e l C o i s o 12.1, t d d o i i o M 15 gi'i 

FOLK STUDIO 
A l l e 'li P C l u b d e i F o l k S o n g s 
i n i e t n . i / t o i i a l i J C h a v e s . Il 
t r a d i i \ . F i l i W l l d e i , D a r t e n e . 
C. ' l i d i o 

FORO ROMANO 
A l l e 2 i ; i 0 S u o n i e l u c i In i t a 
l i a n o , f r a n c e s e , t e d e s c o , i n g l e 
s e . a l l e 2A b o l o i n i n g l e s e . 

RIDOTTO ELISEO 
A l l e TI - 21 .15 t a m i l i . u ì C la 
( J u a r d a b a s - i - C o n d a i n . « T r i t * 
t i c u • d i I, I*ii a n d e l l o 

S. SABA 
A l l e 17.'ili f a m i l i a i c e alt i 21 id 
C la d e l P o s s i b i l i d u ( la D i l i 
g a i un « I ( lor i d e l l a p i n t a - d i 
U D o n i l i i t . c o n F P u t i . i b i l i 
n a . A M ir.iv ui l ' \ n g i ' l i u ( i, 
M T • M e s s . u i d i o n i (• ( . a l i t a t i 
. 1 . ( d i v e l l a h ( . . i l l n / z i K e g i . i i 
( . o s t in i l i D u i n a s c i l i 1. A m a 
l i l I t i m i i • p i l i b i 

SATIRI 
A l l i 21,.10 G r u p p o M k S d i -
i i I l o d a M 1 M a c . n o pi ( s e n t a 
la n o v i i . i « M a il t r i i i | i i i v e r 
rà - di Hai b e r m i i o n A r i a n -
c a v i l l a , P I. M o d i s u . K U n 
t e l a . C. F u t a m i i , H D e V i t a . 
A S o n e t t i K e g i . i H . i l i a d e C u -
l i s 

STADIO DI D O M I Z I A N O AL PA
LATINO 
Mi u o l e d l l i l l e 2 ! .0 l a S C I II 
pi i . s e n t a il C o m p l e s s o K o i u a u o 
d e l Hal l i I t o d u M . u c d l a O t l -
ni 111 i o l i « D a n z a s a c r a e p r i l 
l a l i . ! - d i D e b i i s s \ „ I a b a l l a t a 
d e l l . i n a l i s e l a - ili A C a s a l i . i n 
di -( Mini III • l o l i r c i l o ( i i r e u -
u r a l U u - d i C i . i i k o u s k i « I 
i i i i i in i i - i l i a i i l l » ili K . ib i li w s k l 
Hi m a F \ .a i b i 

TEATRO OLIMPICO 
A l l e 21 MI l l i ili 1 ' l i i l i o M u 
s i ! ali (Il l ' o r n a l . g i s t n M . u ' d u 
M t e i a i - | i o i i ( i la \ t t Uld » (III 
D . U U i l e P a i l s H l ^ l n l l l in \ e n -
i l l l . i al ti a l i <• 

TEATRO ROMANO OSTIA AN 
TICA 
D a l 'fii-0 « H e L ' U S S p e t t a c o l i 
c l a s s i c i . I . i s i s l r a i a - d i A i i-
s i o t a n e . c o n H Z o p p e l l i . P 
C . u l i n i . P C e i G D e S a l v i , 
\ I' U t i g e n l . A M a / ' / a m a u i o . 

C M i l l i . D S a s s a l i . V S o l l a . 
e d a l l r l R e g i a F u l v i o l 'ori l i 
l ' e n d b e l l 

V I L L A A L D O B R A N D I N I ( V i a 
Nazionale) 
I m m i n e n t e i n i z i o X I I 1 K M m e 
d i Pi u s a R o m a n u d i C l i e c c o 
D u r n n l e A n i t a D u r a n t e L e i l a 
D u c e i c o n il g r a n d e « s u c c e s s o 
c o m i c o • P e n s i l i n e l . a T r a n 
( | u l l l i i , i • d i I m i l l o C . i g l i e r i 
I t e g i a C D u r a n t e 

ATTRAZIONI 
BABY P A R K I N G (Via S Pri

sca n Iti) 
D o m e n i c a a l l e 17 a l l e 2 0 v i s i t a 
d e i b a m b i n i a l p o i s o n a t o l i d e l 
l e l i a n e l u g i e . s s o p i a l l i n o 

B I R R E R I A « L A G A T T A » (Dan
cing P le Jonio. Montesncto) 
Aperto lino nd ora inoltrata 
Parcheggio Tut le le "penal i tà 
CaMionomlche tedesche 

I N T E R N A T I O N A L LUNA PARK 
(Pui/^a Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante . Uar -
Parcheggio. 

"9ìomo „„ • piccola 
ii ninvedi 16 ( io / - . M 

Oggi giovedì 16 (167 
| 198). Onomastico Aure-
. liano. I l sole sorge alle 
I 5,35 e tramonta alle 
' 21 12. Luna nuova il 13. 

Cifre della città 
I n i som» n a t i UJ n i . i s c h i e MG 

f e m m i n e ' : s o n o l i m i t i . i l m a s c h i 
e -ì-J f u l m i n ì i ' d e i ip i . i l i ti m i n o r i 
d e i 7 a n n i . I t m p o i a t u r e : m i 
n i m a 11». u l t i s s i m a 2\i. P e r o g g i 
i m c t c o i n l n m p r e v e d o n o t e m p e 
r n t m . i s t . i / i o ' i a t i.i e n u v o l o s i t à 
s p a i s . i 

Circolo Ludovisi 
Il C i r c o l o C u l t u i a l e L u d o v i s i . 

v i a Al i s s , n u l i I.I 11!». o r g a n i z z a 
u n a m o s t r a f o t o i ' i a l i c a in b u m 
c u e n e r o e .1 c o l o n .sui t e n u i : 
J L ' u o m o e l e s in- lutti- ... P a i . i l 
li l a m c i i ' c s o m , pi«>\ i s t e eM-i ir 
s l u m , p r o u / i o n i . t o t M t e o r i c i o 
p i a t i l i n i d i l l i ' . i t t n i t a f o t o 
•2r . i f l i l l e l e a d e s i o n i si r i c e v o 
n o p - i - s - o la s i d e i l e i C i r c o l o . 

Mostre 
II C e r c h i o \ I.I ( n s u e M a 

r i a I t i ) : pi i c i m a l e d i l i o n a t o B a i 
s . u n o f i n o a l lì m u ^ n o . e Z a -
n i n i * ( M a d e l H a b u i i i o l ' J a l : 
p e r s o n a l e d i l ' i t i i n a f i n o a l 22 
i m i t i n o II C a r p i n e ( v i a d e l l e 
M a n t e l l a t r . H e p c r s f i n . d e d i 
I b i a l u m Kix ir . i f i n o a l JH Cui 
tziio C a s s a p a n c a f'.i.i ( i t i H a b u i 
n o IOTI, p t r s o n . i l e di M a n o Ci-
-ii . i l ,i f i n o a l "il um^' i i» D u e 
m o n d i tv I.I L a u i ' i i . i J ' . i . | H rsi> 

cronaca 

naie <li Luij:i Husso fino al 22 
giubilo Al Girasole (via Mar-
slitta G ià ) : mostra collettiva di 
ntrattt di Amadio. Capotondi, 
Chicchi. Ciai. Eustachio. Gaeta-
nicllo. iì. titnda, titiiotto. Patel
la, Provino. Sarnari, Vaiano fino 
al 22 gmiino Schncidcr (ftampa 
Mi(innnelli 10): pei sonale dello 
si ultore Philolaos. fino al 4 Iti 
i;lio Don Chisciotte (via Brunet
ti 21 al* ceramiche di Civitelli 
fino al 28 mm.no 

Libreria Feltrinelli 
Mia l i l v e i i a Kt I t n n e l l i . v i a 

d e l H a h u m o .1') ̂ 0 "trm a l l e IH M), 
F t a n i t i \ i i | ( i ! i i m . L u m i D e M a r 
e h i . C l a u d i o H i s è . L u i s i V o l p i -
c e l l i p r e - e n f e r a n n o il l i b r o d i 
Ci i n d i o L' i sè „- l i a p p o i t o s u l c o n i 
p o r t a m e n t o s e s s u a l i * d e i G i o v a n i 
in I t a l i a - e d i t o (\>i S i m a r 

Sezione Ludovisi 
P e r ti 2 0 a n n i v e r s a r i o d e l l a 

l ic p u b b l i c a , q u e s t a s e r a , a H e o r e 
1!>. p r e s s o l a S e z i o n e L u d o v i s i i n 
v i a A l e s s a n d r i a 119. a v r à l u o e o 
u n a m a n i f e s t a z i o n e p u b b l i c a p e r 
I.i p r e m i a z i o n e e la c o n - e s m a 
d e i d i p l o m i a i p a r t i g i a n i d e l l a 
S e / i o n e I n t e r v e r r à il c o m p a g n o 
(>n \ r r i S o H o l d r i n i p r e s i d e n t e 

LUNA PARK 
l u n e le . i i U i i / H T i i d a l l e o r e 10 

a l l e 24 
MUSEO 0ELL6 CERE 

b m u l o d i M a d a m e l o u s s a n o 
d i L o n d r a e (,r> n v i n d i P a i igt 
In g ì e s s o c n n l l n u u t o d a l l e 10 
»dle Ti 

XIII RASSEGNA ELETTRONICA 
NUCLEARE (Palazzo del Con
gressi • EUR - 15 26 giugno) 
Tutti i Riorni grandi spetta
coli cinematografici 

VARIETÀ' 

n a / m n n ' e i l e l l ' A N P I . V e r r à 
p r o i e t t a t o il f i l m * Il s o l e s o r c ' r 
, I -H e r a » Co-l i L id iT . i l a s e r a t a 
i.TI i u i f i e - i e 

AMBRA JOVINELLI (Tel 7J1306) 
I d r a g o n i d e l l ' a r i a , c o n B 
b i i t t o n A 4 e r i v i s t a S b a i r a 
d i m i 

PRENESTE • 
I d u e p r e t o r i a n i S M + R e n a t o 
( r u l l i p i e s i m a il ij F e s t i v a l 

[ i n i c o m p l e s s i Y e - Y e 
V O L T U R N O . - . l a V n i i l o i n o ) 

A l l ' O v e s t n i e n t e d i n u o v e c o n 
L A v u s H i t f f ^ ^ 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O ( l e i . J J 2 . 1 Ó 3 ) 
K i s . ki».s , l ld i i t i liaiiK c o n 
C> ( . l e f iu i ib s A 4 4 

A M E R I C A ' ' l e i 1W1 lti«l 
l l r l g a i a i n v i s l l i i l e ( p i n n a ' 

ftNiwrtti l i - , t 'JO'Hi , 
l i u t i il M - I V J J I K Ì O , c o n P N e w -
m a n UH 4 4 

A i - e - i u • l e i U'J ri.01) 
r . i i i t o i i l . i s i n i n a e e i a il i m m i l l i . 
i o t i J M a i a i s A 4 

A K c M l I V l f c u c l e i - t i i - i l x i 
l ' s v c u ( v e i s i o n i ni i e m a l e ) 

A R I S I O N . l e i J-1,1 £,s\), 
I v e n n e u n i n u m i -i.n il -alel 
ilei H i t 4 4 

ARLECCHINO i l e . iólitiVI) 
II c a i o e s i l i m i , c o n l i S t e l l e * 

( \ ,M Iti) S A • • • • 
A5TOR 1 lei 11 ̂ 1̂1 Mf.ii 

I M I I i i i i i tro \ l Capone con 
li Stai U (ì • 

ASrORiA . lei tVU.MS) 
Il 111111 c a r o . I n l i n . 1011 J K u l l e 

S • • 
A S T R A ( l e i MH Sld) 

l ' r i i l i s s i u e .1 t u t t o K . I S , c o n K 
M e M u t i . t v V • 

A V E N I I N O i l e i STJ" 1.(7) 
10 i o i o e i{M a l t r i , c o n W a l l i r 
C l n a t i S • • • 

B A L D U I N A i l e i U * . i 9 i ' 
D u c i l o a Itili t i r a v o A 4 

B A R U t R l N I . l e i ili 107) 
L a i I O ^ tu nr i i i i i -a i i - i i in - c o n v 
C u s s i n n n HA • « 

B O L O G N A i l e i 42h i(l()l 
11 s i i i l i e r i i t ir i d i s p e r a l i , i o n 
C - \ / n a \ o u i IMI • 

B R A N l f l c t i O i l e i / t i ; * ! ! 
In in in e xW a l t r i , c o n W a l t e r 
L i l i a l i S 4 ^ 4 

C A H R A N I C A i l e i UTi 4t i5' 
D j . u i U o . (.011 F N e i o 

1V1V n i ) A • 
C A P R A N I C H E T T A i l e i i,Ti -limi 

I .1 s p i a c h e v e n n e d a l f r e d d o . 
c o n K. B u r t o n G 4 

C O L A D I R I E N Z O ( T e l tSI)5K4) 
In in 10 e -̂ 11 a l t r i , c o n W a l t e r 
l ' I n a i 1 s • • • 

C O R S O ( l e i 671fi"Jl) 
M a r i e C h a n t a l c o n t r o il d o t t o r 
M i a . c o n M L a t o i e t S A 4 

D U E A L L O R I i l e i UsiHW 
I l e t t i t i s c h i i e k . ! o n L B a c a l i 

O U 4 
E D E N ( T e l i K00 imi ) 

M o n d o s e t y «Il n o t t e 
( V M 1 8 ) D O 4 

EMPIRE (Tel. 655.622) 
D e l i t t o Q u a s i p e r f e t t o , c o n f 

T E C T O y * * *•' " S A 4 
EURCINE (Palazzo Italia alFEur) 

(Telef 5 910 906) 
DJ n n g o , c o n F N e r o 

I V M 1 8 ) A 4 
E U R O P A ( T e l . Bob lóti) 

L ' a m a n t e I n f e d e l e , c o n R o b e r t 
H o s s e i n p n 4 

F I A M M A ( T e l 4 7 1 . 1 0 0 ) 
II p o l i z i o t t o 2 0 2 . c o n R A h e r y 

C 4 4 
F I A M M E T T A (Tel 470 464) 

rtipopo 
G A L L E R I A (Tel 673 267) 

D a n il t e r r i b i l e , c o n Fi. H u d 
s o n A 4 

G A R D E N ( T e l 652 SK4) 
l o i o i o e g l i a l t r i , c o n W a l t e r 
C l u . u i S 4 4 4 

G I A R D I N O ( l e i H.(4 9 4 6 ) 
A m o r e e d e s i d e r i o , c o n M . 
O b e t o n ( V M 18) D l t 4 

I M P E R I A L C I N E n . I (bKU <45) 
D e l r r l l v e » S t o r y c o n F N e w 
m a n O 4 

IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 
H l e n o r * • « I g n o r i , c o n V Lini 

( V M 18) S A 4 4 
I T A L I A (Tel 646 030) 

F . I I . I . c o n t r o A l C a p o n e ( L a 
n o t t e d i S V a l e n t i n o ) , c o n R 
S t a c k O 4 

M A k S l O S O «le i 1H0OK61 
l o i o Io e i;li a l t r i , c o n W a l t e r 
l l u a r l S 4 4 4 

M A J t S T I C . ' l e i n7-iy<lHi 
M r . O n i i e u l i - > . i i n ; i i e b l c i i . « m i 
A . l ' . u m m - s S A 4 4 4 

M A Z Z I N I - l e i fc%l LH2) 
I I c l i r o s c h o c k . c o n L.. H a c a l l 

i n : 4 
M E T R O D R I V E l i e i *)U>». I l i ' 

V e n r i c h i l i d i s n a l , c o n T 
C u r l i S S A 4 4 

M E 1 R O P O L I T A N d e i oK9 4 0 0 ) 
T e c n i c a d i u n o m i c i d i o c o n R 
W e b e r CJ 4 

M I G N O N i l e i «69 4 9 3 ) 
S c a l a a l p a r a d i s o S \ 4 4 

M O D E R N O 1 l e i 4 f f l2«5> 
A c c i n c i s i m a s s a c r o a l s o l e . 
c o n l». A r d i s s o n A 4 

M O D f c K N L . i » i t H « JN 'le. 
l a s p i a c l i c v e n n e d a l f r e d d o . 
i o l i R . B u r t o n O 4 

M O N D I A L d e i tt4 K76) 
l o i n 10 e e l i a l t r i , c o n W a l t e r 
C i l i a r i S 4 4 4 

NEW YORK ( l e i 010^71) 
U n t a t a invislliile (puma) 

NUOVO GOLOEN le . 1 LI (KJ2) 
Agente X77 ordine di uccidere 
con G Barray A 4 

O L I M P I C O 1 l e i rtUihtì i 
T e a t r o i n u s i e i l e c o n u l t e i a c t i o n 
d i K M a c e l l i '.LM.:Ui) . -

P A R I O L I 
A l l a r m e tu 5 l i . i l i i l i i ' . c o n C 
R i e h A 4 

P A R I S ( T e l /54.HÌH) 
D e l i t t o q u a s i p e r f e t t o , c o n P 
L e i o v S A 4 

P L A Z À ( l e i 681 193) 
. D a l l a t e r r a z z a , c o n P N e w m a n 

S 4 4 
Q U A T T R O F O N T A N E ( 7 4 0 2 6 5 ) 

Q u e s t o è II m o n d o d e l l e d o n n e 
( V M H I D o 4 

Q U I R I N A L E ( l e i 642 6 5 » ) 
I l m a f l o i o c o n A S n i d i 

O H 4 4 
Q U I R I N E T T A 1 l e i 67U(JI<*) 

R a s s e g n a d i T o n y R i c h a r d . s - o n 
' I o n i J o n e s , c o n A . K i n n e v 

( V M l-O S \ 4 4 4 
RADIO CITY 1 le i 464 MUv 

ti loveii iu liiiu-iai.i im i J Dean 
1)K 4 4 4 

REALE ( l e i ->}'[) JM> 
Pi i i*ni p u p e t- pep i l i * , c o n .1 
H a v n c C 4 4 

R E X - l e i Kdl Un» 
Hl i iKo il t e x a n o c o n A M i n -
pl iv A 4 

R I T Z ( T e l m ? 4 H l ) 
A f r i c a a d d i o I V M 11) D O 4 

R I V O L I ( l e i 460 HHj) 
I 11 a m o r e , c o n l i H1 .1 / /1 

t V M 19) D l t 4 
ROXY (Tel H7ll.')04) 

I l i n e a t i l e r i . c o n Y H i v n n e r 
A 4 

R O Y A L ( ' l e i / 7 0 M 9 ) 
II t e s c h i o m a l e d e t t o ( p i n n a ) 

S A L O N E M A R G H E H I I t ì l u i 1 l'I) 
C i n i m a d'i s s n l a v i t a ufjra 
c o n C ' i o i { n a / / | S \ 4 4 

SMERALDO « lei i51 5111 > 
l'.iperuio e C nel l'ar >\est 

DA « 4 
STODl t lM ' l e i i'M'ftlh 

X i i e n l e s p . l / i a l e K l , c o n G N a 
tii 1 A 4 

S U ^ F R f l N E M A ( l e i tifi 4'uìt 
Umiliali.!, con N Otavva 

( V M 10) Dlt 4 
T R E V I ( T e l 6H»Jtil9) 

A d u l t e r i o a l l ' i t a l i a n a c o n N 
M a n f r e d i S \ 4 

T R I O M P H E (Pia77.i Annih.'ltano 
Tel H :i00 00.1) 
l l r a c i i l a i l v a m p i r o , c o n l ' e t t i 
Cus'Ill l iK Ct 4 

V I G N A C L A R A ( T e l i 2 3 5 0 ) 
Dja i iRO. c o n F N e r o 

( V M Ili) \ 4 
V I T T O R I A 

Chiuso per reMamo 

Seconde visijni 
\ 1 ' K I C \ : V i n o , t v i s k v a a c i p i a 

s a l a t a , c o n li V i a n e l l o i* 4 
Al l tONK- l 'apeiino e C nel l'ai 

W e s t IJ \ 4 4 
M . A S K A : O r i / 7 i u i t i ' d i l u o e o 
\ | . B \ : ' I o n i e J e r r v d i s c o l i \ o -

lauti I) \ 4 4 
A l l ' Y O N i : : M i s s i o n e s i - g r i - t i s s i -

111.1. c o n E C o s t a t i ! i n e D l l 4 
A L l ' K : l . a r i v o l t a a l b r a c c i o d e l 

la m o r t e 
A L F I K K I : "117^ l i a t t a i ' l l o n e d ' a s 

s a l t o con .1 P e r r i n H i t 4 
A M I » \ S C I \ T O I l l : Cinci1111.iti 

K i l t , c o n S Mi Q u e e n D l t 4 4 
\ M I M : 1(1 U n i e l i i ' s t i T p e r F.l 

Dui l io A 4 
\ < > C I I \ L a s p i a d a i d u e v o l l i 

1 o n li \ n i i K l m C 4 4 
. M I A I . D O : l . a c a d u t a i l e i r i i n p e -

r o r o m a n o , c o n S L o r i - n S M 4 
A l t G O : S f i d a I n f e r n a l e , c o n II 

F o n d a D l t 4 4 4 4 
A l t I K L : N o n d i s t u r b a t e , c o n D . 

"Dav > '• S 4 
A T I . W T I C * I . e s a b b i e d e l K a -

l a b a r i . c o n S I 3 a k e i A 4 4 
A t ' C J U S T t S : U n ' i d e a p e r u n d e 

l i t t o . c o n J . H u n t e r O 4 
A l ' I l K O : A g e n t e I S 1 p a s s a p o r t o 

p e r l ' i n f e r n o , c o n G. A r d i s s o n 
A 4 

A t ' S O N I X : S t a t o d ' a l l a r m e , c o n 
H. W i d m a r k t ) R 4 4 4 

A V \ N \ : I l u n g h i c a p e l l i d e l l a 
u n i r l e , c o n B - S t e e l e 

( V M 11) D l t 4 
A V O I I I O : I p c r e s s . c o n M C a i n e 

G 4 « * 
I l t . I . S I T O : 1 ( l r . m m i l d e l l ' a r i a . 

( 011 R Hi i l t o n A 4 
H O I T O - C a s t e l l i d i s a l i t i l a , c o n 

K. T a y l o r ( V M H ) D U 4 
Hi t \ S I I , : Il n i p o t e p i c c h i a t e l l o . 

c o n .1. L e v v i i e 4 
I l I t l S T O L : GII i m p e t u o s i , c o n 

J D a r r e n A 4 

9 •••••e••••••» 
• 

L e c t g l e c h e a p p a i o n o a e - 9 
c a n t o a l t i t o l i d e l f i l m 0 
c o r r i s p o n d o n o a l l a s e - _ 
KUen.'e c l a s s i f i c a z i o n e p e r v 

c e n e r i : # 
A = A v v e n t u r o s o * 

C = C o m i c o * 

D A = D l s e K n o a n t r a a t o • 

D O = D o c u m e n t a r l o 9 

UH = D r a m m a t i c o • 

O = G i a l l o • 

M = M u s i c a l a • 

9 = S e n t i m e n t a l e # 

S A = S a t i r i c o # 

S M = S t o r l c o - m l i o l o i K © % 

Il n o s t r o g i u d i z i o t a l f i l m 
v i e n e e s p r e s s o n e l m o d o * 
s e g u e n t e : • 

^ ^ 4 4 4 = e c c e z l o a a l * • 

4 4 4 4 = O t t i m o • 

4 4 4 = b u o n o • 

4 4 = d i s c r e t o • 

4 *= m e d i o c r e 

V M 11 = v i e t a t o a l m i 
n o r i d i IS a n n i 

1 U l to \ D \ \ A \ : Ps.vco. con A Pe i -
I k m s (XV. 11.) C 4 . + 
j L A I . I F O K N I A : CU mv iiicihili 

f r a t e l l i M a c i s t e S M 4. 
C A S T I M . I . O : S p e e d v U u l i / a l e s il 

s u p e r s e i i l e o D A 4 4 
r | \ l - . S T \ l l : I ' . S M - O i o l i A P i t -

k m - ( V M IDI C 4 . 4 . 
C I . O D I O - D i m e n s i o n e d e l l a p a n 

i a . c o n I T h u l m G 4 
l ' O H A I . l . O : M a c i a m i s t u p i d o . 

c o n K . N o v a k S A 4 4 
C O I . O U A D O : T a m b u r i a d O v e s t 

( o n A M u i p h v \ 4 
C K I S T A I . I . O : l . a d o l i n a d i p a 

g l i a . c o n G. L o l l o b n g i d a D l t 4 
D K I . I . K T L K H X Z Z K : Il t e s o r o 

s o m m e r s o 
D i : i . V A S C E L L O : Il l a c c i o r o s s o 

d i E d g a r d W a l l . u e 
( V M H i G 4 

D I A M A N T E : D u e i i i . i r i n c s e m i 
g e n e r a l e , c o n F r a n c h i - I n K i a s -
s i a r 4 

D I V N ' A : C l u i i s u i a e s t i v a 
E D E L W E I S S : V e n t o s e l v a K f - i u 
E S I M I O \ : UT I t a i i a i ' l i i u i i - (1 a s 

s a l t o c o n J l'i 1 ' in D l t 4 
I S I T U O - l a c a d u t a d i - l l ' i m p c i n 
- r o m a n o c o n S L m e i i S M 4. 
F O G L I \ N O : l a m e I o n i n p e i a -

/ i i i n e D L . E . i o t i 1. U n / / . u n .1 
\ • 

G I T I IO C E S M I E ' «spia SOi i n i s 
s l i i n e l l i l e r i i . i l e ( . 4 

II M t l . I . M : H i p o s . i 
I I O I I A W O O D : L e s a l d i l i - d e l 

K . i l a b . t r i . c o n S l i a k i 1 \ 4 4 
I M I ' I I t o : C i n c i n n a t i K l d , i m i 

S Mi ( j u i 1 n D l t 4 . 4 
I N III N O : l ' a p i - l i l l u e C. n e l E a r 

U e s i D \ 4 . 4 
J O I l . \ : \ B e 1 1 t e HÌ7 m i s s i o n e 

U l u l i l i \ M . u . v . c o n K CI.ti li. 
x 4 

• I O N I O : I I O I I K K o n g p o r t o ( r a n 
c o p e r u n a d a r à 1011 II. D i a k e 

G 4 
E X F E N I C E : S t a t o d ' a l l a r m e . 

c o n li \ \ KIIII.IT k Hi t 4 4 4 
I I . H I . ( ) N : D o n n e m i n a e d i . i -

111.UHI. 1011 .1 M a i a i s \ 4. 
N l . X H I X- I e l i l i r c s u l l a l i l l a c o n 

\ M 11KH I D l t 4 
M \ ( ; \ i : \ \ 007 d a l l a i t u s s i a 

cu l i .111101 e, ( 011 S C o n n i 1 \ 
C 4 

M O V O : I n a m o g l i e a m e r i c a n a 
d i n L' ' l ' o g l l a / / ! C 4 

\ 1 ( I V O O l . l i M I M X : C'iut m a s t . 
l i / i o n e X'ite v e n d u t e , c o n Y 
X. 'mi l . ind <\ M U>1 D l t 4 4 

l ' X I . X / . / . O - S u p e i s e v e n ( h i . u n a 
C a i r o , i o t i l i Hi ovvili* G 4 

P A L L A D I U M : A l l a r m e In 5 n a t i 
c h e , c o n C l ì n h X 4 

I M . X N I . I X K I O : H a . s s e « n a c o i 1 0 -
inc ti -tu^ì 11:1/1011.ili c o n c o i r e n t l 
.11 p i e m i d i ( p i a l i t A p e i l ' a l i n o 
puri (U •»••(. ìL'l.'t t - l l - t . M 

l ' H I A I S l l . : 1 d u e p r e t o r i a n i 
SXI 4 e v a r i e t à 

I M M N C I I ' E : L i b i d o , c o n .1 C 
J u l i u s ( V M l . t ) G 4 

K I X L I O - L a i a g a 7 7 o l a . c o n A 
S p a a k S 4 

I t l l l l N O : I t r i t - a n t i i t a l i a n i , c o n 
\ - . G a s s m a n X 4 

S A X ' O I X : E l e t t r o s c b o e k . c o n L 
B a c i l i D l t 4 

S P L E N D I ! ) : D u e l l o s u l l ' A t l a n 
t i c o . c o n l i . M u d a m i D l t 4 

S U L T A N O : I t r e d a A s h i v a . c o n 
R W i d m a r k II II 4 4 

T I I I K E N O : I t r e d a A s h i v a . c o n 
H. W i d m a t k D l t 4 4 

T l t L X N O N : L e n e v i d e l K i l l -
m a i i R i a r o , c o n G . P e c k D U 4 

T C S C O L O : Il c o m p a g n o d o n C a 
m i l l o , c o n F e r n a n d e l S X 4 

U L I S S E : U n o s p a r o n e l b u i o , c o n 
P . S e l l e i s S X 4 4 

V K K H A N O : O p e r a / i o n e C o r e a 

Terze visioni 

A C I L I A : T a g g a r t 5000 d o l l a r i v i 
v o o m o r t o , c o n T . J o u n g A 4 

A U n i A C I N E : O S S 117 m i n a c c i a 
. B a n g k o k , c o n A M P i e r a n g c l i 

A • 
A P O L L O ; S i o t i v i n g u e r r a 
A H I Z O N A : L a g r a n d e a r e n a , c o n 

M B e n i t c z A 4 
A U K K L I O : L a ' s p a d a d i A l i 

H a h à A 4 
A U R O R A : S e t t e o r e d i f u o c o . 

c o n C . R o g e r s A 4 
C A S S I O : J u h 11 n y d i t t a r , c o n J . 

C r a v v f o r d A 4 
C O L O S S E O : F u g a d a Z a h r a i n . 

c o n Y . B r v n n e r A 4 4 
D E I P I C C O L I : R i p o s o 
D E L L E M I M O S E : L ' e r o e d i 

S p a r t a , c o n R- E g a n S M 4 
D E L L E R O N D I N I : U r s u s . c o n 

C . G a j o n i S M 4 
D O R I A : M i v e d r a i t o r n a r e , c o n 

fi M o r a n d i S 4 
E L D O R A D O : S t a t o d i a l l a r m i - , 

c o n R W i d m a r k D l t 4 4 4 
F X K N E S E - G i o r n i d i f u o c o a 

R e d R i v è r 
F A R O : D e r i s i o n e a m e z z a n o t t e . 

c o n M . L a n d a u D R 4 
N O X ' O C I N E : O r a X c o m m a n d o s 

i n v i s i h i l i 
O D E O N : Il f a l s o t r a d i t o r e , c o n 

XV H o l d e n D R 4 4 
O R I E N T E : « I l I m p e t u o s i , c o n J 

D a r r e n A 4 
P E R L A : G u a g l i o n e 
P L A T I N O : L a c i t t à d e l m o s t r i . 

c o n X. P r i c e D R 4 
P R I M X P O R T A : l o h i i n v W e s t 

il m a n c i n o , c o n D P a l m e r 
( V M 13) A 4 

P R I M X X ' E R X : R i p o s o 
R E f ì l L L X : Il m o m e n t o d e l l a v e 

r i t à . d i F Ro<=i 
( V M 14) D R 4 4 4 4 

R E N O : f a c u l t e la m i a !P*;C«* 
R o M X : P a l l o t t o l a p r r u n f i m r i -

l e c u e . c o n A . M u i p h v X 4 
S X I . X U M B E R T O : C r i m i n a l i 

c o n t r o il m o n d o D R 4 

banca dei francobolli K̂ 
Un nemico 

della filatelica 
A nome nostro personale, in 

quanto cu!iezioni>!i di Iraneobol 
li fin dal tempo in cui avevamo 
1 calzoni cor:i. e a nome dei let 
tori che ha'vic- I.I ?0'tc-ia di - e 
>tuire i e-Je no e hlJ'el.clic le* 
sattllrtliu ni l^'J/ iaie il Jl>'''" 

1-eriutcu' H.iic*.' tli All'in u ̂ iia 
,o con .kiilare lo. :u'.e t t lrn-te 
1 0 0 li '.i>">i-;i 11 t: i 1. e twi . , ' i.t 

K\r\ t 1! ltKJ'.t! ' - ' f . l ] iJC-'0 f 

MI ti . m p i i t t . o - i^nt» , n . . ? n i 
t i c v i l l i r il*. I.i .a l i l r ' P ' . t . i ^ u T i c 
In t i i a t e l i a e 1 !.. l ' t l . - n p r e n d e 
i e m o s s e d a l l a k f e r a d i 11:1 i e t 
; o : e > p c » m o n e l l a v q u a i e -1 d e 
n u n c i a v a la . s o ' . t i a / . o r e fii d a n a i o 
d a l i a c o r r i s p o n d e n z a 

D o p o a v e r ftiustai'enre o s ^ c r 
v a t o c h e p e r i n v i a r e d a n a r o v i 
s o n o mez-zi r e p o l a n e p a i s t e u 
r i i v a c l i a a s < c i : n i e c o ) . il d o : 
t o t B e n o m c o n u n « a ( . i n o » 
a » l i l e e a r d i t o p a s s a i , i i i T v r m a 
r e « >"*i' rii'lf.o co-.u JTI«- J / / , J 

t•o^^rn riitìTTf) 'l*a hir.ca -lei 
J r i i r . r u ' o . ' / r Kictie ^• ]ue*ln il 
t i r o (l ('i , ' i imi / l i ) 1) I .'• J i/rr.,;i, 
/,<i f 'U' j ' i ' Ie i t ' l 'io C'.i .-o «Jt-: 
| « r | ( i U'ilt It'lcll 1*11,1*1 1 e» 
p r i ^ N ' i l ' - . .'ti ir ir < n'unii lo 
f i i / à ' . ' v i ' e 'l-'i trircnbfnli ,* ur, , 
pa>-.ara. iiiiì ' ' i rroo 'li Je'miriz 
zaz-.nne in 'o'-.do errata perche 
se lo^se uni 1 era (e^iinriaaziù 
11C noi iJ<)i ri mino ?$-cre cantra 
n RetUiiio i.mi n'iadiKincno lì 
francobollo <* destinalo a *I>OTI-
rt, (macchr.c a0ranciztrici. ac-

rogiarimi). Istruzione mimmo. 
Mezzora di Enciclopedia vale 
una collezione di francobolli. 
Glt stati enctiono francobolli ver 
far cassa Ali sapreife dire Ciò 
che incassa la Repubblica m 
ZÌ Manno, la Citta 'tei Vaticano 
con il trucco 'lei iranco*>olit! 

f L i co.'.i-:i,r t •>, 1 fT-arjco'io/ii 
i o Irene so.'c ver chi cono 
••riun*. >l 'rrMa~t s ( - t ' I , . .1 c o i 
n'orli t*iJ -i > ti t'v.'t r:i / r o f f ' e s i 
riluci 'i ."(l'.t*: i i ' " » M ~nr, s o ' i 

>ri i l ,"• f. . ;n* - ) . ' r t 

1 (,' . : .'. "(»/'. . « • ! > ' . : 1 ;• t'ii-1, 
>t • i c ' / t ' ' i O S'ir.urite . Gii lO 
i t i r . o J. l . u c t \n,. Uu:i Hit, via 
ilei lUlT.tiri, Lt-' .••! J t J - t f f ' i ' . l il 
c . i r t a Ar.ci.e *• la Cullez.or.e (l'i 
pò decenni acquista un certo la 
Une. il IUTIU. l ir.cci ito. la f>er 
d.ta. la minimissima i.-truzione 
ai utanc. deprezzalo la pi-"\s"r<)*;e 
e d tJ dana-o impiraito x l e a l i o 
allora 1ar<i imbrogliare dalla 
Ca><fl di rispaiirro e 4a una 
compiiamo di i*«curaz-oii Fra 1 
due mali, ^cealiere il minore 

Che co*a «* il rul'c."inizia' Un 
larnhuttn \Ji «;•**; ' , • <e ven 
lessero m / > * u i 7 * o */ tra wn'olìo 
tori •/) ; :r«i'*M r' i f ha liccio 
( l ' r i . i M . ;i . : f" * • r . " i ' r «fi si 

I jetierefìr-e<< s o m 1 • 
QuP-ta e'ttr.i oi-ti*iii<tc i.n 

veio coiì.pon.l'o .1i iccu-e alia 
rllatelu tier cui ci e [\ìt>o utile 
nproiurne ampi -ti.tiei p.it nei 
le angustie de; limiti di spazio 
entro i quali siamo costretti. Ctr 
ca il furto di francobolli dalla 
corrispondenza, diremo solo che 
farebbe un ben mai^o affare lo 

addetto al servizio postale che 
rischiasse ti posto per cosi poco. 
1 ischio per n>ch:o conviene de
dicarsi al -viccheixiiio delle rac
comandate (In cronaca ne cita 
periodicamente esempi) o vuo'a 
re le lettere (era proprio un 
episodio del genere quello lamen 
tato Jal lettore -pezzino). 

Che la rv.ite: a ^erva ad tnv 
:i".n*'int le .-i---^ di TIO ti Stati 
e t n \ i che n e i ci stani h i a i o li 
n i i e t i . c - . l a - i M a r n o i c a v a . l a i 
l i v e n d i t a >1ci f ' a T I V M I ' I I u n a 

>'<-r*ni s.'if -t'tt 1 ti - ì i ' ! ' a r (1o e 
i . « v / o il \ a t t . c o ti* a v ' n i i M li 

s . r c a q u a t t r o • i i i l . i n t i . - e x o . i t l o 1 
dati del ìl-tVi (','?• 1 parte eli que
sto danaro viene dai filatelisti 
che in canto.o del danaro ver-
•sa'o non chiedono alcun servizio 
pestala Ma la Filatelia non si n 
duce a coTiperarc francobolli di 
m.ova emissione, e vi sono bellp 
collezioni di Francobolli usati. 

E veniamo «Ite questioni fon
damentali: c!i aspetti che in *̂ en 
so lato si possono definire colle 
zionisttcl e eli atr^etti econom ci 
iella 'date.1.1 

In primo i iozo il tranconollo 
e in misura macc.ore il franco 
bollo <u le'tera i..'era è un ve 
m e proprio dix-umen'o s'onco 
n i l i uni ca^i di e.evato m'ere^ 
*e e di notevo e parità Chi si pi 
l'Ila la bri^a di «indiare i fran 
colmili e le lettere dei no<tro Ri-
sorpimento — tanto per non var 
care i confini dt ca«a — spesso 
non trova notizie sufficientemen
te minuziose neanche nelle ope
re p;ù ponderose; altro che arti-

colt di enciclopedia. Certo, tn 
molti casi la lettura di un buon 
libro sulla seconda Guerra di 
Indipendenza può ragguagliare 
sugli spostamenti di questa o 
quella unità, ma il scisto di ri
scontrare una notizia s torca su 
un documento di prima mano non 
va!e fo*-?e nulla? E lo studio del 
le varietà non è forse deeno di 
a'tenziore net tutte ;e conoscen 
ze che ru Parìe per v-omprender 
IÌC 11 ê,"n—i"* E uà iri'j.illi che a 
vol'e *es"in ontano 1. strani i»*r 
tor-i -ei: .1': na r> i le'tera non 
sono inciie.ssi dc-Ltm li itteu/:t> 
ne? Ce:To eni si lrr.!i.«se a -co 
prire a-servando i francobolli che 
la eirarta vr.c in Af;;ca. non ar 
ncchirebbe davvero molto !a pro
pria istmz:one. Xia il custo di 
sapere, che sovente nasce dalla 
raccolta dei francobolli, è qui i 
cosa che va oltre l'acquismone 
di una nozione e può diventane 
parte di un attepciamento che 
avvicini alla cultura 

Quanto al reddito non guada 
innato «e qaesta rubrica è nu 
*ci1a a far recupe-are attraverso 
1 fiancoliOili 1 q laiche lavorato.r 
aicum dei b.eliciti da mille de; 
H'i.ili viene i o*id'nanìt n*e de 
fraa«ia*o non -emhra li lover 
ci *>cand.ìli/zare 

Dino Plafone 

Francobolli in dono 
Abbiamo tnviato francobolli tn 

dono a: Bemd Praski di Nonm-
berga, Emilio Deagoatino d. Pn-
gnano CJento. 

S X I . X H I M U N I I . . D u e l l o a I l i o 
d" \ i Ki' i i to. ( u n \ M u i p h \ 

X 4 
S A L A S. S X T l H N I N O : Il r l i s -

Kito d e l t o p o , c o n J S c h e i K 

s x • • 
S X I . X S f S S O R I A N X . M a c i s t e 

n e l l e m i n i c i e d i re S a l o m o n e 
S M 4 

S A L A T R A S I ' O N T I N X : T e n a d i 
• • iKaut i . c o n C I l e s t o n V 4 

S O R G L N T K : ( i l l i n v l i i t i l i i l i d i e 
c i g l a d i a t o r i S M 4 

T R I O N F A L I : : l a h a t t a u l i a ili 
M . i i a t o n a . i o l i S H u - v i s S M 4 

V I R T l ' S : l a v a l l e d e l l ' e i o t o -
l i a i l l e . c o n K Alni 1 is: \ 4. 
C 1 N K M A C I I K C O N C L D O N O 

o t ; c i L A R I D U Z I O N I : L N X L -
A C L S : A m i l i a J n v n i e l l i . A | i u l l o 
A n t o , i t n l i i m i a . C o r a l l o , C o l o s s e o , 
C r i s t a l l o . K s p e r l a . F a r n e s e , l o l l v . 
L a F e n i c e . N o m e i i t a i i u N I I U M I 
O l i m p i a . O r i n i l e , l ' . i l l a d i u m . 1*1.»-
111-i.tiio. I ' I . I / . I P r i m a l ' u r t a m i 
n i a . S a l a l i i i l i e r i o S a l i m i - M a i -
g i u r i l a . T i a i a i i u ili I i i i m i c m n 
l i i s c u l n T I ' X I HI D e l l e M u s e 

K i i l n U i i 1 h s e n . S a n i i 

• l 'Unlt* • non é r^tpupsa I 
bUe delle varlt /Jonl di prò- { 
g r a m m i che non vengano 
comunicate t e m p e s t i v a m e n 
te alla redazione dall 'AGIS 
e dal diretti Interessati . 

L'ipertricosi 
PELI SUPERFLUI 

d e l v i s o e d e l c o r p o v i e n e c u 
r a t a r a d i c a l m e n t e e d e f i n i t i v a 
m e n t e c o i p i ù m o d e r n i un tndi 
s c i e n t i f i c i C u r e o i m o n i c h e d i 
i n a u r a n t i e s e n o m u r o t a t i c i 
d e l l e c o s f it-

G. E. M. 
( U c i b i n e t t i di K - t e t i c i M e d i c a ) 

( D i A n n o v a l i ) 
M I L A N O \ u i d e l l e - \ s 0 l e . 4 
l'el. 87.W.VJ. 1 U R I N O 1 J I . I / . / J 

ì>. C a r l o . I9V l e i 5 Ò . Ì 7 U J . 

G E N O V A V i a G r a n e l l o 5 /1 ' 
l'el :>U1?J<J. P A D O V A Vi,-. 
R i s o i ^ t m e t i t n 10 T e l 21W<~>. 
N A P O U V i a P o n t e di T a p 
p i a . C2 T e l Ì2AHW. R A R I 
C o r s o C a v o u r . IA2 T e l ^aOH'.M. 
R O M A V i a S i s t i n a . 1-19 T e l e 
r o n o KinOO» 

S u c c u r s a l i : A s t i C a s a l e 
A l e x a n d r i a S a v o n a 

YOMO 
OGNI GIORNO 

VACANZE LIETE 

R1MLN1 - RIVABELLA 

PENSIONE BRITTA 
TeL 29.674 . sul mare, camere 
con bagno e servizi privali. 
balconi, citofono, cucina roma 
enoia. bar. autoparco, cabine 
mare. Bassa 1400 con bagno 
1600 tasse e servizi compresi I 
Alta interpellateci. j 

R I M I N I 

PENSIONE LIANA 
Via Lagomaggio Tel. 24.244 

Centralissima acqua calda 
Tredda Bassa 1500 1 - 1 5 
Limilo specialissimo 1800 
Alta L'.ìOO 

t l I l l l l t t l l M I I M I I I I I I I i l l l l l t M I M I t l 

ANNUNCI ECONOMICI 

ARENE 
A U X H A M A ( T o r r e G a i a ) : P r o s 

s i m a a p e r t u r a 
A C U O R A : P r o s s i m a a p e r t u r a 
D F L L L P X I . X I K : P r o « s a p e r t u r a 
F L L I X : P r o s s i m a a p e r t u r a 
L C C C I O L X - P r o s s i m a a p e r t u r a 
O R I O N E * P r o s s i m a a p e r t u r a 

Sale parrocchiali 
III M A R M I N O : M a r i s t c n . - l l c 

m l n i r r c d i r e > a l u m o n r > M ^ 
I I M . L L X R T I : I. a m m i r a g l i o r 

u n o s t r a n o p e s r r s \ ^ 
L O I . O X i l i o - A l l e g r a p a r a t a d i 

W a l t D i s i n - v D \ ^ ^ 
D L 1 . L K l ' R O X ' I N C l L : M i e h r r a -

/ a d r . i m i Y D e C a r l o X + 
D K < ; i . l S C I I ' I O M : A l l ' o m b r a 

d e l l a c h i ! ; l i i i l t i t i a 
D O N I I O S C O : I n t r i c o a P a r i p i , 

c o n J . C . a b i n S • 
D I E M A C E L L I : B a n d i t i a d O r -

R o s n l o . «li X'. D e l l . t s , t t a 

I ) R • • • 
E R I T R E A : I / e t « * r n o v a g a b o n d o . 

c o n C C h a p l m C ^ ^ ^ ^ 
F.l r i . I U F . : H i p p e r c o n t r o I p i 

r a t i . c o i L. H a l p m -X + 
U X O R N O : T a m b u r i s u l g r a n d e 

fiume A ^ 
M o s t i . O P I M O . L ' u l t i m a n o t t e 

a W a i l o c k m i , H to' d.i 
X • • 

M 1 M I M W O I n f e r n o n e l l a 
s i r a l o s l i - r a c i i%. A : . / il X « 

M O X O D O l I M I ' I \ M u l a i i i -
f r r n a l r i o:i l i {•«.- u.i 

tu; • • • • 
O R I O N I 11 p r i c m n i r r i i d i ( ; u a m 

c o n J H m t ( *" X ^ ^ 
l ' \ \ : l a x o n i t n t . i rte| k i r c h i s i 
P I O X : l I t i m a n o t t e a U a r l o c k 

c o n H F o r a l a X + + 
Q l ' I R I T I : D e s t i n o i n a c q u a l o 

i o n C F o r d I IR + 
R I P O S O : S p i o n a ? ? i o a T o k i o 

c o n J C o l l m . s G 4-
S.XI-X C L L M s O N : O r c h i d e a n e 

r a . c o n S L o r e n D R + + 
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LAVORATORI tutti -.olete auto\et-
ture F'iat nuove, oppure ottime 
occasioni vantagmosi.ssime condì 
zioni pagamento? Dott. Brandirli 
Piazza Libcità Firenze. 
VENDIAMO acquisiiamo per 
mutiamo vostra auto reali/ 
io immediato Alessandria Ut 
16UWÌ0 

?6l O F F E R T E I M P I E G O 
LAVORO u i t 

CONFEZIONI G A L L E T T I SILVA 
NO. Via Corel li 43 Firenze, ceri .i 
lavoranti a domicilio qualificatis-
.lime per pantaloni e giacche. 

AVVISI SANITARI 

i 
ENDOCRINE 

( •r i lut i? i l o U i e d . c o pc-i la c u r « 
d e l l e • - o l e » d i s f u n z i o n i e dcr*»-
'•ezze s e g u a l i d i o r i g i n e n e n . n - . i 
(jsiicniCd e n d o c r i n a tn«-uru . s t t r i iu 
J e l l c i e n z f l e d d n o m i l i e s e s ^ u n l i i 
- c s i t e p r e m u t r l m o n i d l t D o t t o r 

| p J I O N t i i i R o m a V i , . V i m i n a 
l e 33 i S t u / i o n e T e r m i n i i > c a l a 
s i n i s t r a p l a n o s e c o n d o I n i 1 
U r a n o J - 1 2 If-K-t e s c l u s o II s a b a t o 
p o m e n e g i o e n e i g i o r n i f e s m - i 
F u o r i o r a r l o n e l i n n a t o p o m e r i g 
g i o e n e i g i o r n i f e s t i v i s i r l c e \ e 
« o l o p e r a p p u n t a m e n t o T e l 471 n o 
( A u t C o m R o m a 1*V)19 d e l 25 
o i i o h r e loó f i ) 

EMORROIDI 
Cure rapide indolori 

I nei Cent re Medico Esquilinc 

ì VIA CARLO ALBERTO 43 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 
AftUI Od Vito • del cerpo 
maccM* • rumori o d i * pai'* 
O E r i L A Z l O N B OCFINITIVA 

BuraS • 
AppcfiRjunaxo t e i (77J6B 

ffat. m a • lo-tos» 

Dr. USAI ^ - * B 

" •̂"» » * • - » » • • • • • » W 9 *• ~ * • - * - * - -4> - * • • - f> • » 

III 
filili 

*\ , : i 

SPONSALFID! 
LA SPONSALFlOl RISOLVE 
PROBLEMI ECONOMICI OEl Fi 
DANZATI Itni» «nflclpo < coi 
-Ut «de«a*nt* i» SponuillOi. •> 
igni nane 0*ll*il* è In grado J 
fornirvi Quinto accorr* per •' 
et»», l'jrrtdtmefito g» «**ttro<k> 
mtitlcl. r<bb<Qli*mcfito. Il rlnfr» 
«co • i* 'tti*re di »l*gcjlo per 
gii «poi! |nrorrn»rlonl: E.U R 
ì p a ( M I Spontairidl) via P J H 
Ol 11. Roma. 

" t i t » » t 

Scrivete Isllsre brevi 

con II vostro aome. co 

|nom» • 

clsal» i« 

<a Orme 

• l idlr l - io Pr» 

non volete eh* 

tle oubbllco 

la I N D I R I Z Z A T E A: 

LETTERE 

VIA OEl 

ROMA 

ALL UNITA 

T A U R I N I 19 

«ÉÉÉÉI n 
LETTERE 

Unità Air 

m*rm^9v*ximm9m*^*rwv*v*w9wm9wm 

Le pensioni 
per i perseguitali 
dal fascismo 
Cara Unita. 

stmo un pensionato deli L N P S . ho 61 anni , 
ho combattuto contro i nazifascisti ed ho 
l'attestato di Patriota. Ho diritto all'au
mento della pensione accordato ai perse-
guitdti dal fascismo? 

COK1I<I1I balliti 
ROMOLO SIMONKTTI 

(Roma) 

l.v vrm i utenze pei i p e r s e y u i f u f i 
' idi \a-a-mo weltano solo a questi 
a i unni ntt Se l e i e iscritto ali A\ 

l'I'l \ M mm itiiiio^trare di aier pa 
'ilo carceri o contino o persecuzioni. 
> itti p-iitutti il pti>ln •.rie occupala 

a ' 'on 'li e ; o f fr imi '* s t ' i l i ippi d i cor 
nera eci allora quale pei\eamtalo 
dal / « s e i s m o p o f r o ottenete i licnctici 
- molto tiocln pei lo verità - accor 
dati allo catenaria In caso contrario 
non le spetta alcunché. 

La Costituzione e 
le idee politiche 
dei cittadini 
(Viro Unita. 

nel lll.y; lui assunto dal Comune di Fi 
rcn/t cnme operaio addetto ni nsc. i lda 
menti dei locali pubblici si veniva assunti 
nel mese di novembre e si rimaneva a 
spasso quando arrivava la prima*, era 
I-Ira*.amo in 711 a trovarci in queste con 
di/inni Dopo una lumia lotta (aiutati an 
clic dal sindacato e grazie anche al fatto 
che Umilmente a Firenze era stata costi 
tinta una regolare (limita, dopo l'eterno 
commissario prefettizio) nel l%'2 fummo 
lilialmente tutti assunti nell'oiunnico del 
Comune II primo anno dell'assunzione. 
nonostante io avessi subito un operazione 
allo stomaco per ulcera duodenale, fui 
mandato a lavorare al cimitero di Tre 
spiami addetto ai lavori pesanti Dopo che 
furono riconosciute le mie precarie condi 
/ioni di salute fui t r a s l c i t o alla sezione 
Impianti e dal IW>1 in poi ali Ktonnmato 
peni anche qui ò vietato come dappertutto 
fate discussioni politiche Anzi o-iin volta 
che venne pestato a parlate mi si dice 
che mi sbatteranno fuori dai cancelli 
Mi sbaplio oppure la Costituzione ricono 
sce a tutti i cittadini il diritto di appar 
tenere al partito che preferiscono, e di 
fare, naturalmente nell'ambito della di 
s-cussione corretta, opera di convinzione 

vei.so altri? 

Lettera firmala 
(Firenze) 

e economie ! 

del governo 
Cora Unità, 

nella tua rubrica Lettere all'* Unità » di 
mai tedi 'Al maggio 'fJG. abbiamo letto un 
articolo intestato: « Rivalutare le pensioni 
statali del 1JIW », in cui si parla dell'impe
gno preso dall'on Preti, di emanare delle 
norme transitorie per il miglioramento 
della buonuscita, per parificare il tratta 
mento economico degli impiegati dello Sta-
lo. messi a riposo dopo la pubblicazione 
della legge delega, prima e dopo il 1-3 lutiti. 

Ti s iamo grati dell interessamento al ri
guardo perché anche noi ci troviamo nella 
stessa condizione del sig Nicola Henincasa 
e sappiamo che l'on Preti prese gli impegni 
di cui si parla, a nome del governo, in 
sede di approvazione della legge delega, 
il 12 novembre IS'W alla Camera dei depu
tati e nei primi di dicembre dello s tesso 
anno al Senato. 

Non sono stati quelli che dovevano andare 
in pensione dopo l'approvazione della l egge 
delega a chiedere l'emanazione delle norme 
di cui sopra, ma i deputati ed i senatori. 
quindi a nostro parere il governo sta man
cando ali impegno pre^o con questi, e 
questa mancanza si risolve a nostro danno. 
1 senatori e i deputati avevano visto che 
nella lemie. nei miliardi della buonuscita. 
era contenuta una mmuMa sperequazione 
tra il trattamento economico di quelli che 
sarebbero andati in pensione prima e dopo 
il 1 marzo 19do e prima di approvare la 
let!ge voiicro l'impegno de! governo di 
emanare delle norme transitorie per ov 
viare ali inconveniente 

Secondo l'artico 1 della legge de lega . 
queste norme dovevano essere emanate 
entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della lecL'e stessa, ma il governo. 
pur di non pagare anche a noi il migl io 
ramento sulla buonuscita, ha ignorato lo 
sp into dello s tesso articolo, pagando solo 
a coloro che sono andati in pensione dopo 
il 1. marzo '66. senza emanare alcuna nor
ma. la buonuscita migliorata Eppoi noi ci 
domandiamo il perché di tanta preoccupa
zione del novernn quando sono l 'FNPAS e 
la Previdenza delle Ferrovie dello Stato. 
che come stanno panando la buonuscita 
micliorata a quelli che -"tanno andando :n 
pensione dal I marzo "ft> emanandosi que 
s{e norme transitorie, verrebbero a pagare 
a noi la differenza tra la vecchia buonuscita 
e qui Ila migliorata 

Il fatto è questo- che tutte le economie 
si vogliono fare sui più disgraziati , che 
con quel poco di pensione che hanno, con 
la vita che costa sempre di più non sanno 
come sbarcare il l imano 

LUDOVICO AXGIOXI 
MARIO SPERANZA 

(Napoli) 

Casoria: protestano 
Ì commercianti 
per l 'orario dei negozi 
(..ara l ruta 

certamente I opinione pubhhca non >,-> 
clic- in provincia di Napoli e.siste un comune 
d i e sarebbe più ciusto chiamare repubblica 
autonoma di Casona Nel suddetto comune 
la situazione e disperata per centinaia di 
commercianti i quali per il comportamento 
delle a u t o m a locali sono costretti a subire 
le disposizioni più assurde Basta sapere 
che a Casoria i negozi veneono aperti 
alle 6.30 di mattina e nmancono aperti 
ininterrottamente fino alle ore 23 I giorni 
ftstivi non esistono e q»> d calendario è 
ben diverso che nel resto della regione 
\nrhe le locai prefettizie che recolano il 

commercio non vengono rispettate e cosi 
s iamo distretti a lavorare ininterrottamente 
per 17 ore giornaliere. 

A nulla «on valse le nostre proteste e 
questo conferma quanto sia grave e s sere 
amministrati dai democristiani che fanno 
ciò che vogliono 

Ti preghiamo, cara Unità, di pubblicare 

questa nostra lettera allineile qualcuno si 
muova e prenda in considerazione la nostra 
protesta Se qualcuno ha dei dubbi su quan 
to abbiamo scritto venga a Casoria in 
qualsiasi ora e "- qualsiasi domenica o 
giorno festivo per trovare conferma alla 
nostra esposizione. 

LETTERA FIRMATA 
(Casoria . Napoli) 

enzogne M 
televisive 
Cam < Unità », 

il 2 giugno ho assistito (ore 21. sul II ca 
naie) ad una inqualificabile sortita dell'ini 
iiuneiatore televisivo, che leggeva e coni 
mentava le notizie sul riuscito allunaiimo 
morbido della sonda spaziale a m e n i .ma 
* S u r \ e y o r * Morbosamente esaltalo dalla 
euforia lilo amei icai ia dello siglimi ha 
alTermato che per la prima volta nella 
storia erano state ripiene sul poste e tra 
smesse a terra le lotouralie di l nosi io 
satellite naturale Orbene tutto il mondo 
sa che analoga impresa venne compiuta 
quattro mesi or sono e cioè il 1 lembi aio 
1960. dalla sonda spaziale sovietica « Luna 
9 > Ma è possibile che non si riesca ad 
assistere ad una trasmissione non dico se 
ria. perché questo sarebbe pretendere t iop 
pò. ma almeno priva di menzmme cosi 
grossolani? 

P P 
(Mi lano) 

K" proibito pacare 
las-*e non dovute 
C'oro Unita. 

la t i tolale della farinai la rurale di 
S Costantino Calabi o. piccolo comune di Ila 
provincia di Catanzaro, pagò la t.issa di 
concessione uovernaliva per uh anni 11)6-1 
òa e '60. ignorando che era dispensala dal 

pagamento di predetta tassa perche t*ode 
dell'indennità di resilienza 

Il fatto, dovuto ad ignoranza della legge. 
non sorprende, sorprendi invece il ver 
baie di conti avvenziont redatto dalla pai 
tuclia delle ( ìua id ie di Finanza peii he il 
panamento della tassa npeto non dovuta 
era stato fatto eon n t a n l o 

La farmacista edotta della linge i s,( 

puto che il verbale di contravvenzione era 
stato inviato all'Intendenza eli Finanza di 
Catanzaro, rivolse al sig Intendente un 
esposto dei fatti e ch iese l'annullamento 
del verbale 

L'esposto fu redatto su carta semplice. 
ma. poiché venne concluso con la richiesta 
di annullamento del verbale, acquisto per 
l'Ullicio a cui fu indirizzato, il caratici e di 
istanza e la farmacista dovette pagare 
L. 2.070 per aver contravvenuto alla Leuue 
sii| bollo. In conclusione la farmacista 
regalò all'erario dodicimila lire, a tanto 
ammonta la tassa di concessione pei i 
tre anni detti sopra, e per tale fatto fu 
punita ed ancora la questione non è deli 
nita. 

ALESSANDRO LAMPASI 
(Vibo Valentia Catanzaro) 

INPS : raccomandazioni 
e spintarelle 
per ottenere 
la pensione 
Cara e t7ni/à ». 

ho presentato domanda per ottenere la 
pensione di invalidità, quale bracciante 
iscritta negli elenchi dei lavoratori della 
agricoltura, dal m e s e di ottobre 1965 II 
reparto prestazioni della Previdenza So 
cia le di Campobasso, da quanto mi è 
stato detto, ha passato la pratica, dopo 
averla esaminata per conoscere la capien 
za contributiva, al reparto medico del-
l 'INPS nel m e s e di marzo 1966 

Da allora attendo la chiamata per essere 
sottoposta a visita medica e già s iamo 
quasi a metà giugno 

A mio parere è ingiusto far attendere 
un cittadino tanto tempo Mi sono rivolta 
al reparto medico del l 'INPS per sollecitare 
la chiamata a visita e per tutta risposta 
mi sono sentita dire che non si può fare 
alcun sollecito, che bisogna attendere il 
turno Sarà vero ma non ci credo Credo 
invece che ci sia molta burocrazia e molte 
lungaggini e che anche qui. come altrove 
in Italia, si vada avanti a forza di racco 
rnandazinni Raccomandazioni e e spmtarel 
le » per ottenere un innegabile diritto dei 
lavoratori 

Grazie dell'ospitalità 
MARIA CICCONE 

(S. Giuliano di Puglia Campobasso) 

L'amore per la pace 
a senso unico 
Cara * Unità >. 

la Col diretti ha fatto afTìecere sui muri 
di Ariano Irpino e credo anche in altri 
pac-i rjt.ll Avell inese, un manifesto nrl 
quale si dice r Solo i comunisti non hanno 
protestato ma hanno applaudito l'espio 
sioue c inese * Il manifesto parla anche di 
contaminazione e danni alla nostra agri 
coltura e fa appello alla gente dei campi 
perché protesti contro queste r-splostoni 
Si conclude con un invito alla pace in tutto 
il mondo e con un appello perché le espio 
sioni atomiche abbiano termine Se effetti 
vamente Bonomi ama tanto la pace perché 
allora non fa un altro manifesto per chie
dere agli americani di andarsene dal Viet
nam dove la guerra di aggress ione impe 
rialistica si fa ogni giorno più terribi le 7 

E perché sempre in nome della pace 
tanto amata , non chiede al governo Moro 
Nonni una diversa politica estera che non 
s a pai di roriiTrons-ione ver*o la politica 
li c i c r r a degli americani'' Se Paolo Bo 
iorr.1 non è disposto a fare questo, v i n i 
riire che ar.rora una m l t a lui e ti suo go
verno guardano ai fatti del mondo a senso 
unico. 

F E U C E PERRELLA 
(Ariano Irpino - Anellino) 

Profugo e invalido: 
4 0 0 0 lire a bimestre 
per due persone 
Cfira Unità 

quanta amarezza quando una madre di 
83 anni si augura di morire subito pereht 
stanca dt snffrirt. la fame ' Mia madre ed 
io siami profughi d oltremare. v»no i m a 
lido del lavoro e non ho che dare da man 
giare a mia madre LTNPS mi concede 
infatti, una pensione di 4000 lire a bimestre 
E queste sono le m i e sole entrate. -- • 

GIACOMO FIORENTINO 
(Aril ia - Roma) 
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La Sanson ha accolto l'invito degli organizzatori a sostituire la Salvarani 

(dopo l'annunciato «forfait» di Gimondi e Adorni) alla «grande boucle » 

ANCHE ZILIOLI E BALMAMION AL TOUR 
TORINO. 15 

Teofìlo Sanson ha deciso stamattina la 
partecipazione ufficiale della « Sanson » con 
Zilioli e Balmamlon al Tom (te Frante 

« N o n a v e v a m o nel n o s t i o p i o u i a m i n a la 
corsa Trancc-e — ha sp iega lo S a m o n — 
ma visto c h e la ' S a l v a i a m " e Mata costi c i ta 
a r inunciare, e c h e Motta o il campione ila 
l iano Dnncelli hanno p i n e ( inInarato "Ini 
fait" lio dec i so di a f l l anca ie alla Filotev di 
Hitossi. i miei uomini, a d d e n d o all'invito 
defili o i i ,ani /7ntori che mi è L'unito u n MM.I 

« Sono in partenza per la Svizzera — ha 
soggiunto Sanson — per ingaggiare I due 
più forti corridori che io riesca n trovare 
liberi da Impegni. Nella mia squadra ci so 
no infatti ancora due posti vuoti Non un 
porta che siano italiani o stranieri, purché 
diano garanzie di rendimento e di risultali. 

Noi andiamo al "Tour" non soltanto per vin
cere qualche tappa, ma anche per tenere 
un occhio sulla classifica. Qualcuno dei miei 
uomini è affaticalo, non lo nego; però stanno 
tulli bene, e quindi ritengo che siano in con
dizione di recitare bene la toro parte. 

La squadra torinese sarà diretta dal D.S. 
Covolo, e sarà composta da Zilioli (i l quale 
ha abbandonato gli impegni in pista per 
rientrare a Torino e mettersi a disposizione: 
il corridore torinese non si è dispiaciuto per 
questo nuovo, pesante impegno), Balmamlon 
(il quale non ha avuto difficoltà ad aderire, 
rimpiangendo soltanto di non averlo saputo 
pr ima) , Barivicra, Chiappano, Da Dalt, Fer
retti, Marcoli , Sartore, e dai due clementi 
che Sanson ingaggerà in Svizzera. 

Nella foto accanto: B A L M A M I O N e ZI 
L I O L I . 

Anquetil conferma la 
partecipazione al Tour 

Geminianl ha smentilo le voci secondo le 
quali Anquetil avrebbe Intenzione di rlnun 
ciare al Tour in seguito alle assenze di Motta, 
Gimondi e Adorni. « Anquetil sarà sicura 
mente al " v i a ! " della grande boucle 1 — ha 
detto Geminianl ed ha poi aggiunto: i Jac 
ques tuttavia non vorrebbe che il suo duello 
con Raymond Pouliclor andasse al di la dei 
confini sportivi Anquetil si rifiuta di consi 
dcrarc sotto un altro punto di vista un con 
fronto che è esclusivamente una sfida atletica 
e sportiva. A questo proposito egli è rimasto 
particolarmente colpito dalle critiche che 
Poulldor gli ha rivolto dopo la Parigi-Nizza u. 

Calcio - mercato Il centrocampista dell'Atalanta sostituirà Governato 

Mereghetti alla Lazio 
Giallo alla Coppa delle Alpi 

Espulsa dall'arbitro 
l'intera Juventus ! 

Nostro servizio 
ZURIGO, ir» 

Un' inte ia Minatila. la .Inveii 
tus , e spu l sa dal c a m p o pei ave i 
troppo p io tes ta to . Fischi , m i a . 
hottinlie lanciate sul terreno di 
g ioco da un pubblico inviperito. 
una Uiuiia c h e per non .scate
n a l e un nuovo pol l ic i io si è 
accura tamente astenuta (lall'an 
n u n c i a i e la sua dec i s ione: cos i 
è Unito l ' incandescente intontì o 
fra i bianconeri di Torino e la 
.-.divinile Losanna Zurigo, so speso 
a 2-') minuti dal tei mine , quando 
le duo squadre erano ferme sul 
2 a 2. 

Il c lamoroso incidente, c h e non 
ha precedenti nella s t o n a calc i 
s t i ca , è avvenuto quando il d e 
c i s i s s i m o arbitro di c a s a , il si
gnor Othmar Huber di Thun, h a 
fischiato un ca l c io di rifinì e. con
tro un di fensore juventino colpe
vole , a suo avviso , di a v e r trat 
tenuto per la mafilia un attac
c a n t e l oca l e . Quando il sonoro 
fischio del sifinor Hulier è c e t i u-
fiiato in c a m p o , l 'atmosfera era 
più c h e matura perche il nervo
s i s m o . c h e ^erpeslfiiava tra i bian
coneri costrett i a rincorrere af
fannosamente i locali per pareg
g i a r e e il battersi accan i tamente 
p e r v incere l ' in tont ìo dec i s ivo ai 
fini de l l 'es i to finale del torneo 
Coptia de l le Alpi, e sp lodesse in 
tutto il s u o fi acoro . 

Intorno a Huber «-i affollava 
i m m e d i a t a m e n t e tutta la squ.i 
tira tor inese c h e protestava viv.i 
cernente per la dec i s ione insi
s tendo all inei le l 'arbitro la riti 
r a s s e . Il pandemonio in c a m p o 
si a l largava rapidamente suuli 
spalti d o v e fra i 7000 spettatori 
presenti numeros i s s ima era la ti 
foser ia italiana t 'r la . fischi e 
un fitto lanc io di bott ig l ie f a c e 
v a n o da cornice alla diatriba tra 
l 'arbitro e i giocatori torinesi . 
Huber . nel la ca lma degli spo
gl iatoi . doveva imi affermare elu
dile giocatori italiani Io a v e v a n o 
aggred i to t ìs icamente: il pr imo 
Sart i , a dire dell 'arbitro, l 'aveva 
p r e s o a gomitate per il su» fc«-
m o rifiuto di toni r e sulla d iv i 
stono, il secondo. Traspodmi. !" 
a v e v a afferralo con le mani s eno 
tcndolo a più non po--M>. 

Vista la mala p a n i l a . Unirei 
optava |H-r la soluzione r i d i c a l e 
indicando a tutta la Juventus la 
v ia degl i s imgliatoi . mentre Mieli 
spalti lo invett ive e gli insulti 
cont inuavano a r i tmo incessante 
per una buona mezz 'ora . 

Come si è dotto. Io duo squa
d r e e r a n o «mi 2 2 Ondo ev i tare 
ntìovt incidenti da parte del p u b 
bl lco . la giuria non h a voluto 

Al Napoli 
la Coppa 
delle Alpi 

e'.INFAK.V l ì 
Con la netta vittoria per TI 

v i i Servet te , il Napoli si è a c c i o 
d icato la Ct>pp.i de l le Alpi l 'or 
il Napoli h.inn > s c a n a l o C a n e 
(duo reti) e Hea.i. per il Sor 
vet te Henri Sempre per lo M e ^ o 
torneo, la Spai li.i battuto il Ba 
Mica por V2. mentre il Catania 
h a perso col Youna Bov -" per 2 0 

Antiche Romaqne: 
vince Marcelli 

PREMILCl'ORK. 15 
Vittorio Marcelli de l la « Sani-

montana > ha vinto o g c i la tappa 
a cronometro individualo Mel-
dola • PremiIcuore di k m . 39 d e l 
Giro de l lo Antiche R o m a g n c c o n 
un d i s t a c c o di 18" sul secondo 
arr ivato , Sora. I-a mag l ia di lea
der del la classif ica r passa ta a 
Panizza c h e ha un vantagg io di 
15" w F a v a i o . 

annunciare la sua decis ione , s e 
cioè il risultato d o v e s s e rima
n d o ciucilo del momento della 
sospensione o se , m base ai 
lego lament i e lve t ic i , la .inveii 
tus d o v e s s e ossei e d i t h i a i a l a 
sconfitta per 0 .1. 

La partita era iniziata nullis
s imo per la Juventus . Con I le i -
tig al .T di g ioco e Stein mel
ai 20', il Losanna Zurigo a v e v a 
accumulato itila svel ta un inopi
nato vantagg io 
I bianconeri si r ip i cndevano ra 
pidamentc e a t t a c c a v a n o alla di
sperata r iuscendo ad accorc iare 
le d is tanze ili 27' con Cine.sinho. 
II resto del t e m p o v e d e v a la Ju
ventus prodursi in un tremendo 
« forcing T> c h e non sortiva tut 
tiivia alcun risultato s ia per la 
m a l a s o i t e s ia per l 'energica e a 
volte rude di fesa degl i e lvet ic i . 

La ripresa si iniz iava ancora 
con la Juventus lanciata verso 

l<i porta di Iten. s c e s o in c a m p o 
in luogo di Schneider . Al d e c i m o 
il g i a n vo lume di g ioco dei In.in 
e oneri si conci e l a v a l i l ialmente 
in un gì an goal di Trnspcdim 
c h e s ignif icava per gli italiani la 
r inasci ta del la s p e i n n / a . Ma LO 
m e si è (letto, al 65' tutto finiva 
bnlm ( lamento con il r igore fi
sch ia to dal l 'arbitro, l 'assedio dei 
torinesi ni s ignor Huber e la de
c i s ione del be l l icoso arbitro di 
e spe l l ere in b locco tutti i b ianco 
neri. 

ZURIGO LOSANNA: Schneider 
( I t e n ) : M o r g c n e g g . Hunziker: 
F u c h s . Poleneont , Weibel; Stuer-
mer . Vui l leumier . Mnrtinclly ( P . 
Meicr i ) . Korkhoffs, Hert ig . 

J U V E N T U S : Colombo: Dasant i . 
Sart i : Gori. Castano. Ma/.zia; 
Cinesini!». Del l 'Omodarme. Da 
Costa . Traspedini . Menichell i 

Hubert Kramme 

Si è allenato al Flaminio 

Leveque a Roma 

I dirigenti biancoazzurri starebbero trattan
do il « ritorno » di AAorrone — Smentito 
l'ingaggio di De Paoli da parte della Roma 
Amarildo al Bologna o alla Juventus ? 

Carpanesi 
al Venezia ? 
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tedeschi d'Italia » speranze della R.F.T. 

L'eredità di Herberger 
non «condiziona» Schon 

Che non ti può fare lìclla ItuO-
ria orifmi'tiCii «i«? noti ti conosce 
In turo/a p i tagor ico . «* inutile 
dirlo in dirigenti della • Urttt-
*c/ir» Fn\<JiiiÌI-Btin'/ - Lo -ninno, 
e cotfc' Al momento ti roti) — 
n t'U*'l-*l rio. Olili'. tlella disputa 
• Iella 'I .iv.t Mime! — reni l.i 
Germi.ma <l.-!I"Or«*%l prccts i «I-
!'iipjiiiiifiiii.'t''i/o l'i iFj'.lltlfcrrii. 
«•<>'i u n ) %r;t<'niiii t ' i e sempre 
p'c i 'n il un rimiti di prillili inu
mi E. tiel resto. il s u o fool-li.«ll 
i/l poterci! , tu ifr*cip!t!i<i eol.'ef-
fil il. /il c o n d i z i o n e allcttai e 
In d c d c i u r i p fofiifc tifi complet
ali. «i nef.iffnno ourf icol i irnitt i fe 
Per una competizione «li prati-
eie sforzo psico-fisico: infatti. 
In •> Coppa del Mondo - richie
de di giuocarc almeno due vol
te la settimana Per di p i» dal
l'epoca del «no inatteso, sensa
zionale e x p l o i t nella finalisti-
ilel '5-1 con ì'Unahcna. i mali
ziosi sostengono che la Germa
nia dell'Ovest riesce spesso a 
trovare qualcosa di nuovo per 
raddoppiare le enerQie 

lìroaa'' 
Certo e che rinf. i di • World 

Cup -. parecchi uomini della 
bianca patttpili i di c ip t f . in Frttz 
Untfcr i icniMi/ i i i i i — p n o b h r o -
mente — il mal di tea ito 

Pero dot 'eriii.ii te piove'' 
E. cornili que. eli I IIF\ l'ope

razione i inf i - i lopnfj rnfc'«"<'ii 
tanto quan'o ' lente t d «* so'.-
la'tto p'-T f.icir.jr» i nrnl'i t* i/Il 
onesti che. fri i i 'n ,-ri!,- ha '/»»-
civo d'ini :riciire ititi o<"'i''.i'-
»io»!t* «fi «iniffr.» medie i | i . ci i-
'rWi, unii ju-r i i i t o i i n HTHHI' ili 
<'«"Ciip.ir»i ileila satiro- i (ac
centili mcnl'o - rhi <rir^ iplei 
r.i<=i r l i e le \ r r r i n r t n pro-pett.tt i 
«-orno -n-rH-tli - E co*', alta 
coni in ed i i — «:"'r-r».r..-f». ii nro-
(e^sor \n1rciet ir rie-ca a ir>-
porre la lesi del controlla tu 
*CI '3 PIÙ tre) p M ' ( l , H i D i s f i , / i 
o,im « u n - seawrchhe Ir: farsn' 

Ma. torniamo alla Grnr.antii 
dell'Ovest ch'e r"-r lut'i una 
•' maccia II i ccchio t n-«.fi<;io»i> 
Sepp Hcrocracr ha ufficialmen
te ceduto • l ierr Schfin il p<itto 
ili comandante in capo delle 
forze nazionali del ptillone Tut
tavia. «* (incora (ni che. dietro 
le quinte, imposta, rivede e cor
rerne. Qui. insomma Vipocrisia 
è Vomaopio che si rende alla 
ritta llcrherper ha vtnto la 
Tac» R i m e t E « « i o merito 
•* stato eccezionale, anche per
ché a quell'epoca, e fino a 
Qiiattr'anni fa. nella Germania 
dell'Ore^l i l campionato era or-
gantaato tu bau regionalisti

che Quindi, il «;clr;iori,i/«jre </"-
i cri i r Mionure dozzine di schie
ramenti e valutare un enorme 
numero di atleti Ora. con il 
mtifiinoi torneo a airone unico 
la fatica di Schon risulta note-
i ottenerle ridotta 

S'intende che il nuoto f o l i re i 
Ila eieditiilo molto da tìerhei-
tier la rriiiiiid </i prefabbricare 
il vovtple*s,>. l'illuilnizio'.e lei 
moduli sulla Itiiaiina, i ttslemi 
dell'itile" imento e di prepara
zione sul campo e in pufritr ( i . 
In pnin': io<if </cl f i lnis in cui 
si inurir nuft c/'i ur i ersrjrt. le 
lun(ilie conferenze, la ricerca a 
laruo raggio E non disdegna — 
ariri — i i lupai in Italia, per 
constatare le condizioni dt llal-
ler. Britcllt e Schnellinpcr: 
- J a l - Afnnco là. nella Germa
nia dell'Ovest, gli osti crescono 
come i / u n p h i E sa che sotto 
i portafooli italiani di Helmut. 
Albert e Kiirl-Heinz battano dei 
cuori tedeschi 

Però, vai e vedi, Schòn ha 
scoperto lìeckenbaucr. la più 
o r o " n ni dazione naziomle de-
o'i u l f imi I r i i r i . '"> Cilici ufo re 
— precisa i ' * Rcrlinpr Moro^n-
p.ist • — c'ir un vivaio r invi l ire 
o ini dicci unni \rl tuo club. 
ch'e il Hiif/rrTj-Vnncri. f ì r r ^ r n -
••iiu«"r fii lo «T"pp<>r Per Schou. 
I'II ece il pitto che n u ali si 
iiidicc e li meta c-impo Snrrd-

'•»• ini'irr-r- i ur.a specie di Ro
tilo J-. non batta A lìecken-
batter s'è. ) tmnonno Grostrr e 
lleld. tlue raaazzi tecncii^'ente 
>>, n dotati 11 pnrio ha un di
tello i nervi, che ali «n/fiino 
ijtiii'iilv ipprr«;<o o t"altritta:o 
E i/ «reoti . io ** il viin'ior cen-
tr'nttacco del nonienlo ver al
itati cntut. doi rebb'rtsere il 
«•isfiriifi-» rii Seder, a preleren-
z.i di Hninnennieier che pure 
e iien 0'i<">" 'to *•! t edia 

Xo a sTrliini Unii nane ino 
ijli elettemi per costruire w.a 
coTip.tfitne d'o'tima qu tltta 
U.iettijrs e Vm tK SVf inc lInuri 
e Pion'ek. Bcckcib -net Si.-foff 
e Gtrtcrmann o WV^cr. e Schttlz 
Szum.imak i a-" emano, sono 
idonei pei la dtteta e il ntm-
cio H IVIrncrt degli assaltatori 
fSchàn e abituato a dar i nu
meri a catoi »• I«fi70 B r u n n r n -
mri«»r. Kramer. llorninci. Gros-
ser. Helil, Docrfel. Hall'er. Ore-
rath. L'unica preoccupazione è 
i l portiere Ttlkovski ha ripre
so. dopo un grave incidente di 
auto. E Fahrian •» in disgrazia. 
La - Deutscher Fussball Bund « 
.«copri ri i« VHertha gli aveva 
menalo un trattamento d i fa-

i ore. con un premio d'inaaoqio 
superiore al mastimo consentito 
furi m i l i o n e e mezzo di lire, al-
l'incircai. e l'ha sqttaliftcato 
desterebbe Manattk. esordiente 
nell'incottiro d'avvio del airone 
di qualificazione della - H'oriri 
Cup • 

E a proposito, ecco come la 
Germania dell'Oi est ha ottenuto 
il i islo sul pustaporto per l'In-
iiliillerrtt Praticamente era tu 
lotta so'tanlo con la Svezia. 
poirhé Cipro e un colabrodo 
E la dojtpia sfula ebbe toni 
drammatici, emozionanti Sei 
m.'i!rli d i Ber l ino , fcrminrt m 
p o n f i r I-I Colpa di Schclltn-
ger che. allo scadere del tempo. 
«i I i i«oo «fiipaire tlamnn Quin
di. a Stoccolma, l'energico ter
zino del Mi lan «i prese la ri
vincita sul diabolico attaccante 
della Fiorentina X o n pli lasc ia 
toccar i l pa l lone , e la Germania 
dell'Ovest «ronfi««c la Sve
zia' 2-1. } 

fi debutto dell'allievo di Sepp 
Herheraer veniva considerato 
soddisfacente, e Mailer (presen
te a Berlino, e arsente a Stoc-
colrr.ai dichiaro che herr Schon 
e in D i m h i astr.i • \ n r h r nel 
Cile a v e v i m n u'l.i fnrm »7ir"ir 
f e r m libi'»1' N'on «fr.nrIO \ r r i -
\o i.xsla M i t e K « .̂Tp t̂e por-
eJie'» Per l i p.iur.i di p e r d e r e 
H I T t o r c e r ri imp^cliv.i ili a d a t 
tare L i riwir.i o r i l i « i ra tee ia 
rìol'o «p ivrn l f i l i t ' ic ' l i l trrra 
••on ^ c h o n puro «e ri*po:i.i e 
n \ « n ~ r o Hrr'>orerr indrA m e -
e!io I.nl. «or.7.1 i i i«dejmar la j 
c f t v n u r . i q m r d ' è d*ohblieo j 
VTI.-IIO 1.» m o n a l ibertà di m o v i - j 
me: i to Q u . i r d ^ Cinor.iv.i noi | 
r>rr-«<irn non V T O V I n f « i n . i I 
l"il «̂  < i ' \ f" i : tn i l l o n i i o r c porc h«" i 
r i n [lui> Cini ho rutto non «1 p u ò I 
."itn^ro B«^no Io por <rhn i j 
-onr» p r o n t o ' - j 

f lo schrn -"• i 

r* if - 1-2-4 -. cori l'elist:~iie. ] 
r H - I T f i » - /},7l rnnrrnffrn'e . j ^ . 
f i t t i . «N ri*«uirdo — rfirr Schói 
— ìrrpn^t.ire u n m o d u ' o «on71 
ti nrr c o n i o dol io n l t n n rnrriito-
ri<tichc Ed o c h i a r o r h o U<ÌO-
- r m o d i f f erent i mrtod i N o n p o -
'romr> d.i\-voro . i f frontaro l 'Ar-
Cont i i a r o m e rombaTteremo ron i 
l.i S v i z z e r i E. a l m o n o al p r i n 
c ip io c o n t.i K p i i r m ri « o h h i r -
r h e r o m o -

Eh. crìa. Il fine della filosofia 
f sapere quello che dobbiamo 
credere, e fare. 

Attilio Camoriano 
5) c o n t i n u a . 

Voi.uni L e v e q u e e ninnili ieri 
a Itum.i. Unni. ini sera, sul ring 
Ucll'KL'U, il Ir.iiui-M- d i f enderà la 
curun.i europea dei « s u p e r u e l -
ter » dal l a s sa l to di Sandro M a i -
z inghi c h e d o p o le d u e seo i i l i l l e 
t'iintro HCIIVcnul i gioca la grande 
car ia per tornare al la r ibalta 
del la IIONC euroi iea D i c i a m o g i o 
ca la gran carta perche il f rance
se e a v v e r s a r i o t emib i l e . «Ile p ic 
ch ia duro e con i ulr . imlie le m a 
ni c o m e ha l o n t e r u i . i l o ieri nel 
corso del l i r e \ e a l i en . i i i i en lo 
SMIIU» st i l l i lo d o p o l a m i o nella 
palestra de l lo s tad io I laminil i 
Oltre alla potenza e alla i s t int iva 
naturale/ /- . ! a co lp ire con e n t r a m 
be te mani . I .eveii i ie ha m o s t r a t o 
•ma sp icca la te i i i len/a a colpire 
d incontro «on l e m p e s i i v ila e p r e 
c i s ione e proprio in i | i iesla sua 
tendenza — c r e d i a m o — sta il 
magg ior per ico lo per M a z / i n g h i 
che troppo spesso a t tacra s c o 
perto Ma se M a / r i n g h i rischia il 
K n a i i rhe L e v e q u e dovrà s tare 
a t ten l i i . perche il t o s c a n o i|ii.ni(lo 
r i e s i e ad « a g g a n c i irsi • fa d a v 
vero m a l e , sf ianca, d i s trugge f li
si il.il p u n t o di vista spe t taco lare 
q u e s t o c a m p i o n a t o d'I.urop.i dr i 
« s u p e r w e l t c r » d o v r e b b e sodd i 
s fare a n c h e gli spet ta tor i più 
es igent i 

S u b i t o d o p o r . i l l rnau ien io al 
• F l a m i n i o • a b b i a m o f a l l o q u a t 
tro c h i a c c h i e r e « on l e v eque il 
quali- ci ha «osi e spresso l i sua 
tìdi iri i ni no rivoli.m> puMlni»' 
« Cercherò di contro l lare I ag 
grrss iv i la di M i / z u m i l i i iupri- | 
m o n d o al < o m b a t t i m e i i l o u n i j 
grande ve loc i ta e spero ili r iu
scirci Putri i / . i e grinta limi mi 
m a n c a n o r pr ima o poi spero di 
"pizzicare"" il vos tro c a m p i o n e -

e. v. 
Nel la foto In a l t o I . L \ M | l E 

Già pronto il Cile 
per // match 
con l'Italia 
S W T H f . O DKI . CII.F. l i 

Un vero diluvio di critiche si 
è abbattuto sulla nazionale di 
calcio cilena dopo il pareggio di 
domenica «corsa contro il Sivi- • 
glia. La prova della squadra vìe- { 
ne giudicala dai giornali come 
e disastrosa » opoure « veramen 
le mediocre ». 

I l D.T. Luis Alamos non si è la
sciato comunque influenzare e ha 
già annunciato la formazione per 
il debutto in Inghilterra contro 

I l ' Italia, la sequente* Godoy in 
porla; Eyraquire, Fiqueroa e Vi i 

i lanueva in difesa; Cruz e Marco* 
! a centro-campo. Jaime Ramirez, 
, lonacio Prieto, Honorino Landa. 
! Alberto Fouilloux e Leonel San

che; all'attacco 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O . 15 

D o p o i s e n s a z i o n a l i co lp i 
d e i g i o r n i s c o r s i a l <r G a l l i a * 
è t o r n a t a u n a r e l a t i v a c a l m a : 
non m a n c a n o c o m u n q u e le no 
t i z i e s i a di t r a t t a t i v e conc i l i 
s e s i a di t r a t t a t i v e a n c o r a in 
c o r s o . T r a le p r i m e m e r i t a il 
p o s t o d ' o n o r e l ' i n g a g g i o di 
M e r e g h e t t i d a p a r t e d e l l a La 
z i o : il c e n t r o c a m p i s t a d e l l ' A t a 
l a n t a v i e n e a p r e n d e r e il pò 
s t o di ( i n v e r n a t o c e d u t o <il 
l ' In ter ( p a r e nel q u a d r o d e l l a 
c e s s i o n e di C i c c o l o a l l ' A l a 
l a n t a ) . 

E d o r a la L a z i o s t a r e b b e 
s t r i n g e n d o i t e m p i p e r r i a v e 
ro M o r r o n e d a l l a F i o r e n t i n a 
o n d e c o l m a r e il v u o t o l a s c i a 
t o a p e r t o d a l l a c e s s i o n e di O c 
c o l o . P e r q u a n t o r i g u a r d a la 
R o m a si p a r l a i n v e c e c o n in 
s i s t e n z a d e l l a p r o b a b i l e ce.-> 
s i o n e di C a r p a n e s i a l V e n e 
z i a : la t r a t t a t i v a d o v r e b b e a n 
d a r e in p o r t o nei p r o s s i m i g i o r 
ni . K p a s s i a m o a l l e a l t r e no 
t i z i e 

U n g i o r n a l e m i l a n e s e ha spa 
r a t o la not i z ia c h e D e P a o l i 
e Geot t i e r a n o p a s s a t i da l Hre 
s c i a a l l a R o m a , in c a m b i o di 
Cudic in i e di F r n n c e . s e o m . del 
p a l e r m i t a n o T r o j a e de l v e n e 
z i a n o D ' A I e s s i . 

Si t r a t t a in r e a l t à eli u n a 
g r o s s a b a l l a , p o i c h é la R o m a 
h a s m e s s o di i n t e r e s s a r s i a l 
c e n t r a v a n t i b r e s c i a n o d a l m o 
m e n t o in cu i ha a c q u i s t a t o 
P e i r ò '.'. poi D e P a o l i è o r m a i 
j u v e n t i n o a l 90 -•. N o n e s i s t e 
a n c o r a la r o n f e r m a uf f i c ia le . 
m a l 'a f fare è f a t t o e c o m p o r t a 
d a parte- b i a n c o n i i a la t e s 
s i o n e d' M . i / z i a . di C a s a t i e di 
un c e n t r a v a n t i da s x i i d n r-i 
fi a B i r c e l l m o II . T i a s p e d i m . 
Cr i s t in i i i n j a (q in sti ult .t 
mi d a a c q u i s t a r s i p r e v e n t i v a 
m e n t e p r e s s o le soc i e t . i di a p 
p a r t e n c i i z a ) . 

K' in cor.so nel f: a t t e m p o 
u n a d o p p i a m a n o v r a p e r l'ac
q u i s t o di A m a r i l d o tid p a r t e 
d e l l a J u v e n t u s e de l B o l o g n a . 
L a J u v e d a r e b b e a i r o s s o n e r i 
B e r c e l l i n o I c h e v e r r e b b e g ì 
r a t o a l B o l o g n a in c a m b i o di 
P a s c u t t i U n a v o l t a a v u t o 
l ' E z i o n a z i o n a l e . C a r r a r o Io 
g i r e r e b b e a l l ' In ter p e r a v e r e 
R i v a . C o m p l i c a t o no? Il f a t to 
e c h e R i v a è o r m a i una p e 
d i n a di cu i 1 Inter vuole i r 
vir;.i p e r frut t i fer i «.{.ambi 

S e c o n d a ìpote?: - t A:n.«r:ì 
d o va al B o l o g n a , il Mila . i 
r i c e v e Nit'isi n e P a s c i u t i q j t 

Mereghett i 

Dopo Italia - Bulaaria 

Una maglia 
per Rizzo! 
Anche Meroni appare insostituibile 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 15 

Il Hai no stesso clip la ERIC 
«.oinuniio .il!a FIFA l'elenco dei 
(|[i.i\i:i'.i muewitoi i dell'Italia ••i' 
l e /o l ia t i por la t World Cup » 
i / / euaminc> la foi ina/ i im* ti;io 
elle il s _:m>i F. ibbn dviel i l ie 
s d i i e i a t o i llo!o<4n i. nel l ' ini ic l ie 
vole sfiJ.i uni Li Mulnai i.i lnl.it 
'i s.'iiieiniiii» Mlieitosi . ( i n 
Jineli F .K i lutti l 'os ito S il\ i 
(loie, Fo-tli, l ' e tani o Meionn, 
Rulgaiel l i Mazzola R i v e i a . Pa 
stiitti . E co-,1 è stato. 

No no'i appai (iti! .uno il g i n p 
(Mi p'uttosto {jieisso. eKi»li ora 
coli del foot ball. Né iKissodi.i 
irò iu'1 caso pmtieoli' i ie infoi-
inazioni e \ t i a , c e n c i a l m e n t e n 
servate .mh avvocat i fl'uflicio del 
(oinari'lante in C.IÌXI del le fot / e 
ca lc i s t iche na / 'onah II fatto e'1 

che c i e ' l iamo di (o'iiinc-iare a 
c a l i n e tri |HI- la mentalità del 
coni'i i iss ir.o e i v e v a m o il pifi 
s 'e io uvol to al le sue pt>i sonali 
siili,) lite ( h e ti anelano ab iur i m 
/a fn i l ' i i c ' i t e com'i' [UT Riv-eta 
Il ''ol ìi'ii ho\ cui i Kotinsciamo 
ecce / l i e i dita (|'i dita ' c c i i c h r e 
I n'itili co i.ell i pa' t i ic l ' i cornili 
I ita 'I i capit ni S il\ .ilio' e in 

i. ne (i.ianilo le Mie ( on.Hi/ on 
,)- co li- ' In -o io -c \ ir -e e |>" 

o è ;i ù li da ino che d a nto 
il (o-np'e-M) 

Il c a s o di ieri e al > l i a a i d i si 
Jmfic itivo Via lui Rive la che 
ili" t u / o - i" a cl's»into con un 

, i n o d 'apc i t tnc illiuirn.inti ( e 
(linndi (on tuia - e n e di fa'h ab 
b.ist.i'i/a antip itici so' tolmeat' 
d i mo'tuoi il di di- ipp im i / 'one 
<l( l'a fol la - t i n t o pensava l'ar 
lnt 'o e un -ìmic-o ) è entrato 
-ni V i i e - i o R ' / / o uria novità e 
subito (ili 'lo'tiini di punta di 
f .onte ner la verità a uno 
sc-luer unen'o più Incorato hnn 
no f . ro ' e iJ t ia 'o e t c o i l s s i n o 
venuti conio quel frutto di sta 
i oue che è la cilteCia e ima ti 
r.\ l 'altra. 

Ma. non solo R1/ /0 si è ìm 
posto ci 1 morosa mente , battendo 
— nlt ietutto — due volte Simo 
•ìov Più e megl io ha del irato Me 
ioni c h e ha dato pe=o. fono e irn 
•Kii-t.nn/.i al ruolo del centr 'a l tac 
' o ne! primo temivi r i ' p r p i c t i 
'o C(yi s e i i ^ o ( iu« i-c l i M,i//o',i 
• 1 11,'1'e t (ri.xi l ' ini i ' iwi -nf's^d * 

>'i"itie 1 1! -li Ino 1 !,•!:,! ui 
-chia Ventiquattr'ore dopo e 
- ipe ' inmo II s beat le 1 del T O H 
no che a momenti poteva sprn 
b i a r e un pre-t ic iatore del nallo 
ne. ha trascinato ron la foT. i 
l 'e - t -o la fantasia ali ns-.-1lt.1to 
ri E perfino Rancori in campo 
ner me/z 'ora 1! jKistu de! tanto 
o r c o quanto i - ' lato Pa-cutt i ha 
rwi'iito f a ' e - o ' o l e i c 1! suo tiro 
l iuamitardo nella rete del povo 
ro disn1.171.1tn Si m o i n e sostituì 
•o 1 in evtrem's J da D e j m n v 

Evidentemente nel le sunerhe e 
splendide prove di Meroit e Ri / 
70 non c'era uni i .unente la v*> 
d i a p u t t a di c o i v i n c e r e il si 
.mo- F i b b r i a d a r d i tut t 'mter i 
In fi lucia" ac iva pure un fatto 
- e s ' iaordinnrio di va lore pra 
t ico in riferimento al l 'attuale 
c a m p a e n n .icqui-ti Ed è chiaro 
(•he. a de 1=0 i presidcfiti del To 
- n o e del C a c l i a n c iuooheran 
no al rialzo Q u ci'ivunquo. 
( i d i eh ia - iamo c o m p l e ' a m e a ' e 
'•-icco*"do c o i un i-ol'eca a m i c o 

m(i.,P . ,t f . 0 t l l i . ' t c : Cual t -e -o Za 
-ic'ti II d-ret*o-e del 2 i o r m ! e ro 
- i ' - s c iami ( h e - rpml r f?izro <* 
t i<i\nre («)i l'o'ibliiio ner F i h b n 
li -ce . ' l .ere 1 m i c i atamenti ' 

ha delti-o chi l 'attendeva (noi 
compi es i ) a un esibizione SICU
LI e d e c i s i , p a n n inn i lo a quei 
la diletta una set t imana t . r due 
a ze to alla Jugos lav ia , a Belgra
do Solamente Chalamaiinv e ini 
s t i lo a m i l i o n e 'e sue doti li 
tei / ino di class,» s ' i p c n e i e V. 
s'è visto che \ spa i i iukov . inalerà 
do t In atti ave 1 si uà pei indo li 
si ai sa veaa . e v e ami nte ut-
! a'ii.iKcie K' bastato un att imo 
l'inceite'/za di (In 11 lieti po iché 
\ s p a i o u k o v scuotesse la rete di 
\ ihe i tos i E «ielle poi he cicca «no 
ni che Rosato I ha inoliato, s'è 
piesetit ito pei ico'os unente. P e r 
il testo i v i det imie la presta 
/ ione della R1!^ 1 1.1, dobbiamo 
l ' t o t t e i v 1 I io ;i 1 o le : s t i a / . o e 
pietà 

S e i i s ( . - > 

Ec co La -I ini hez /a di IMI 
viaci' io (oniii l ie ito e il ca ldo 
solfo, ante 

TuM iv 1 1 I 1 1 ip in -1 )• itiv.i i 
un mese l i l l ' c i ' i i'a .11 u n a cai 
il Ri I-IIC |'( n^hi" 1 1 e il Po'tei 
' ilio s 11 1 ampi di | i\ i rpool e 
Manihi's'ei i p p n e u n laudata 
Eoi se Viti uni è d ' u n e con •! 
per is ie io ' E possibi'e II « 11111 
"o • dell 'E-t ha an-i'tt I'O l'tn 
-IICCIO piO|)i)s!i'Cll d il R 1,1,(1 di 
V'i 1111 1 e v o ' i e b b e Hi'taisi clip 
t 'o \ s [ i i ' o i k o v P i t i c a inutilo 
si c a p i - e e | 1 15 i!_!ai la 'uni lo 
molla E e In pa la di ve lei lo 
imi la m i c l i a dell'I i v i ('per l'in 
'eit 'ssani'"i'o di ( ì u M m a n chi* 
Ch iiV'ebbe ol le Ni luecento in. 
Iioni) slj.iclia e lo s,i' 

I .1 co-ic liisio"e e Mitt a/ziu ui 
Ota il s u n o i Fi l ib '1 d e t e *c\er 
co'ito Iella s UJi //.1 di li n o n » . 
il ( leale d cova che l ' è Iella --u 
persti / uni' ne! 'ifit i t li sfiiiijir 
la Xltrimen'i 'l'Cs^tni unente — 
m i e . n i eia - a b i t o ,1 Miljnn cai 
l 'X' i s tn i pot iem-no • »'iiar«» 
11 l'Italia d ibb'os.i p fall ice 

Corso 
giocherà 

contro 
l'Austria 

Coppa Ramoni: 
Romulea-Omi 3-1 
P e r il torneo calee-t ico •• Coppa 

Ramina s la Romulea ha l e n -era 
battuto I OMI pi r .*! I S t . e e i . i . 
s empre .il c a m p o Nistri alle 
-LI"), s incontri r,alno Siefcr e 
\c 1 Caie io 

. I.OMl L E \ De L u n a \ lvidi 

. \ e idt(( Ino More. Kilippom. I- e 
j bei Ratti P is , ( , : t . . ( . M.motti 
| Ri.eie hi Di Luca 
I t)MJ In ti . l i innecn/o Ip;««i 
j I * 1 S ve 1 a .lai In 1 I r.u /• ! 
| li'H P.it.n ( limi < acnoli I-i 1 in 
I d i beni P.11 e .udì 
! M \l:< VIOKI ir.it'! .,1 14 M., 
I no ' t i al } ! 1 P. i -c .ui i - al ». 

eli I p i c i 11 'i 11 |. . , I,, |i,, , , „ , . , , 
al 'l'I I V . , ' , , . 

Ha arbr i . i to il M. ; r .mu-a 

f'.i i-to . 
L a t t o ' 

E 'l'ile p- M In-
- - elmi nei ebbe 

'••-•li O T C - ' / I R i r -

per rac o n di r e! 

— ima lineate 
11 (ll-,)C-tt 1-3 
1 ("V>r=o r ' l f > 

ib » e per^o 
-1 I'I d a n n e c c a n o Vèrmine e l'im 
•11 il i i c o i i s c o - o re-i lendola anti 
I I ' " - I c o m e r m 'a Francia a 
l ' i n e i 

E torniamo al'a disputa f^a 
r i f i l i 1 e la R i l c a n a I.a sepia 
Ira del b^l p a e - e ha iniziato la 

fa -e ' e - i r m l e d"!'.i p-eparaz ione 
rx '̂ l i » U i r ! I ("un » m m a n i e r i 
•on r i . ' m'e Si la " r v n p i d n c c'è 
\ rnetl* ino 7> 
I 1 1.1 fi-I i<-i 1 

- 1 " 1 n e i l i 1 

i r t t s \ - T i 1 

• 1 ' « i n ' 1 '. r 

"t r i 1 

- n. 
I 

a n / e e -i scal 
*"onip.es=o che 

i i 
- I 

1 1 11" 
•e.' 1 R 

- - . ! - n - i . 

•• - « T p - e - 1 

r i il n c>'-' 
V rC\c-~i 

"i J' .1 c e n e - a l e nel 
-* 1 i i'o se en'i'i 

• 1 '•• te ' i i -i-a'f 111 
1 •• I - C a n c i n u ) 

<> \ «s <X t « 

1 1 F«1J. c'ir-
p « . - f c ««r.«> con 
1 ' - -11 ' 1* in • 1 

1 1 fé " C P . I V I 

1 / •! 
> o ( . ' i l 

1 - 1 -, .1 

Dalla nostra red azione 
H H 1 A / . I . 

(I l Hi<lnk«i i , i 

la 

I , 

-*• - ' "«fi-: le
n i de S i"o 

i! d" ipp- .'.'o 

1 (he 

'O-VJ 

Giro della Svizzera 

Ruegg per distacco 

vince a Lugano 
s t ' u l t i m o f in irebbe all 'f ntc r 

( p e r R i v a ) m e n t r e il c i ane - t 

v e s t i r e b b e la m a g l i a r o - - o u e 
ra Pa.scutt i infatt i e un " pai 
l i n o » di H e r r c r a m e n t r e il Mi 
Jan p i c f e n . s c c il p.u g iovane 
R i v a d a t a !a c o r . c o m i t a n / a li 
i n t e r e s s i t ra le d u e s q u a d r e 
m i l a n e s i è q u a n t o m a i proba 
b i l e l i e o n c l i i s ' o n e d e l l o - r a - n 
Ino tra A m a r i l d o I\Ò un.ì patte 
e Niels«.n l ' a l c u n i dal l a l tra 

! -, 
mìo 
, ' O Ci 

LI t 
r t . ' i . l v -. . / . 1 1 (, 

ir^t l l l . i (jtj j ; 

' • " ' S u z z e r à 
' -1 

i l 

\ 
(, 
L'.^.ii.ii (|t _>; 
I . tal i .ciò Pi rit 

Jl ' \ . i ; . 
il .ni t 
V.t l l t 1 . 

\ \ n l i 
R . t u e h.i 

l a t. , , M il, ! 
1.1 s i . : s : e , 

( l e v . U l t i .1 
, i . i ! r n c i - ' , » 

( I . 1 - - 1 ' e ,1 _ i 

-e •. p e m '1 
: m n i ]i ' s . , 

«Europeo» di Jazy sui 1.500 m. 
REXNES. 11 

Il francese Michel Jazy ha stabilito il primato europeo 
dei m. 1500 in 3'36"3/10. Il primato precedente apparteneva al 
tedesco Jurgen May (J'34"4 10) stabilito il 14 luglio del 19». 

e atei ni 
t e r a ' e P o r * , 

- ' a i uri i . u 

( ' i T ' P p a - u 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1) F r e d * R u e g g (Svi) in 7 ore 

12' e 15" alla media di km 35.117; 
2) Ferretti ( I I ) a 3 '2 I " ; 3) Jun 
kermann (Germ) s.t.; 4) Sartore 
(H) * t.; 5) Pfenninger (Svi) s.t.: 
6) Maurer (Sviwera) a 3'30"; 
7) Chiappano ( I t ) s.t.; 8) Zol-
Imger (Svi) s.t.; 9) Portalupi ( I I ) 
s.t.; 10) Battistini ( I I ) . 

Pieno successo 
del torneo UISP 
t. m i / i a t o s. . | t.i'i jx> IN \ C .i-.i 

il linfe ii ca lc i s t i co i otturno « Mo 
tuli RaiT pa » «ir Janizz^to dal 
l'I ISP ( u à ndle pnrr.e' partite 
-i strio eie-..ite si,lW couip.iL'ini 
p i te r iparl i rji:t Ile di di. irdmc tti 
Tu-re (. ÌM Falcia L ' n - i . Papa 
re ,!i II p i b b ! ' ( o «..i inultre m o 
- t i a ' o di L'i.idirt i ir'e rrrev/o 
music ale 

E c c o i iun i ta t i delle- prirre ê 
rate- Marcilecill i Rrmdi Sport 3 2. 

Classifica generale: 1) Porta- I Torre fJaia - Giardinetti I I . P, 
lupi in 23h09'45"; 2) Chiappano 
a 12"; 3) Brand (Svi) a 1 ' « " ; 
4) Zollinger a 1*56"; 5) Balma-
mion a 2'25"; 6) Maurer CSvi) 
a 2*49"; 7) Hauser (Svi) a 3'26"; 
8) Ferrelti a 4'54"; 9) Da Dalt 
a 5'08"; 10) Moser a 5*31". 

parelb Santos 6 1. Centocel le Tor 
picnattara 1-0. Costant ino-Tra c te 
v t r e 6 3. Fimett-Clandia 5 0. Ce 
t a f timo Mobili R a m p a 1 0. Torre 
Nova - T o r Vernata 2 I. Consorti-
f . i a n i c o l c m e 3 2. P r o Srttc-Wer-
lc\ S I , I N A C a v i - L u d o v i - i 7 0 

l> i l e a l e l i i d i Hi<lnk«i i , i i l l d 
p i i ' U H l a (Il C e i M - i c i . H i ' i ( I n v i - ^ h 
a z / l i n i i h e i e r i i i " i ) Il u n i , , p i r -
t i ' i - i p . i l u a l l a a u l i c h e M I I I - I K I I IH 
l ' a l l e a r l a ( p a r t i t a e i a l l n ' n i ' i i a 
p i ' i r . i i i i M u n K t - i i i n n - t . . i S i 
i l a ) h . m i n . ( l . s | ) i i i ; , t o H L ' ^ I u n . i l -
l i ' i l . i m i l i t i ) a ( l u e p u l i i ' C h a l 
l r i . i r c d i i i - l d a U ' > i n i ; n . i , o v 
v i . m u i i t i - h a n m i r i p e - . i l o r . i -
n i i i n c i i i i - c " i i n t u t t i m h u . n n -
( - ( l l l d l / l l l l l l , 1(1 s t l -SII l ' . l - l - l l t t l 
s i n KI . ' I m o l t o i n c u l i l i 

C h i s | a f p c t t a v a u n t . i h h t i 
e u f o r i c o p e ' i i l s u r i . m t c i i - u l -
t . i t o e l i i e r i , ò r i m a s t o d e l u 
s o A n c h e « I ^ I I I i l r i ' s p ' w i s . i l n i f 
d e l l a s c i u a c i r . i n z z u r r . - i h n . i«ti i 
s l a m c n l e . i I T I M I » d i m i i i i m i / -
/ a r e - i l p i l i p u s - i h i l e i l t, ., | 
f l u e n d o - t'ita vittoria fu st tri-
prt> piacere ma orrorre 'imititi i 
p'dnu S D I I O r i i i i r i r i t o c / l e i liul-
tinrt no nhaiuio s p i n t o a loiflo 
i n i ' f l t r p i o , | i i - i o sollecitala t n i . 
uti-?i a fiirititi- una prova matu
si otti f . ' t s i u i l punti tii)in - h . i 
; i i ' i - « i : u n « i — u n rii.ii,tato l,t 
' / / -« iss i titoli die pero pottelilir 
< s - i r « . p c r i i o / i i s o net t otti ront i 
dei QUII atnri 11 risultato e l i 
milo pei il O l i i ' i l s i W i i p p ' i ' i i i l » ' . 
d i <.i |fi i i«fr,i m i pT'ini, e mi i » ' -
r . l ' i t o l i m p o ui f j r i p e t o c ' i i '«i 
Uuliinria ha ri so un buon ?>)', 
di rrn no r i - p e t t o alle m e r«?a/ i 
iiosKthi ita . 

! . '• • p l . K l l l l . l p i l i | . l s | U | -
dra del prnn») t e m p o o q le tu 
del -erond' i ti il p o ' i»|l »•• s ta to 
< l l l e - t o 

- C o r n i t u f f i . i n r c f e notata ni l 
pruni ? n m i i i ' i t t pli azzurri t i 
s o n o ' r n i r i t i m i p o ' i n l ' r i l i r i r u r -
TO p i T ' / n n o n r i ' M n t « i l i o a 'ro
ta re il tptts'ci nitrii r la '.lu
tto posizioni in lampo l'oi e 
arto nto n ') mi 'li '\'az:o'ii a 
' ' ' ' u n i t i 'il I . ' I I I I ; i n , , e t u f f i 
" s -" , i n i l ' i n Zt.11'1 I' ii'''e p'v-
. . ri*, ' i . r . rlf 'a fla t,rintn '"irt, 
ti lì i'ii i n j la <,n 
' • " 'on 'il I t . > 

l ' I ' / » fili, f l , . ' /O l i 

j i , ri "<i pro'.t ,1 i r . 
« i» II' r. ni i s. ort'l.t 
* o • ,i jet orbili'V t> 
I' M - . j V l ( i l » s*. r i | , | 
h'm.'lr il tio.tro 
'•.mi 1 tre o ri !•• • 

•>•• ciiialclie g i o v a r e r f o n f c r -
t- , i -so r.'llc prrri-:rr.e part i i* Ir 
= «» itoti t ec i i i co - . i comst i che t-
di -po - 'o a r ivedere qualctv-
r i io 'o ' 

• Sono quattro anw che lavo
ro per la nazionale da portare 
i l oidra. ma te qualche ele-
n-t>n'o nuovo confermerà '«? mio 
ir.') li oni non i rrfo la ragione 
n. r non includerlo in prima 
"I tadra -

tio'>'. IT pres taz ione di Meroni 
<• '1 t t i / / o r i t i e re c h e la loro 
- -« -« ' i / . i p o s - j c frv ire (la »i-
- • s o ;,er i ' . ' o l i r i - n v io »«-
- '<• I ' . l i s i ' 

- f*. i ",f il ' : '» i» d i i e r i r -
" 1' « lOi ' l i o a • ahu i i'(T c o * -
f'ir. rn un T i l r ' o iritppo , | i 
'.-i' .-ori che 'ar. >.-ce irti ti att
illo Ire cu 'o ic« q'i- n> fra «o i 
UT i r i <- .• ' •• i -

M< 'oii i e I(i7/r, ti.ir.'.o it «c^to 
n-i .i.'err, c . i".pio: ia'o Non rl-
' «T-e • fi-- t a n r a ^ j / / i «etano 
-Tia - n a l ' i n , per lar narte de i 
-2 i L o n d r a ' 

• f .forni f i p i r ' c i i lo con ffu.ro 
<• coi Itihano it'iiii a sapere 
che i d'ie ragazzi. >n occasiona 
de'.ia partila rn-i In Scozia fe
cero un tifo da rwiVi per la 
nazionale Co'si i oecntione jjer 
chiedere loto «p un g iorno nvet-
tern pensato «ii tur parte delia 

I irjunrfro i ^ i i r r . i ' -ftie «ni rlt 
I '-/iinrnron'. 'li • n . re QI 1 .o-Mi 

«/(itti dc'la coni '« fonone -
Nella Dan it i (ti Vii iri' t cn ie -

rera t« cti><-«:, -c\ i,n«ira del pr -
m o t e m p o ooDuro r.e illei'ir,- . 
•ma rmn\a"> 

' l a formazione la comuniche
rò tenerdi seri Posto già anti
ciparvi che te Corso manterr i 
l'attuale condizione fitlra scen
derà in campo e che In squadra 
tara sicuramente diversa Co
me ho già detto altre volte to 
devo scegliere i 22 per r.ondro . . 

• ,<• - « - i n 1/ 
', ' « r - i - i t i 
' tf a *niit-
t ' rie , T « 

f. " f p o i r.u 
«I - ' ' i n - T ' . c 
p irò fact-

« " " i p i ' o JJ' T 

Loris Ciullini 
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l 'Un i tà / giovedì 16 giugno 1966 

Festival dei Due Mondi 

Spoleto 1966 
cartellone 

troppo magro 
Nessuna novità di rilievo dalla con

ferenza-stampa di Menotti 

PAG. 13 / s p e t t a c o l i 

Le notti 
ALLA XV EDIZIONE DEL FESTIVAL 

T u t t i g l i ann i d i ques t i t em
p i — quando m a n c a una bet-
Umana g ius ta a l l ' i n a u g u r a n o 
ne de l « F e s t i v a l de i D u e M o n 
d i » — G i a n c a r l o M e n o t t i r i un i 
sce i g i o r n a l i s t i p e r f o r n i i e lo 
u l t i m e no t iz ie su l p r o g r a m m a 
de l l a sua e r e a t u i a spo le t i na . 
E p i ù d i una vo l t a è accadu to 
che in ques ta sede s iano s ta t i 
d a t i g l i a n n u n c i p iù in teres
s a n t i ; q u e l l i d e g l i spe t taco l i 
c h e in sede d i b i l anc io f i n i va 
no per a p p a r i r e i p i ù pungen t i 
e degn i d i n o t a ; le Rarità musi
cali de l lo scorso anno inse 
g n i n o . 

Ques t ' anno , pe rò , la confe
renza s t a m p a tenu ta i e r i da 
M e n o t t i a l l a cos ina V a l a d i e r d i 
H o m a ha f a t t o ecce / ione a l la 
r e g o l a ; ch i si aspe t tava d i ap 
p rende re qua lche nov i tà r ispet 
to a l p r o g r a m m a reso noto a 
suo tempo è r i m a s t o i n f a t t i de 
luso. I l «Fes t i va l de i Due Mon
d i » — che c o m i n c e r à g iovedì 
p ross imo 21 g iugno — è resta
to esa t tamen te ne i l i m i t i d i 
ca r te l l one nei q u a l i e r a s ta to 
annunc ia to . L i m i t i eer to d i gn i 
t o s i . ma assai m e n o r i c c h i d i 
q u e l l i d i a l t r e ed iz ion i de l Fe
s t i v a l spo le t ino . 

Colpa dei so ld i che m a n c a n o 
s e m p r e , è s ta to de t to M a p iù 
p r o b a b i l m e n t e conseguenza del 
la dec is ione presa d a g l i o r 
g a n i z / a t o r i de l F e s t i v a l d i pa 
re i / g i a re i b i l a n c i pagando tut 
t i i deb i t i a c c u m u l a t i nel corso 
de l le passato o t to ed iz ion i 

M a r i p r e n d i a m o i l f i l o de l 
d iscorso I n a u g u r a / i o n e , f inn 
que , g iovedì p ross imo con Pol
tra* et Mclìsatide d i Debussy . 
con la reg ia de l lo stesso G i a n 
c a r i o M e n o t t i : un r e c i s t a , ha 
de t t o l ' i n te ressa to , che ha i l 
g r a n m e r i t o d i « non cos ta re » 
e una reg ia che , ne l le intenzio
n i de l suo a u t o r e , v o r r e b b e spo 
g l i a r e i l Pcllcas d i c e r t e fo rza
t u r e s imbo l i s te p roponendone 
una l e t t u ra p i ù r e a l i s t a : « c o 
m e uno s t u d i o . — ha d e l l o Me 
n o t t r — d ì f in r a s o d i gelosìa 
sessuale » Con i l m e l o d r a m m a 
q u i si f a pun to I I resto de l 
p i n i i r a m m a m u s i c a l e è incer i 
t r a t n — come g ià si sapeva — 
su l l 'esecuz ione del Requiem 
v e r d i a n o d i r o t t o da Zuh in Me l i 
ta — sarà r s e g u i t o i l 10 I n d i o 
e qu ind i non in ch iusu ra d i 
F e s t i v a l su l la Piazza del Duo 
rrni — e su t i p spp f t a ro l i d i 
b a l l e t t o , uno d i c a n t i , danze e 
music he r i t u n l i a f r i c a n e i n te r 
p r e t a t i da l Ba l l e t t o naz iona le 
de l la S ie r ra Leone — sola 
p reoccupaz ione riguardante 
ques to spe t taco lo i seni de l le 

« Tribuna dei 
compositori » 

a Parigi 
I M H I G I . l ì 

L n tredicesima sessioni" della 
« Tr ibuna internazionale dei coni 
posi tor i » si è si olta nei giorni 
scori»! a l ' a n n i , nella sede del 
l 'UXKSCO Dopo avere ascoltato 
le settantasei conino>i/ ioni pre 
M'i i tatc. i par tec ipant i hanno de^ 
ciso d i premiare i Quattro dialo 
phi per oboe ed orchestra da 
camera, 1%J del polacco Tadeti-z 
B a i r d . 

Tra due 

d a n z a t r i c i che , forse t r a d e n d o 
i l cos tume t rad i z i ona le ed ac
ce t tando i l m o r a l i s m o nos t ra 
no, dov ranno esseie c o p e r t i da 
« p u n t i n i » s t i le Fohes U e r g e i e 
— e due d i danze mode rne — 
ot to ba l l e t t i ne l complesso — 
a f f i d a l i a l Nederlands Dans 
Theater d i A m s t e r d a m . E d an 
t h e con la m u s i c a pun to , se 
si eccet tuano i consuet i « Con 
c e l t i de l m e z z o g i o r n o » — i l 
cu i l i ve l l o è s ta to però sensi 
b i l m e n t e e leva to con la p a r 
tec ipaz ione t r a g l i a l t r i de l p ia 
ins ta Sv ia tos lav R i c h t e r e de l 
Qua r te t t o Horod in — ed un con 
cer to s in fon ico — i l 30 l ug l i o 

— a f f i d a t o a Sch ippers . con la 
pa i tec ipaz ione de l sop rano 
Mon tse r ra t Caba l l é 

Quanto al t e a t r o d i p rosa e 
s ta ta ( o n f e i m a t a la rea l i zza 
/ i o n e da pa r te de l ' T e a t r o Sta 
b i l e d e l l ' A q u i l a •» doli'Arrentu 
ia di Maria d i I t a l o Svevo in 
p r i m a asso lu ta , e i l i Under tltc 
ucalher — una f r a s e i d i o m a 
t i ca che si po t rebbe t r a d u r r e 
<* i n d i f f i c i l i cond iz ion i » — d i 
Saul Bo l l ow . ne l la i n t e r p r e t a 
z ione d i Shel ley W i n t e r s . m e n 
t r e è s ta to ch iuso , per i so l i t i 
m o t i v i d i economia , i l « Tea 
t r i n o de l le sette ». a l t r e vo l t e 
sedo d i pungen t i spe t taco l i . 

A mo ta t r a prosa e m u s i c a . 
i n f i ne uno spet taco lo c u r a t o da 
Cesare B i e r o e da G i a n c a r l o 
Sb ran ia . da l t i to lo Musica e 
lazzi; una r i cos t ruz ione de l la 
C o m m e d i a d e l l ' a r t e accompa 
gna ta da mus i che o r i g i n a l i che 
dov rebbe ro c o s t i t u i r e , come ha 
sp iegato lo stesso B r e r o . la 
p a r t e p iù nuova de l la s o r a t a . 

Qu i f i n i sce i l F e s t i v a l : c h i u 
s u r a genera le i l 17 l ug l i o . C 'è 
solo da a g g i u n g e r e che v e r r à 
r i p resa l ' i n i z i a t i va deg l i « In
c o n t r i con i poet i c o n t e m p o r a 
ne i ». D i f f i c i l e per lo stesso 
M e n o t t i f o r n i r e un elenco com
p le to dei p a r t e c i p a n t i . S e m b r a . 
però , ce r ta la presenza d i Et i 
genio M o n t a l e . G iuseppe Unga
r e t t i . G i o r g i o V i c o l o . V i t t o r i o 
Seren i , d i a l cun i poet i sov ie t i c i 
con a l la testa Voznes iensk i e 
d i a l cun i u n g h e r e s i ; c o m u n q u e 
nu l la d i ce r to . 

A l t r a cosa su l la qua le Meno t 
t i ha r i c h i a m a t o l ' a t tenz ione 
de i p resent i è la rea l izzaz ione 
d i u n i Mos t ra ded i ca ta a « T r e 
secol i d i d isegn i t e a t r a l i » Rs 
sa sa rà , si è de t to , la p iù g r a n 
de mos t ra de l cene re m a i a l 
les t i ta in Eu ropa — o l t r e 450 
d isegn i — e sa rà a r r i c c h i t a d i 
una in te ressante sezione ded i 
ca ta a l la scenog ra f i a f u t u r i s t a 
in I t a l i a . 

E con questo i l p r o g r a m m a 
do l * I X Fes t i va l de i Due M o n 
d i ~> è comp le to d a v v e r o I n 
s o m m a , come si vede non c 'è 
da s ta re mo l to a l l e g r i ; le la 
r\mo de l p r o g r a m m a non sono 
iv iche come non poche sono !<• 
i n e o n c r u e n / r - un Peltéas a soi 
m o n t i dopo una ana loga r a p 
pres i u t azione f i o ren t i na e un 
Requiem d i V e r d i a due mes i 
r i i que l lo be l l i s s imo , rea l izza
to a H o m a ad esempio Res t ia 
mo comunque in a t t esa : spe 
rando che la c ronaca def i l i spet
taco l i oi consenta un m a e g i o r e 
o t t i m i s m o . 

Ventisei nazioni 
presenti a 

r sai\!7 

Karlovy Vary 
La manifestazione si svolgerà dal 6 al 
19 luglio - L'Italia sarà rappresentata 
da « Svegliati e uccidi » di Carlo Lizzani 

Dal nostro corrispondente 
FRAGA. |.i 

\ entisei Pfie.si hanui, aderito 

T e n a i nsangu ina ta . G r e c i a , di 
Vas.sdit Georgiades. Nessuno 
vuo l m o i n e URSS. di Y.ulkevi 

, , , . - , i ciu.s Vituntits, P i o t e s s o b ianco 
questuano al reslival cinema , W m a m a , (ll J u l m u , , , , , „ , ,, 
tografico di harlmij \arg. 

Ugo Tognazz i e la g iovane a t t r i c e M a g d a Konopka — una 
o r i unda polacca — stanno i n t e r p r e t a n d o ins ieme i l f i l m « L e 
p iacevo l i no t t i ». S p e r i a m o che sia p iacevo le anche la no t te 
a l la qua le si r i f e r i s c e la fo to che p u b b l i c h i a m o : m a , c e r t o , 
i l pugna le che Tognazz i s t r i n g e ce ne f a d u b i t a r e . 

di 
(inulto alla sua quindicesima 
edizione, clic ha luogo ogni due 
anni e si alterna con quello di 
Mosca. 1 Paesi partecipanti 
sono: Argentina, Brasile, Bul
garia, Danimarca. Francia. In
dia, Italia, Giappone. Juqosla 
via. Canada. Ungheria. Mango 
Ita. Norvegia. Repubblica De 
macratica T e d e s c a . Polonia. 
Romania. Grecia. Unione So 
vietica. Egitto. Spagna, Svezia. 
Tunisia. USA. Gran Bretagna. 
Repubblica Democratica del 
Vietnam e Cecoslovacchia Ed 
ecco i dodici Idm già accettali 
dall'apposita commissione, dopo 
un accurato vaglio- Il r agazzo 
della p i an tag ione . Brasile, re 
q'ista Lima Rais de Rego; Lo 
za r e il g e n e r a l e . Bulgaria, di 
Villo Radev, Vita nel cas te l lo . 
Francia, di Jean Paul Rappe 
nau: Momento d ' o r r o r e . Giap 
pone, di Mikio Naruse; T r e . 
Jugoslavia, di Alexandar Petra 
vie: Giorni f reddi . Unglieria. di 
Andras Kovacs: Modo di v ive 
r e . Polonia , di Jan Rgbkouski, 

Sul set di «Spara forte, più forte, non capisco!» 

Incontro con la Welch 
nuova «dea del sesso» 

g. d. r. 

'*? S anni sarà 
Napoleone 

Catherine 
moglie 

combattuta 

A Cineci t tà , ter l sera, abb iamo 
pieso visione de l l 'u l t imo — in 
ordine d i tempo — prodotto del 
l ' industr ia del sesso Si ch iama 
Itcìquel VAolrh. e del le sue foto 
sono o rma i pieni g iornal i e ro 
tocalchi I let tor i la r icorderanno 
nelle foto di stena di Un milione 
di annt manti Cripto (un costu
me fa t to di s t racc i . « un b ik in i 
preistor ico ». precisa le i . con un 
sorr iso malizioso) e in quel le del 
lo Fate f i lm a episodi d i re t to da 
Mauro Bolognini Raquc l . ame
r icana. ha fa t to for tuna a Lon
d ra . ma conta d i fa rne ancor p iù 
a Roma Le fate era un assaggio: 
i l p iat to buono viene adesso con 
Spara forte più forte, non ca 
pisco i l f i lm t ra t to dal le Voci di 
dentro di Eduardo ic l ie ne è an
che i l regi?ta) . con Mast ro iann i 
e nel quale l 'a t t r ice av rà l 'unica 
pa i to femmin i le di una cer ta r i 
levanza. 

Un colpaccio di Lev ine, p rò 
dot tore del f i lm insieme con Ma-
stro ianni ' ' Può darsi S fuuc i tae l i 
la Loren i l boss amer icano cer 
ca adesco di fa rs i un prodot to 
tut to suo II suo uff icio stampa 
ha eia dato a Ramic i l 'appel la 
t ivo d i » nuova dea del sesso » 
Adesso, metter la accanto a Ma 
stroianni significa lanc iar la nec l i 
Stati Un i t i , dove i l nostro a t to re 
conta una larga popolar i tà An
cora non sanno come s f r u t t a r l a : 
in sostituzione della L o r e n 7 Non 
ne ha l 'umani tà (non è napole
tana. direbbe qualcuno) Del la 
F.kbers:? O della Andress? Non 
lo sauno- intanto le fanno fa re 
la <* "-0,'nl'o *• pualiese e Cià 
Kduni do che l 'ha d i re t ta nel pro
vino. d u e d i e f r iceve t u t t o » . 
cioè ( h e r» mal leabi le Ma le i . 
K. iouel. che elico0 

Pr ima d ' d i ro t e n . fin ba l la to 
al -unno d i r)': d t r o ch i ta r re e un 
cembalo - per r a d o n p-ibhl'.c.ta 
r e . s",n'erHo ma ci «• tnriov.na 
va rientro una cran vogl ia d : lan 
ciarsi K si è l a r d a t a con i l -un 
ve-ti ' .mo gia l lo (un v e l o ' ) , i san 
dal i li ' j een lo scollo ampl iss imo 
--u! d 'e t ro Certo. Rar-uel non la
sci i f r edd i , ha le car te in regola 
per d iventare una « dea del ses
so ». anche se le fotograf ie sono 
•roppo errerete con lei 

IJC c h i e d n m o come ha comin
ciato nel rrondo del c inema La 
b iogra fa d ice : <• Scoperta ad un 
ballo d i debuttant i ». \JH sol i ta 
balla Ha.-nel dice che tei e -em 

•tata re i mondo 

s** 

Nel mondo del jazz 

In Italia dischi 
rari di Parker 

Undici « microsolco » saranno ricavati da rare 
matrici di incisioni dei grande saxofonista 

Una grossa nov i ta per i cu l 
t o r i d i jazz è la p r o s s i m a pub 
b l i caz ione d i t u t t e le m a t r i c i 
D i a l d i C h a r l i e P a r k e r L e i n c i 
s ion i de l g r a n d e saxo fon i s ta 
neg ro a m e r i c a n o per ques ta pic
co la casa d i s c o g r a f i c a i n d : 
penden te , so r ta nea l i S ta t i U n i t i 
a l l a f i n e de l la g u e r r a e d u r a t a 
poch i a n n i , cos t i t u i scono uno 
de i m o m e n t i p i ù v i t a l i de l jazz 
m o d e r n o , m a sono d i v e n u t e i n 
buona p a r t e q u a s i i n t r o v a b i l i 
Le m a t r i c i sono s l i t t e , ne l cor
so d e g l i u l t i m i a n n i , r i l e v a t e 
d a a l t r e case , u n pa io d i m i c r o 
so lco , i B a r o n e t . e rano pe rs i no 
d a t i in o rnac i ! io ne l le d r o g h e r i e i 
a m e r i c a n e a l le massa ie che a r ! 

q u e l l e t r o n c a t e , per mot i v i tec
n i c i o a r t i s t i c i , ne l be l mezzo 
d i un assolo, e r i m a s t e i n e d i t e . 
sono d i s s e m i n a t e nel co rso de i 
a L P . F r a g l i m e d i t i , non m a n 
car io so rp rese ( l e i m p r o v v i s a 
z ion i d i P a r k e r e rano s e m p r e 
d i v e r s e l u n a d a l l ' a l t r a ) , c o m e 
i l Parker's Mood. la c u i v e r 
s ione i n c o m p l e t a ( t r o n c a t a a l 
l ' i n i z i o de l l ' asso lo d i p i a n o f o r t e ) 
è a n c o r a p i ù a g g h i a c c i a n t e d i 
q u e l l a ed i ta o r i g i n a r i a m e n t e A 
sé s t an te i l ó1 v o l u m e , che do 
c u m e n t a . n e l l ' o r d i n e c r o n o l o g i 
c o . s u l l ' i n t e r a seduta i n cu i 
n a c q u e i l c a p o l a v o r o Ko-Ko. 

• • * 

K a r l H m e s . c o m e si ò g ià 
a n t i c i p a t o «u ques te co lonne , sj 

ca r rozza per \ icona, Cecoslo 
vaccina, di Karel Kacluina. 
La l a t a m o r g a n a . Spagna, di 
Carlos Saura 

Il Festival, che si i n t e r r a il 
6 luglio e si chiuderà il IH dello 
stesso mese, avrà come motto 
« Per più generosi rapporti lui 
gli uomini, per una permanente 
amicizia fra le nazioni t I.a 
formula e 1 premi del Festival 
sono gli stessi degli anni scorsi 
Ogni Paese può presentare un 
solo film al concorso, ma il pre 
sidente del Festival ha facoltà 
di ammettere altri film di alto 
livello H « Globo di cristallo > 
andrà al miglior film in gene 
rale, mentre altri due premi 
sono riservati al seconda e al 
terzo. Ce ne saranno poi due 
destinati ai migliori interpreti. 
femminile e maschile La gin 
ria potrà assegnare un suo pre 
mio speciale 

La giurìa à composta da un 
dici membri in rappresentanza 
di altrettanti Paesi, tra 1 quali 
Cecoslovacchia (prof Brousil. 
presidente). Italia (Mario Mo 
nicelli), Romania. Bulgaria. 
Jugoslavia. URSS. Messico e 
Giappone 

Un'interessante novità sarà ! 
costituita quest'anno dalla Tri j 
buna libera* Vi si discuterà ! 
dal Li al IO luglio sul tema 1 II 
film come arte e divertimento » 
Potranno parteciparvi teorici 
del cinema, giornalisti, produt
tori, registi, attori, cineasti in 
generale. Molte personalità 
hanno già annunciato la loro 
partecipazione alla « Tribuna v. 
come Peter Ustinov. Juan An
tonio Bardem, Agnus Varda. 
Louis Marcorcllcs, Pierre Kast 

Più della metà dei Paesi die 
hanno adcritu a ; FestiaglijEÒ 
me risulta da quanto detto so* 
pra. non hanno ancora inviato 
i loro film Per altri la commis
sione sta vagliando quelli man 
dati, per decidere la scelta 
L'Italia sarà rappresentata dal 
film di Lizzani Svegliat i e ne 
c id i , mentre può darsi che quel 
lo cecoslovacco già in program
ma sia sostituito dal film di Ne 
mec La festa e gli ospi t i , di 
cui si è già molto jxirlato. an 
che perché un giornale di Mi
lano aveva clamorosamente an 
iiunciato che la censura l'aveva 
fatto ritirare, cosa risultala poi 
non vera. Pare che T r acc i a nel 
la p i e t r a , del regista Frank 
Beuer. venga presentato dalla 
Germania democratica. 

Tra le personalità che hanno 
già assicurato la toro presenza 
al Festival vi sonr> il direttore 
del Festival di Oberhaus-en. 
liaffmann, i{ direttore dell'Uni 
taliafdm. Lidio Bazzuti, il cti 
fico francese Georges Sadoul. 
l'attore americano Francis Le 
derer. il direttore del Festival 
di Mannhcim. Hans' Magar, il 
direttore della Mostra di Vene 
zia. prof Luigi Chiarini. 

le prime 
Cinema , ; 

Un amore 
Antonio amalo p iok 'sMimis ta 

sfci|Kil(i non più nel l 'e ia verde. 
s ' invaghiste d'una lag i i z /e t ta . 
Adelaide detta Laide Mentite 
comp i i an the lui 1 suoi f avo r i . 
i g l i stenta a t i e d i t e t h e l.i gio 
vane donna faccia ampio mei 
i a t o di se stessa, da un lato ne 
e geloso, dal l a l t i o - i u t i l i tà al la 
evulen/a. e beve t o m e pozioni 
1 i s to r i t i K 1 le UKied ib i l t bugie 
di H amante t ' n gioì 110 ha i l ei> 
lagg iù di 1 oni|>eie l inei legame. 
tii.i 1 H 11 lo 11,ili,111 ia si umi l ia 
-1 1 i r i t io l i /za S i o ; i ' i una fitta 
i m i ispoudeiiza p i o t a n u l l i t à 
bile della mu l l cp l i i c a t t i v i l a c i ò 
t u a i l i La ide Co- te i , ai i m i 
P I O V I M I i l i Antonio ieagi-ee a i 
i i i -a iu lo lo (non senza tonila 
un l i tu i di essiM-i tum|>oi tato f o n 
lei non d i v f i s a m e n t e dagl i a l i t i 
nomini Nuovo abbandono, che 
semina def ini t ivo* Antonio s|>o 
sa una quieta, l o m p i c n s i v a 1 ol 
lega, ma non e te l ic i ' , e n c e i c a 
Laide la l i l ia le lo i i 'spuige una 
ul t ima volta (un ( l i sp to / /o 

l 'at ta 1 eiezione pei le l i n c i 
s t i l la t i s i ( |U*n/e ( o i i t l u - i v e . I ' H 
tui'im sf i l i le abbastanza l'edel 
un ute la t i a i 1 la del l omonimo 
i t imanzo di Dino Bozzat i , ebe 
imi uh t - l i m a t o l i del lo s i n t t o i e 
pongono t i a l i - m 1 ose m. no 1 ai 

| so te La sostanziali ovv t i t a del 
la stoi 1 1 non -1 11>( atta sullo 
si. ' ieimo anzi -1 aiy-M iva p-M la 

j un apacita di 1 11 1/1-ta (!i inni 
. Vet nui ciò a 1 tur ic i e 111 m o l i 
( 1 ci spiedo t e i t i m in i en t i del i rat i 
1 t* della l u n a z i o n e , p iù t ip i c i 

del Uuzzati Nella pat te di \ n 
tomo. Mussano B i a / z i è dignt 
toso si» non (onv in i r i t te Quanto 
ad -V-ines Spaak manca del tot 
to di quel lo f splendore v is ib i le •• 
(In» dovrebbe g iust i f ica le in 
qualche manic i a, le folla» amo 
Mise del pi o tagom-ta. 

ag. sa. 

f. z. 

q u i e t a v a n o un ce r to stock di 

ì m e r c e , m a neppu re la P a r k e r j r e c h e r à ' in es ta te n e l l ' U n i o n e 
! H e c o r d s . f o n d a l a d.\ una de l l e , Sov ie t i ca , per una tou rnee pa 

m o l i l i d i P a r k e r fece a t e m p o . | t r o r i n a t a da l D i p a r t i m e n t o d i 
i p r i m a d i ch iude re i b a t t e n t i a 
j r e a l i z z a r e una p u b b l i c a z i o n e 
' o r g a n i c a d i t u t t i i t i t o l i i n c i s i . 
! m o l t i de i q u a l i a p p a r s i a s i jo 
! t e m p o solo su 78 s i r i L ' i n i z i a 

t i v a è rea l i zza ta per la p r i m a 

Sta to a m i r i c a m i I I p i on i e re 
de l p i a n o f o r t e , i n f o r m a sem 
p r e s m a e h a n t e . sarà a l l a testa 
d i un p icco lo complesso cos t i 
t u i t o da l S ; IT tenore e s o p r a n o 
Hudd Johnson (che e r a ne l 

vo l t a i n I t a l i a , per m e r i t o de l l a • ' - o r ches t ra d i Hines de l 1934). 
S a a r : s a r a n n o ben u n d i c i X-J j d a l l a t r o m b a Snookv Y o u n e 
g i r i , v e n d u t i a l prezzo econo 1 O l i v e r J a c k s o n , b a t t e r i a . B i l l 
m i c o d i 1800 l i r e c i ascuno L e j P c m b e r t o n con t r abbasso . M i k e 
i n c i s i o n i D i a l d i C h a r l i e P a r k e r | Z v e r i n . t r o m b a bassa e t r o n i 

;>re 
' a ro o. 
i - m . 
: ! pò 

l l - l l II 

*,.»• *."•>• • tco ' : e i l h 

v agcio .1 I o i d r a 

•tr.o ila II etn 
ti-rìianno danza facendo 1 
di teat ro un p°" di te le . 

Poi u*. f i 'm // ricavo I 
t"S->0 Q-nr.dt j 
« Non sono un ; 

s a r a n n o p u b b l i c a t e n e l l ' o r d i n e 
c rono log i co - <i t ? da l l ^ l i 
a l 1D47 — e le v t r s ; A i i dopp ie 
o t r i p l e d i un t i t o l o — corr.r r 

J i l c a s o d i f7>or IV'ips. d i e.» 
el 'o «p^t | P a r k e r fece, r r l l a stessa se 
ti c inque : du t . i h i n q u a t t r o v t r s i o t - i . o 

de i n l i b r i B'rd of Paradise 
E'rbricenkle V ri. 0\t o f Vo e 
lìcrc ecc — v e r r à T O * ! -*T.paìo 
l ' una appresso a l l ' a l t r a 

fero.no: o lvoavvviVKÌiar.o — c i h.i 
d i t t o - E -làio A Londra che 
ho r i l u t o a f f e rmarm i A Londra 
ho t rovato idee nuove e in iz ia t i 
va un c l ima i n c o n ^ c i a n t e e . 
n .ove scr i t ture Anes-o eccomi 
.1 a >. 

jL t i jue. era * l i - .1 Cinec i t tà . 
:ove ti n in i di Kdnardo è a l la 
-econaa sett imana cu lavorazio 
t e ."- l i . t i nei f ra t iemj to •;.! a t to 
•1 r-er p.ut 1 ruo l i . Guido A l ber 
:i Tecia S ta rano. U-opoldo T n e 
-te Regina Bianchi . Franco Pa 

I n a t tesa d i q u e - t a f o n ì a 
m e n t a l e r i ed i z i one , sono i n t a n 
to n u o v a m e n t e d i s p o n i b i l i «ul 
m e r c a t o i t a l i a n o i c i n q u e m i 
c r o c o l c o de l la Savov che con 
tendono pressoché tu t te le i nc i 
s ion i ed i te o ined-te f r a i l 1*̂ 47 
e i l 1M8 da Ques t 'a l t ra casa 
i nd ipenden te e che cos t i t u i scono 
u n a l t r o c n i p o o d i c l ass i c i d i 
P a r k e r , i l q u a l e suona con 
Mt les D a v i s Rud Povvell L u k e 

Chiuso l'Anno 
al Conservatorio 
( « • i " t i cur i t i n o t t n u ' o nel la 

Chie-a de l l 'A ra f o t l i . al la p n 
senza d i un fol to pubblico d i pa 
ret i t i «t .i l i .«Ii.'Mii e di a p > ! -
MOlLitl -1 e ( I l lusa I a t t i v i tà del 
("o*.-< r va fono di S,u 'a ( " i i i ' i t 
l < r I .11.ro a r i adi mif <t \c.HCt ì'.t^i 
L'i»' e li* - ' r a — ti iMi|)o-ta di p*o 
fes-er i 1 docenti — ed i l t o r o 
del Consci val i l i m — corn;i«>-'o 
di gì. a lunni f i n ("or-i di c -er 
c i tazioni t u r a l i af f idat i .a ri e - * : i 
(òno N u c t i t Guise; t» Sava 
ir- or.c — hanr.o (--(-Ciato la .So 
nata •i'iyirrj Sanciti Mar,a 01 
CI.-» id.o \ Ion teverd i .".ella t r . i - r n 
z io te d i Gioreto K c d f r . t o Ghe 
d' i t i Io V a ' - i f Mater di Xn'onio 
Ca.dara e i l Credo di Ales-ar, 
d**o Se-ria: ' !" Si sor,,, succeduti 
n» l i ordine ai la d i rcz io re «el i o r 
chi - t ra '• dei ( o r i ' r e c i o . a n 
d l e v : d ' F r a n t o F o r r ? r a io 

-v i77( ro M ir'< Xn-i'opc •! b'-.ì 
garo \ e = -f I:POV \*av, :

t r.ov \1';.< 
I e I i * a l . i r ò Gri—;>;« p i >77.Ì 
I H . i - r o <.i-*--*o '• »)ir;, .,,],-• ,t he 
I ure". i-te oal 'e pa r» ' " ! r r i l T"Z7o 
1 <ij r." » V . i k i r n K 0-0 i ! , , i - s » i 
. . t » i l *< n. f H. f i'*l G Rf v r ; 

i t l l ' a n n o F r a uh a l t r i j j , „ u - r f r i . Y ' - t zt.. la- e l i 
I v i ' . c i ' o n da segna la re R i c h a r d | ora 10 Mv iu e .la K i m g ( o r 
' D a v i s , d i e ha ricevuto i l mai? ! 

Musica 

Un'opera 
di Macchi 
al Teatro 
Olimpico 

I l p iotuf iot i ista di questa rap 
p i fse i i taz iunt ' t i a l i a l e — Studio 
per A(lter) A(ctwti) d i Kj^isto 
Macel l i — M ( l i i ama AA t h e sono 
poi le nuzial i d i Antonio A i t a m i 
l 'at tore e poeta f i ance -e i cut 
test i , .scelti à.i Ma r i o Diacono. 
sono serv i t i a Sergio Tau e a 
F i a m o \ a I o b t a come bas-e del la 
azione .scenici da loro ideata. Kd 
AA par la 1011 le parole di A i t a m i 
nar i andò la sua pazzia, 1 suoi 
v ia j i i u . i suoi sol i tudini ni i t ia in 
conno, le sue esperienze < 011 la 
d io i t . i . Ma A A e sulla scena allelu
it i a l t ro modo come m i m o — e si 
chi.una aa — (he p i t i sce le azio 
ni di u n si pa l l a t o m e -optano 
— m i l i t a to t o m e va — d i e rap 
presenta la memor ia del ptota-
Homsta ed infine (Otite tenui e — 
a A — che ne rappre.-enta la vo 
lontà A que- to prrsonat-'-' io uno 
e quadrup lo ne succedono di tut
t i i c o l o n : v io lentato f i - icamente 
e moralmente d,i pret i e poliziot 
t i te-Usti t i l ev t s i v i e bandiere. 
impossibi l i tato a s t r i v e r e la sua 
storia ed infine r inchiuso di imo 
vo nel la sua gabb ia , in at tesa, 
forse, che h to r tu re ru om.ttcino 
da cario Per f a t ' a b teve Io .S'fM 
dio ver Al Iter) .Uctiuii) vuole, c i 
è sembrato prendere spunto da l 
le parole di Ar taud per rìpnun-
t i a r e le intol leranze ed 1 tabù 
('el '1 s<x i ( ' ( | eontetniKirapea. K 
d ic iamo * ci t» -embra to •» non 
1 ca-o v i - ' o f l t e l 'azione n c i i i 

( a nel M IO complesso è a - -a i 
più confusa del lo s t h e m a t t i o r t a -
-•into che ne abbiamo dato qui 
-opra . 

Fi i isfo Mar ( h i ha r ivest i to la 
azione d i una rnus-Ka t h e . a l d i 
la del lo sfravatrante s t rumenta le 
del lesto -ca isa t in n'e {mist i f icato 
dai r isu l ta t i sonori i b b a stanza 
t rad iz ional i — c lav ic i mbalo. ar
monium due p ian ' . fo r t i , due con 
' r a b b a s - i . una for te «•(zinne rtor-
(11--1V.1 un i ' i t ( t o complesso ve 
ve ' i i , i2i ! i tofuno 2 i rad i -<h i r i 
«hi i»t»i per u r i " ! ! i e c.ocattol i «<» 
i o " ! - - rai_"-!iun:-;e spes-n « (Tetti 
d r.o'evt.e s icnesfioue «*• 0 la e 
là punti dee -art en-o ;>oo-'(he — 
tome i t i 1 miro v i xaazzo dt 1 so 
p- . i ' 11 — 11 1 - i* * 1 

bone . Bob D o n o v a n . 
e f l au to , o l t r e a l la 
C ica B r a d f o r d 

e 
sa*t a l t o 
c a n t a n t e 

j . lohn C o l t r a r e è sf,-to vo ta to 

( * m u s i c i s t a d e l l ' a n n o •• d a i h t 
i f o n efr IL» r , v t s f i n m e r i r a p 1 
I lazz n * i ' t r t i] ^,,-> \ i o r e s-, 
. v e r ( -f.de> r*om'n, i f r -1 , r*'i 

•I\ÌCT c o - ì i r ^ i s ^ i n r c sin m tc l - o r I 
di-(.-> d i l l ' a n n o F r a e l i a l t r i ! 

io-i tiia'K a ! .e 
I ( 1 t* •: 1 't ' , 'az io ' t di c e a r t , ' tu.o 
ì -fere u1-indo forn-'i ' i» l incii i '-tK'f-e 
t e i c i ' , f a der ivazione ( i li n v t o 
j _"".)I.(.. un (a i t ino nel q u ' e Mac 

i t t i «ome -1 s,, f maestro ( o 
nn.tiij 11 nel (omp !e - -o \i'\> pa- ' t 
»i.*"a i h ' ( o i f i r r n a la p i M nza 
di i.n rt usicista c;:t non "tan«*a 
ne 1 1 prt parazior.e né i l cor.iCCio. 

La rappre-er taz tone orj^ar.izza-
Ja dal 'a ' C o r p a i : n i a del Tea ' ro 
m u - i r a a di R O T I *» e-a assai p iù 
t u r d a di ( j ua r ' o la mancanza d i 
•>rove f a c t - - e t e i e r e . Mer i to d ' 
a ' t on e cantant i — r icord iamo 
\ \ 'P ' redi ' - ic Rzew.skt» aa f \ ! i 

(fi«-'e Branea l \ i - l u c i \ i m r 
^O < a \ ' T o r r - r . ' - o F ra - r -d i» — 
r e ! rt 2 -ta S e r p o Tau e soprat 
• i : ' to f i " l d i n t tore ri o r c h f - t r a D i 
» f\ Pr- ' is r i e e r e m e no'o 
' . -o --v-t- iai i - 'a di r, josto e t n e e 
di r>,.-t(a Ap'tla *-i c o - c a i da 
!), , r te di ,.'t p i ' -b l i co r o t rHi*-*ico 
l a ' i r f ' t t n ' . i r i i - o K - ' r f -c ra «i 

- t i 

.1 > 

'I p.ic.i 

vice 
suor n u m e r o d i vo t i f r a i con 
t r a b b a s s i s t i e . l ohnny H o d s c s . 

j che . c o m e s a \ a l t o , ha p rece
d u t o O m e t t e C o l e m a n Co ! 
f r a n e si è poi impos to sìa co 
m e roiclior s n \ tenore s ia come 
m i g l i o r suonatore d i s t r u m e n t i J 
v a r i , con i l s a \ soprano Al te ' 
norc e a l sop rano Io sj asco l ta j 
rte! d i s ( o The \rant Garrìe 
p t i b b h c a ' o solo o c c i n c u b r S \ i 

BRACCIO DI FFRWi 4 ->„;- \>,pnrt,„ 

controcanale 
Bel f ago r 

La ' faziosità del Telegiorna
le continua. Ieri sera sono sta
ti dedicati ben Ire minuti alla 
lettura del comunicato della di 
razione democristiana giusto 
per ribadire le falsità eletto 
rali. Nessun accenno invece 
alle conclusioni della direzione 
del Psiup: alla Rai hanno pen
sato che fosse bene darne solo 
la notizia. Un modo come un 
altro di far propaganda con la 
tecnica solita del tacere e del 
dire. 

' Sul prima programma è sta 
ta trasmessa la prima punta 
tu di Uelfngor. il teleromanzo 
che ha r i scosso mi .si/cce.s.so 
.seiirra prect-dcnfi 111 Francia 

Francamente noi non s iamo 
c/itu.s-ia.sfi.. ("è stato un inizio 
ballante, la sequenza della 
presentazione con il vecchietto 
collezionista di fatti strani m 
srotola 

Poi s iamo r imas i / ne l l ' ambi 
lo de/ airilio classico con colpi 
di scena, sorprese, suspense. 
presentazione del fantasma che 
turba le notti dei guardiani del 
Louvre, apparizione di strani 
personaggi e di un cane dentro 
uva 'i Remici) 1 alla fine 

Non entusiasmo ma comun 
ipie impressione nel comples 
so buono Siamo fuori della 
(iri(i>a e lai rimosa palude del 
romanzo sceneggiato all'italia 
no. siamo lontani mille rnigha 
dalle inchieste gastronomo, o 
poli ziesche del commissario 
Maigret: non ci sono attori 
che emettono singulti, si ut 
taccono alle tende, spremono 
la lacrima ad ogni inquadia 
tura; non c'è un regista che 
pretende di ricreare Place 
Verniamo in uno studio teU'ii 
siro di venti metri per dieci 

Insomma non siamo nel eli 
che del romanzo televisivo, co 
me siamo stati abituati a ve 
derlo in questi anni s-q nosfri 
teleschermi 

L'eco perche H c l f a i i u i for.se 

avrà una funzione diversa dal 
le sue finalità principali. E 
cioè quella dt abituare non il 
pubblica — come alcuni diri 

» acut i della Riti pi etendono — 
ma soprattutto program liliali 
e realizzatori ad una d u c r M i 
cMitTJKJ/ie del teledramma a 
put i ta le . 

r'/Httli'ii'/ile te telecamere 
sono scese per le strade, han 
no seguito i personaggi a Imi 
go in esterna, e non con la ti
midezza con cui sono stati ad 
esempio realizzati gli esterni 
della serte di Maigret. senza 
limiti, come si fa nel cinema. 

Finse bisognerebbe che al
cuni registi della itosi ut tv com
prendessero che linguaggio le-
lei isivo non vuol due rifiuto 
programmatili! di ogni espc 
r ic ic l i che non sia legala al 
lavoro (011 la telecameia per 
il piccolo schermo Bt.sogueieb 
bc che capisscio come d la 
c o n ; al chiuso dt uno studio 
può cs.seie giustificato in mot 
li cas i ma ai laiifi.s.s/mi allr» 
nun lo e porcile la vicenda 
perde di fieschezza e di ve 
rito 

Sono problemi che l autore 
dt He lLmui . Callide Burina 
masti a di aver cap i lo ni pie 
vo Aon rijtutu mente. <iucsl<i 
regista, delle e-periciuc del 
cinema che 1 olendolo o no lia 
scopato molte più 10-.1' della 
televisione, se 11 //• alti<> pei 
(Imito dt uizioiiitii 

Stesso discoiso alidi ebbe tal 
lo pei gli alluri \otnamu 1 1 
sto ieri M'/u inieipieu di ima 
monde fama agite ani lincila 
giusta nulutale-za t u e t o m a i 
e difficile tunaie nel mare di 
mediaci ita smaniose ih unita 
re ([uesto o I/IH*/ grande con 
risultati reiamenle lacrimevoli. 

Sul primo canale è .siala tra
smessa la seconda puntata del
l'inchiesta di Ugo Zattenn. 
Saluti -otto inchiesta dedica 
ta ai problemi dell'alimenta 
ztone 

vice 

programmi 
TELEVISIONE 1 

17,00 
17,30 

17.45 

18,45 
19.00 

19.40 

20,30 
21.00 

21,50 

23,00 

I L TUO D O M A N I 

S E G N A L E ORARIO T E L E G I O R N A L E , edizione del pome 
r iga lo Girotondo 

LA TV DEI R A G A Z Z I : a) L 'amico l ib ro , rassegna di l i b r i 
Iter r a t t i z z i ; b) F inal ino musicale, coti Silvet 10 • P I M I • 
Gong • * 

UNA G I O R N A T A N E L C A M P I N G 
QUATTROSTAGIONI . Sett imanale della produzione a u n i ola 
e dei consumi a l imentar i a cura di Car lo F i i - i . t ^ u i 
T E L E G I O R N A L E SPORT Tlc-Tac - Segnale o rar io -
Cronache i ta l iane La g iornata par lamentare Arcobaleno 

Previs ioni del tempo 
T E L E G I O R N A L E , edizione del la seta - Carosello 
DAKOTA - Ammut inamento a For i Mercy K i tcort to - i e 
neugiato 
T R I B U N A POL IT ICA a cura d i Jader Jacohel l i Dibal t iJo 
I ra i l PSI e i l PCI 
T E L E G I O R N A L E , edizione del la notte 

TELEVISIONE 2 

T E L E G I O R N A L E 

1. : L 'uomo e i l mare . Un 

21,00 SEGNALE O R A R I O 
21,10 I N T E R M E Z Z O 
21.15 E N C I C L O P E D I A D E L M A R E 

p rog ramma d i Bruno Va i la t i 
22.15 EUROVIS IONE Collegamento t r a le re t i te levis ive t m o p t - e : 

Giuochi sema f ront ie re . Torneo d i i tmochi t ra F ranc ia . Ger
mania Federale. Helmo I ta l ia Incont ro . Mentotie ( F r a n c i a ) -
Montecat ini ( I t a l i a ) 

RADIO 

N A Z I O N A L E 
( i io rna le rad io , ore 1 ,8, 10, 

12, 13. 15, 17, 20, 23; 6,35: Mu 
siche del mat t ino - Accadde una 
mat t ina Ie r i al Par lamento , 
8,30: I l nostro buonc inrno: 8,45: 
In te r rad io . 9.05: La f iera del le 
van i ta ; 9.10: Fogl i d ' a l bum; 
9,35: L avvocate di t u t t i . 9,45-
Can/on i , canzon i . 10,05: Antolo 
aia o j x - n ' t i c a . 10,30: Musica da 
camera 11: C r o n i c a m in ima . 
11.15: M u i t i s t i i ta l ian i del m» 
stro secolo Riccardo Zandonai 
12,05: C l i a n n i delle 12. 12,20* 
- \ rk-cci iu io. 12,50: Z ig Zap; 
12,55: Chi vuu) t s - f i . » ! • ) . . 
13,15: Car i l l on . 13.18: Punto .-
c i r co la . 13,30: \p[)'in!air*en'«i 
con Claudio V i l l a . 13,55-14: 
Giorno per g iorno: 14-15: T ra 
smis<qr>ni reg iona l i ; 15.15: Tac 

u n n o musica le . 15,45: Quadran 
te economico, 16: Programma 
per i racazz i : [ i vece tuo e il 
cane, 16,30: I l tor-o tn di=cr.'c-ca. 
17,25: Cantant i del mio pae*e. 
18: I-a comuni tà umana. 18,10: 
Musiche da camera d i Franz 
Li*-zt; 18,45: Sui n o * t n merca t i . 
18^0: Montale par la d i Monta le. 
19,10: Cronache del lavoro ita 
nano. 19,20: Gente del no«trr, 
•( r rpo . 19,30: Mot iv i in e-o 
- t r a : 19,53- I n a e - i r v n e al etcr 
r.o. 20,20: Applausi a . 20,25: 
Bi»ccia d i turo- te. 21- Cncc t r to 
«•V»! pia*-.i=Ta Rr-dolfr Capora l i : 
21,45: Orchestra d i re t ta da T i to 
Pe*-a l :a : 22: Tr ibuna p o i ' t c a 

SECONDO 
Giornale r a d . i o-e 8,30, 9,30, 

10,30. 1 U 0 . 12.15. 1340. 14,30. 

15.30. 16,30, 17.30. 18.30. 19,30. 
20,30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 
I t a l i a . 8: Musiche del ma t t i no , 
8,25: Buon v ia i t i ' io . 8,30- Con 
cer t tno. 9.35: I l g iornale d i I va 
net ;* . 10.35: Le nuov i canzoni 
i ta l iane. 11 : I l menno di l e i : 
11,05: Buonumore in mus ica . 
11,25: I l b r i l l an te . 11,35: I l tuo 
- ' o r .e . 11,40: Per s<)t,-, u ' i dest ra : 
12: I t inerar ie r«»*i.antico. 13: 
L ' a p p ' . i ' a u r r.'(, delle l.f. 14: 
Vo t i dlla r i ba l t a . 14,45: Novi tà 
!•-( oitr dir tu . 15- V i t r t n a di un 

d i -co rx.r I (s iate.15.15: Kuot t 
" x^ef'tri. 15,35: Concerto in ria 
iv ( tu ra . 16: Rap-odia 16,35: 
P.morarra 17.15: T a - ' i e r a in 
' e rna /mna le . 17,25: Buon v ìa^* 
Oo 17,35: \ o n t t . ' tu ma di t u t t o . 
17,45: Hadio-a 'ot to Fumo d, 
Ivan runihcr i tev 18.25* Sui no 
- t r i merca t i . 18.15: Class»-» uni 
ca. 18.50: I vostr i p r e f e r i t i ; 
19.23: Z'C Za: ; . 19,50: l 'unto e 
v i rgo la . 20: Ciak 20,30: Incori 
t ro Roma l a n d r a 21 : \JP e ran 
di stagioni d ' o p r a . 21,40. Vor 
•na B*-unt presenta- C.in7ont in 
d i r r e n t i r a b i l i . 22.10: L'ans*o!o 
del jazz 

TERZO 
(Jre 18,30: La Rassegna. 18,45: 

Darì ' js M d h a u d , 19: Parir.raTìi 
- c e n ' t f i c i : L ' f t a de l ! u raver 'O. 
19,30: Ci ncp- t r di ocm - e r a . 
20,30: Riv is ta d ' I l e r t v i - t e . 
20.40: Wolfpane Amartel i- M o 
/ a r t : 21 : I I Giornale del Ter?o. 
21.20: I l t ea ' r o di Prot-oOev: 
22,15: La «ertenza. 22,45 O r n i 
m ino re : La mi;s ca ocr^i 

R i c h a r d B u r t o n Mu l i . , i.>t• ») i Cather ine Oeneuve i m i t a i n t u ì 
sa rà Napoleone in un grande ! e s tata scel ta da Buhue l come 
f i l m s tor ico , • Wa te r l oo », che I p ro tagon is ta d i «Bel le de j o u n , j 
sa rà g i r a t o nel 1968 Peter j t r a t t o da nolo romanzo d i 
O ' Toole i n t e r p r e t e r à la pa r te ì Kesse l . L ' a t t r i c e dà v i t a a l per-

\ n ^ Luce. Si lvano T r a n 

de l Duca d i W e l l i n g t o n . Non è 
s ta to ancora dec iso a ch i $arà 
a f f i d a t a la r e g i a . 

sonaggio d i una donna com
ba t tu ta t r a l ' a f f e t t o per i l ma -

J r i t o i i l i r i c h i a m o da i A * A » Ì ». 

tenti 
i,mia 

Kduardo e apparso molto affa
t icato Ci ha detto. « Ho d r i t t o 
vintele t ra t tament i e -ei sceneg-
aiature Adesso, Cimi c iorno. m i 
a i corco che girando cambio an
cora i-ualoos.i. Cht.ssà t h e cosa 
verrà fuo r i . . ». 

I. S . 

J o r d a n . M a x R o n r h J o h n Le | d a l l ' A t L i r t i r m a r i e venne in 
u i s . ecc. \Ì fieiirpn.-» anche ie j r j e o no i IW/ I da Co l t r ane as - i e 
i nc i s i on i de l '47 ( ho P. i rkf*- m o a n o i C h e r r v . Vox p a r t n e r ! 
rea l i zza i m p i c c a n d o , p o r la J d i O m e t t e C o l e m a n . d i c u i so j 
p n m a v o l t a , un «.-ìTofonn teno re ^ p r o S f n : a t P t r p r o m p o s i 7 i o m 
i n l uoco de l suo consueto s a \ j Blcssirn. Focus on Saniti) e 
a l t o I c i n q u e d i s c h i , e d i t i su j jnrj^ble N e l d isco «suonano 
Savov M u s i d i s c e d i s t r i b u i t i i n i n o ! t r c E d R l a c k w e l l . b a t t e r i a 
I t a l i a d a l l a F o n i t C e t r a , sono 
t u t t i u c u a l m e n t e i n t e r e s s a n t i . 
anche perchè le v a r i e v e r s i o r i 
d i uno stesso t i t o lo c o m p r e s e 

e C h a r l i e H a d e n . a l t e r n a t o a 
Percv H e a t h , c o n t r a b b a s s o 

d. i. 
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rassegna 
Internazionale 

Crisi tra 

Bonn e Washington? 
I l Consiglio della \ a i o co-

niinri i i a l in i r r lo «ornine dopo 
la conferenza dei niini«lri desì i 
Kslcri temila a Hri ixcl lc* ai 
pr imi ili jiiiiiziio <• d i e lia «mi
r i l o , di fal lo, la «ritMoni' «loll.i 
orKanizzazinne mi l i lare nllaii l ì-
ra, T,n pr ima derisione mlottala 
Ier i a Parisi ilai ranprcet i lnt i t i 
permanenti riiMi.inla la dala 
della resez ione ili oani attìviTi 
del /o Simuline C.rniip: i l ori ino 
Idi l l io ili «itti'ct'min» Per In ve
rità Pnraaiii«mo. rl ie aveva il 
r o m p i l o ili elaborate e ili dir! 
cere la Mr.-ili'L'in senerale della 
alleanza e ili eoi faeevano nat
te ra|iprncc>ntnnli dea li ' ' lati 
l ' n i l i . della Crini Mrcla»n:i e 
della Pratu-ia. l imi a \eva mai 
f t in / ionalo in m a n i e r i enlleu'iale 
I rappresentatili deal! St.iii l 'n i 
l i . infat t i . «Ì erano «empie nitrì 
Imit i la parie del leone in ostri 
der i - ione relativa alla <.|rii*tnia 
e al fim/.innamenlit della allean
za. f rapprcsi'titaiili di P-ni'.'i 
eonlavano /ero mentre nin-lli di 
Londra si erano uralicamente l i -
mltat i n far da supporlo alla 
azione de-.di Siali l 'n i l i O n c i a 
«it i la/ ione lia rappresentalo una 
delle r.-iL'ioni, e imn la ult ima 
per cui la Francia lia d«'eiso il 
l i l i ro delle proprie forvi- armate 
dalla o r s i n i / z a / i o n c mil i tare in-
Icarata I I fallo clic n-iuì lo ^imi-
ttìtiu Gratin vcii'-'a l ' Ibiiinaio co-
• liltlisi-e di ppr «è n o i conferiti i 
della fondale/za il<"di argomen
ti adoperali dalla r i .mc ia contro 
l.t N'alo I poteri a l l r i lmi l i al lo 
in cani'-inti ora ili<-<'iol|o verran
no alti i lmi l i . in litica provv i . 
«orla, al « f u m a n d o c n p r e m o 
allealo per l 'Fi irona ». in alle-
«a elle un altro nr<janÌ-nio 
piò rappie.senlaliv o. si Tortili 
dopo opportuno i <<-iii = ull r / ìoni 
Ira tu l l i el i allenti Si p.-trla. co-
miimine. di i m m r n e i c . aeratilo 
ai rapprr«"ol.anii d e l i Sintì 
l ' i t i l i e della f r i t t i Hrcla'.'na 
IMiinreeenl.ao'i • t » -11 • V. crmauin 
di Tinnii. dell'llali:» « d-'lla Cre-
eia o di altro n tesi- -' iil.ntlico n 
lì i i i lore l.e tirosuriiiv... n inni l i 
itile, sono l i i l i ' d l i o clic narì t ì . 

eli Si protei Ioni» con-iil l .a/inui 
lllti'jlic e c o m p l i c a t e 

I l Consiclio del la N'iitn *i è 
«nello orrupnto • I • • 11 M famosa 
• pianto «pinosa micsiiouc de l l " 
truppe francesi i l i «lan/a nella 
rtopuli l i l ira federale, \ i - l l e r iu
nioni di f l ruxel lcf dopo una 
«orla di liraccio dì ferro Ira 
Cmivo <lc M u r \ i l l i ' e inn i ali 
a l t r i . SÌ era decisi» cito lale ipie-
•t iono sarchile «lata trattala. 
appunto, dal Consiglio atlanti

co. .Ma il governo francese Ita 
;dii n^iio in modo unilaterale 
decidendo di r i t irare le proprie 
squadrigli" aetee dalla f Jenna-
uia di Domi , il clie fa pensare 
clic lo «lesso procedimento pò-
Irclilie os-i'ip adottalo per lo 
truppe, qualora noti si raciriun-
pa un ai'cordo diretto Ira la 
Francia e la Repubblica fede
rale tedesca. F. il Consiglio 
atlantico, in tal caso, non pò-
trelilie far r i propr io nul la, ro
si rome non ha potuto fare 
assolutamente nulla di fronte 
al r i t iro delle «quailriclie aeree 
l..i verità è che la N'alo attra
versa una fate iniziale di di 
«arresa/inno ro t ino la ipiale in
vano llus!; «caglia i Buoi ful
mini accusando vari purlnvrs, 
dril l i Sititi l 'n i l i di « pericolo
ne leudeu/e i ic i i l ia l i - l ic l ic •• 
Otiesio elemento — frul lo dei 
miilaii icnli i i i ler ieui i t i nella <-i-
lua/iotie eiuiipea — sen/ji i luli-
hio c'è Ma inni è alTalto i l so
lo f o n t e si «pie»lierehhe altr i -
inculi la virulcnli i polemica che 
alcuni uman i di stampa della 
f .crniania di Rumi conducono 
contro il ministro americano 
della Difesa McN'amara? f l i 
allaccili muovono dalla richie
sta americana di aumento delle 
spese mi l i tar i e dea l ! acquisti 
di armi dindi S| a t i l 'n i l i ma fi-
nisrono per colpire lutto il siste
ma di rapitori i tra l 'Fuinpa ne-
cidcnlale e Washington Scri
ve il 'Villi- a McN'amara è lo 
slesso uomo che scn/a avxetl irci 
ha r i t i ralo soldati aii)'-iic.uii dal 
nostro lerr i lor io . lo s|rs=o uomo 
che coniiniia a inde hol irc la 
difesa ileuli Stali f n i i ì nella 
l lepilhhlic.i federale, lo «tc^.o 
uomo i he ci ha dato inforni i-

/ i l l l l i «liavli'IlP » V. l'Ollellplo ;lf-
feniiauilo che «e i tedeschi ili 
Monti sono pronl ì . come alleali 
desìi Siali l 'n i l i a dare un enti-
Ir ihi i lo per far fronte alle «ne. 
se per il mantenimento • delle 
truppe americane, cesi -non si 
prestano però a vedere la Cer-
mini . i lorci i lenlah- ì usata ila-
•jli aniericaiii conie dcposiio di 
rol lami F la IT'vli dal canto 
suo- .1 McN'amara si comporta 
come capo reparto di un Bran
de m.ii!.'i77Jiin che nroihisce ai 
clienti di caulinare le merci 
che vi linoni» acipiiMnto contro 
articoli del lo «lesso nev'"/ io ma 
di un altro reparlo ». 

Mai espressioni di questo 'le
ttere erano «lale usale nella 
fo rmat i l a di Honn ronlro un 
iiiemhro così amorevole ilei no
verilo desìi Slati U n i t i . lTn ar
dine si ò rollo? S (. è così, «e 
ne vedranno d a w r r o delle liei-
le... 

a, j . 

Tre proposte 
per la Germania 

del de Barzel 
Prevedono un'intesa con la Repubblica Democra
tica tedesca e con l'URSS • La polemica SPD-SED 

Dal nostro corrispondente 
UKKLLNU. Io 

Il DUI ULTO due del la Demoera 
zia cr i s t iana di Homi. Itauicr 
b a r z e l , vice. pres idente del par
t i to e ca|H) ilei gruppo parlamel i 
ture , lui approti l tato di un di 
.>cors,o tenuto ;i New Vork per 
lanc iare a l cune sue propo-tc per 
a v v i a t e a soluzione la ques t ione 
t e d e s c a . Egli tra l'altro ha di 
c h i a r a t o : 1) e Sul terri torio di 
una G e r m a n i a null i f icala potreb
b e r i m a n e r e posto, nel q u a d i o di 
un .sistema di s i c u r e / z a e u r o p e i , 
a n c h e per truppe sov ie t i che : 2) 
la Kcpulthlti . i it ( letal i pt . i i . t . . •_ 
a d d o s s a r s i r a c c o n t o c o m m e r c i a 
l e ventennali*, u n i mia cresc i ta an
nuii del ;>•«. conc luso tra i.i KOI 
e l 'UHSS. nel cu.-o c h e c iò con 
tr ibu i s sc a rea l izzare l'unita del 
la ( ì e r m a n i a , 31 con l'obiettivo 
de l la riunif ìea/ ione. commiss ion i 
p a n t e d e s c h e - c i o è c o r n a s t e da 
rappresentant i de l la R F T e del 
la R D T — potrebbero, su manda 
to d e l l e quattro grandi potenze 
( U R S S . USA. Gran Bretagna e 
F r a n c i a ) e per un periodo t>on 
d e l i m i t a t o di t empo , r i so lvere 
quest ioni prat iche « nel l ' interesse 
deg l i uomini » de l l e due f e r m a 
m e . 

Il r iassunto del d i scorso de l lo 
e s p o n e n t e d e m o c r i s t i a n o è -.tato 
d i f f u s o c o n tempes t iv i tà e r iho 
v o da l la D P A . agenz ia ufficio-,• 
di s t a m p a tedesco-occ identa le . In 
q u a l e lo ha a c c o m p a g n a t o con u 
s e g u e n t e b r e v e c o m m e n t o : * l.e 
propos te di Ratvel potrrhl iero prò 
v o c a r e una g r a n d e sensaz ione in 
Bonn. D a ambient i di g o v e r n o -;i 
è a p p r e s o c h e ti f a n c e l l i e r e ha 
a v u t o il t e s t o del d i s c o r s o sol tan 
to p o c o prima de l la partenza di 
Barvel por gli Stat i Uniti II con 
tenuto de l l e proposte , sostanzia i 
m e n t e , non è «tato c o n c o r d a t o 
D a p a r t e del g o v e r n o v i e n e c o 
m u n q u e sot to l ineato c h e ogni c o 
m o pol i t ico ha il diri t to di e spor 
re i propri punti di v is ta ». 

In a l t r e parole , da p a r t e del 
u o v e m o t e d e s c o o c c i d e n t a l e «i 
e v i t a per il m o m e n t o di sconfe^ 
s a r e In presa di pos iz ione di Rar 
7cl , e v i d e n t e m e n t e in attera He} 
l e reaz ioni all ' intorno del -•!.-> 
«ttesso partito e nel l 'op n : one 
pubbl ica . 

Su l l e r a g i o n o'.o hanno «->^'o 
il v i c e pres idente del la F D V — 
— c h e non riconro a'cun -nearteo 

Nuovo terremoto 

Clamorose rivelazioni di un pilota di elicottero 

Si drogano i soldati 
USA nel Vietnam 

a Skoplje 
S K O l ' I J K 16 

Anche ter: u terra lia t - c n ' i 
torà Skopl je . la c i t -à c h e v e n n e 
> c o : n o l i a da: t e r r e m o t o «lei ''»> 
lugl io l'Jtv*. S e c o n d o t ca lco l i del 
l ' ist i tuto s i s m o l o g i c o loca le , il 
t e r r e m o t o e s ta to del t erzo quat 
t e g r a d o del la M.-.»la P e r c a l l i . 

di g o v e r n o — a pai tu e in avan-
>co|ierta. si possono fare d u e ipo
tes i : 1) in sot t inteso a c c o i d o , o 
anche l o i z a n d o la volontà di b'.r-
n .ud, Barzel !ia voluto ge t tare sul 
tavolo di g ioco europeo , a l la vi 
gil ia del v i a g g i o di D e Gaul le a 
Mosca, una nuova c a r t a c h e do
vi ebbe uii |>ediie un i so lamento di 
Uuiiu; 2) sul piano p io i iagandis t i 
c o interno, l 'cspoi icnte d e tia 
compiuto un pruno p a s s o per 
sottrarre l ' iniziativa al la S l ' U . 
che , con il d ia logo c o n la SKD. 
e d iventato per l'opinione pubbli 
ca ti part i to c a m p i o n e dell 'unità 
tedesca . 

Tutto il tono dei d i s c o r s o di 
l i a i / e i e s ta to conc i l i an te ve i . -o 
I URSS e . pur non r inunciando 
ai soliti tabu uNicinli di Honn 
— nessun r i conosc imento del la 
RDT. nes suna c o n f e d e r a z i o n e fra 
i due Stati t edesch i , nes sun n c o 
tioscinu-nto del confine dell'Odor-
Ne i s se e COM via - il v i ce pre
s idente de l la CDU ha d ich iara to : 
i Noi s a p p i a m o c h e coti i polac
chi. i c e c o s l o v a c c h i gli ungherc 
si . i romeni e i russi a b b i a m o 
ancora mol to da c o m p o r r e ». 

Agli occ identa l i mline Barzel 
ha ch i e s to di d a t e vita, ins ieme 
con la Germania di Bonn, ad un 
s g r u p p o di l a v o r o » c h e riesa 
mini tutte le pti»in»-tc -sino ad 
oggi da e s s i a v a n z a t e |x?r la Ger
mania e n e prenda spunto per 
una comuni: m i / m t i v n v e r s o In 
Unione Soviet tf a 

La s o c i a l d e m o c r a z i a t e d e s c o 
occ identa le ha resp into intanto 
«•eccatiicntt l.t pro jxx ta del la 
SKD di ti nei e nel la s e d e del la 
presidenza de'ln N P D a Bonn 
il oro^sjrro n c o p t r o prepara 
torio t-S!o ntan-festaz oni in 
programma i Karl Marx Staiit 
e ad Hannover. Su l l 'arcomen 
to si era avuto ne , giorni 
-cniM ti a i due partii» uno s c a m 
bio di corr ispondenza "iil quale 
ieri l'ADN', acenz ia ufficiale di 
Mampa ilella R D T a v e v a diffu 
>o una ampia informazione. I.c 
tosi sos tenute dai rappresentant i 
del la SF.D *on.>: poiché eli in 
cnntrt nel la R D T -t t engono nel 
la <ede del Comitato cen tra l e 
della SKD. e 'ogico c h e quelli 
nella R F T M t e n e i no nella sede 
centra le dcìl^ S P D .1 Bonn A non 
a Bori .no ove«t r h e non fa parte 
del'.i C e r m a n a o c c i d e n t a l e , l i 
S F D a v e v i i r c e t t a t n c h e -m col lo 
qiuo si •onesso a Ber l ino oves t in 
ounntr da parte del la S I 'D si e n 
detto c h e Brandt vi era 'rat te 
mito da impegni internaz'on.ih 
s e la S P D non è d ' a c c o d o che 
<T]I incontri abb iano luocro a 
Bonn c 'è da oensarp c h e e««n 
non è m c r n d o di garant ire c h e 
i rappresentant i del la SF.D vi 
possano a c c e d e r e l iberamente 
Nella odierna presa di pos iz io 
ne la S P D ha def in i to l 'a l tee 
c i a m e n t o del la SF.D una provo 
caz ione nei confronti del l ' intero 
part i to s o c i a l d e m o c r a t i c o e de! 
suo nre«idente Wil ly Brandt . • 

Romolo Caccavale 

100.000 fumatori di ma

rijuana e 15.000 eroi

nomani fra i militari 

USA in servizio attivo 

Si accentua la resisten

za dei buddisti a Saigon 

SAIGON, la. 

Un'alta percentuale dei soldati 
amer ican i nel Vietnam del -.ud 
fanno u->o regolare di s tupe la 
cent i , s ia quando sono in l ibera 
uscita c h e (piando sono impegna 
ti in combatt imento . La notizia. 
e sp los iva , è uscita dal sot toco 
untato del Senato degli Stati Uni 
ti c h e si sta occupando in ge^ 
neraje del traffico degli stupefa 
centi , e c h e ieri ha asco l ta to la 
tes t imonianza del dottor Kobc-it 
W. B a n d , direttore della cl inica 
Haven. una clinica di Harlem per 
la c u i a dei drogati , e di un ex 
c a p o equipagg io di e l icottero col 
corpo dei '/Kirwies. identificato ' ol 
solo nome di Frank. 

Il s ergente Frank ha dichiara 
to che , durante il suo periodo 
di serviz io nel Vietnam, e f fe t tuò 
oltre cento missioni di volo e che , 
» nella maggior parte dei ca s i ». 
era sotto I"influenza degli s tupe 
facenti . Durante una di ques te 
miss ioni , ha dichiarato, .scambiò 
un reparto col laborazionista pei 
un reparto del F.N'L, e apri il fuo 
c o ferendo un m a g g i o r e ed un ser
gente magg iore . Venne i>oi conge
dato con onore t perchè non si 
s a p e v a c h e ero sotto l'influenza 
Iella drusa • 

il duttili Baird. ha d icmarato 
di t e s s e r e p i eo ccupa to uer lo 
alimeli:!) del numero dei dtou.i 
ti tra gii uomini del le tur/c- .li
mati- . K ha aggiunto . •. Ra- .m 
domi sul le s tat i s t iche c h e ho |xi 
tuli» I O H T ' e sa cuuvi'i'iii/iuill 
con i l iogal i e con altri -oidati 
a New Vork. Miami, in Califor
nia. a Boston e nel New .Jersey. 
c r e d o di (xitet d ire c h e vi sono 
a l m e n o 15.000 soldati c h e si d i o 
g a n o con eroina e barbiturici , e 
probabi lmente 100.000 fumatori 
di mar i juana >. 

Il s e r g e n t e Frank ha dichiara
to c h e nel Vie tnam è fac i l i s s imo 
procurarsi s tupefacent i , compran
doli al m e r c a t o nero o ottenendo
li da medic i e infermieri compia
centi de l l ' e serc i to a m e r i c a n o 
Kgli ha a g g i u n t o c h e è diffusa 
l 'abitudine, tra i soldati ameri
cani . di inger ire sos tanze stupe
facent i prima di part ire per una 
m i s s i o n e di guerra . 

Nel Vie tnam, nel le u l t ime 21 
ore. gli a m e r i c a n i hanno effet
tuato 64 incursioni sul nord, c o m 
piendo at tacchi a brev i s s ima di
s tanza dal porto di Haiphong. 
B o m b e sono s ta te lanc iate a me
no di 12 k m dal porto E' pos
s ibi le c h e c i ò preluda a un nuo
vo p a s s o avant i nella pscnlntion 
Gli amer ican i hanno a m m e s s o la 
perdita di un m o d e r n i s s i m o a e r e o 
Skuuurrioi con tre uomini a bor
do. Radio Hanoi ha annunc ia to 
l 'abbatt imento di un a e r e o da ri
cogniz ione notturna, il pr imo del 
suo g e n e r e 

La s i tuaz ione politica nel le zo
ne o c c u p a t e del sud è s e m p r e in
c a n d e s c e n t e . Oggi a Sa igon vi 
sono stati ripetuti e violentissi
mi scontri tra studenti , buddisti 
e poliziotti, c h e hanno usato man
ganel l i e g a s e arres ta to d e c i n e 
di oppositori . Perfino giornali
sti s tranieri , fra cui alcuni ame
ricani. sono stati duramente mal
menat i L'Istituto buddista c h e 
nei giorni scors i a v e v a e serc i ta to 
una funzione di freno sull 'ondata 
de l le protes te popolari, oggi ha 
e s o r t a t o i fedeli a intensif icare 
a n c h e a Sa igon l 'erezione di alta
ri buddisti sul le v ie . Il l eader 
buddista P h a p Minh ha dichiara
to c h e il popolo v ie tnamita com
batterà la presenza a m e r i c a n a 
nel Vie tnam, s e Washington con 
tinii.i ad a p p o g g i a r e Cao Ky * Se 
gli a m e r i c a n i vogl iono imporri il 
co lon ia l i smo — ha detto il vene 
rabi le P h a n - c o m b a t t e r e m o 
contro di loro -• Barr ica te sono 
s ta te e r e t t e in vari punti del la 
c i t tà , e scontri con la polizia si 
s eno svolti nei press i , dopo c h e 
e.sse e r a n o s ta te date al le fiamme 

La seconda giornata 

di Saragat in Svezia 
Ha visitato scuole professionali e un centro di 
rieducazione — Colloqui economici Strang-Pie-
raccini — Domani gli scambi di opinioni politiche 

fra Fanfani e Nilsson 
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Dai nostro inviato 
STOCCOLMA. 15 

Una visita alla scuola indu
striale e artigianale di Stoccol
ma e subito dopo alla scuola 
proìessionale di Evsekende. una 
colazione ufficiale al municipio 
della capitale, e — nel pome 
riqgio — una visita al centro 
di rieducazione giovanile (pri 
pione se/izo sbarre) di tlam 
margarden sono state le tappe 
della seconda giornata del viag 
dio del Presidente Saranat in 
Svezia Stamane e cominciato 
anche il colloquio più propria
mente politico fra le due dele
gazioni. con un incontro fra il 
ministro delle Finanze svedese 
Gunnar Strano e il ministro ita
liano Pteraccini. L'incontro, de 
finito t uno scambio di punti di 
vista, di informazioni e di espe 
rieme nel campo economico fra 
i due paesi ». ha preparato una 
più ampia discussione che. m 
una tavola rotonda riunitasi nel 
pomeriggio, ha impegnato per 
diverse ore esperti svedesi e 
italiani. I temi trattati, secondo 
informazioni italiane, sono siati: 
i problemi della pianificazione 
svedese e della programmazione 
italiana, le questioni legate al 
lo sviluppo delle aree depresse 
(il Nord in Svezia. H Mezzooior 
no in Italia, ver quanto sia dif
ficile stabilire analogie fra re 
gioiti cosi diverse socialmente e 
demograficamente oltre che geo
graficamente). politica degli in-
vestimenti, status ' dei ~' rapporti 
economico-commerciali fra- i due 
paesi, che sono già bnoni e che 
possono tuttavia migliorare. 

Se U carattere di * studio » é 
stato l'aspetto dominante e per 
il momento forse l'unico di que
sta « tavola rotonda economica ». 
più concrete e attuali potrebbe 
ro rivelarsi le conversazioni di 
domani fra il ministro Fanfam 
r il suo collenn Xilsson. Svezia 
e Itaì'a militano in differenti 
camp' drVa politica estera: neii 
tralista e annrrnata all'EFTA 
la S i v r M . membro rirUa X-\TO 
e del WEC Wnlia. Ma prnpr'o 
per que~tr, viò avere importar» 
za politica anche il <:nln fntfo 
che i dirigenti italiani nano in 

) imdn di registrare direttamente 
j n SfocroTm/7 e prc~?o i leader* 
I t'-rdes la posizione del gorerno 

ErlandcT \»/"n situazione ; i ' r r 
"az'nnalr 

P^r gunn'0 neu'ralista. la Sve 
m aveva mantenuto rapporti 
strettitami con gli Stati finiti 
'••io a qualche 'rmoo idd'etro: 
ma recentemente — come ha 
•••velato Vecnnom'=ta amer-car.o 
Gilhraith in una conferenza i 
Prnrìdevre f i *cit'nnana scorsa 
- ha vostn re.s'r'Z-an'' drast-chc 
i1 commrrc'o di armi svedesi 
• •-reo o'> Stati r'n.'i (F7 no'o 
7 'u,fi -'ie la Sre;ia fornisce 
Tmi n numerosi paesi znchr 
ti a'to s'-','vpr>o iniu'tria'e) Le 
restr'Z'on; sono ' < " M V ad 'i"a 
freddezza crescente di Stoccol 
ma ver Wi'h'ngton a causa del 
'a aiierra nel Vietnam che ha 

fatto montare negli ultimi mesi 
una ondata possente di dimostra 
zioni nelle quali si trovano uni 
ti cittadini di tutti t part i t i , so
prattutto giovani. Campeggia 
ancora in molte strade di Stoc
colma un bel manifesto — a-
stratto, ma elaquentissimo — 
che reca la scritta « Gli USA 
devono andarsene dal Vietnam >. 
Fu affisso per la più grande di
mostrazione che si svolse nel 
maggio scorso, con la parteci
pazione di oltre centomila per 
sane Ad essa mi hanno fatto 
cenno proprio oggi i compagni 
del giornale Ny D. ig . 

.4/ìro elemento interessante te 
conversazioni sarà certamente 
l'atteggiamento svedese verso i 
problemi del disarmo, della non 
proliferazione II e delle questio 
ni europee; la recente visita del 
ministro polacco Rapacki a Stoc
colma (durante la quale si è 
discusso di un rilancio del pia
no per la deatomizzazione del 
! Kungiat e il aratine rilievo c'ie 
la stampa svedese dà oggi alle 
discussioni turno sovietiche eli 
Helsinki per la calotta polare 
senza bombe termonucleari, in 
dicano che anche la Svezia neu 
frale può dare un contributo al 
dibattito e alla soluzione dei 
uroblemi acuti di oggi. 
• Tornando alla cronaca odier

na. la visita di maggiore mte 
resse è stata senza dubbio quel
la al Centro di rieducazione a>o 
vanite, Hammargarden e una 
scuola prnfessmnnle pc ragazzi 
tra i sedici e i rrnfi anni , che 
cominciò la sua attività nel lon 
tana 1939. La località ha una 
area di sessanta ettari Gli al 
lievi sono soggetti ad un breve 
periodo di permanenza. Essi so 
no definiti t caratterizzati da 
funzioni di intelligenza normali. 
breve anamnesi criminale e fa 
cilità di adattamento al lavoro*. 
Attualmente vi sono 52 po<;fi di
sponibil i nella scuola, distribuiti 
in sei sezioni di allieri. delle 
quali tre sono isolate (le cosid 
dette sezioni speciali e tre aper 
le Due delle tre sezioni speciali 
hanno il compito principale di 
ncraqhcre e di esaminare il ara 
do d< socialità dei ragazzi m 
r.aii ad Hammargarden in al 
tesa 'Iella decisione circa il lo 
m collocamento definitivo: m 
oratica. o al centro di rieduca 
zione o m prigione Circa cento 
allievi all'anno vennono inviali 
ad Hammaroarden e restano nel 
'•a scuola per un perioda nor 
mrfe di quattro sor mesi. Dnran-
V la loro permanenza sono 
istruiti in faleanameria. in la 
coro di officina, in meccanica e 
in g'ard'maogio. Di rego'a. circa 
4"> o V) allievi sono collocati, per 
fura, fuori deVa sruo'a e oos 
sono continuare altrove i cor^j 
nrofc-.-io';/7i"i JJ jx'rs.nnale è co 
stillilo da 41 funzionari retri 
hn'i'i da'lo S'alo Vi sono mo'fr/» 
• l':c r>* eh-atri e 'ino ps-ro^nio 
<~'>c aT-rnir, -it "onsn'en': 

Mario Galletti 

Indirà Gandhi 
a Mosca il 12 luglio 

M ' 0 \ \ D E L H I là 
la.i i.\ (i incihi ha o g i i ann.in 

<.'iato noi corso di una conferen 
i i ' ì ! . imp.i . e b e il pro~s;mo 1,2 
la t i to M recherà .1 \ I o - c a lo-, t-
^ :ra't« rra q.».'«!':o .» e o.|iit z o: 
ni p-T incontrar l i ;i primo mini 
-.tro Kossi^h.n e altri , b r u e n t i 
diviet ic i Ella s.T-à preceduta dal 
ministro md.ano della pianifica 
z o n e . Asok Menta c h e anaVa 
nella cap i ta le soviet ica il 21 
sal t ino per a f f ronta -e nel l e t ta 
illio le questioni inerenti ia a-» 
> l sten/n economica e mil i tare 'lei 
! l ' R S S al l 'India, preparando COM 
i colloqui del pr .mo ministro. In 
ilira Cantilli tuttavia non si limi
terà .1 »l.-cuttTe o . ic - to t e m a : 
ella non Cicludc — lui de t to oggi 

— .Me ai:ri ar^omi-i.ti p-i'.ran.i.i 
. • - . - t ie e n u a l n v n t e e l i m i n a t i 

Anche r a n e n / . a soviet ica di 
s tampa, f o ^ dà >flia l 'ano ine o 
iella u s i v i dol ortmo t i ' i i - t r o 

•a i,.;rt<> In t.ilt i n a i l a Indirà 
( . . m l h i na aia f.r.to im.i o r c i o 
u - i t a a Mosca il 2 apri le scor 
so di ritorno ila W a - h n i t o n : n 
quella occas ione , ella d i s c u s s e con 
• I p n n x t minis tro sov ie t i co Ko-
- ,ah,n l'appl-CiVione de l l 'accordo 
di Tasckent con il P a k i s t a n , e la 
• I i c - ' .ono della a^s - tenza $ovie-
'.C<Ì. L e v e n t u a l e ripresa de l l e 
forniture ^ v i e t i c h e di armi al
l'India susc i ta q u a l c h e t imore nel 
P a k i s t a n ; il c o v e r n o di Ravval-
p.ndt ha inoltrato m a nota in 
ques to s e n s o a M o i c a . 

razione del partito, chiedere
mo un esame politico genera 
le eoi) particolare riferimen 
lo alla politica degli Enti lo 
cali ehe viene perseguita al 
limite di rottura, rendendo 
il PSI spesso responsabile 
della soluzione commissariale 
(e di ciò anche abbiamo pa 
o.ato il prezzo) perchè ormai 
unicamente indirizzata verso 
una soluzione di centro-sini
stra anche quando l'espres
sione popolare è chiaramen
te orientata per le giunte di 
sinistra. Perseguire questo 
indirizzo di liquidazione del
le giunte di sinistra e di so 
stegno, oltre i conimi della 
stessa realtà, il centro-sinistra 
significa preparare al partito 
altre amare scondite » An
che Lombardi prenderà sicu
ramente la parola: pur non 
volendo fare dichiara/ioni. 
egli ha osservato ieri ai gior
nalisti che i dati elettorali 
per (pianto riguarda il PSI. 
• parlano da soli ». Al tenni 
ne del dibattito, la Direzione 
dovrà fissare la data di eonvo 
cazione del Comitato centrale 
socialista, che si prevede avrà 
luogo entro la"fine di giugno 

LA U.L. ieri, intanto, si è riu
nita la Direzione della DC, 
per un primo esame dei ri
sultati elettorali. Il comuni 
cato conclusivo parla di « vi
va soddisfa/ione per l'impor
tante afl'ermazione delle liste 
della DC », ridimensionando 
però prudentemente in » bat
tuta d'arresto » quella che il 
Popolo, il Viminale e la TV 
hanno cercalo lino a ieri, al
terando i dati, di presentare 
come « clamorosa sconfitta » 
comunista e in • importante 
aftermazione » la • grande 
vittoria democristiana ». Sot
to la vernice dei discorsi uf
ficiali e delle reciproche con
gratulazioni. sembra siano in 
realtà emerse nel corso del 
dibattito non poche preoccu
pazioni. dettate sia dalla con
statazione oggettiva che la 
DC. nonostante qualche risili 
late parziale, non ha chiara 
mente colmato con i recuperi 
a destra sperati le perdite 
subite a sinistra sia da un 
certo inarcato clima di riva
lità e di sospetto che si è 
creato nella DC per l'ingros
samento del PSDI Si spiega 
così che Rumor abbia insisti
to a lungo, nella sua relazio
ne, sulla caratterizzazione del 
suo partito come « unico ef
ficace elemento di libertà », 
e che questa formula, pur 
diplomaticamente attenuata. 
ritorni anche nel testo del co
municato, dove si vuole sot
tolineare che la DC è * la 
maggior forza dello schiera
mento democratico ». 

Da parte della sinistra de 
che si raccoglie intorno alla 
fiorentina Polìtica vengono 
nuove critiche alla direzione 
di Rumor. Nel suo ultimo nu
mero la rivista sostiene in
fatti che il disegno del recu
pero a destra è stato boccia
to dal corpo elettorale. « An
che laddove i liberali hanno 
perduto sensibilmente, come 
a Genova e a Firenze, non ne 
ha beneficiato la DC, la qua
le piuttosto si è vista passare 
sotto il naso i voti che tra
smigravano dalla destra libe
rale verso i parliti della si
nistra. primo fra tutti il par
tito socialdemocratico ». Ru
mor ha fatto fallimento e 
quindi • dovrebbe fare le va
ligie ». 

Dissensi si sono manifestali 
anche nella riunione tenuta 
dalla Direzione e dai gruppi 
parlamentari del PI.I. dove 
alcuni oratori hanno conte
stato l'impostazione data da 
M.nlacodi alla campagna elet
torale e sostenuto l'opportu
nità di abbandonare l'opposi
zione al centrosinistra. Ma
lumore e liti sono da regi
strare in canino missino, dove 
si imputa a Michelini la re-
s|vin<:abilit;i del crollo elet
torale. Da segnalare un comu
nicato dell'esecutivo che. in 
polemica con i giornali, rico
nosce il • mantenimento o lo 
incremento delle posizioni co
muniste. tranne rare ecce
zioni ». 

TOMMFNTI f:orap :ib,)iamo 

d e t t o a l l ' i n i z i o , la s t a m p a c o n 
s e r v a t r i c e si fa s o t t o c o n p r e s 
s a n t i i n v i t i a t r a r r e d a l l e e l e 
z i o n i l o s p u n t o p e r u n u l t e r i o 
r e s p o s t a m e n t o a d e s t r a d e l 
« o v e r n o . TI r a g i o n a m e n t o d a 
c u i s i p a r t e è c h e . -=e i l c e n 
t r o - s i n i s t r a h a ' r e t t o ». q u e 
s t o s i d e v e e s s e n z i a l m e n t e 
a l l a D C e a l P S D I . c i n ò a l l e 
s.110 c o m p o n e n t i m o d e r a t e 
P e r il Corriere tirila Sera, l e 
c o n c l u s i o n i s o n o i m p l i c i t e n e i 
r e c e n t i d i s c o r s i e l e t t o r a l i d e l 
p r e s i d e n t e M o r o — s e m p r e 
p i ù u o m o d i fiducia, c o m e *i 
v e d e , d e l errando p a d r o n a t o — 
» p r o g r e s s o n e l l ' o r d i n e e n e l 
la s i c u r e z z a , o p p o s i z i o n e f e r 
m a . i n t r a n s i g e n t e , a l c o m u n i 
s m o . l o t t a c o n t r o l a i m p e r 
v e r s a n t e d e m a g o g i a , d i f e s a 
d e l l ' o c c u p a z i o n e n e l c o s t a n t e 
p r o g r e s s o e c o n o m i c o » 

D i r i n c a l z o YOsservgtor.-' 
della rlo'vcvica e s o r t a i s o 
c i a l i s t i a l l a ' r i f l e s s i o r e ». c i 
t a n d o l ' e s e m p i o d i F i r e n z e . 
d o \ c i s o c i a l i s t i a v r e b b e r o 
u ' i i a d a g n a t o p e r c h è » s i s o n o 
p r e s e n t a t i p e r q u e l l o c h e v o r 
r e b b e r o d i v e n t a r e , d e m o c r a 
t i c i e a n t i c o m u n i s t i • Il c i o r 
n a i e s o t t o l i n e a p o i c h e d o n o 
il s u c c e s s o e l e t t o r a l e , il P S D I 
si p r e s e n t a a l l e t r a t t a t i v e n o r 
la f u s i o n e * c o n b e n a l t r a c o n 
s i s t e n ^ a » e q u i n d i « c h i e d e r à 
in p r o p o r z i o n e » : i n t a l m o 
d o . l ' u n i f i c a z i o n e a v v e r r à 
• s e n z a f u m i s t e r i e e s e n z a n o 
s t a l g i e f r o n t i s t e ». D a s e g n a 
l a r e , i n f i n e , u n p e s a n t e ? t t a e 
c o a l P S I d a p a r t e d e l l a O -
viltà Cattolica, c h e r i t i e n e ì 
s o c i a l i s t i r e - p n n . - a b i l i d e l d e 
t e r i o r a m e n t o s u b i t o d a l l a s i 

tuazione governativa per la 
loro tendenza ad appropriar-
si di tutto ciò che • si sta fa
cendo di buono » (ma dove?), 
e osserva che • i punti più 
mancanti del programma go
vernativo. programmazione, 
legge urbanistica e riforma 
sanitaria, sono quelli di cui 1 
socialisti sono responsabili • 

Sollecitazioni e apprezza 
nienti ai socialisti prodiga an
che il presidente della Con-
(industria. Costa, in un'inter
vista a un settimanale. Costa 
afferma tra l'altro ehe « per 
quanto si riferisce alla parte
cipazione dei socialisti al go
verno -.'li industriali non han
no motivo di particolare diffi
coltà », ma che « la preoccu
pazione che ha maggior fon
damento » è « l'impressione 
ehe troppo spesso persone re
sponsabili del partito non ab
biano la for/a di fare la poli
tica che essi stessi auspicano 
e sollecitano • Questo, secon
do l'armatore genovese, di
pende dal fatto che non si 
può * isolare il comunismo » 
facendogli « la concorrenza » 
(sic). 

Maggioranze 
e quella del lo s in is tre unite le 
oliali d ispongono di 'l'.\ st'Ugi su 
40. Dove , in verità , s e il centro-
sinistra è minoritario, e s i s te in 
v e c e una maggioranza (di 2.'l 
vot i ) c h e va dal PCI al P S D I . 
e c h e non può e s s e r e p ieg iudi 
/ m i n i e n t e scartata s p e c i e perchè 
non ci sono equivoci sul signilì 
c a t o della conquista di un seug io 
in più da p a i t e del PCI e di un 
s e g g i o da parte del P S I l ' P 

S e il PSI punta su una sentenza 
d'appel lo c h e rimetta in piedi la 
coa l iz ione sconfitta, il PSDI . men
tre scarta una soluzione orien 
tata a s inistra, p e n s a invece a 
qua lcosa (li m e n o incerto: ad 
imbarcare , in qua lche l'orma, i 
liberali II pr imo degl i eletti del la 
soc ia ldemocraz ia ha infatti au 
^pienti) * neces sar i e cbiarillcaz.io 
ni fra i partiti »>, e s c l u d e n d o però 
ogni soluzione di <• t ipo frontista ». 
Il s e n s o del la « c h i a r i f i c a z i o n e » 
da r icercare è cosi ch iaro- v e d e r e 
in qual modo ot tenere l 'appoggio 
l iberale per c a l c a r e l 'ostacolo ile 
Kb atti implicanti il voto della 
magnioranza degli e lett i , senza 
c h e sia formalmente p r o c l a m a t o 
l ' inser imento l iberale nella mai! 
g i o r a n / n : una soluzione (!ià spi» 
r imontata altrove 1* pe i fe t ta tnen 
te in linea con il g e n e r a l e indi 
ri/zìi moderato e centr i s ta del la 
DC. Una l a l e operaz ione , nel la 
n u a l e il magg ior d a n n e g g i a t o non 
potrebbe non e s s e r e il PSI. pò 
Irebbe e s s e r e fac i l i ta la dal la 
" epuraz ione * del gruppo consi-
bare de da cui s o n o scompars i 
tutti gli uomini c h e rif iutavano 
la ' l inea Togni *. ed a n c h e dal la 
s c o m p a r s a degl i esponent i di si 
nistra nel gruppo soc ia l i s ta 

\ P i sa , dunque, si api e ima 
nuove rase della bat tag l ia d e m o 
craf ica guidata dal PCI : impedire 
il c e n t r i s m o e il c o m m i s s a r i o . 
a t tuare la volontà del l 'e le t torato 

FIRKV?.E. — I risultati de l l e 
e'ezioni sono ogget to di e s a m e 
da parte dei partiti molti dei 
quali hanno annunciato la con 
vocaz ione dei propri organi di
rigenti per la pross ima sett ima
na. Ieri sono stati resi noti f 
nuovi componenti del Consigl io 
comuna le . Il c o m p a g n o Mario Fa
biani — c h e c a p e g g i a v a !a lista 
del PCI - ha riportato 30.258 pre
ferenze e toccherà a Ini presie
d e r e la prima riunione in Pa
lazzo Vecchio . Nel gruppo comu
nista sono stati elett i tra gli altri 
Roberto Marmimi, s egre tar io del
la federazione . Alberto Ccccbi . il 
prof Ernes to Ragionier i , il prof. 
Marino Rnictch la dott. Adriana 
ScroTii. l 'architetto S e r g i o Sozzi . 
il prof. Giovanni Prev i ta l i . Oli
v iero Cardinali , s egre tar io de'la 
CCdL. 

La l ista del la DC. già unno* 
tita di uomini di des tra , e s p r i m e 
una tendenza c h i a r a m e n t e con
s e r v a t r i c e b a s ' i ' n e n s a r e c h e so
no stat1 e'e'ti il r o n i m N'ocen 
tini, cons ig l i ere del la S A D E ed 
uomo di fiducia Iella fonf indu 
stria e l'avi- Sper m / a . dirigen
te doro 'eo della S P E S 

I social ist i hanno v is to e l e t to 
Lagor io ins i eme ai due ex as 
sessori Tancredi e F iasch i m e n 
tre fra i l iberali , o l tre a'Ja rie
lezione dell 'on Pucc i e del sen. 
-\rtom. c'è da reg i s t rare la hoc 
c iatnra di Bett ino Ricasol i . 

Circa 1 o n m i comment i sui da-
ti c 'è da r i levare c h e . m a l g r a d o 
l 'ott imist ico • e ' e 7 r a m m a di Ru
mor al segretar io provinc ia le del 
la DC. il c l ima è hitt 'a'tro che 
n c n o '!• s p e r i n z e 11 c e n ' r o si
nistra è =ta?o bocc ia to e non ha 
nessuna possibil ità di r l r ' g e r e 
Pa lazzo Vecch io Non m a n c a n o 
-ol'ocitazioni per apr ire ai ;'b<-
n l i Ma i socialisti per primi - e 
s p n g o n o q-iesta eventual i tà f 'o 
'c ' ivcho sbr ino già affio-anrin 
•x"- la e a r : c a d' s i n d a c o r.vfi i 
d ( a ' a "la Raf-geìlini e L a g o - i o 
O-a - c m b ' 3 c h e i! no'r/)-!e d e 
n ' e n d i r i n - n c : a r e perché le -':c 

speranze di a ^ c e una giunta 
i i a g J : o r i f a r ; a ^tinn andate i e ' u 
-e Ma si tratta solo d' an'ici-
n:t7:oni II dato di fatto -)iù 
"•mortan'r e d i ! qua le n o i -i 
n-iò nresomdere e il ruolo de 
VrnVi ian'e e d e c i s i v o del PCI 
p c u i a s o ' - i / o ' V d c n o r n J i c a m 
P a ' a z / o \"ecch :o 

FORLÌ' — I primi ^oirnenTi at 
r;-"ilt.i ,i del le elezioni pt-r la r>""iv 
1 nc-a e 'I COTI ine. c h e h a n n o 
' | I - { T « - \ V O una p^s.Tn'c sronfi'ta 
''••l e e n ' r o - nist-.T e hanno ri-
p - i o v ! o . t o T p un'che nos s -h l -
"11 l2.!'0-an7« r">-r\io;!e 'la PCI. 
P S H P . PSI. n o ' ™ .1 -vr 'o 
" e h o - " ne; a DC e OCJI ' ai!eati 
che .ria s j a destra o alia -1-
n.- tra . l 'avevano i f f n n c a t a nella 
violenta c a m p a g n a an'icoTiani-ra 
del le sro*"»e - e " m a n e Co-re r. 
mcd:o. -1 è r,corsi Y.'.c nress-oni 
s i i PSI . oer o V c v e - v un r»~o-
o' inc iameiTo nvno-i- .v,- , con 'ro 
•i".i co l iaho-az .o- ie con • c m 1 
n;sT] e s o r . a l p r o ' f i n I l 'ornal i 
di s t a m a n e « Il R^-ro io ] Car-
Imo » <n t e - t a . fanno .1 gara n-.-l 
c e r c a r e !• l T ) o - * r a , v non -0 .0 
!""ÌOITO-* : n / à ma •'•rnpos-:bi: !a . 
•vr .1 PSI. i i nar'ecir» i^e 1 ( ì" in 
'e ' i T ' i r o e qu nd ia nev t.i 
b l.'a l n io e ges» m r i i n i -
-a r Mli 

D i l l a na-f sr«cia!'.s:.i r o a . - e j 
] .'11' i dalla . i . t e n o ' e sconfitta c n e 

hi ridotto a i n e soli c o i s - g ; cri 
la r ippre-cr'tanza k-l PSI t a v . o 
ne! Con*;gJ'o c o m i n a l e che m 
luci lo provine ale vendono ti 
i « , o s o l i c e l a / om a un nva\a 
•nentn eli lirica polit ica 

Intanto Io scrutinio del le pre 
f t - . en /e attribuite ai candidati di 
c ia scuna l ista, ha m e s s o in luce 
c h e gli eletti democr i s t ian i al 
Cor.sip'jo provincia le . -uno tutti 
doroìe i e i cc lb ian i , e le cose non 

s tanno molto d i v e r s a m e n t e per 
quanto r iguarda 1 nuovi consi-
ulieri comunal i , eccez ion l'atta 
lier un g i o v a n e tappi e s e n t a n t e 
del la s inistra. Non meno signi
ficativo. purtroppo, l 'e lenco 'les!li 
elett i repubblicani al Consigl io 
c o m u n a l e : su nove, a lmeno e in 
quo sono e lement i notor iamente 
f i lopacc iard ian i o commuti le di 
des tra . 

GENOVA - Mentre la coni 
miss ione e le t torale del la Corte 
d'appel lo s ta ver i f i cando le s ebo 
d e e le pre ferenze per g iungere 
alla proc lamaz ione uff ic ia le d e 
gli «0 component i del nuovo 
Consigl io comuna le , sono e ia ini
ziati i primi contatti fra i par
titi del c e n t r o s i n i s t r a per la 
riedizione del la Giunta Pedul ln . 
c h e questa volta è sorretta da 
Il voti. 

Nei primi contatt i non si ò 
parlato, a quanto si sa , di p i o 
g r a m m a . ma di posti: alcuni dei 
notabili più in vista del la DC e 
del PSDI. con assessorat i un 
pol lant i nel le passa te Giunte 
sono stati rieletti con poch i s s ime 
p i e l e r e n / e . superati di gran Imi 
ga pers ino da candidati p i e 
s e n t a t i per la p i n n a volta 

Il ecn.siglio s.iiji presieduto. .11 
la sua prima seduta dal compa 
imo sen. Aliamoli c o m e cou-iighe 
re che ha raccol to il magg ior 
tu imeio di suffragi II gruppo c o 
'nimistà, pas sa to da liti a J7 seg 
i i . conta fra 1 nuovi eletti il p i o 
fesso- Emidio De Fe ' i ee o r d i n i 
rio alla facol tà di h t t e i e . la pro-
lessores^a Gavazza asM->tciite 
univers i tar ia , il prof C.utageno-
va .primario de l l 'ospedale « Ga
simi •». e il pres idente de l l 'ANMlL 
Ranghin i . 

Per la DC. con la conferma 
del r Club degl i industriali » coui-
[xisto dagli amici de l l ' ingegner 
Pedul là . entra a Pa lazzo T i n s i 
Agostino Dafoi ir industriale dol 
c ia i 10 

Nel PSI sono ,tati t x v c u t i tu-
consigl ier i autonomist i : il presi
dente de l l 'EPT Faral l i . il m o i n a 
lista Cieciarol l i e il s egre tar io del
la F I L P Ghigliotti (i portuali gè 
noves i cont inueranno comunque 
ad e s s e r e rappiesentat i 'iella 
-' Sala Rossa v da due consig l ier i 
Rum 11 Agost i , entrambi • •:«. *11 
n e l l e file del nostro pa i t i to ) l! 
Iiosto degl i autonomist i 110:1 elei 
ti è stato preso d,i due e lumin i 
diani -> 

N e s s u n o smis tamento particola
re è a v v e n u t o negli altri partit i: 
il P S I l ' P ha v is to c o n f e r m a t o il 
Proprio s e g g i o che sarà occupa 
to dal c o m p a g n o pref S e v e r i n o 
i l iberali hanno perduto un con 
s ig l iere e i soc ia ldemocrat ic i ne 
hanno g u a d a g n a t o due < r ipescali 
doli J- fra i candidati già altre 
volte presentat i s i e mai elett i 

RARI - La DC ha incolpato 
le T e s t r e m e r della sua s e c c a 
caduta e le t tora le . In termini poli
t ici . la riduzione della forza elet
tora le del la DC signif ica il Talli 
m e n t o del l 'operazione di recupero 
a des tra . Il r isultato è s ta to una 
cosp icua riduzione della forza 
miss ina ed uti sa la s so di voti de 
v e r s o s inistra, soprattutto a van
t a g g i o del P S D I . e di voti socia
listi a v a n t a g g i o del PCI e del 
P S I U P . Il s e n s o g e n e r a l e del vo
to è d u n q u e lo spos tamento a 
sinistra col s e g g i o in più al PCI 
ed il s a g g i o conquis tato dal 
P S I U P . 

Il nostro partito si è rivolto 
ai cittadini dopo il voto c c n un 
m a n i f e s t o in cui si d i ce , fra l'al
t r o : <? L 'arre tramento ulteriore 
del PSI . c h e perde due s e g g i c e 
dondoli al PCI e al P S I U P . insie-
m e con lo s p o s t a m e n t o a des tra 
del la DC e l 'accentuato cara t t ere 
t ras formis t i co e el ienteIis»ico del 
la soc ia ldemocraz ia c o n f e r m a 
c h e il c e n t r o s i n i s t r a ormai è la 
m a s c h e r a di un nuovo cen tr i smo 
e di nuove m i n a c c e al r e g i m e d e 
m o c r a t i c o •» N e deriva la neces 
s i tà di a c c e n t u a r e l 'azione del mo
v imento opera io e d e m o c r a t i c o 
at torno a l l 'obiet t ivo di una nuova 
magg ioranza . 

E' stato reso noto frattanto lo 
e l e n c o dei nuovi elett i . Fra gli 
undici ccns tgher i del PCI sono i 
c o m p a g n i Reicbl in del la Direzio
ne e spgrotario regionale , e Gio
vanni P a p a p i e t i o s c g - e t a m o h 
dera le 

Firenze 
h a v o t a t o p e r la D C . c o m e è 
c e r t o c h e un g r a n n u m e r o di 
n o n c r i s t i a n i ( in g r a n p a r t e 
l i b e r a l i e m i s s i n i ) h a d a t o la 
p r o p r i a p r e f e r e n z a a l l a D C . E ' 
q u e s t o l ' u n i c o , r e a l e r i s u l t a t o 
d e l l a g r a n d e o p e r a z i o n e c h e a 
F i r r n z e ha r i p o r t a t o la D C e 
u n a p a r t e d e l m o n d o c a t t o l i c o 
s u l l e p o s i z i o n i " s c e l b i a n c " 
d e l "4o. nel p i ò a s s o l u t o d i s p r c 
g i o d e l l e c o n c l u s i o n i c o n c i l i a r i . 

« E ' m i a o p i n i o n e c h e in q u e 
s t o q u a d r o n o n c i s i a più |M> 
s t o . a l l ' i n t e r n o d e l p a r t i t o d e 
m o c r i s t i a n o . p e r u n a s i n i s t r a 

c h e a s p i r i a un t i to lo di d e c o r o 
e di s e r i e t à p o l i t i c a , c h e s i 
p r o p o n g a un m i n i m o di r e a l e 
i n c i d e n z a n e l l a v i t a p o l i t i c a 
de l p a e s e . E ' u n a c o n s t a t a z i o n e 
a m a r a , g i u s t i f i c a t a p u r t r o p p o 
d a l l e r e c e n t i v i c e n d e f i o r e n t i n e 
c h e h a n n o v i s t o la p o l v e r i z z a 
z i o n e e la r e s a d e f i n i t i v a di 
q u e l l o c h e e r a s t a t o nel dopo
g u e r r a uno de i g r u p p i po l i t i c i 
d e l l a s i n i s t r a i t a l i a n a p iù vi 
v a c i e i n t e l l i g e n t i . 

« Q u e s t e v a l u t a z i o n i di na
tura s t r e t t a m e n t e p e r s o n a l e — 
di c u i non «=nrà p e r t a n t o in n e s -
s u n m o d o l e c i t o e s t e n d e r e a d 
a l t r i c h e a m e la r e s p o n s a b i 
l ità po l i t i ca e s p i r i t u a l e - non 
v o g l i o n o m i n i m a m e n t e s u o n a 
re s f i d u c i a ne i c o n f r o n t i di 
(Ilici c a t t o l i c i c h e o n e s t a m e n t e 
const ' iv ino a n c o r a d e l l e s p e 
r a n / e in una d i v e r s a d i s t r i b n 
/ i o n e d e l l e f o r z e a l l ' i n t e r n o 
d e l l a DC P e i pai t e m i a r i t cn 
g o . t u t t a v i a , c h e 1 c a t t o l i c i d e 
i n o l i a t i c i i ta l ian i s a r a n n o c o 
s t n t t i s e m p r e più in u n p i m 
suin i tot uro a o r i e n t a r s i - sul 
la b a s e di a u t o n o m e e r » 
spot i sab i l i v a l u t a / i o n i p r a t i c h e 
n e l l ' o r d i n e " l a i c a l e " . — v e r 
s o s c e l t e po l i t i e l l e p r o f o n d a 
n i e n t e d i v e r s e , s e non d e l t o l 
to a l t e r n a t i v e , r i spet t i ) a l l a 
s c e l t a d e m o c r a t i c o c r i s t i a n a . 
D A N I L O ' /OLD » 

C o n v i e n e r i c o r d a r e c l i c D a 
n i lo Xolo fu " p r o c e s s a t o " — 
s c n / a a s c o l t a r e il s u o p a r e r » 
— nel s c t t e i n b i e s c o r s o da u n 
o r g a n i ) di p a i t i t u p i c s i r d u t o 
da l s e g r e t a r i o Itutini II bu 
rt icrat icu d i s p o s i t i v o d e l l a 
" s e n t e n z a " s u o n a v a c o s i : * Il 
c o l l e g i o intcì p i n i i n c i a l c d e l 
p r o b i i iri ha i n i b i t o la s o s p e n 
s i o n e per t i e m e s i al d o t t o r 
D a m i l i '/.ulti per il c o u i p o i t n 
l u c u t o t e n u t o nel c o n s i g l i l i e » 
n i n n a l e di F i r e n z e , il -il l u g l i o 
s c o r s o dui a n t e la d i s c u s s i o n e 
sul b i l a n c i o di p r e v i s i o n e per 
l ' a n n o l!lf>> ». 

' / o lo . m i l u g l i o s c o r s o , a v e 
v a p r o n u n c i a t o un d i s c o r s o for
t e m e n t e c r i t i c o nei c o n f r o n t i 
de l l ' invo luz ion i - m o d e r a t a chi» 
si e r a r e a l i z z a t a a F i r e n z e c o n 
la c D s t i t u / i u n c d e l l a g i u n t a La 
g o r i o e c o n la e s c l u s i o n e di 
t u t t e l e f o r z e d e l l a s i n i s t r a 
c a t t o l i c a e s o c i a l i s t a d e l l a 
g i u n t a Filli a v e v a a c c u s a l o 
la g i u n t a di e s s e r e p r i v a ili 
<s t e n s i o n e m o r a l e » Il s u o di
s c o r s o non e r a s t a t o t u t t a v i a 
t a l e da t u r b a r e il g ià p i c c a 
r io e q u i l i b r i o p o l i t i c o d e l l a 
g i u n t a m i n o r i t a r i a , ci o l i a t a 
poi p e r v o l o n t à d e l l a D C e d e l 
P S D I . B a s t ò c o m u n q u e q u e s t o 
a t t o , p e r c h è -s' s c a t e n a s s e i o n 
più e n e r g i a la v i o l e n t a e a m 
p a g l i a (Iel le f o r / e c o i i s e r v a t i i 
c i (La Razione in t e s t a ) c o n t r o 
Zolo e gli e s p o n e n t i d e l l a si 
n i s t r a D C . C a m p a g n a di cu i si 
s e r v ì il g r u p p o d i r i g e n t e d e 
m o c r i s t i a n o p e r p o r t a r e a v a n 
ti — c o n la s o s p e n s i o n e di / • • 
lo — l 'opera di d e c a p i t a z i o n e 
d e l l a s i n i s t r a c a t t o l i c a . 

D a n i l o Zolo è m o l t o cnnu 
s c i n t o neg l i a m b i e n t i c i i l t u i a l i 
e po l i t i c i c i t t a d i n i e n a / m n n 
l i : e g l i è in fa t t i il c o n d i r e t t o r e 
l a i c o d e l l a r i v i s t a Testimonian
ze. d i r e t t a d a l l o s c o l o p i o p a d r e 
H a l d u c c i . 

PSIUP 
ita noi 1 i t a -

•»s 
•et 
•1 r 

.a 
: v 
ni. 

s e r v a t r i c e della 1 
l iana. 

« La Dircz .one del P S I L P 
t i ene c h e o jn i s f o i / o d e b b i 
sere c o m p u t o contro !a . r o 
t i l a mol-.Tata e co-i .-e: . 1: 
del centros inistra e coir o ..< " 
t a f o i m a c o c . a ! d c m o j : a i i c ' 
u n i f i c a / o : i e fra 1! PSI ,- .. !'• 
A tutti i lavoratori , ai citt.u 
al!i for/£> de-noj i a'icln- a l> •• 
/ ione del P S I U P t.i pro -n i t i " -

- 'li c h e p o t o r i o sorger»- 'la' a 
s . ' inz ione creata da q ie-:-.- e e 
Z..OUI. 

« A l PSI in un m o m e n t o j-i.e 
e diff ic i le , si presenta 1 1 t na 
possibil i tà d. e v i t a r e la >tj')ibz-
/ a z . o n e moderata , l ' egemo ì.a ~o 
c u l d e m o e r a t i c a . l 'ulteriore d . v -
s .oae de: lavoratori : dai W » ,1 
poi. il PSI ha n l i a t o n . '/ 
p ù duri alla pol i t ica i le! centro
sinistra e della ' iniLcaz o !•• -> 
Cialdemocratica. Al PSI .1 IM'. P 
si r ivolge perchè r . i e d a .1 1 o 
pi .a politica I! P S I U P ~s .J.cb «-
ra pronto a s tud.are m o l i », mèz 
z. per r i lanciare , in o;);v>-/o->e 
ti centrosinistra e all'un.f: 

soc ia ldemocrat ica 1.1 !• 
• i i 

.a pros;K-.T 
za 

a e ( < > • 
unità 

-ii,-i i . i - ta . ne 
l o h i e t t i v o (i; una nuova 
'•• lavo-ato."' •"' di a 1.1 " ; ' e-.: 

1 gorosa della s jmst ja . t a l u n a » 

editoriale 
sione > ne l l ' ambi to de l l ' imponente corpo e le t to ra le 
c o m u n a l e di R o m a — .sopì a t tu i lo nel Mezzogiorno. 
Fless ioni , si badi , che si verificano non sol tanto in 
un q u a d r o complesso c o m ' è appun to , nel Mezzogiorno. 
quello del le lotte comunal i (dove s e m p r e il PCI ha 
raccol to m e n o voti che nel le elezioni polit iche o a n c h e 
sol tanto provincia l i ) ma che vanno vis te nel q u a d r o 
di p recedent i s t repi tosi success i che il voto del dodici 
giugno ha tu t t ' a l t r o che inf irmato: consolidandoli , anz i . 
come a F i renze , a Genova , a P i sa , a Forl ì e in dec ine 
o dec ine di al t r i comuni . 

Questo è il t ipo di va lu taz ione , di confronto e di 
r a g i o n a m e n t o p e r m e s s o da l volo del 12 g iugno . In 
ques t a luce, appa iono di p u r a facciata t an to i cant i 
di vi t tor ia quan to le frettolose e j e t t a lo r i e p roc l ama
zioni sulla « sconfitta » c o m u n i s t a . Se ne è reso conto 
un a l t ro o s s e r v a t o r e politico non sospet to , il corr i spon
den te da Roma del 1> Monde. Fondando la sua ana l i s i , 
c o m e deve e s se r e , sul confronto fra dat i omogenei . 
egli sc r ive t r a n q u i l l a m e n t e : * La s t a m p a r o m a n a 
p roc l ama mar t ed ì ma t t ina che gli elet tori " hanno 
respinto l ' assa l to comunis ta a l Campidogl io " . Ciò non 
è affatto e sa t to . Al Consiglio comuna le di R o m a il 
p rogresso comunis ta è ne t to : il PCI guadagna 33 mila 
voti e due seggi, pa s sando dal 22.8 a ' "25.3 dei voti 
e spress i ». In quan to al d a t o gene ra l e , pe . Le Monde. 
m e n t r e « la Democraz ia c r i s t i ana res ta s tab i le ». t l'op
posizione di s inis t ra p rog red i sce , graz ie ai migl iora
menti comunist i e del P S I U P ». 

Noi non p en s i amo che Le Monde sia il Vangelo . Ma 
è ce r to c h e è un g iorna le più « d i s in t e res sa to » del 
Popolo e, sopra t tu t to , c h e non p r e n d e ordini d a R u m o r . 
Come invece cap i ta a l la Radiote levis ione i t a l i ana che 
non solo si a b b a s s a al livello dei por t avoce del « pa r t i to 
guida », m a non è n e m m e n o una cosa s e r i a . 
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Qualificata partecipazione alia «tavola rotonda» sul Vietnam 

Da Messina un impegno 
unitario 

per la pace 
Gli interventi dei professori Bassani, Vii-
lari, Ossicini e le conclusioni del rettore 

dell'Università prof. Pugliatti 

Nostro servizio 
MESSINA, 15. 

La tavola rotonda sul Vietnam 
e la pace, promossa da un qua
lificato gruppo di intellettuali e di 
professionisti messinesi, ha avu
to il pregio di unire forze poli
tiche di differenti ideologie nella 
comune ricerca di difendere il be
ne radicale e fondamentale della 
umanità: la pace. 

I relatori, proff. Franco Bassa-
ni. Rosario Villari. Adriano Ossi 
ciiu ed il moderatore, prof. Sal
vatore Pugliatti rettore dell'Uni 
versità di Messina, hanno dato ai 
loro interventi una dimensione 
concreta il senso di una corag
giosa testimonianza, di un do 
veroso impegno nel continuare ad 
approfondire l'iniziativa fino a 
trovare forme di pressione uni
tarie per salvare la pace mon 
diale oggi seriamente posta in 
pericolo dall'intervento america 
no nel Sudest asiatico. 

Sulla necessita di tale ricerca 
si sono espressi favorevolmente 
il folto uditorio e quanti hanno 
partecipato al dibattito, inutil
mente disturbato da uno sparuto 
gruppetto di fascisti dell'Ordine 
Nuovo, subito messi a tacere. 

II prof. Bartolone e Sebastiano 
Cambria. della sinistra de di 
base, richiamandosi al messag
gio ecumenico, hanno affermato 
che essere uomini di pace si
gnifica essere disponibili senza 
limitazione alcuna ad incontri 
che vogliono sinceramente pro
muovere disegni di pace. 

L'interessante dibattito è stato 
introdotto dal prof Bassani il 
quale, dopo un'efficace quanto 
rigorosa sintesi storica del pronte 
ma vietnamita, ha individuato nel 
Issante intervento americano le 
responsabilità dell'aggravarsi del 
conflitto che oggi per dichiara
zioni dei capi militari, ha solo lo 
obiettivo « di uccidere il mag-
gior numero possibile di nemici 
fino a quando di nemici non ce ne 
saranno più >. Ma — ha aggiunto 
l'oratore — condurre « una guerra 
di distruzione in territorio altrui 
contro tutto un popolo è ingiusto 
è un male nel senso più profon
do della tradizione ebraico-cristia
na della storia. A volte la coscien
za dei mali di cui siamo parte
cipi crea una catarsi che può 
avere positive esperienze. Ed è 
con grande speranza che vedia
mo lo sviluppo di una grande 
rivolta morale proprio negli Stati 
Uniti, dove larghi strati dell'opi
nione pubblica, i più illuminati. 
sono in totale opposizione alla 
politica attuale nel Vietnam. La 
opposizione è drammatica, a volte 
tragica: se avrà successo avre
mo l'esempio della più grande 
potenza del mondo che ricono
scerà di aver sbagliato e cam-
bierà strada. Se questa opposi
zione verrà ridotta al silenzio sot
to le ceneri del Vietnam, coverà 
un fuoco che ci farà sempre 
tremare ». 

Il prof. Villari. riallacciandosi 
ai preoccupanti elementi di esa 
sperazione del conflitto, al cre
scente intervento americano da 
pò il diminuito impegno bellico 
delle truppe sud vietnamite, alia 
acutizzazione dei contrasti fra le 
forze interessate a reprimeere la 
lotta di liberazione nazionale e 
al fallimento degli sforzi ameri
cani per coinvolgere altri paesi 
nella partecipazione alla guerra 
nel sud-est asiatico, ha esamina 
to i ridessi che tali avvenimenti 
hanno nella situazione politica de
gli altri paesi del mondo, non 
direttamente interessati al con
flitto. 

E' indubbio che la questione dei 
Vietnam abbia avuto una parte di 
rilievo nell'atteggiamento della 
Francia verso il Patto Atlantico. 
D'altra parte, in Inghilterra, fra 
i laburisti aumentano i contrasti 
contro le posizioni dei loro stesso 
governo, la Svezia rifiuta armi ai 
Vietnam, la stessa Germania di 
Bonn è reticente alle pressioni 
americane. l'Intemazionale social
democratica ha chiesto la fine del 
l'intervento americano nel Viet
nam riconoscendo il principio 
dell'autodeterminazione dei popo
li. Paolo VI si è espresso in ter

mini di preoccupato allarme e, 
non soltanto, di cristiana pietà. 

Pure — ha detto l'oratore — 
due elementi debbono seriamente 
preoccuparci: l'afTievolimento del 
processo di distensione ed il fre 
netico consenso delle forze più 
retrive, negli USA e nelloccidcti 
te europeo, all'intensificato inter 
vento americano nel sudest asia
tico. Le forze conservatrici dei 
nostro paese hanno avuto un sue 
cesso nel bloccare l'iniziativa 
del prof. La Pira e. certo, la sua 
sconfìtta è di tutta quella parte 
del mondo cattolico che. pure se 
riamente impegnato nella difesa 
della pace, non è stato capace di 
valorizzare la nostra salidanetà. 
Cosi, mentre l'inerzia della « com 
prensione » rischia di creare vuo 
ti e squilibri pericolosi, le re
sponsabilità dei democratici ita
liani si fanno sempre più chiare. 
L'esigenza di continuare l'azione 
per la pace si rafforza sempre 
più e le sconvolgenti immagini 
di una guerra che colpisce indi
scriminatamente tutto un popolo 
di cui conosciamo le alte tradi
zioni spirituali e civili e le gravi 
condizioni di miseria e di disagio. 
ci rendono più consapevoli che 
gli stessi problemi del nostro svi
luppo politico e civile non sono 
staccati dalle vicende della pò 
vera e tormentata terra viet
namita. 

Il prof. Ossicini, ribadendo la 
piena validità dell'incontro uni
tario, ha affermato che è 
necessario combattere la iner
zia di chi non vorrebbe che 
si aderisse a tali iniziative, di 
chi si attarda a discutere sulla 
loro limitata portata, di chi ;n 
voca la paura della strumentala 
zazione a scudo del proprio egoi 
smo. La pace va difesa concre 
ta mente ed in modo organizzato. 
In una società sempre più alienan 
te. quando spazio e tempo si rav-
civinano mentre gli uomini si 
allontanano fra loro, la neces
sità di trovare momenti di in 
contri per difendere l'uomo con
tro chi vuole distruggerlo, diven
ta un imperativo categorico. 

Concludendo l'appassionato di
battito. il prof. Pugliatti. rettore 
dell'Università di Messina, ha ri
cordato come, oggi, il rischio sia 
grave perchè è in pericolo lo 
stesso destino dell'umanità. Non 
esistono problemi di fatalità ma 
solo assunzione di consapevole 
responsabilità. La minaccia reale 
che il conflitto sud-vietnamita si 
estenda sino ad impegnare tutta 
l'umanità deve scuotersi dalla 
inerzia. « Andiamo alle urne — 
ha proseguito Pugliatti — e vo
tiamo: con tale gesto periodico 
formiamo le rappresentanze ed i 
governi non sempre responsabili. 
Ma. anche quando lo sono, non 
restano forse troppo legati a vo
lontà. a forze che possono falli
re? Ed allora, con il voto che 
abbiamo dato ci siamo forse pri
vati di ogni responsabilità su ciò 
che i governi faranno in relazione 
ai nostro stesso destino? 

Qui. l'illustre rettore, fra gii 
applausi generali, ha chiesto: 
« Non abbiamo, perciò, il dirit
to di richiamare l'attenzione dei 
governanti, di metterli in crisi, di 
togliere il mandato loro affi 
dato? I tre miliardi e mezzo di 
uominj debbono certo avere bene 
il diritto di difendere la loro stes
sa esistenza ». 

t Oggi, da una situazione cri 
tica siamo passati ad una pa 
radossale: la guerra viene con 
crepita come guerra di distru
zione dell'uomo, della intera col
lettività che ci appare come ne
mica. siamo ormai in quella ta
le guerra che sta per chiudere 
il suo ciclo: quelli che si assu 
mono il compito di essere distrut 
tori saranno essi stessi distrutti. 
Ma noi intanto ci saremo liquidati 
come umanità >. 

Perciò uscire dalla inerzia di
venta una necessità: l'iniziativa 
messinese è come una piccola 
scintilla che può alimentare una 
grande fiamma che il comitato 
promotore si assume l'impegno di 
continuare per ricercare ed esten
dere le possibilità di incontri 

Enzo Lacaria 

Sono maturi i tempi 
per una Università 
di Stato in Calabria 
La lineare posizione del PCI — Manifestazione 
a Cosenza presieduta dai parlamentari comu

nisti presentatori della proposta di legge 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA. 15 

La Commissione Scuola della 
Federazione comunista di Cosen
za recentemente si è riunita e 
ha preso in esame lo stato dei 
problemi concernenti l'istituen 
da università calabrese. 

La Commissione, ricordato che 
a partire dal 1961. grazie alla 
battaglia condotta dal gruppo 
comunista al Senato è stato pos
sibile suscitare via via uno 
schieramento unitario per op
porre al piano governativo di 
una Università decentrata e con 
facoltà disperse, l'esigenza di 
una Università completa, accen
trata e moderna, ha preso atto 
che ormai sono maturi i tempi 
per procedere alla istituzione 
dell'Ateneo dando in tal mo
do piena concretizzazione alle in
dica/ioni scaturite dal movimen 
to democratico calabrese, dal 
mondo universitario e dalla stes
sa Commissione d'indagine. 

A tutt'oggi purtroppo il gover
no non ha ancora manifestato 
alcuna seria intenzione di af
frontare speditamente un proble
ma cosi delicato e importante 
per centinaia di migliaia di ca
labresi. Ciò è stato fortemente 
denunciato da tutti i compagni 
nel corso del vivace e interes
sante dibattito che ha caratte
rizzato la riunione della Commis
sione scuola. 

Il governo ancora non ha pre
sentato il suo disegno di legge. 
mentre alla Camera esistono già 
alcune proposte di legge, tra 
cui importantissima quella pre
sentata dal gruppo comunista nel 

Il compagno 

on. Picciotto 

presidente della 

Comunità 

Silana 
COSENZA. 15 

D compagno on. Gino Picciotto 
è stato eletto alla unanimità 
presidente della comunità mon
tana < Silana ». La elezione del 
parlamentare comunista a que
sta importante carica è avvenu
ta pochi giorno fa a Spezzano 
Piccolo nel corso della riunione 
del Consiglio della Comunità del 
quale fanno parte i sindaci e 
gli amministratori comunali di 
tutti i Comuni silani e presilani 
della provincia di Cosenza. 

Della nuova giunta eletta as
sieme alla presidenza, sono stati 
inoltre chiamati a far parte il 
sindaco di Spezzano Piccolo, in
segnante Oscar Cavaliere, il vi
ce sindaco di Acri. prof. Enrico 
Belsito, il sindaco di Serra Pe-
dace. insegnante Pietro D'Am
brosio. il sindaco di Longobucco. 
dott. Vincenzo Curia, il sindaco 
di Parenti. Lorenzo Lupia. e il 
sindaco di Spezzano della Sila. 
Franco Castiglione. 

Appena avvenuta la elezione 
dei nuovi organismi il compagno 
Picciotto, dopo aver ringraziato 
il Consiglio per la fiducia ac
cordata da tanti esponenti di di
verse fedi politiche ad un depu
tato comunista, ha tracciato bre
vemente un piano d'attività nel
l'ambito del quale la comunità 
montana dovrà onerare nei pros
simi anni e si è soffermato in 
particolare sui problemi dello 
sviluppo turistico e agricolo del
l'altipiano della Sila. 

luglio del "64. Esso inoltre non 
ha ancora superato il contrasto 
esistente tra quanto viene affer
mato ne) Piano Gui, che cioè in 
Calabria dovrà sorgere m unica 
sede una Università a carattere 
scientifico umanistico e quanto 
afferma invece il Piano Pierac-
Cini (un istituto tecnologico). 
Nulla, infine, è stato stanziato 
fino ad ora per la futura Uni
versità calabrese. 

Alla luce di questi fatti fon
damentali la Commissione scuo
la ha ritenuto di sottolineare che 
compito di tutte le forze interes
sate all'istituzione dell'Università 
calabrese sia di ottenere che 
le proposte dj legge esistenti sia
no subito poste in discussione. 
anche se il governo non inten
de presentare il suo disegno di 
legge, ed ha concordemente affer-
mato che è estremamente danno
so. perchè ciò servirebbe solo a 
ritardare l'istituzione dell'Uni-
versità. riportare il discorso sui 
problemi della scelta della sede 
cosi come molto inopportuna
mente ha fatto pochi giorni fa 
la maggioranza di centrosinistra 
alla Provincia di Cosenza. 

Fomentata dalla DC. recente
mente la stampa locale ha preso 
lo spunto dalla lineare e respon
sabile posizione assunta dal grup
po comunista al Consiglio provin
ciale (i nostri compagni giusta-
mente hanno criticato un punto 
di un ordine del giorno presenta
to da democristiani e socialisti 
in cui si chiedeva esplicitamente 
che l'Università dovesse sorge
re a Cosenza) per distorcere i 
fatti male informando l'opinio
ne pubblica che solo i comunisti 
non si sarebbero voluti pronun
ciare in merito alla scelta della 
sede. 

A parte il fatto che la propo
sta di legge comunista, che gia
ce giù da due anni nei cassetti 
della Camera, prevede la nomi
na di un comitato (i presidenti 
ueile tre amministrazioni provm-
caih della Calabria e sei do
centi universitari nominati dal 
Parlamento) al quale spetta, tra 
gli altri, il compito di scegliere 
la sede per sottrarre tale scel
ta ad ogni spinta campanilisti
ca e municipalistica, oltre al no
stro partito (tutti i comunisti ca
labresi sono uniti e concordi su 
tale proposta) nessun altro ha 
una posizione precisa e lineare 
e ama tutti quanti, dalla Demo
crazia cristiana al PSI alle de
stre, si muovono su posizioni che 
variano da provincia a provincia 
sostenendo in ciascuna posizioni 
di gretto e dannoso campanilismo. 

Per ribadire ancora una volta 
la posizione assunta da tempo 
dai nostro partito in merito alla 
istituzione dell'Università e an
che sulla scelta della sede, la 
Commissione scuola della Fede
razione di Cosenza, sicura che le 
masse studentesche e tutto lo 
schieramento unitario sapranno 
essere al di sopra di qualsiasi 
meschina manovra, ha deciso di 
indire una manifestazione pro
vinciale per la fine di questo me
se invitando ad essa tutti i pre
sentatori della proposta di legge 
comunista, amministratori comu
nali e provinciali, parlamentari. 
uomini politici e di cultura, stu
denti e tutta la cittadinanza e 
nello stesso tempo ha rivolto un 
appello ai parlamentari calabre
si comunisti per richiedere l'im
mediata discussione delle propo
ste di legge già esistenti. 

La manifestazione, che sarà 
presieduta da tutti i parlamen
tari comunisti presentatori dela 
proposta di legge per la istitu
zione dell'Università in Cala
bria (Rossana Banfi Rossanda. 
Alleata. Seroni. Picciotto e al
tri) vuole non solo sottolineare 
il contributo del PCI e dei suoi 
parlamentari alla soluzione del 
problema, ma dare anche un ul
teriore contributo alla battaglia 
unitaria di tutto il movimento de
mocratico calabrese. 

Oloferne Carpino 

SICILIA: presenti 400 delegati rappresentanti 170 mila lavoratori 

Domani il IV Congresso regionale della CGIL 
Dalia nostra redazione 

PALERMO. 15 
Venerdì mattina a Palermo 

(ore 10. salone di \ i l la Igiea) 
con la relazione introduttiva del 
segretario regionale Feliciano 
Kossitto. si apriranno i lavori del 
4-> congresso regionale della 
CGIL, che saranno conclusi nella 
mattinata di domenica con un 
discorso del segretario confede
rale Rinaldo Scheda. All'intenso 
dibattito parteciperanno 400 de
legati in rappresentanza dei 170 
mila lavoratori siciliani, iscritti 
all'organizzazione unitaria che. 
ifi posti di lavoro, raccoglie U 
fio"<• dei voti (media delle CI). 

La CGIL e il movimento sinda
cale siciliano, nel suo complesso. 
Mino in questo momento forte
mente impegnati nelle grandiose 
lotte nazionali di categoria per 
il rinnovo dei contratti di lavoro 
di settori-chiave dell'industria. 
mentre si preparano a scendere 
in lotta i chimici, categoria di 
peso decisivo in Sicilia. Alcuni 
impegni si registrano nelle lotte 
dei braccianti e coloni e nel set-
toro del pubblico impiego. 

Siamo di fronte a uno scontro 
di classe di portata senza prece 
rienti, che ha riproposto il ruolo 
ilei lavoratori nello sviluppo eco 
nomico del paese. Con la loro 
piattaforma contrattuale, essi 
pongono infatti rivendicazioni non 

solo salariali ma di potere su 
tutto il rapporto di lavoro, conte
stando cosi, nel modo più con
creto. la politica che è stata po
sta dal grande padronato e dai 
governi a base della riorganiz
zazione produttiva; e rivendican
do nuove, diverse e democratiche 
scelte di politica economica. 

Altro elemento caratterizzante 
delle lotte in corso è infatti la 
larga base unitaria che, superan
do i limiti tradizionali dell'unità 
d'azione tra CGIL. CISL e UIL. 
investe l'elaborazione contrattua 
le e i problemi della libertà e dei 
poteri sindacali. Con quelli del 
l'unità, ampio consenso a\ ranno 
rei congressi i temi dell'autono
mia sindacale. 

Dal suo profondo collegamento 
col movimento sindacale italiano. 
l'organizzazione siciliana della 
CGIL trae ispirazione per affron
tare il gravissimo problema delle 
conseguenze sempre più pesanti 
che la cosiddetta razionalizzazio
ne delle aziende e la concentra
zione delle risorse finanziarie nel 
mondo dei grandi gruppi privati. 
provocano noi Mo77ociomo e in 
Sicilia. Come si evince d.iU'am-
pio documento preparatorio del 
congresso, elaborato dal comitato 
direttivo regionale della CGIL, 
nel triennio '62*64 l'andamento 
del reddito lordo reale è sceso 
nel Centro-Nord dal 7.2^ al 

3,5^. mentre per il Sud è sceso 

dal •".6rc a l l ' IP ; l'occupazione è 
caduta nel Nord del 3.5 e nel 
Sud del 5'->; in Sicilia poi. dal 
"&4 al '65. l'occupazione è dimi
nuita del 5% in industria e del 
10% in agricoltura: nella sola 
edilizia, gli occupati in Sicilia. 
durante gli ultimi tre anni, sono 
diminuiti del 60'c. passando da 
100.000 a 40.000. Tutto ciò mentre 
più di 500.000 lavoratori siciliani 
erano già costretti ad emigrare 
per trovare un lavoro. 

A distanza di quattro anni dal 
precedente, il 41 congresso regio
nale della CGIL affronterà così 
i problemi complessi derivanti 
ri.ìl bilancio di esperienze e di 
lotte accumulate dal '62 a oftli 
dai lavoratori siciliani: I.i c<jn-
quista. da un lato, di migliori 
condizioni di lavoro e di vita ci
vile- e dall'altro di nuovi stru
menti d'intervento pubblico regio
nale; per organizzare uno sfrut
tamento delle risorse economiche 
siciliane non più rivolto esclusi
vamente all'accumulazione priva
ta nel mondo dei gruppi mono
polistici e della grande proprietà 
asrraria. ma destinato a soddi 
*fare anche elementari e indiffe 
ribili esigenze di progresso so
ciale delle grandi mas«e popolari. 
che furono e sono tuttora la ra 
cione prima dell'autonomia sici
liana. 

Ma la funzione di democrazia 
e di civiltà di questo strumento 

(ente di sviluppo agricolo, ente 
minerario, società finanziaria. 
ESE. ecc.) è ostacolata oggi dalle 
scelte di politica economica pre
tese dal grande capitale e fatte 
proprie dai governi centrale e 
regionale. Le imprese a parte
cipazione statale. l'EXI. TIRI e 
l'ÈNEL e tutta la spesa pubblica. 
sono così subordinate agli inte
ressi del crescente processo di 
concentrazione capitalistica, men
tre gli enti regionali sono minac-
a strumenti del sottogoverno. 

Uno dei temi cene-trali del di
battito coniiresMiale sarà quindi 
lo sforzo ulteriore dell'organizza
zione sindacale siciliana per le
gare gli obiettivi immediati della 
luitit salari, occupazione. libertà 
sindacali, assistenza, ecc. — agli 
obicttivi di riforma, al fine di 
respingere nel modo più organico 
e coordinato la politica del blocco 
salariale e dell'attacco ai livelli 
di occupazione. Il congresso sarà 
quindi anche un momento di ve
rifica e di esame critico dei li
miti e delle difficoltà incontrate 
dall'organizzazione unitaria nella 
sua iniziativa in Sicilia. 

Il ^ congresso regionale della 
CGIL, che si apre venerdì costi
tuisce così uno degli avvenimenti 
più significativi e di maggior pe«=o 
nel momento del rilancio della 
battaglia autonomistica. 

Commenti e prospettive dopo il voto di domenica 

Foggia: la DC si salva 
«pompando» a destra 

g. f. f. 

Il PCI — nonostante la 
massiccia mobilitazione 
del clero — conserva1 

le sue posizioni • Gli 
eletti al Comune e alla 

Provincia 

Nostro corrispondente 
FOGGIA. 15. 

A due giorni dalla conclu
sione delle elezioni provinciali 
e comunali che si sono svolte 
nella provincia di Foggia, si va 
approfondendo da parte dei 
partiti l'analisi del voto per 
t rarre le dovute conclusioni do 
pò una competizione politica 
molto vivace, esplosa nell'ulti 
ma settimana per il massiccio 
intervento del clero e di alcu 
ni ordini religiosi scesi aperta
mente in appoggio al partito 
della DC. in una sfrenata cam
pagna anticomunista. 

Senza dubbio gli osservatori 
politici, il primo dato che essi 
osservano è quello provinciale. 
I risultati sono stati, riepilo 
gando. i seguenti: PCI 104.949 
(33.43%). 10 seggi; PSIUP 
9.765 (3.11%). 1 seggio: PSI 
27.883 (8,5%). 3 seggi; PSDI 
18.696 (2 seggi); PRI 1.915 (nes-
sun seggio); DC 110.903 (35.3%) 
II seggi; PLI 12.892 (4.11%) 1 
seggio; PDIUM 10.956 (1 seg
gio): MSI 16.004 (1 seggio). 

Questi dati confermano, no
nostante la lieve flessione di 189 
voti e dello 0.05 per cento ri
spetto alle precedenti elezio
ni, che il PCI mantiene intatta 
la sua forza di partito di mas
sa. II seggio perduto è quello 
che nel '62 il PCI ottenne con 
i resti più alti; seggio invece 
che è stato ottenuto dal PSI, 
che sempre nel '62, aveva 3 
seggi, e che questa volta con
serva grazie ai resti più alti. 
Quindi, in conclusione, è il PSI 
che in questa tornata beneficia 
dei resti, pur perdendo oltre 
cinquemila voti e scendendo in 
percentuale dal 10.6 all'8,5%. 

Le destre subiscono un note
vole calo sia in voti che in per
centuale a favore della DC la 
quale ultima, grazie appunto 
ai voti che è riuscita a pompa
re a destra, mantiene le posi
zioni. Infatti la DC nel '62 ot
tenne 109.854 voti pari al 35.4%; 
come si vede anche la DC 
scende in percentuale dello 
0.01%. Conserva però i suoi 11 
seggi. L'unico partito che si è 
avvantaggiato è il PSDI che 
nel '62 si era presentato con i 
repubblicani ottenendo poco più 
di novemila voti, ma che que 
sta volta da solo ha avuto oltre 
18.000 suffragi, guadagnando un 
seggio in più rispetto alle ul
time elezioni amministrative. 

Il PSIUP è andato molto be
ne in questa prima prova elet
torale superando di molto i no 
vernila voti e riuscendo a gua
dagnare un seggio. Le elezioni 
provinciali registrano anche al
cuni fenomeni che possono spie
garsi in vario modo (influenza 
del candidato locale, concomi
tanza con le elezioni comunali. 
valutazioni politiche). Ad esem
pio a Manfredonia, il PCI. per 
quanto riguarda le provinciali. 
sia nel primo che nel secondo 
collegio, aumenta in voti e in 
percentuale, mentre alle comu
nali subisce una leggera fles
sione di suffragi. Cosi dicasi a 
San Severo. San Giovanni Ro
tondo e Torremaggiore. Per la 
DC invece in questo collegio 
si registra il fenomeno inverso. 

Con i risultati del 12 e 13 
giugno le soluzioni possibili so
no le seguenti: si prospettano 
giunte di centrosinistra all'am
ministrazione provinciale, a 
Foggia, a San Severo, a Troia. 
A Torremaggiore, invece, lo 
elettorato ha espresso chiara
mente la sua volontà per una 
amministrazione democratica 
di sinistra. Incerte appaiono in
vece le soluzioni da da re ai co
muni di Ischitella e di Candela. 
dove la DC protende per il 
commissario prefettizio in quan
to non è possibile la formazione 
di una giunta maggioritaria di 
centrosinistra. 

I candidati eletti per il PCI 
alla Provincia sono i seguenti: 
Gaetano D'Alessandro (collegio 
Cerignola 2.) quoziente 60.04^: 
Pasquale Ricciardelli (collegio 
di Torremaggiore) quoziente 
51.10%; Pasquale Panico (col
legio di Cerignola 1.) 50.02%: 
Raffaele Mascolo (collegio di 
Sannicandro Garganico) 49.38 
per cento: Emilio Amoroso (col
legio di San Severo 2.) 47.41 Vc\ 
Michele Pistillo (collegio di 
Apricena) 46,o<%; Savino Va
nia (collegio di San Ferdinando-
Trinitapoli) 44.55%; Nicola 
D'Andrea (collesn'o di Manfre
donia I.) 43.47^: Angelo Bef
fi (collegio di Ascoli Satinano) 
41.62%: Matteo Merla (collegio 
di S. Giovanni Rotondo) 39.92 
per cento. Il primo dei non elet
ti risulta il compagno on. Mi
chele Magno (collegio di Man
fredonia 2.) quoziente 39.08%. 

A Foggia-città i consiglieri 
eletti al comune per il PCI so 
no: Michele Pistillo. Luigi Con
te . Rocco Colaneelo; Bruno 
Amoroso. Mario Mele, Carmine 
Tarolla. Pasquale Panico. Va
lentina Kuntze. Margherita Oc
culto. 

Roberto Consiglio 

Fallito nel Brindisino 
l'attacco anticomunista 
Brillante successo del PCI a Mesagne - Crollo del 
MSI a vantaggio della DC - Perdite del PSI e del PSDI 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI. 15 

Il positivo risultato raggiunto 
dal nostro partito nei tre comuni 
dove si è votato, è al centro dei 
commenti politici. Il clima da 18 
aprile e la sfrenata campagna 
di corruzione e di ricatto adope
rati dalla DC e dalle autorità 
ecclesiastiche per isolare e bat
tere i comunisti, sono falliti. Pur 
essendo mancati nei tre comuni 
circa duemila emigrati, i comu
nisti avanzano in voti e man
tengono complessivamente la 
stessa percentuale del 1964. Il 
successo più brillante è certa
mente quello di Mesagne. In que
sto grosso centro brindisino, il 
nostro partito guadagna, rispetto 
al '64. circa 750 voti e 1 seggio 
e passa dal 37 al 42% 

La grande affermazione di Me
sagne, salutata ieri sera da mi
gliaia di lavoratori mesagnesi, ha 
completamente annullato la leg
gera flessione registrata a Latia-
no e Erchie. Complessivamente 
guadagniamo 300 voti e riconfer
miamo cosi la nostra grande for-
za che raggiunge in questi tre 
comuni circa 10.000 suffragi. 

Per contrastare l'avanzata del 
nostro partito, che è riuscito a 
prendere voti dall'elettorato po

polare cattolico e aclista, la DC 
ha fatto ricorso apertamente ni 
voti fascisti. Il Movimento sociale 
ha infatti subito un vero tracollo. 
perdendo circa il 50% del suo 
corpo elettorale che è passato 
armi e bagagli alla DC, che ha 
fornito le più ampie assicura
zioni circa la sua vocazione anti
popolare. Questo vergognoso con
nubio è clamoroso soprattutto a 
Mesagne, dove il MSI perde cir
ca 835 voti su 1288 del 1964, voti 
che vanno integralmente alla DC. 

A fare le spese di questa aper
ta involuzione a destra, sono stati 
purtroppo i socialisti che nel Brin
disino. ad eccezione di alcune 
cautele assunte dai dirigenti lo
cali di Mesacne. hanno fatto a 
gara con la DC nella campagna 
anticomunista. L'unificazione so
cialdemocratica. che nel Brindi
sino era stata presentata come 
l'operazione che avrebbe dovuto 
ridimensionare il nostro partito. 
e per questo obiettivo era nersino 
venuto a comiziare l'on. Tanassi. 
è stata, anch'essa battuta dagli 
elettori. Complessivamente infat
ti. socialisti e socialdemocratici 
perdono 500 voti, pari a circa 
un ouarto del proprio corpo elet
torale. 

Eugenio Sarli 

Nel leccese il 
centrosinistra non 
fa maggioranza 

Rappresaglia 
di Foggia 
alla SITA 

FOGGIA. 15. 
Il compagno on. Magno ha in

terrogato i ministri dei Traspor
ti e aviazione civile e del lavoro 
e previdenza sociale « per sapere 
se non ritengano di dover inter
venire in difesa del lavoratore 
Rendiniello Angelo, in servizio 
presso la SITA in Foggia, mem 
bro di commissione interna, il 
quale è vittima di una indegna 
rappresaglia da parte della sud
detta società. 

« Il suddetto, dalla clinica ola 
rinolaringolofica dell'università 
di Milano, ove fu ricoverato nel 
1964. venne giudicato affetto da 
nevralgia emicrania da cervico 
disco artrosi e da senusite dif
fusa; il 23 dicembre 1965. su ri
chiesta dell'azienda, fu sottopo 
sto ad accertamenti presso 
l'ispettorato sanitario delle fer
rovie dello Stato di Foggia, che 
lo giudicò non idoneo alle man 
sioni di bigliettaio. 

« Malgrado ciò. la società SITA 
gli ha imposto di passare dalle 
mansioni di portiere, che da anni 
svolgeva, a quelle di bigliettaio. 

« /l Rendiniello. ai sensi del
l'articolo 3 del decretolegge 8 
gennaio 1931. n. 148. sin dal 21 
marzo 19C6 si è rivolto all'ispet
torato compartimentale della mo
torizzazione di Bari ed a quello 
di Foggia, per la tutela dei suoi 
diritti, ma nessun intervento fi
nora vi è stato 

CAGLIARI 

NUOVA PROTESTA DEGLI 
OPERAI DELL'IMPA 

Con un discorso del presidente Cerioni 

Il Consiglio regionale sardo 

ha celebrato i l 
Ventennale della Repubblica 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 15. 

Il Consiglio regionale, nel ri
prendere i lavori, ha celebrato 
solennemente il ventennale della 
Repubblica con un discorso del 
presidente Cerioni. Il presiden
te della assemblea sarda ha 
detto tra l'altro che la regione 
autonoma .istituto massimo della 
nostra isola e strumento efficace 
delle sue possibilità di progresso 
e di eliminazione, trova fonda
mento nella costituzione nata dal 
voto del 2 giugno e trova la sua 
giusta collocazione nello Stato 
repubblicano. 

Gli istituti fondamentali previ
sti dalla Costituzione — ha pro
seguito l'on. Cerioni — sono fun
zionanti. ma restano da attuare 
singole parti, anche importanti. 
come l'ordinamento regionale su 
scala nazionale. 

Il patto del 1946 — nato dalla 
Resistenza — è. ha concluso il 

presidente dell'Assemblea, anco
ra valido per tutte le forze poli
tiche e ideali che allora lo con
trassero e che ancora sono le 
maggiori forze del nostro paese. 
L'Assemblea sarda, espressione 
massima del nuovo corso impres • 
so alla storia d'Italia dalle scel
te popolari del 2 giugno, rinnova 
oggi la sua fedeltà a quelle scelte 
e il suo impegno a proseguire 
la propria attività nello spirito 
di esse per il conseguimento 
dei principi di libertà, di giusti
zia. di progresso e di pace del 
popolo italiano. 

E* ora sottoposto all'esame del 
Consiglio il terzo programma 
esecutivo. Il piano arriva in ri
tardo: sono i fondi messi a di
sposizione della Regione per gli 
anni 1965 e 1966 dalla legge 588 
sul piano di rinascita. Il 1965 è 
trascorso e il '66 è ormai giunto 
a metà, ma ancora oggi il pro
gramma esecutivo è da appro
vare. 

Il compagno Varano 
segretario della FGCI 

di Reggio Calabria 
REGGIO CALABRIA. 15 

D Comitato federale della Fe
derazione giovanile comunista 
reggina, eletto dall'XI Congresso 
provinciale, ha preso atto, con 
soddisfazione, delle conclusioni 
del Congresso, che dimostrano la 
esistenza di una FGCI provin
ciale matura, capace di respin
gere, con responsabilità e fer
mezza. di fronte alla durezza 
delle lotte in Calabria, i pericoli 
di sfiducia e di rassegnazione-
Pericoli fattisi più insidiosi per 
la degenerazione politica dei cen
trosinistra e dell'unificazione so
cialdemocratica, che hanno allar
gato l'area del clientelismo e del 
sottogoverno. 

Il Comitato federale tenendo 
conto che proprio qui in Cala
bria il sottogoverno e la clien
tela continuano ad essere la co
stante della politica anche con 
il centro-sinistra, che non solo 
non ha risolto i problemi della 
Calabria ma che addirittura non 
li ha nemmeno affrontati, invita 
le organizzazioni di base ad im
pegnarsi con slancio ed entusia
smo ed a tradurre in azione 
pratica gli obbiettivi e le scelte 
politiche operate dal Congresso; 
a conquistare centinaia e centi

naia di giovani lavoratori, stu
denti, operai, braccianti e conta
dini alla battaglia per la con
quista di una società nella quale 
sia abolito per sempre Io sfrut
tamento. per la conquista del 
socialismo: a rafforzare la FGCI 
come grande organizzazione gio
vanile di massa. 

Il Comitato federale prende al
tresì atto della richiesta del com
pagno Giovanni Alvaro di lascia
re il lavoro di direzione politica 
della FGCI per impegnarsi in 
altre attività nell'ambito del mo
vimento democratico e di massa 
e nel ringraziarlo per l'attività 
.svolta negli anni in cui è stato 
alla testa della FGCI. gli augura 
buon lavoro nella sua nuova at
tività. 

B Comitato federale ha eletto 
a segretario provinciale Q com
pagno Aldo Varano e a vice
segretario il compagno Carmelo 
Romeo. A fare parte della Se
greteria. oltre ai compagni Va
rano e Romeo, sono stati chia
mati i compagni: Giuseppe Co-
merci. Luciano Nunnari e Gio
vanni Polizzy. 

Ai nuovi dirigenti provinciali 
della FGCI il Comitato federale 
esprime i più fraterni auguri di 
buon lavoro. 

I lavoratori dello stabi
limento di materie pla
stiche insistono per una 
gestione pubblica diret

ta dalla Regione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 15. 

Gli operai dell'IMPA hanno 
ancora oggi manifestato per 
ottenere la immediata riaper
tura della fabbrica, che è sta
ta dichiarata in stato di falli
mento dopo oltre un mese di 
occupazione da parte delle 
maestranze. 

I dipendenti sono tuttora in 
cassa di integrazione e versa
no in gravissime difficoltà eco
nomiche. Si tratta di ottenere 
un intervento deciso dell'ammi
nistrazione regionale perchè lo 
stabilimento di materie plasti
che venga salvato dalla i ovi
na totale e ceduto in gestione 
ai lavoratori sotto il controllo 
degli organi pubblici. Questo 
ha detto stamane una delega
zione di operai e sindacalisti 
della CGIL, che è stata rice
vuta dall 'assessore all'indu
stria, il socialista Giuseppe 
Tocco. 

L'assessore non ha assunto 
impegni precisi: per l'ennesi
ma volta si è limitato a di
chiarare che vengono esperiti 
tentativi per risolvere la cri
si finanziaria. Il problema del 
futuro assetto dell'IMPA è 
sempre molto discusso; la 
giunta (su questo punto il pre
sidente Dettoli e l'assessore 
Tocco sembrerebbero d'accor
do) vorrebbe che si giungesse 
ad una gestione mista Regione-
Montecatini, ma il monopolio 
respinge la soluzione, 

E ' certo, intanto, che l'affa
re IMPA ha contribuito in lar
ga misura a far scoppiare una 
crisi nella federazione sociali
sta di Cagliari, crisi culmina
ta con le dimissioni del se
gretario Piero Puddu. 

Da parte del gruppo demar-
tiniano facente capo al consi
gliere regionale Mocci viene 
criticata la politica dell'asses
sore Tocco nel settore indu
striale. In particolare, si fa 
carico a Tocco di gravi cedi
menti nei confronti dei gruppi 
monopolistici, per esempio, la 
SARA e la Rumianca. Ma il 
motivo vero del malcostume è 
rappresentato dalla situazione 
dell'IMPA: un fidato collabo
ratore di Tocco, l'ex socialde
mocratico a w . Valenti, attual
mente assessore socialista del 
Comune di Iglesias, è stato no
minato amministratore delega
to della fabbrica cagliaritana. 
L'incarico conferito al Valen
ti ha provocato critiche e de
terminato un vero e proprio 
stato di tensione all'interno 
del PSI. Tanto è vero che 
l'avv. Valenti e l'intero con 
siglio di amministrazione so
no ora dimissionari. 

Giuseppe Podda 

La DC — pur usufruen
do dei voti delle de
stre — perde voti - Il 
PCI tiene le sue posi
zioni - Successo del 

PSIUP 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 15. 

I risultati elettorali definitivi 
nella provincia di Lecce con
fermano la positiva afferma
zione ottenuta dal PCI. Nel 
complesso, le liste comuniste 
hanno retto bene le proprie po
sizioni e talvolta registrano un 
rafforzamento. 

Nei cinque comuni interes
sati alla consultazione eletto
rale (Trepuzi. Squamino, Ge
latina, Casarano e Vernole) il 
PCI guadagna in totale 6C5 voti 
sulle precedenti elezioni ammi
nistrative pur mantenendo in
tatto il numero di 18 consiglieri. 

Circa mille voti perdono le 
liste di estrema destra a tutto 
vantaggio della DC che riesce 
a parare cosi la grossa delu
sione di Casarano (dove perde 
600 voti) e di Vernole (dove ne 
rx rde 300). nonché quella di 
Galatina dove, pur avendo in
globato due liste civiche, non 
riesce a raggiungere il totale 
precedente. 

Circa SK)0 voti in complesso 
riesce a guadagnare il PSIUP 
che si presenta per la prima 
volta in tutti e cinque j Comu
ni. salvo che a Squinzauo. 

Le liste di « unità socialista » 
PSI PSDI presenti in tutti i 
Comuni, escluso Squinzano. re
gistrano affermazioni a Galati
na (dove il simbolo era però 
quello socialdemocratico) e a 
Casarano. A Trepuzi perdono 
voti rispetto a quelli che pre
cedentemente i due partiti otte
nevano separati, mentre a Ver
nole non ottengono nessun 
seggio. 

Delusione per i socialisti a 
Squinzano. laddove la fusione 
del PSI con i consiglieri di una 
lista eterogenea, ha causato il 
calo di un seggio sul totale 
precedente, nonché la perdita 
di due seggi per i socialisti, a 
vantaggio dei candidati « ci
vici ». 

Notevoli, per alcuni Comuni, 
saranno le difficoltà per la for
mazione delle Giunte; a Gala
tina non è possibile una mag
gioranza di centro sinistra: a 
Squinzano essa appare assai 
dubbia, data l'asprezza della 
polemica elettorale fra DC e 
PSI giunta a gradi estremi di 
degenerazione. Neppure a Tre
puzi il centrosinistra dispone di 
maggioranza, ma solo della 
metà dei consiglieri. 

A Casarano sarà assai inte
ressante conoscere l'atteggia
mento della DC che. avendo 
riconquistato, seppure per un 
pelo, la maggioranza assoluta. 
non sembra disposta a collabo
rare con altri gruppi, nonostan
te ogni discorso sulle « scelte 
storiche > del centrosinistra. 

Eugenio Manca 

Trapani 

Comitato 

di agitazione 

degli enffiteutf 
TrtAPANI. 15 

Gli enfiteuti dei comuni di 
Trapani ed Erice, si sono riuni
ti in pubblica assemblea nel 
locali del cine Mediterraneo. 

Preso atto che il Senato della 
Repubblica in data 1. aprile ha 
approvato con la convergenza 
di forze politiche diverse un 
provvedimento di legge che 
detta norme in materia di en
fiteusi e prestazioni fondia
rie perpetue — dice il docu
mento approvato dall'assem
blea — e considerato che con 
questa legge si verrebbe a li
berare migliaia di lavoratori 
che. a prezzo di rinunzie e sa
crifici. hanno costruito una mo
desta casa dì abitazione su ter
reni di scarsissimo valore e per 
i quali oggi si chiedono da par
te dei concedenti canoni addi
rittura insopportabili, fanno vo
ti perchè la Camera dei depu
tati approvi subito la legge sul 
testo votato dal Senato e de
cidono dinanzi all'offensiva dei 
concedenti che premono per 
escludere dalla legge le enfi
teusi per suoli che sono diven
tati edificatori, di entrare In 
agitazione costituendo un comi
tato unitario che faccia subito 
dei passi presso i parlamenta-
r {trapanesi e i comuni di Tra 
nani e di E n e e perchè il loro 
diritt ovenga riconosciuto «libi
to dalla Camera del droutatl. 

Copia dell'ordine del giorno è 
stata Inviata al gruppi parla
mentari al governo centrale * 
regionale e ai sindaci dH co
muni interessati. 
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Sciopero al 90% alla Acciaieria 

Terni: anche i tecnici 
sono tornati a scioperare 

Dirigenti dei partiti e parlamentari tra gli operai in lotta — Oggi terza giornata di sciopero 

Dal nostro corrispondente 
T K K N I . 15 

C l i m a c a l d o o t e s o . C o m b a t 
t iv i tà e n t u s i a s t i c a . C e m e n t o 
u n i t a r i o più so l ido t ra i s i n d a 
en t i , i part i t i di s i n i s t r a , tra 
o p e r a i e d i m p i e g a t i . I p i c c h c t 
ti de i m e t a l l u r g i c i , c h e p r e s i e 
d o n o da -IH or e v i a l e Uriti, i 
c a n c e l l i c h e s o n o d i r i m p e t t o 
d e l l a A c c i a i e r i a e (Iella Tern i 
nrjss. s o n o la t e s t i m o n i a n z a vi 
\ a di q u e s t o c l i m a n u o \ o . d e 
t e r m i n a t o s i s |H>ntai ieaniente al 
la r ipresa d e l l a lotta c o n t r a t 
t u a l e . ne l la f a s e più dura de l 
lo s c o n t i o c o n r i n t e r s i n d e le 
p a r t e c i p a / i o n i s t a t a l i . 

Il t a t t o n u o v o ili ieri m a t t i n a , 
In for te a s t e n s i o n i da l l a \ o r o 
dei t e c n i c i e i m p i e g a t i , c h e ha 
t o c c a t o e i r a il 90'.' . Iiii t r o v a t o 
una n u o v a c o n f e r m a o g g i . (Ili 
impii fìnti t e cn ic i e d a m m i n i 
s t i n t i v i s o n o tornat i a s c i o p e 
r a r e . 

P i c c h e t t i di m i l l e o p e r a i , c o n 
a f ianco i p a r l a m e n t a r i de l 
PSI Ander l in i , de l PCI Guid i . 
P r e s e n t i le s c g i c ' c r i c c o m u n i 
s ta . s o c i a l i s t a e d i r i g e n t i de l 
PSIL'P L ' o r g a n i z z a z i o n e a f 
fidata s p o n t a n e a m e n t e ai diri 
Uonti de i tre s i n d a c a t i F I O M . 
KII.M e HI KM c h e l a v o r a n o e 
d e c i d o n o sul da t a r s i c o m e s e 
si f o s s e in un s i n d a c a t o u n i c o . 

Tra fili o p e r a i lo sp ir i to di 
lotta è ( l e v a t o : si è m e s s a al 
b a n d o la p a i o l a c r u m i r o . Sic
c h é ali o p e r a i c o m a n d a t i , per 
fili a c c o n t i s i n d a c a l i , s i m e i 
tono al p e t t o una c o c c a r d a a 
firma de i t r e s i n d a c a t i c o n s u 
scr i t to " c o m a n d a t o ». di mo
d o c h e p o s s a p a s s a r e a t e s t a 
a l ta tra i suo i c o m p a g n i di la
voro . T r a fili o p e r a i a b b i a m o 
r a c c o l t o . e tra fili s t e s s i diri
gent i di o r g a n i z z a z i o n i s inda
ca l i d i v e r s e , la v o l o n t à di por
t a r e in c i t tà q u e s t a lo t ta . S ta
s e r a si è s v o l t o fìià un cor
t e o m o t o r i z z a t o , m a si v u o l e 
e si d e v e a n d a r e a forti m a n i 
f e s t a z i o n i o p e r a i e 

In un m a n i f e s t o d a l c o n t e 
nu lo c o n t r a d d i t t o r i o , le s e z i o n i 
Mat teo t t i de l P S D I e q u e l l a 
Riccardi" d e l P S I . d a u n a pai-
te e s p r i m o n o * s o l i d a r i e t à ai 
m e t a l m e c c a n i c i in lo t ta , ch i e 
d e n d o al g o v e r n o c h e s i ace t -
t ino l e g i u s t e r i v e n d i c a / i o n i 
s i n d a c a l i » m e n t r e d a l l ' a l t r o s i 
d e f i n i s c o n o ' d e m a g o g i c i gl i at
t a c c h i al c e n t r o s i n i s t r a ». 

D i r e di l o t t a r e c o n t r o il g o 
v e r n o non è f o r s e la s t e s s a c o 
s a di d i r e di l o t t a r e c o n t r o il 
c e n t r o s i n i s t r a ? N o n s i trat ta 
di c o m b a t t e r e c o n t r o f o r m u l e 
i» p a r o l e , m a c o n t r o la sos ta i ) 
za p r o f o n d a m e n t e a n t i o p e r a i n 
e i i e q u e s t o n o v e r i l o s t a |X)i'tan 
d o a v a n t i . 

T r a i s o c i a l i s t i f o n . A n d c r 
Imi ha r i c h i e s t o , a t t r a v e r s o 
liii.i i n t e r p e l l a n z a . l ' i n t e r v e n t o 
de l m i m s t i o di-Ile pn i tee ipnz . io 
ni s ta ta l i Ho. m a n e p p u r e e un 
p a r l a m e n t a r e del ( e n t r o s i n i s t r a 
è v e n u t a u n a r i s p o s t a . U n a i i 
s p o s t a d e v e v e n i r e e v e r r à s o 
lo c o n l 'unità e la lotta d i v e 
unta più d u r a , p iù a s p r a e 
p e r c i ò e l i t ' ir iva. 

D o m a n i terza g i o r n a t a di 
sc io jMro c o n t i n u a t o . Si g i u n g e 
c o s i a d u n a f e r m a t a r e c o r d 
di 'M'2 o r e : q u e s t o è il t e m p o 
in cu i gli impiant i di c o l a l a . 
di l a m i n a z i o n e e tutt i i repart i 
d e l l a A c c i a i e r i a s o n o s ta t i f e r 
m a t i d a ( m a n d o è s t a t a i n g a g 
g in ta l.i lot ta c o n t r a t t u a l e . 

I s c t t i m i l a m e t a l l u r g i c i IK1 
del c o m p l e s s o Tern i p r o s e g u i 
r a n n o e d in te t i s i l i cheranno la 
lotta in Ile s e t t i m a n e pi ossimi* 
s e non p a s c e r a n n o le loro ri 
v e n d i c a / i o n i 

Alberto Provantini 

D u e a s p e l l i de l l o s c i o p e r o dei m e t a l l u r g i c i a l l e A c c i a i e r i e di Terni : p icchet t i o p e r a i di fronte 
a l l ' i n g r e s s o d e l l a f a b b r i c a . Qui s o p r a : g l i o n o r e v o l i Guidi ( P C I ) e Ander l in i ( P S I ) Ira gli opera i 

Telegramma alla Commissione lavoro della Camera 

Gli invalidi e mutilati civili 
per il collocamento obbligatorio 

// programma sportivo 
del festival dell'Unità 

T K l i A l . 1"> 
Pei 1 i i i ion' io 1:1 numlati) l'in 

l)ii«i Lazio ni piii^i.un.n.i nel Fi-
stiva! de ! I iuta pel ^•Ihltll 1.! 
a d e ore 2\ lìti, al p azzaie (ielle 
scuole S ('atei :ii.i Liceo C!,is-i 
i o . l'niiMiiiz.z.itoic Leo Rapisi!-' 
da della Sal^ Borzacchini . ha 
l e s o noto le formazioni (ielle due 
."•quache forti di quattro cani 
pioni internazionali militari e fi 
campioni nazionali L' l 'mhri i 
.schiererà otto pugili del la Seno 
la indila: e di Div ie to , nienti e 
uno è di T e m i . 

("di accoppiament i «onn i st-
quint i . I V M m o s c a - Onori (La 
zio) e. Carlo;n» (C' i ib i ia ) . Vv<\ 
c'alio: S o m cl.az.cil e. P u m i 
«Umbria». Pesi pi' ima: Aechioni 
(Lazio) e. Mariiilriii • C o l l i n a ! . 
IV--1 leggeri : Li i .n i CL.iZinl '• 
l'.isotti c C m b n a i . Pes i vvelte-: 
Lauri (Lazio) e. Pezzi ( U n i b i l i * 

Dolceinasco'c». ( appi-dotto l'.i-n 
p i e n . Ferrat i Minel ' i . W n i b e i . 
("aratimi 

I. incontro di l ) o \ e è , i - - . e .r 
ti"-'o e l a p p i e - e n l a l'iniziativa 
s|MI!tlV.I d' iilicve» 11(11'.l'ilbl'o di ì 
r icco prn^r ninna pulit i lo eult'i 
t a l e r icreativo del f.»-;iv.d de! 
f C i n t ò , che si stol<!eià nei gin.-
ni 1K 19 giugno 

1 est suivei viel 'e! Mentali (La 
zio) e. M.inzionn.i «'l inbu.i». IV 
-! medi: \ciuiordi cont io lanniMi 
< Umbria». Pesi n: . i - . in:r Me l i 
ci i Lazio» e Sn''ìa i l ' -nb r i . i* l 'è 
si m a s - i n e : M.i.-tr.irtonui (La 
zio) e. Pietre!!.i ' l ' n b r i . i ) . 

H i - e r \ e dell 'Cir'nr i •araninv 

Colonie marine 
e montane a Spoleto 

SPOLKTO. 15. 
(I Comune di S*K>lcto rende 

noto che ani he enie-Canno -a 
ranno amnie -s i i Immillili tu^o 
mio-i di e ie e clini.Un li» al'c 
colonie inar.i'.i t montana n - p i t 
tivan-.eiitc- *.\ Ce-i na t i l o e di Mn'i 
te luro ' .? demandi- degli i r te 
re—ali devono e s - c ; c p i e - e n t i 
te non o l t i e il "0 giugno al Co 
mune di Sjxileto. 

T E R N I , la 
I mut i la t i e inva l id i c iv i l i ili 

Tern i h a n n o i n v i a t o al pres i 
d e n t e de l la C o m m i s s i o n e lavo
ro d e l l a C a m e r a de i deputa t i 
un t e l e g r a m m a nel (p ia le r iaf 
f e r m a n o la d e c i s i vo lontà di 
lotta c h e c u l m i n e r à c o n una 
- t e r z a m a r c i a del d o l o r e •. c o n 
la q u a l e verrà e l e v a t a in prò 
t e s t a c o n t r o il g o v e r n o c h e d o 
pò q u a t t i o anni dal v a r o de l la 
l egg i \~Y\W non ha m a n t e n u t o i 
suoi impc<!m sul < - i l l ocamcnto 
.il lavorì i o b b l i g a t o r i o 

La l e g g e l.'iHI). c h e p r e v e d e v a 
l 'assun' . io i ie o b b l i g a t o r i a da 
p a r t e dell i indust i ie di una cel
ta a l iquota di inva l id i c i v i l i . 
d o v e v a e s s e r e m o d i f i c a t a fin 
dal m a g g i o "'il perche' v e n i v a 
c o n t e s t a t a dal p a d r o n a t o Quel 
la p a r t e , in fa t ' i . d i g l i inval id i 
che- v e n i v a inv ia ta al l a v o 
rei er. i r e - p i n t a dalle- v a r i e 
a z i e n d e 

Gli inval id i c iv i l i eh T e r n i . 
e on te quel l i cii tut to il p a e s e . 
s o n o orni.11 g iunt i al l imi te di 
olito sopi i ' irtazioni ' 'imatiii e 
c o n la | o : o in « n ' f c - t a / i o n e in 
t e n d o n o -en-ihdizz.»r<" le- a u t o 
rita a f f in i iiè in' , rv r u g a n o per 
n m u o v ' i c .igni os taco l i ) che 
«uMora imnei'-- . - . igli inval id i 
c iv i l i eh . n i i e i;i',i Ugge c l i c 
n a r a n ' i - i a io ni.».! • p i e c i - o e 
c h i a r o il loro t • i!!t e-amento 

% banca dei francobolli )K 

A no.e . 

Un nemico 
della filatelica 
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l - . .in i.il..'/..;e 

Dino Piatone 
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Francobolli in dono 

schermi I 
e ribalte ' 

I 
I 
I 
I 

i U P E R C I N E M A COPPI 
A prova Ut errore 

ALHAMBRA 
l.c pi l lole «il Krce.le 

ITALIA 
Tetto e i 'eppino divis i a n c r -
liliei 

F I A M M E T T A 
l.ii stilla vlrnc; ila l l a n g k o k 

ASTRA 
I marziani l imino eludici mani 

PRELLI (Falconara) 
Colpo grosso 

EXCELSIOR (Falconara) 
II urlilo di-ll'at|iiila 

\ b h , a m o : m . . r . . f ' . i i . o N i . ! : .ti 
(!•»-.. a - !v 1. t P a-% .1: \<r ni 
ber^a K n.'.o IX...'. .-• ;... .i i'.-. 
J. . . Ì . IO iVe.v.o 

PERUGIA 
LILL I 

la- SIUKÌCIIIÌ del nostri) aniorr 
r U R R E N O 

I uovi- ili Drvrork l ' i ly 

LUX 
Ai-riiti- uoi opera / ion i ' Già-
maii'a 

MIGNON 
l 'uà iloioi.i - . " / a vol to 

MODERNISSIMO 
I liui-aiili ri 

TERNI 
FIAMMA 

Giovani leoni 
POLITEAMA 

i v i un pi l l i lo di d iamant i 
«ZERDI 

In. IH . |n e i;li a l t r i 
PIEMONTE 

l.c roi-i'i- d'arBciitc) 
LUX 

Grido di liaetaulla 

REGGIO CALABRIA 
HHI.Mt VISIONI 

COMUNALE 
l .ult l ino tentativo 

M A R G H t R I l A 
I,a guerra del g igant i 

MODERNO 
Il l'urridoio del la paura 

ORCHIDEA 
I. ' incredibi le avventura 

SIRACUSA 
Squadr ig l ia di eroi 

• n i i . v . ' i v i M O N l 
ARISTON 

l'uria a tMarrakcsr 
FERROVIERI 

Ti /or 
LA PERGOLA 

Il poiitli 'ello sul (lume dei guai 
SANTA CATERINA 

O k l n a n a 

MESSINA 

ORVIETO 
SUPERCINEMA 

Sun sono un'assass ina 
PALAZZO 

Il i;i.oidi- matailoi 
CORSO 

Il e.ini e s t into 

AVEZZANO 
IMPERO 

' /airl ia i l t;rci' i i 
VALENTINO 

I.a s ignora e i suoi m a n t i 

HKIMh VISIONI 
APOLLO 

Giul ie t ta e l l o m e o 
G A R D E N 

Colorado ( i i a r l i e 
LUX 

I l inorliiiloiic 
METROPOL 

L'arte di a m a r e 
ODEON 

la- HiaKiiil Kilt- falci le di Guisa 
SAVOIA 

Il l iauditu di Kauclaliar 
TRINACRIA 

Il senre lo del Sahara 
SKl O N U t v l i l i i v l 

ASTRA 
l„i iluvc il sole liruria 

AURORA 
I.a preda nuda 

CORALLO 
Il rai i i l i de l le tre l a m p a i i e 

CRISTALLO 
Ad ovest del Montana 

EXCELSIOR 
Mister \ . rul l ino nrll'oilllir.i 

GARIBALDI 
I.e l iamliole 

OLIMPIA 
I.a regina del Ilio del le A m a z 
zoni 

ORFEO 
llanelielo 

Q U I R I N E T T A 
Comizi d 'amore 

SMERALDO 
l'i-r un dollari) a 1 u i s o n si 
muore 

giuochi 
DAMA 

Lina p u n t a t a u l i e g n i . q u e l l a 
di o g g i , c h e non d i s p i a c e r à ai 
so lutor i c h e a m a n o e s e r c i t a r e 
r o c c h i o e hi p a z i e n z a s u l l e c o m 
pos iz ioni a f f o l l a t e e d « solu
z ione l u n g a . 

I n c o m i n c i a m o c o n d u e -v biz
z a r r i e v m o l t o b i z z a r r e d e l bra
v o H e m o Cipol l i c h e n e l l a pri
m a ha s c h i e r a t o un e s e r c i t o di 
pezzi B i a n c h i ( q u a t t r o d a m e e 
undic i p e d i n e ) c o n t r o n o v e pez 
zi N e r i ( q u a t t r o d a m e e c iuc ine 
p e d i n e ) c o n un t o t a l e di t r e n t a 
d u e ro te l l e in c i r c o l a z i o n e . U n a 
s o l u z i o n e t r a g e d i a di f r o n t e a l 
la q u a l e l ' A m l e t o p o t r e b b e a p 
p a r i r e nini b a r z e l l e t t a : 

WWW 

il B i a n c o m u o v e e v i n c e in 
n o v e m o s s e p iù f i n a l e 

I>ii s e c o n d a 4 b i z z a r r i a » di 
Cipoll i è un |M>" m e n o a f f o l l a t a 
d e l l a pi e c e d e n t e p e r c h è p o n e in 
l izza t r e n t a ro te l l e in t o t a l e 
d e l l e qua l i d i c i a s s e t t e b i a n c h e 
e t red ic i n e r e m a le co.it* s o n o 
m o l t o più c o m p l i c a t e q u a n d o si 
tra t ta di a f f r o n t a r e la so luz io
n e d u r a n t e la q u a l e b i s o g n a 
n c o i r i a r s i di c a r i c a r e o g n i t a n t o 
l 'oro log io , a l t r i m e n t i si f e r m a . 

S e non «a t r a t t a n e eli bizz.ar 
i n H |>otre l ibero proinirre c o 
m e * c a n n i ag l i error i /• pient i 
i n i n d o c l i c in q u a t t o r d i c i n v n 
se- - i può s e m p r e ver i f icare una 
I m p o s i z i o n e ci una d u a l e a ef 
f i t t o r. t a r d a l o . C e n a t e , n r 
i a t i e c o m u n i c a t i ' a H e m o i 
rit rov a m e n t i -

A r m a n d o Antone l l i ha v o l u t o 
d a r e il s u o c o n t r i b u t o al c a r a t 
t e r e a l l e g r o d e l l a p u n t a t a c o n 
un s u o p r o b l e m a e r e c o i d » in 
cui nel t i ro u n i c o e c o n c l u s i v o , 
un so lo p e z z o B i a n c o m a n g i a 
n o v e pezz i neri c o n una s o l a 
p r e s a , b a t t e n d o il p r e c e d e n t e 
<r r e c o r d >. di F r a n g a m i c h e n e 
m a n g i ò n o v e c o n un s o l o p e z z o 
m a in d u e p r e s e : 

I 
I 

il B i a n c o m u o v e e v i n c e in 
n o v e m o s s e 

C o m e il p r e c e d e n t e , a n c h e il 
s e c o n d o p r o b l e m a di Antone l l i 
è a t iro u n i c o : il p r i m o t ra t to 
non è f a c i l m e n t e r e p e r i b i l e m a 
poi la s o l u z i o n e f l u i s c e f ino al 
t iro c h e c o n c l u d e : 

*>; 

jé? \AÀ i S i v£> 

H e f -far fa.s i<=? 
\iy. 

: /' 

:fZ* 10. 10 
li ^i 

1^ _ Wl i m 
iì B i a n c o m u o v e e v i n c e in 

quat tord ic i m o s s e 

Ne l s u o t e r z o d i a g r a m m a Ci 
polli non s c h e r z a più e c o n la 
c o n s u e t a c o r r e t t e z z a c h e i m 
p i e g a in ogn i c o s t r u z i o n e vi 
p r o p o n e un boi p r o b l e m a c o 
s t r u t o c o n una so la s c a t o l a di 
rote l l e 

!„i —iluziont ha una f a s e ini 
z i .de e n n t t i i a e M s v o l g e poi 
in minio bri l la i ti- l o n ì suoi trt 
tir: s< a e h o n a t i «ni p e r r n r - o -

r,**"t+r?m* T'*m • J " É " L " — : 

,5 7? \'/>\ ~<»',\ 

W. • \ l%! m 

i 
il B i a n c o m u o v e e v i n c e in 

q u a t t r o m o s s e 

T e r z o p r o b l e m a di Antone l l i . 
a n c o r a a t i ro u n i c o , da l la s"lu 
z inne b r e v e e s e m p l i c e c h e si 
p u ò o t t e n e r e al p r i m o t e n t a t i v o 

I 

CI: '•/A C 

•'// 

. / / • 

\7A \& Imi M 
'• \-n &. r-j 1 

il B i a n c o m u o v e e v i n c e in 
q u a t t r o m o s s e 

Soluzione dei temi 
M.VJI V 

-> h T 'iZZZ Z 9 - t e OC - ^ n d 
do ZZCZ f» II : c i . J 61 7Z <f: 

M J U I V a <JZ'JZ -t 'I tZ <JT, 
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M.V.IIV a u(z :uv fZ 

<.z te u ti tir. -KL\ i6'.»r. -oi 
i '{<z\z fiim u~. ir 'VZCA \z 
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WJS IT jW 

: 6 l 86 t.T fil 

•"» n 9 -OI-l 
'-81 K '(CHI 
Zìi 'Zt.ti\ 
:C18 T . I 9 I 
'01 CI : M f . 6 

• 9 1 ^ '06 91 <K 
-,-»out \ 

' C 6 -OJ:^ 't.TOi" 
•ti 9 '81 Y : j . 9 l 

66 OZ : 9 l f.6 "OT. TZ 

il B i a n c o m u o v e e v i n c e in 
s e t t i m o s s e 

\ M U I . \ .i ÌZ 81 

|£rl 
' e* 93 

6 ? . ; 
^81 f, t.I 
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Scrivala laltart bravi 

con II vostre nomi 

inom» • 

citala te 

• a Arma 

indlritto 

non volalf 

co 

Pra 

Chi 

t la oubbllca 

ia I N D I R I Z Z A T E 

u E T l E R t 

VIA OEI 

ROMA 

A. 

A L I UNITA 

TAURIN I 19 

Le pensioni 
per i perseguitali 
dal fascismo 
L'ara U n i t à . 

s o n o un p e n s i o n a t o d e H ' I N P S . ho 01 a n n i , 
ho c o m b a t t u t o c o n t r o i n a z i f a s c i s t i e d h o 
l ' a t t e i t a t o di P a t r i o t a . H o dir i t to a l l ' a u 
m e n t o d e l l a p e n s i o n e a c c o r d a t o ai p e r s e 
gu i ta t i d a l f a s c i s m o ? 

Cord ia l i s a l u t i . 
R O M O L O S I M O N K T T I 

( R o m a ) 

I 
I 

l.c inovvidenzc ver i vcrsciiuitali 
dal f(ivi'i.M«o spettano fola a questi 
orriamcntc. Se lei è iscritto n iT. - \ \ 
l'I'l \. .-e ini» dimostrare di n t e r \ta 
(ilo co ree» e o confino, o persecuzioni: 
o arer perduta il pu.slo clic occupala 
a non aver attenuto .\riluppi di car
nei a i c e idlora (piale per^ciiuduta 
d(d hi-cKino potrà ottenere i benefici 

molto pochi per la i ci ita — a i v o i 
dati alla catenaria. In ca.-o contrario 
non le spetta alcunché. 

La ( ioslitiizionr e 
le idee politiche 
«lei cittadini 
Cara U n i t a . 

nel 19.T7 fui a s s u n t o da l C o n n i n e di F i 
l e n z e c o m e o p e r a i o a d d e t t o ai r i s c a l d a 
m i n t i de i l oca l i p u b b l i c i : s i v e n i v a a s s u n t i 
nel m e s e di n o v e m b r e e si r i m a n e v a a 
s p a s s o q u a n d o a r r i v a v a la p r i m a v e r a . 
F r a v a m o in 70 a t r o v a i ci in q u e s t e c o n 
diz ioni D o p o unii l u n g a lot ta ( a i u t a t i a n 
c h e rial s i n d a c a t o e g r a z i e a n c h e a l fa t to 
c h e f i n a l m e n t e a F i r e n z e e r a s t a t a c o s t i 
t inta una r e g o l a r e ( l i m i t a , d o p o l ' e t e r n o 
c o m m i s s a r i o p r e t e t t i z i o ) ne l UHi'J l u m i n o 
f i n a l m e n t e tutti a s s u n t i n e l l ' o r g a n i c o riti 
C o m u n e . Il p r i m o a n n o d e l l ' a s s u n z i o n e . 
n o n o s t a n t e io a v e s s i s u b i t o u n ' o p e r a z i o n e 
a l lo s t o m a c o p e r u l c e r a d u o d e n a l e , fui 
m a n d a t o a l a v o r a r e al c i m i t e r o di T r e 
s p i a n o a d d e t t o ai l a v o r i p e s a n t i . Din*) c h e 
furono r i c o n o s c i u t e l e m i e p r e c a r i e c o n d ì 
z iom di s a l u t e , fui t r a s l e r i t o a l la s e z i o n e 
I m p i a n t i e rial 191)1 in poi a l l ' K c o n o m a t o . 
p e r ò a n c h e qu i è v i e t a t o c o m e d a p p e r t u t t o 
f a t e d i s c u s s i o n i p o l i t i c h e . Anz i , ogn i vo l ta 
d i e venti l i p e s c a t o a p a r l a l e , m i si d i c e 
c h e mi s b a t t e r a n n o fuori da i c a n c e l l i . 
Mi s b a g l i o o p p u r e la C o s t i t u z i o n e r i c o n o 
M e a tutt i i c i t t a d i n i il d i r i t t o di appai 
le n e r e al p a r t i t o c h e p r e f e r i s c o n o , e di 
f a r e , n a t u r a l m e n t e n e l l ' a m b i t o d e l l a di 
s-cimsione c o r r e t t a , o p e r a di conv inz ion i -

v e r s o a l t r i ? 

Lettera firmata 
i F i r e n z e ) 

I e economie 
del "overno 
Corei U n i t à . 

ne l la tua r u b r i c a Lettere all'- U n i t o v dì 
m a r t e d ì :<1 m a g g i o '(iti. a b b i a m o l e t to un 
a r t i c o l o i n t e s t a t o : « R i v a l u t a r e le p e n s i o n i 
s t a t a l i de l 19G4 ^, in c u i s i p a r l a d e l l ' i m p i 
Uno p r e s o da l l 'o l i , l ' i e t i , di e m a n a r e d e l l e 
n o r m e trans i tor ie ' p e r il m i g l i o r a m e n t o 
d e l l a b u o n u s c i t a , per p a r i f i c a r e il t r a t t a 
m e n t o e c o n o m i c o d e g l i i m p i e g a t i d e l l o S t a 
to . m e s s i a rijnisu d o p o la p u b b l i c a z i o n e 
d e l l a l e g g e d e l e g a , p r i m a e d o p o il 1 a" 19Wi. 

Ti s i a m o g r a t i d e l l ' i n t e r e s s a m e n t o a l ri 
g u a r d o i i e r c h é a n c h e noi c i t r o v i a m o n e l l a 
s t e s s a c o n d i z i o n e d e l s i g . N i c o l a B e n i n c a s a 
e s a p p i a m o c h e l 'on. P r e t i p r e s e gli i m p e g n i 
(ìi c u i si p a r l a , a n o m e d e l g o v e r n o , in 
s v i l e di a p p r o v a / i o n e d e l l a l eg i i e d e l e g a . 
il 12 n o v e m b r e 1964 a l l a C a m e r a i lei ( l epu 
tat i e n e i p r i m i di d i c e m b r e d e l l o s t e s s o 
a n n o al S e n a t o . 

N o n s o n o s ta t i t inel l i c h e d o v e v a n o a n d a r e 
in p e n s i o n e d o p o l ' a p p r o v a z i o n e d e l l a l e g g e 
d e l e g a a e h i e i l e r e l ' e m a n a z i o n e rielle n o r m e 
eh cui s o p r a , m a i e ieputat i eri i s e n a t o r i . 
qu indi a n o s t r o p a r e r e il g o v e i n o s t a m a n 
t a n t l o a l l ' i m p e g n o p r e s o i o n q u e s t i , e 
q u e s t a m a n c a n z a si r i s o l v e a n o s t r o d a n n o . 
I s e n a t o r i e i d e p u t a t i a v e v a n o v i s t o c h e 
ne l la l e g g e , ne i n g u a r r i i d e l l a b u o n u s c i t a . 
e r a c o n t e n u t a una i n g i u s t a s |>e iequazione- . 
tra il t r a t t a m e n t o t c o n o m i c o di q u e l l i c h e 
s a r e b b e r o a n d a t i m p e n s i o n e p r i m a e d o p o 
il 1. m a r z o l'.hKi e p r i m a di a p p r o v a r e la 
l e g g e , v o l l e r o l ' i m p e g n o d e l j ' o v i r n o di 
e m a n a r e d e l l e n o r m e t r a n s i t o r i e , p e r ov 
v lare all ' ine o l ive n i e n t e . 

Seconde , l ' a r t i c o I d e l l a lettile d e l e g a . 
e|iie-ste n o r m e d o v e v a n o e s s e r e e m a n a t e 
e n t r o s e i m e s i d a l l a d a t a di e n t r a t a in 
v i g o r e d e l l a lem»e s t e s e , , m f l ,] g o v e r n o . 
pur di non p a n a r e an i In a noi il m i g l i o 
rami n to Mri|;j b u o n u s c i t a , ha i g n o r a l o lo 
s p i n t o d e l l o s t e s s o a i t i c o l o . p a g a n d o s o l o 
a c o l o r o che sono a n d a t i in p e n s i o n e rioixi 
il 1. m a r z o 'd'i. s ( nza e m a n a r e a l c u n a noi 
ina . la b u o n u s c i t a m i g l i o r a t a . Kp;>n no; . i 
d o m a n d i a m o il |>erchc di t a n t a p iene c u p a 
z inne de l g o v e r n o q u a n d o s o n o l ' F N l ' X S e 
la P r e v i d e n z a d e l l e F e r r o v i e d e l l o S t a t o . 
c h e c o m e s t a n n o p a g a n d o la b u o n u s c i t a 
m i g l i o r a t a a que Ili t h e s t a n n o a n e l a n d o in 
p e n s i o n e d a l 1. m a r z o "00. e m a n a n d o s i q u e 
i-te n o r m e t r a n s i t o r i e , v e r r e b b e r o a p a g a r e 
a noi la d i f f erenza tra la v e c c h i a b u o n u s c i t a 
i qui Ila m i g l i o r a ' . ! . 

Il f a t t o e cine s t o - che t u t t e le e c o n o m i e 
«a v o g l i o n o f a r e sui pai d i s g r a z i a t i , eh . -
c o n q u e l p o c o di pens ion i - c h e h a n n o c o n 
la v i t a c h e ( o s t a s e m p r e di pa i . non saun<« 
come s b a u a r e il l u n a r i o 

L U D O V I C O W C I O N I 
M A R I O s P K R . \ N / ! \ 

« N o n - d i , 

L'a.ooria: protestano 
i commercianti 

l'orario «lei negozi per I orario 
Cara U n i t à . 

( e r t a m e n t e l ' o p i n i o n e p u b b l i c a n o n <*n 
c h e in p r o v i n r i a di N a p o l i e s i s t e un c o m u n e 
i h e s a r e b b e J.Ù g i u - t o c h i a m a r e r e p u b b l i c a 
a u t o n o m a di C a l o r i a N e l s u d d e t t o c o m u n e 
i,i s i tuaz ione è d i s p e r a t a p< r c e n t i n a i a di 
c o m m e r c i a n t i i q u a l i p« r il c o m p o r t a m e n t o 
delle a u t o r i t à lex a h s o n o n u t r i t t i a s u b i r e 
le d i s p o s i z i o n i pa i a s s u r d e . B a s t o s a p e r e 
t h e a C a s o n a i n e g o z i v e n g o n o a p e r t i 
a l l e fi.'Mt di m a t t i n a e r i m a n g o n o a p e r t i 
i n i n t e r r o t t a m e n t e t ino a l l e o r e 23 . I g iorn i 
f e s t i v i non e s i s t o n o , e n u ' d c a l e n d a r i o è 
b e n d iver . so c h e ne l r e s t o d e l l a r e g i o n e . 
A n c h e l e l e g g i p r e f e t t i z i e c h e r e g o l a n o il 
c o m m e r c i o non v e n g o n o r i s p e t t a t e e cos i 
s i a m o c o s t r e t t i a l a v o r a r e i n i n t e r r o t t a m e n t e 
p e r 17 o r e g i o r n a l i e r e . 

A n u l l a s o n v a l s e l e n o s t r e p r o t e s t e e 
q u e s t o c o n f e r m a q u a n t o s i a g r a v e e s s e r e 
a m m i n i s t r a t i da i derrr icr i s t ian i c h e f a n n o 
c i ò c h e v o g l i o n o . 

Ti p r e g h i a m o , c a r a L'mfci, di p u b b l i c a r e 

q u e s t a n o s t r a l e t t e r a a l l i n e i l e q u a l c u n o si 
m u o v a e p r e n d a in c o n s i d e r a z i o n e la n o s t r a 
p r o t e s t a . S e q u a l c u n o ha d e i d u b b i s u q u a n 
i o a b b i a m o s c r i t t o v e n g a a C a s o r i a in 
q u a l s i a s i o r a e >>• q u a l s i a s i d o m e n i c a o 
g i o r n o f e s t i v o p e r t r o v a r e c o n f e r m a a l l a 
n o s t r a e s p o s i z i o n e . 

L E T T E R A F I R M A T A 
( C a s o r i a . N a p o l i ) 

Menzogne 
televisive 
Cara < Unità ». 

il 2 g i u g n o ho a s s i s t i t o ( o r e 21 , sul II c a 
n a i e ) a d u n a i n q u a l i f i c a b i l e s o r t i t a riell'an 
n u n c i a t o r e t e l e v i s i v o , c h e l e g g e v a e con i 
m e n t a l a l e n o t i z i e sul r i u s c i t o a l l u n a g g i o 
m o r b i d o d e l l a s o n d a s p a z i a l e an i c i n a n a 
•J S u r v e y o r ». M o r b o s a m e n t e e s a l t a t o d a l l a 
e u f o r i a filo a m e r i c a n a , rietto s i g n o r e ha 
a f f e r m a t o c h e p e r la p r i m a vo l ta ne l la 
s t o r i a e r a n o s t a t e r i p r e s e sul p o s t o e i t a 
s m e s s e a t e r r a U fo tograf i e de l nos tro 
s a t e l l i t e n a t u r a l e . O r b e n e , tu t to il m o n d o 
sa c h e a n a l o g a i m p r e s a v e n n e c o m p i u t a 
q u a t t r o m e s i or s o n o , e c i o è il 3 f e b b r a i o 
1966. d a l l a s o n d a s p a z i a l e . soviet ica » Luna 
9 *. M a è p o s s i b i l e c h e non si r i e s c a ad 
a s s i s t e t e ari una t r a s m i s s i o n e non die.» s e 
ria . p e r c h é q u e s t o s a r e b b e p r e t e n d e r e t rop 
pò. m a a l m e n o p r i v a di m i n z o g n e cos i 
g r o s s o l a n e ? 

P P 
( M i l a n o ) 

K" proibito pagare 
lasse non dovute 
Ceiru U n i t à . 

la t i t o l a r e d e l l a f a r m a c i a r . ira le di 
S. C o s t a n t i n o C a l a b i o . p i c c o l o c o m u n e de l la 
p r o v i n c i a di C a t a n z a r o , p a g o la t a s s a di 
c o n c e s s i o n e gov 11 n a t i v a , per gli anni 1961 
'6à e "(iti, ignorimelo i h e e i a t l i s p e n s a t a rial 
p a g a m e n t o (h p r e d e t t a t a s s a , pei c h e g o d e 
riell'inriennità ili r e s i l i e n z a . 

11 f a t t o , d o v u t o ari i g n o r a n z a d e l l a l e g g e . 
non s o r p r e n d e ; s o r p r e n d e i n v e c e il vl i 
b a l e di c o n t r a v v e n z i o n e r e d a t t o d a l l a pat 
t tml ia rielle CSuartlie di F i n a n z a p e r c h é il 
p a g a m e n t o d e l l a t a s s a , r i p e t o non d o v u t a . 
e r a s t a t o l'atto c o n r i t a r d o 

La t a i t n a c i s t a . ( d o t t a d e l l a l e g g e e sa 
p o t o c h e il v e i b i d è di c o n t r a v v e n z i o n e t r a 
s t a t o i n v i a t o a l l ' I n t e n d e n z a di F i n a n z a di 
C a t a n z a r o , rivolse ili s i g . luti u d e n t e un 
e s p o s t o de i fat t i e c h i e s e l ' a n n u l l a m i nto 
i lei v e r b a l e . 

L ' e s p o s t o fu r e d a t t o s u c a r t a s c i u p i n e 
m a . p o i c h é v t n n e c o n c l u s o c o n hi r i c h i e s t a 
di a n n u l l a m e n t o de l v e r b a l e , a c q u i s t ò , per 
I T H i f i o a i n i fu i n d i r i z z a t o , il c a r a l t e i e di 
i s t a n z a e hi f a r m a c i s t a d o v e t t e p a g a i e 
L. 2.07(1 per a v e r c o n t r a v v e n u t o a l la L e g g e 
s u | b o l l o . In c o n c l u s i o n e hi f a r m a c i s t a 
r i g a l o a l l ' e r a r i o d o d i c i m i l a l i re , a t a n t o 
a m m o n t a la l a s s a ih c o n i i s s i o n e per i 
tre anni det t i s o p r a , e per t a l e f a t t o fu 
puni ta eri a n c o r a la q u e s t i o n e non è ridi 
iu ta . 

A L E S S A N D R O L A M P X S I 
i V ibo V a l e n t i a . C a t a n z a r o ) 

1 !\l\S : raccomandazioni 
<* spintarelle 
per ottenere 
la pensione 
Cara <• l'nifeì f, 

ho p r e s e n t a t o d o m a n d a p e r o t t e n e r e la 
pens ioni - di i n v a l i d i t à , f i l iale b r a c c i a n t e 
i s cr i t ta neg l i e l e n c h i d e i l a v o r a t o r i d e l l a 
a g r i c o l t u r a , d a l m e s e di o t t o b t e I960. Il 
r e p a i t o pre.itaz.ioni d e l l a Prev irienzn S o 
f i a l e ili C a m p o b a s s o , i la q u a n t o mi è 
s t a t o f letto. h:i p a s s a t o hi p r a t i c a , i lopo 
a v e r l a e s a m i n a t a per c o n o s c i l i ' la c n p i e n 
z;i c o n t r i b u t i v a , al r e p a i t o m e d i c o de l 
l ' I N P S nel me-se di m a i z o 1966 

Da a l lora a t t e n d o la c h i a m a l a |x-i r s r u -
s o t t o p o s t a si v i s i t a m e d i c a e m a s i a m o 
q u a s i ii m e t à g i u g n o 

A m i o p a r e r e è i n g i u s t o ta l attcnricr i 
un c i t t i i t l ino tanti ) t e m p o . Mi s o n o r ivo l ta 
al r e p a r t o m e d i c o d e H ' I N P S JM r so l l ec i tare 
la c h i a m a t a a v i s i t a e p e r tut ta r i s p o s t a 
un s o n o s e n t i t a elire c h e non si p u ò f a n 
a l c u n s o l l e c i t o , c h e b i s o g n a a t tent i c i e il 
t u r n o . S a n i v e r o , m a non r i c r e d o . C r e d o 
i n v e c e c h e ci su i m o l t a b u r o c r a z i a t- m o l t e 
l u n g a g g i n i e c h e a n c h e q u i . c o m e al trove 
in I ta l i a , s i varia a v a n t i ÌI forza th r a c c o 
m a n d a / i o n i R a c c o m a n d a / i o n i e « spjnt.' in I 
l e » p e r otte-nere un i n n e g a b i l e d i r i t to de i 
l a v o i a t o r i . 

( i t - . i / ie d e l l ' o s p i t a l i t à . 
M \ R I \ C I C C O N E 

i S ( i n d i a n o di P u g l i a - C a m p ih . i s -n i 

L'amore pi-r la pace 
a senso unirò 
Cam •• L'm'à • 

la Col d i r e n i ha t a t t o a f f i g g i l e >i:i n,>ii i 
di A r i a n o I r p i n o e i r i d i a i ' c h c m alt: i 
p.u si d e l l ' A v i ll inese . un m a n i f e s t o nel 
q u a l e s i e l ice: <* S o l o i e o m u n i s t i non h a n n o 
p r o t e s t a t o , m a h a n n o a p p l a u d i t o l ' e sp io 
s i o n e c ines i - i>. Il m a n i f e s t o p a r l a a n c h e rii 
e ont i iminaz ione e d a n n i . d i a n o - t i a a g r i 
l o l t u r a i fa a p j x Ilo a l la g e n t i de i c a m p i 
p e r c h e pro te s t i e o i i t i o ques te i ^pVisu ' . i . 
Si c o n c l u d e c o n un invite) a l l a p a c i in tut to 
il m o n d o (• c o n un a p p i Ilo p e r c h é li e s p i o 
s ioi ' i a t o m i c h e a b b i a n o t e r m i n e . Se t-tT« tti 
v a l l a n t e Bonor.u a m a t a n t o la pace iure he-
a l l o r a non fa un ni tro m a n i f e s t o p e r t hi^ 
c i n e .egli a m e r u ara eh anr inr s er» da l Viet 
•'Sin d o v e la gut rra th a g g r e s s i o n i imrK 
n a h s t i c a s; fa o g n i g i o r n o p iù Wrribi lr ' ' 
E p e r c h é , s e m p r e in nome- d i Ila p a c i 
t a n t o a m a t a , n o n linerie- a l governe i M O K I 
S e n n i u n a d i v e r g a po l i t i ca e s t e r a c h e non 
s i a p iù di comprensione v e r s o la po l i t i ca 
cii g u e r r a d e g l i a m e r i c a n i ' ' S e P P O I O B O 
n o m i r.on è d i s p o s t o a f a r e qu i ste>. \ u n l 
eiire c h e a n c o r a u n a v o l t a lui e il s u o c o 
v e r n o g u a r d a n o ai fat t i d e ! mor.rio a « n i - u 
u n i t o . 

F E L I C E P E R R E L L X 
( \rinno lrpiw) - AvcUm-it 

Profugo e inval ido: 
•1000 lire a bimestre 
per due persone 
Cara U n i t à . 

q u a n t a a m a r e z z a q u a n d i u n a m a d r e di 
83 a n n i s i a u g u r a d i m o r i r e s u b i t o p e r c h é 
s t a n c a di S'ifTrire la f a m e ! M i a m a d r e e d 
io s i a m o p r o f u g h i d ' o l t r e m a r e : s o n o i n v a 
l ido de l l a v o r o e n o n h o c h e d a r e d a m a n 
g i a r e a m i a m a d r e . L ' I N P S m i c o n c e d e . 
in fa t t i , u n a p e n s i o n e di -1000 l i r e a b i m e s t r e . 
E q u e s t e s o n o l e m i e s o l e e n t r a t e . 

G I A C O M O F I O R E N T I N O 
( A c i l i a - R o m a ) _l 

http://cl.az.cil
file:///ciuiordi
file:///~y/W
file:///l-.r
http://tii.it�
file:///olte
http://ri.hr
http://i--.il
http://-ia.ro
http://co.it*
http://zi.de
file:///riluppi
http://pre.itaz.ioni
file:///rinno

